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I portatili 

in auto 
ISCLC, Carlo Ciapetti 
E' veramente comodo avere a portata di mano una sorgente di 
alimentazione alternativa per il portatile, capace di erogare mol-
tissime ore di funzionamento ind/pendente (CER, Contests, 
ecc.), e disponibile al momento giusto, magari quando ci si ac-
corge di essere tag/lati fuori dal OSO perché la batteria Ni-Cad 
si â esaurita. 
I portatili sono d'altronde un po' difficili per i limiti stretti di 
tolleranza nella tensione di alimentazione rispetto ai valor al-
legramente variabili della batteria dell'auto e della moto. 
I problemi da affrontare sono diversi e per di più variano da por-
tatile a portatile, naturalmente per quanto riguarda soprattutto 
modifiche e protezionř. 

1) Protezione della Ni-Cad da ic overdosi » di carica 

Ogni Costruttore ha le sue idee (ed 6 giusto, se no chissä che noia!) 
quindi ogni apparecchio fa caso a sé. 
Pensiamo per cominciare di aver sottomano un brutalissimo portatile, con 
batterie Ni-Cad interne e presa esterna per la ricarica, come illustrato in 
figura 1. 

350 mA/h 
phi= {RX 30mA min 

TX 700mA max 

ne 
‘OECI jack per 

 riCariCatOre 
figura 1 

Visto che l'ho definito brutalissimo non dico che cosi (ma ci!). 
(« Sic rebus stantibus non potremo fornire al portatile altro che una ten-
slone di ricarica della batteria alla corrente costante prescelta, per il tem-
po previsto e calcolato. 
Se la batteria non é troppo carica potremo contemporaneamente, a una 
carica a c = 0,1 = 35 mA, usare il portatile in ricezione o anche addirit-
tura in trasmissione: il coefficiente di tampone della batteria sarš adeguato 
in ricezione (30 mA) ma assolutamente inadeguato in trasmissione (700 
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I portatili In auto 

mA) con una media calcolabile seconda i testi sacri GE (80 Wo ricezione 
20 Vo trasmissione) in 4,7 : 1 a favore del consumo. 

Di aumentare la corrente disponibile nemmeno a parlarne: ciò porterebbe 
velocemente la batteria oltre i livelli di carica, distruggendola. In termini 
generali ciò significa che la sorgente di alimentazione esterna deve essere 
non connessa alla batteria Ni-Cad. 
Il più semplice dei sistemi sarebbe quello previsto in figura 2: due jack 
indipendenti, magari anche diversi di dimensione, luno per la ricarica della 
batteria, l'altro per l'alimentazione esterna. Questi due sistemi autoesclu-
dentisi possono permettere la effettuazione contemporanea sia della rica-
rice che della alimentazione esterna, 

figure 2 

batters Ni -Cad 

OE 
jack per jack per 
ricarica tore alim. esterna 

Wer 

LitAZZO 

Non sempre questa soluzione ë possibile e solo raramente ä prevista dai 
Costruttori: negli apparati di produzione attuale lo spazio ë talmente poco 
che ë difficile trovare l'accorgimento necessario. 
Un sistema abbastanza usato ô anche quello di usare un commutatore a 
slina (il cui ingombro ë assai ridotto) utilizzato come deviatore per de-
stinare il jack previsto per la ricarica anche come sorgente di alimen-
tazione esterna, illustrato dalla figura 3. 

batteria Ni- Cad 
11111111111111 

figura 3 

jack un/co per 
ricarica e alimentazione 
esiterna 

......••••••••••11*ISMANI9 

A mali estremi, estremi rimedi — come si usa dire — ma certo questa 
soluzione implica anche una certa dose di prudenza e di attenzione nell'uso 
dell'apparato perché lasciare l'alimentazione esterna inscrita, naturalmen-
te per dimenticanza, sulla posizione « RICARICA » costa qualche decina di 
migliaia di lire. 

figura 4 

• .• 15 • 

NEIPq NC 

jack per 
ricarIca 

zoccolo base 

i EÁUSÄ lim.esterna  
r. erica  
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I portent' In auto 

Si tratta quindi caso per caso di trovare una situazione di compromesso e 
di agire in seguito di conseguenza. 
Nello YAESU FT 207 R ci sono sia un jack che uno zoccolo e le funzioni 
possibili sono entrambe quelle indicate: D2 in figura 4 serve a impedire 
qualsiasi flusso di corrente dall'alimentazione esterna alla batteria Ni-Cad. 

2) Che tensione dare al portatile? 

Anche qui piove sul bagnato: ogni portatile é un caso a se stante. 
Bisogna andare a vedere lo schema e le caratteristiche della batteria; in 
mancanza di questi cercare di definire con il voltmetro il valore di funzio-
namento dell'apparto a batterie cariche ma giä un po' usate. 
Se ci rifacciamo, per esempio, al caso di figura 4, si vede che la batteria 
Ni-Cad NBP9 ha un valore nominale di 10,8 V (1,2 V X 9) ma che tra la 
stessa e l'apparato utilizzatore c'e un diodo in serie che provoca una ca-
duta di tensione di circa 0,7 V (D2). 
La tensione che dovremo pertanto fornire tramite il contatto previsto sullo 
zoccolo di connessione dovrä essere non 10,8 V ma 10,1 V. Quest° valore 

lo stesso per lo FT 202 R. é 9,6 V per il KENWOOD TR 2400, ô di 10,3 V 
per il TEMPO S1 e cos) via... 
Se la vostra attenzione non ha mollato dovreste aver giä capito come com-
portarvi col vostro portatile. 

RADIOFOTO DA SATELLITI METEO MAPPE FAX 

SYS 310 

— Decodifica radiofoto da Meteosat, Noaa, Meteor 
— Facsimile in onde corte e lunghe 
— Standards: 240, 180, 120, 90, 60 R.P.M.; 267, 576 cooperatio 
— Usa carta elettroserisibile, assenza di sviluppo 
— Dimensioni foto 18 x 18 cm" ottima definizione 
— Montaggio modulare,tecniche PPL, 2 step. - motor 

PREZZO DECODIFICATORE E STAMPANTE L. 2.480,000 IVA compresa 

I1BAB - IW1AM ELETTRONICA FONTANA 
Strada Ricchiardo, 13 - Cumiana (To) - Tel. (011) 830.100 
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I pertain' In auto 

3) Come ridurre la tensione? 

Andiamo avanti. 
Per passare dai bizzarri e volubili livelli di un impianto elettrico di auto 
(si va dai 12 ai 15 V, se tutto funziona bene) alla rigorosa precisione 
della tensione regolata richiesta da un portatile moderno ci vuole soltanto 
un integrato... 
Visto che le tensioni necessarie vanno da circa 9 a circa 11 V e che l'as-
sorbimento varia generalmente da un minimo in ricezione di 25 mA a un 
massimo in trasmissione di 800 mA, il più adatto sembra essere lo LM 317 K, 
con dissipatore adeguato (attenti ai corti!). 
Potranno essere adottate in questa sede anche altre cautele volte a pro-
teggere sia il riduttore di tensione che il portatile. 
In figura 5 ë illustrato un trespolo che in cautele abbonda. 

L; 

IA 0! 2C0 

ab2rer e M4001 I 1000yFl_ 

auto 20V 

(12 #15V) 

o 
protezione 
inversione 

po/ar/li 

figure 5 

filtro 
ritorni 

impLe/ss vi 

XI 

regolatore ch 
tensione 

protezione 
survoltaggw 

portanle 

contralto 
funzionamento 

-0 

F, e DI servono a proteggere contro le inversioni di polaritä; LI e CI fil-
trano gil eventuali ritorni impulsivi dall'impianto auto; C2, Xi, RI, Rl, Cl 

servono tutti a regolare stabilmente la tensione sul valore definito da R, 
(che sarebbe bene fosse multigiri); R3, R4 e 1.1 servono a battere tutto 
velocemente a massa (o quasi) se per disgrazie imponderabili la tensione 
di uscita dovesse superare la soglia di 11,5 V; R5 e D2, infine, servono a 
controllare che ci sia tensione in uscita e che perciò il marchingegno 
funga. 
Si tratta di una faccenda abbastanza semplice e i dettagli di progetto e 
applicativi ve li dovrete trovare di volta in volta da voi; necessitä assoluta 
procedere con calma e cautela, elaborando un vero e proprio progettino 

complessivo. 

4) E per ricaricare le Ni-Cad in auto? 

Il giro di orizzonte si chiude e con questo argomento, nuovo per gil schermi, 
pardon, per le riviste italiane, si put) dire di aver tentato di mettervi in 
condizioni di vivere su quattro ruote... 
L'ARRL Handbook 1981 (Sez. 10.5 Mobile, Portable and Emergency Equip-
ment) riporta lo schema di figura 6, dovuto all'estro di M. Mladejowsky, 
WA7ARK e commenta: caricare una batterřa di Ni-Cad da un impianto 
elettrico auto é piuttosto difficile per la poca differenza di voltaggio... e per 
le forti variazioni dipendenti dal variare del regime di gin i del motore. La 
base di questo caricatore ô rappresentata dal circuito capacitivo duplica-
tore di voltaggio usato nei normali alimentatori in corrente continua 
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I portatill In auto 

12‘15V 
implanto 

auto 

figura 6 

Il duplicatore é pilotato da un chopper consistente in un timer NE555 se-
guito da un buffer composto da una coppia complementare di transistori 
PNP e NPN in emitter-follower; lo NE555 oscilla a circa 3,3 kHz e la sua 
uscita ë alta per circa 200 pa e bassa per circa 100. Quando ruscita del 
NE555 č bassa, OI conduce e precarica Ci alla tensione di alimentazione 
meno le soglie di conduzione di e 01. Quando č invece alta, 02 passe 
in conduzione sommando la carica di CI a quella della tensione di alimen-
tazione; C: si scarica attraverso 02, D2 e nella batteria Ni-Cad. 

deve essere scelta in modo da permettere di avere la corrente di rice-
rica desiderata (indicativamente 56 St per C = 0,1 = 45 mA e 20 (t, 1 W 
per C = 0,3 = 150 mA tr„,„ 4 ore), tenendo presente che al variare dei 
girl poiré esserci una certa oscillazione del valore di corrente (+1-
20 90). 
Chi volease regolazioni più accurate poiré ricorrere a un regolatore di ten-
sione utilizzato come regolatore di corrente (vedi info articolo su cg 3/81, 
pagina 414). 
R2 deve essere scelta in funzione di R1 (160 St se RI = 20(Ž). 
due transistori vanno adeguatamente dissipati. 

Ho pensato opportuno servirvi anche questo prodotto (che non credo spe-
rimenterò mai!) perché serve sia a chiudere in maniera esauriente Isar-
gomento sia anche a proporre una nuova tematica nell'ambito della rego-
lazione della tensione... 
In punta di piedi, senza farmi sentire, esco dalla comune e me ne vado 
— prima che qualcuno mi cerchi —  a studiarne dell'altre ancora più foil'. 

BIBLIOGRAFIA 
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L'antenna «TE1> 
(Taniguchi) 

3F36DX 

I2AMC, Carlo Monti 

Ogni tanto si sente parlare di un'antenna nuova. 
Ditte e modelli che ogni tanto sorgono, prosperano, e quindi 
muoiono; com'è stato il recente caso della «Mosley». 
Qui il proprietario, ormai anziano, ha rinunciato a proseguire ne//a 
costruzione optando verso modi di vita migliori (!). 
it QST porta sempre più di frequente la pubblicitš della TET. 
Visto che tale prodotto trovasi pure sul catologo Marcucci, e repe-
ribile perciò a Milano, tanto va/eva provarla e adottarla se necessa-
rio. 

Trattasi di un'antenna multiple di dimensioni ridotte, (supper-to lunge 5 m) carat-
terizzata per avere tre radiatori diversi, uno per ciascuna banda (14, 21 e 28 MHz) 
collegati assieme da una linea di trasmissione la quale é quindi connessa al ca-
vo coassiale. Ad eccezione dei dipoli, i vad elementi: direttori e riflettori sono 
accordati mediante induttanze; le apposite e note trappole insomma. Si tratta in 
ultima analisi di un sistema risonante con 3 elementi sui 14 MHz; 4 elementi per 
I 21 MHz e 4 elementi per i 28 MHz. L'antenna ë imballata molto bene, in un'ap-
posita cassa di cartone lunga 2 m con la possibilitä dunque di infilarla dentro 
l'auto senza ricorrere all'amico OM con il furgone. 
Come accade per qualsiasi antenna, é bene innanzitutto leggersi bene i foglietti 
illustrativi contenenti le istruzioni e farsi una chiara idea di come procedere al 
montaggio. 
Conviene quindi stendere sul prato — osu un'altra vasta area similare — i vani 
elementi nonché il sostegno o «boom» centrale. 
Nel caso di questa antenna, il tubo portante i costituito da tre pezzi che rientra-
no verso il centro tramite un manicotto di supporto. 
Un altro oggetto indispensabile ë un buen metro snodabile, preferibilmente con 
l'indicazione decimale e in pollici. Controllato quindi l'insieme nelle sue varie 
parti, converrä iniziare da un lato, supponiamo il riflettore, e procedere al fissag-
gio della parte centrale quindi, proseguendo in sequenza, i dipoli, e per ultimo i 
direttori. 
Avremo cosi una specie di direttiva per i 28 MHz. 
Ora, facendo moita attenzione, si proseguirá con i I montaggio dei pezzi addizio-
nali per ciascun elemento osservando scrupolosamente la simmetria, in altre 
parole ciascun elemento deve protendere in modo simmetrico dal support° 
centrale. 
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L'an tenna .TET. (Taniguchi) 3F36DX 

Completamente montata, l'entonna e pronta per /installer/one. 
Vi 51 pod notare la linea di trasmissione che al/mental dipoli per le tre bande radiantistiche: 14, 21, 28 MHz. 

Per ultimo si montino le barre che uniscono assieme i tre direttori. 
Si fa prima a dirlo che a farlo! II campione descritto venne completamente mon-
tato sotto un sole cocente di Agosto in un'ora e mezza con l'aiuto di due altri 
OM espertissimi in tale genere di lavori: I2FB e I2CNC. 
Anche nel nostro caso, giä temprati da n realizzazioni, H Murphy — sempre in 
agguato — ci colpi duramente specialmente quando si tentó di innalzare l'ope-
ra cosi descritta sul traliccio. 
Installare un'antenna su un traliccio non ä un lavoro piacevole e, quail che sia-
no le precauzioni prese, si incorre sempre in molti inciampi. 
Conviene comunque installare un bozzello se l'antenna ô leggera, oppure un pa-
ranco se l'antenna ä pesante dovuta alle grandi dimensioni — qualche metro 
più in alto dal punto finale di fissaggio. Una o due persone vireranno quindi da 
terra mentre altre due saranno all'altezza del punto d'attacco al supporto girevo-
le o «mast». 
buona norma inoltre tirare su l'antenna in posizione orizzontale, il che signifi-

ca pert togliere precedentemente tutte le altre antenne — filari — o VHF che si 
trovano lung9 il percorso. 
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L'antenna JET, 1r1RDX 

L'antenna 3F360X montata sulfa sommitš del Eral/cc/o. 
Sono stall presi degli accorglmenti affinché /antenna super/ore a 3 element' risonante sui 28 MHz non in-
fluent! la misura. 
Lo «spazio libero» di stalo abbastanza bene simulato in quanto il tetto della casa dista una lunghezza d'onda 
aha frequenza p/ú bassa (14 MHz). 
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L'antenna «ET. (Taniguchi) 3F360% 

Nel mio caso particolare il Murphy colpi nel modo più subdolo: le gaffe a U risul-
tarono essere di 2 mm più strette del diametro del mast, per cul bisognò ap-
prontarne due nuove... 
Molti OM incorrono nel diffuso errore di effettuare dei pre-accordi con l'antenna 
sollevata da terra soltanto di qualche metra., o anche meno. 
In questo modo si ottengono delle indicazioni falsate in quanto, quando l'anten-
na si troverä nello «spazio libero» si renderá necessario incominclare tutto da 
capo. 
Nei caso attuale pert il «tuning» finale non ě stato fatto In quanto volevamo 
controllare quanto il fabbricante fosse preciso nelle sue indicazioni. 
Dalla foto acclusa si pub rilevare come, nell'installazione definitiva, l'antenna si 
trovasse a un'altezza ideale per effettuare qualsiasi prova. 
Qui si arriva a un tema molto interessante: del modo di rilevare le caratteristiche 
principali di maggior interesse per l'OM — cioe in ordine di importanza: 
— Rapporto avanti/indietro 
— Guadagno 
— Ampiezza del lobo principale (a — 3 dB) 
— Larghezza di banda 
— lmpedenza di radiazione. 
Ma non li descriveremo in questo articolo in quanto é conveniente trattare in 
dettaglio l'argomento. 
Con le prime prove «vulgares» cioè impiegando soltanto un transceiver con in 
serie alla linea di trasmissione il wattmetro passante «BIRD)' si rileyš che l'an-
tenna era incredibilmente piatta; cioe con una notevole banda passante, perciò 
le curve tracciate dal Costruttore sono reali (si veda pagina seguente). 
Per la misura del rapporto avanti/indietro mi sono awalso di un segnale con li-
vello costante, irradiato da 2 km di distanza, con la medesima polarizzazione e 
senza riflessioni intermedie, di due attenuatori calibrati: uno a scatti da 10 dB 
(HP355D) e uno a scatti da 1 dB (HP355C) nonché di un ricevitore dalle caratteri-
stiche (in special modo l'AGC) affidabili: R-390A. 
L'antenna e stata quindi lentamente ruotata in un senso e quindi nell'altro per 
owiare agli errori accidentali, rilevando i dati ogni 10°. 
Ho scelto delle frequenze a centrobanda: 14,163; 21,222 e 28,480 MHz. 
II rapport° avanti/fianco consiste in 28 30 dB a seconda della banda; sui 
14 MHz l'attenuazione ë risultata essere più spiccata. 
II rapport° avanti/indietro ë risultato essere di 15 dB sui 14 e 21 MHz e di 20 dB 
sui 28 MHz. 
La misura di guadagno noněA stata fatta in quanto non mi era d'interesse: si sa 
infatti quanto approssimativamente aspettarsi da una realizzazione del genere. 

In soli dieci minuti di domenica 6 dicembre si sono bruciati 
in Italia quasi 200 milioni di lire di carburante, 
cq elettronica costa solo 0,002 milioni, dura ben più di 
died i minuti, non inquina, e nutre la mente in modo sano. 
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L'antenna 'TET. (Taniguchi) 3F36DX 

RAPPORTO DI ONDE STAZIONARIE NELLE VARIE BANDE (10; 15; 20 m 

14 MEGACICLI 

14 00 100 200 300 

Frequenza 

21 MEGACICLI 

1.0 
2100 

400 500 

100 200 300 400 500 

Frequenza 

28 MEGACICLI 

1.5  
1.4  

Om I   
cc 1.7 

1.1 — 
1.0  
78 00 200 400 600 BOO 29 00 200 400 

Frequenza 

Considerazioni Hnali 

Il modello 3F36DX Ď un'ottima soluzione per chi ha poco spazio a disposizione e 
voglia installare qualcosa di direttivo. Non put competere con delle antenne 
che, seppure trappolate, hanno un support° più lungo 6 CV 8 m (come la TH6 ad 
esempio), pert presenta un innegabile vantaggio che sarä sempre più sentito 
con la nuova generazione di apparati con lo stadio di potenza a transistor: 
/'estrema larghezza della banda passante. 
Avere un ROS di 1.1 cv 1.2 costante — anche con la pioggia — é il basilare re-
quisito affinché il transceiver usato «pomp» fuori tutta la sua potenza senza do-
ver ricorrere ad accoppiatori aggiuntivi la cui presenza rende inutile l'impiego di 
amplificatori a larga banda. *# #4;1ü***** *** 2.1.c4-1-** * * 
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"Gadget 5" 
Contagiri elettronico 

"ratatuia" 

Sergio Cattò 
precedenti • Gadgets •: n. f su 8/79 

n. 2 su 2/80 
n. 3 su 1/81 
fl. 4 su 5/81 

E' arrivato il « Gadget 5 »! 
Pasticcioni dell'impianto elettrico dell'auto, attenti tutti! 

Se cercate la parola « ratatuia » su di un qua/sias/ vocabolario 
certamente non ne troverete il significato. 
E' un termine gastronomico usato in una zona non ben delimitata 
tra Piemonte e Lombardia: essenzialmente si tratta di un'insala-
ta dove troyano posto tutti gli avanzi o, se preferite, i recuperi 
di una normale cucina. 
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• Gadget 5 • Contaglri elettronico • ratatuia • 

Analogamente, il circuito presentato â un'insalata di materiale 
avanzato » da precedenti realizzazioni. 

II principio di funzionamento del contagiri é classico. 
Gli impulsl che arrivano dalle puntinc del circuito di accensione sono 
applicate alla base di 01. 

C, 1 µF. 50V o piů, a carte o mylar 
C: 0,5 u,F, 50 V o più, a carta o mylar 

R, 15 Mt 
R, 220 ft 
R, 2.7 kfi, 
R, 330 ft 
, 1 000 SI 

tutte da 1/2 W, of 10 eo 

• 1.500 St trimmer potenziometrico lineare 

0, BC140, BC141, BC/GO, BC161 e similar! (VPN 
0, idem. con Il collettore non connesso, oppure diodo zener 10V, 1 W 

DOE, f), diodo rettlficatore tipo 1N4002 o similarl da almeno 100V, 1 A 

M strumento Indicatore da 1 mA fondo scale 

Esso funziona in due stati ben precisi, conduzione e interdizione (ON e 
OFF), seguendo l'apertura e chiusura dei contatti platinati; CI filtra le even-
tuali oscillazioni che possono avvenire a puntine aperte e C2, connesso al 
collettore di 0,, quando quest'ultimo è interdetto, si carica attraverso DI 
e Re mentre si scarica attraverso D2, R5, P e M quando o é in stato di 
conduzione. 
La deflessione dell'indice di M sarä proporzionale alla velocitä di apertura 
e chiusura delle puntine. 
Dato che la tensione di alimentazione non ha un valore costante ma oscilla 
tra 11 e 14 V, é necessario stabilizzarla. Normalmente si utilizza un diodo 
zener, ma si é preferito utilizzare la giunzione base-emettitore del transi-
stor 02 sicuramente più facile da trovare tra i recuperi. Comunque, chi 
lo volesse, pub utilizzare un normale zener da 10 V, 1 W. 
P è il trimmer di calibratura che avverrä per confronto con un contagiri 
attendibile. 
Per una taratura casalinga possiamo servirci di un trasformatore da cam-
panelli con il secondario avente tensione compresa tra 4 e 10 V. Appli-
cando questa tensione tra l'ingresso puntine e la massa, se la rete e a 
50 Hz, dovremmo leggere 1000 giri/minuto. 
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• Gadget 5 • Contagirl elertronlco • ratatula • 

Lo schema é adatto per motori 4 tempi 4 cilindri con negativo a massa. 
Nel caso di autovetture con positivo a massa non cambia nulla tranne la 
polaritä dei diodi che va invertita e i transistori che dovranno essere PNP 
e con caratteristiche analoghe a quelli consigliati. Per i motori a due 
cilindri cambierä la taratura della scala e se utilizzeremo il sistema sopra 
indicato dovremmo regolare P per 6.000 girl. 

Jatu componenü 

Crraat‘iN)1 
lato rame 
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• Gadget S • Contegirl elettronlco • ratetule • 

Portico costrutuvř. 

Possibile marrteggio. 
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• Gadget 5 • Contagirl elettronico • ratatula • 

Anche lo strumento M non é critico e cambiandone la sensibilitä si avranno 
gamme di lettura differenti: con uno da 1 mA la lettura massima é com-
presa tra 8.000 e 10.000 girl al minuto. 
Per indicazioni più precise a regimi di rotazione ridotti, si devono utilizzare 
strumenti con sensibilitä maggiori. 
Per i Letton i più attenti alle fotografie dirò che ho utilizzato un contagiri 
commerciale disastrato, recuperando anche il circuito stampato (dall'in-
solita forma circolare). 

Per concludere, chi volesse aggiungere qualcosa di « in » putt utilizzare al 
posto dello strumento un indicatore di livello a led di quelli utilizzati per 
gli amplificatori: ë una soluzione che fa tanto UFO! 
Arri vaderci• 

7ZACta riccurphst Componenti elettronlci civill e protessionali: 
via del Piombo 4 - 40125 BOLOGNA 
tel. (051) 307850-394867 

OFFERTA SPECIALE ALTOPARLANTI ALTA FEDELTA 
Serie PHILIPS -OriginaliOLANDESI 

TWEETER 
AD 0140 0 94 W 20/40 L. 9.000 
AD 0141 0 94 W 20/50 L. 9.000 
AD 0160 0 94 W 20/80 L. 11.500 
AD 0162 0 94 W 20/50 L. 10.500 
AD 2273 0 58 W 10 . . 
AD 1430 0 96 W 50/70 L. 10.500 
AD 1600 96 W 20/50 L. 11.000 
AD 1605 0 96 W 20/50 L. 13.000 
AD 1630 0 96 W 20/50 L. 11.500 

MID RANGE - SQUAWKERS 
AD 5060 0 129 W 40 L 17.500 
AD 0210 0 134W60 L. 19.000 

WOOFER 
AD 5060 0 129W 10 L. 14.500 
AD 70601 0 166 W 30 L 18.500 
AD 70650 0 166 W 40 L. 21.000 
AD 80601 0 204 W 50 L. 17.500 
AD 80652 0 204 W 60 L. 19.000 
AD 80671 0 204 W 70 L. 26.000 
AD 80672 0 204 W 80 L. 26.000 
AD 12201 0 311 W 80 L. 52.000 
AD 12250 0 311 W 100 L. 58.000 
AD 12600 0 311 W 40 L. 33.000 
AD 12601 0 311 W40 L. 33.000 
AD 12650 0 311W 60 L. 41.000 
AD 15240 0 381 W 90 L. 85.000 

Serie HECO - Originali TEDESCHI 
TWEETER 

KHC25 0 25 DOME L. 18.000 

MIDRANGE 
KMC38 0 38 L. 25.000 
KMC52 052 L. 41.000 

WOOFER 
TC136=TC130 0 136 L. 28.000 
TC176= TC170 0 176 L. 32.000 
TC206 = TC200 0 206 L. 35.000 
TC246 TC240 0 246 L. 42.000 
TC250= TC250 0 256 L. 64.000 
TC306 TC300 0 306 L. 78.000 

SERIE ADS 

TWEETER DOME 
LPKH70 30W L. 9.000 
LPKH9160W L. 11.000 
LPKH94 100 W L. 12.000 

MIDRANGE DOME 
LPKM110100W L 23.000 
LPKM130 150W L. 58.000 

WOOFER 

LPT175 30 W 
LPT200 40 W 
LPT245 60 W 
LPT300 100W 

L 19.500 
L. 22.000 
L. 28.000 
L. 52.000 

FILTRI CROSS VER PHILIPS 
ADF2000-4-8 2 vie 20 W L. 7.500 
ADF3000.4.8 2 vie 80 W L. 5.600 
ADF600/5000.4-8 3 vie 40 W L. 11.500 
ADF70012600.44 3 vie 80 W L. 16.000 
ADF700/3000.4.8 3 vie 80 W L. 17.000 

FILTRI CROSSOVER HECO 
H N741 2 vie L. 10.000 
H N742 2 vie L. 14.000 
HN743 3 vie L. 23.000 
HN744 4 vie L. 37.000 

FILTRI CROSSOVER ADS ..NIRO» 
3030A 2 vie 30 W 8 52 L. 8.000 
3030. 2 vie 30 W 8 52 L 14.500 
3040 • 2 vie 40 W 8 Q L. 18.000 
3050 • 3 vie 30 W 8 Q L. 14.500 
3060 2 vie 50 W 852 L. 17.500 
3070 3 vie 60 W 8 Q L. 21.000 
3080 • 3 vie 80 W 852 L. 22.000 
30100.31/1e 100 W 812 L. 25.000 

KIT PER DIFFUSORI ACUSTICI 
KT40 2 vie 40 W 8 Q L. 40.000 
KT60 • 3 vie 60 W 812 L. 67.000 
KT100 • 3 vie 100W 8 Q L. 90.000 

N.B. Ogn1 kit comprende: 
2 o 3 altoparlanti, 1 filtro, tela + istruzioni 
per montaggio e dimension' cassa acustica. 

A richiesla possiamo fornire tutti modello prodoiti delta PHILIPS. NelCordine indicare sempre se Oa 408 onm. Inollre vasto assornmento semi. 
concluttarL tubi elettronIcl, condensatorl ecc. vedere PHI pubblicitš dei nesl preceden". MODALITA WORDINE: Striver° in Stampalello II Oran 
prlo Indlrizzo e CAP. Pagamento In contrassegno maggierato delle spese di spedizione. Prezzi speciali a ditte e Industrie. 
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Addenda a 
Le "CV" inglesi, 

un mistero non poi tanto taie.„ 

Gino Chelazzi jr 
Ho appena pubblicato su XÉLECTRON (aflua/mente in edicola) il servizio 
su//e CV, che giä alcuni Letton i mi hanno scritto chiedendo nuove equi-
valenze. A loro (e a tutti) dedico quests breve • Addenda ». 

Sigh Selz 
commercial,. amerkana 
Inglis§ 

CV 516 la Slob 
commerciale amedcana 

CV 

81619 8334 1351 
M81334 T83/750 5867 1350 
ES833/A AX9901 
AX9932 585360 
95631 R51026 
991016 99630 
5E15362 552044 
4300-1 61135 
T500-1 T350-1 
TY4-5W T380-1 
TY4-350 TC2-250 

TC2-3000 
341490A 676 TY3-250 
8095 TY4-400 
BT17 
C571.6600 0905-10 2E24/2E26 3990 
C71-5600/6030 
T02/6 4F209 7035 3991 
X02-5400 4H/136M 

4X1500 
TB2 5 /3 5866 1920 OEL1/15011 
»9900 OV1-1500 
ÍY2-125 
SRS361 11E13 6360A 2798 
991046 00E03/12 424 
99613 00903/10 
E585 951029 

V1103 
0095-P10 3E29 2295 00E04/20 8324 788 

C180 
44904 84384 3879 GL832A 
61136 P2-12 
054/110GA 00VO4/ 15 
YL1161 TT15 
5F23 Vľ118 
M4-460A VT88/A 
074-4038 

00600/15 5895 1838 
46X25013 7203 »9905 
OEL2/275 00104-15 
5F 20FM 
COL03-1 TBL6 /600 5924 3926 
OV2-2506 AX99049 

891165 
ACM 7459 8730 176-5000A 
891915 
TY6-50008 0133-5/750 6156 2131 
YD1120 AX4-250A 
7624 6112 
591160 E250A 
591915 • 95686 

0Y4-250 
3E25 8165 1905 595456 
4-65.4 
053/200 00E03/20 6252 2799 
0Y3-65 M9910 
P1.6549 61134 

00V03-20A 
00E02/5 6939 2466 951019 
00V02-6 SF54452 

2652 
28031.1 6779 2434 7420 

$1t**** ********** 
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Giù dal letto... 
col parla-ascolta 

I3OZD, Giancarlo Dalla Favera 

Come appare subito dallo schema di figura 1, si tratta di un norma-
le amplifica tore di BF costruito e progettato un po' alla vecchia, 
con materiale esclusivamente di recupero, batterie comprese! 
Di part/co/are c'è solo H fatto che funziona assai bene come inter-
fono parla-ascolta. 

P. 

R, R6 FTIC. 

IIF 

 .Am  

što 

re,1 Tc.  

agora 1 

A 470 IQ 
F12 10 kft 
R3 300 Sč 
R. 47 kg? 
R, 5 kr2 
R, 1 kfč 
R, Z2 RV 
R, 250 
R, 50 2 
R,,, 552 

C, 10 pF, elettrolitico 
C, I0J, elettrolitico 
C3, 04 50 pF, elettrolitico 
Cs 250 pF, elettrolitico 
C, 0,1 pF 

01 AC125 
020072 

0, (4 AC128 

T, T3 trastormatori duscita per push-pull 
T, trasformatore d'ingresso per push-pull 

K relay 6 V 
batterie 6 y (due In parallelo, ex Polaroid) 

6Y 

6V 

Nel contenitore di un altoparlante per autoradio é montato il tutto, ma non logi-
camente l'altoparlante «a distanza». Altoparlante che pub essere installato fino 
alla distanza di una cinquantina di metri e collegato con normale piattina bifila-
re al posto principale. 
Non occorre cavo schermato, data la bassa impendenza. 
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Giu dal lello col parla.asC011a 

Come funziona i chiaramente visibile dagli schemi: pulsante normalmente 
aperto per eccitare il relay, il quale commuta entrata e uscita degli altoparlanti 
che,egregiamente preamplificati da Q„ servono anche da microfono. 

A 

eccitanone 6V 

figura 2 

"gura 3 

Penso inutile dilungarmi sul circuito dell'amplificatore: di particolare c'è solo il 
trasformatore di ingresso T, pressoché uguale a T3. Solo che ä usato in modo 
inverso, lasciando libera la presa centrale dell'awolgimento a impedenza più al-
ta. Il potenziometro P che incorpora anche l'interruttore va regolato per la mi-
glior comprensibilitä: la lunghezza della linea, o meglio la distanza del secondo 
altoparlante influisce su tale punto di regolazione. Gli altoparlanti hanno una 
impedenza di 4 Q, ex-autoradio, di marca Unicars. Lo stadio finale dä circa un 
watt di potenza, ottenuti da un push-pull di AC128 pilotato da un 0072. II relay 
(Japan) ha una resistenza di 250 Q, consumo 40 mA circa. 
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GIP dal lotto... col parla-ascolta 

L'energia per il funzionamento del marchingegno ä fornita da due batterie di 
6 V, collegate in parallelo, recuperate, dopo l'uso, dalle cassette porta pellicola 
del fotoapparati Polaroid tipo 1000. Hanno una durata eccezionale con un in-
gombro irrisorio. Inutile cercare di saldare le uscite + e —, perché i reofori so-
no di un metallo sul quale lo stagno non attacca. Ho risolto la questione spelan-
do le estremitä di un cavetto multifili: ne ho fatta una specie di rosetta eli ho po-
sti in contatto sulle uscite delle batterie e fissati con del nastro adesivo, previa 
pelt pulitura con tela smeriglio doppio zero. 
Consumi: a riposo 20 mA, variabile fino a 150+ 180 in presenza di segnale e a 
relay inserito si arriva fino a 230+240 in totale. 

Questo é tutto, ma rimane ancora da spiegare il perché del «Qiù dal lette«... 
semplice: il figlio non si alza dal letto perché ama dormire. Ahora la mamma lo 
chiama premendo il tasto. Egli, pur quiescendo tra le coltri risponde candida-
mente: eccomi, e si gira dall'altra parte. La madre, conoscendo la debolezza, in-
serisce il segnale di 800+ 1000 Hz finché al nostro non resta che alzarsi avendo-
ne in breve tempo i timpani scossi, per non dire il resto. 

100kO 

L'uscita della note 
ve in/et/ata 
al punto X 
su/lo schema 
dl figure I. 

lOnF 
nora a 

800e1000Hz 

figure 4 

ldentico risultato si put, ottenere avvicinando un radioncevitore sintonizzato su 
una stazione di mamma RAI, a volume altino. 
Penso non ci sia altro: se qualcuno desidera eventuali chiarimenti sarò ben lieto 
di essere a disposizione del colleghl. *ice° in tni< šn1/4*****ü e-ec*# #**** 
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Elettronica 
in automobile 

un dispositivo di controllo 
utile sopra tutto in inverno 

Antonio Puglisi 
L'invemo ô più che mai la stagione nella gua/e, prima o poi, chi va 
in auto si rende meglio conto dell'importanza del buon funziona-
mento dell'impianto elettrico della propria vettura. Ció in quanto, 
mentre l'accresciuta umiditä atmosferica, da una parte, favorisce 
notevolmente le dispersioni lungo tutti i cavi conduttori dell'im-
pianto elettrico di bordo, dall'altra il freddo puntualmente «conge-
la» il motore, rendendone spesso laboriosa e pesante la periodica 
messa in moto. Eperciô ovvio che la batter/a, alla quale si richiede 
continaumente di fomire intensi e sostenuti spunti di energia, deve 
essere tenuta sotto costante control/o: sia in relazione al livello e 
alla dens/ti della sua soluzione elettrolitica; e sia, meglio ancora, 
sotto il prof//o del suo voltaggio ottimale e della sua «tenuta». 

Ecco dunque perché, durante la stagione fredda, noi tutti si ricorre più frequen-
temente all'uso del caricabatterie; che dovrebbe essere di tipo automatico, con 
distacco a fine carica oppure, in alternativa, di bassa potenza, per non correre il 
rischio di sovraccaricare ed eventualmente danneggiare gil elementi al piombo 
del l'accumulatore. 
Quello del sovraccarico, per:6, non ë l'unico rischio a cul si va incontro. Esiste 
infatti pure l'altro — altrettanto diffuso, ma ben più insidioso — dell'intervento 
eccessivamente tardivo: quando, cioä, essendo ciascun elemento sceso al di 
sotto del 60% del voltaggio nominale, ne risulta compromessa in maniera per-
manente e irreversibile la sua capacitä di ripristino o (quel che più conta) di «te-
nuta» della carica. 
lnoltre esiste ancora, sia pure in ragione minore, il rischio di ricaricare una bat-
teria giä carica (ovviamente, in tal caso, tutto si risolve solo in un inutile spreco 
di energia elettrica, sotto forma di surriscaldamemto dell'elemento protettivo di 
norma contenuto nei caricabatterie costruiti a regola d'arte). 
Da tutto ciò appare evidente che, volendo operare con cognizione di causa e 
con successo, occorre avere costantemente sottomano un qualche dispositivo 
che ci permetta di tenere d'occhio con continuitä la situazione relativa al buon 
funzionamento dell'impianto elettrico di ricarica (alternatore) della nostra vettu-
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Elettronica in automobile un dispositivo di contrail° utile sopra tulle. In Inverno 

ra e, nel contempo, quella relativa al voltaggio e alla «tenuta» della batteria stes-
sa. Ma non basta... Per nostra comoditä, tale dispositivo dovrebbe operare in 
maniera presso che autonoma; dovrebbe essere ben visibile ed efficiente; e, 
non ultimo, facile da installare e molto economico. 
Si chiede troppo? Niente affatto, dato che tall caratteristiche sono giš tutte sod-
disfatte dal nostro dispositivo, schematizzato in figura 1. 

figure 1 

Circuito del dispositivo 

R, 1,8 kg 
R, 33 kg 
R3 56 kg 
R, 2,2 kg 

DI 12 V, 1 W diodo tener 
D2 13 V, 1 W diodo zener 

Q, BC141 (a equivalente) 

Vista del led L 
e del pulsante 
ben mimetizzati 
suite ()Latvia 
di una vel/ura 
Alla 6. 

L'aggiunta di tali component! 
passa inosservata 
in quanto, 
invece del solito pulsante, 
qui si impiega 
uno del devia lori 
che 
Ia Casa costruttrice 
usa normalmente 
suite proprio auto. 
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ElettronIca in automobtle un dispositwo et contralto ulila sopra tuba In inverno 

Passiamo dunque subito all'analisi di questo semplice circuito, nel quale si no-
tano sostanzialmente due diodi zener resi assai più selettivi dalla presenza del 
transistore BC141 (o altro equivalente) che, in questa particolare configurazio-
ne, costituisce uno stadio del tipo tutto-o-niente, utilizzato infatti per comanda-
re l'accensione del diodo luminoso che funge da «spia» di segnalazione. Pertan-
to l'inserzione, sulla base del transistore, di ciascuno di detti diodi serve a se-
gnalare il raggiungimento di un diverso livello di tensione: il primo, sopra i 13 V, 
corrispondente all'entrata in funzione dell'alternatore della vettura; e il seconda, 
sopra i 12 V, corrispondente al livello ordinario di carica ottimale previsto per 
una batteria pienamente efficiente. 
Siamo percib di fronte a un vero e proprio interruttore elettronico, azionato — 
per cosi dire — dal livello della tensione sull'impianto dell'autovettura: infatti, 
per come sarě reso ora subito chiaro, il tutto funziona in modo abbastanza sem-
price e immediato. 
Quando detta tensione ě inferiore a quella del diodo zener collegato in circuito, 
alla base del transistore non pub ovviamente giungere corrente; quindi Q1 risul-
ta interdetto (sul suo collettore si ha un voltaggio praticamente pari a quello del 
ramo positivo dell'alimentazione); e pertanto il diodo led rimane spento. Ma, ap-
pena la tensione aumenta e supera la V, (ossia la tensione di Zener), allora la 
corrente prende a scorrere attraverso il diodo e polarizza la base del transistore, 
facendolo entrare in saturazione. 
Cib fa illuminare istantaneamente il led che noi, tramite un apposito forellino, 
avremo inserito sul cruscotto, con accanto un pulsante per il collegamento 
temporaneo del diodo zener a tensione minore, utile per la verifica periqdica 
dello stato della batteria rra riposo» (figura 2). 

figure 2 

Come inserire Il diodo lede il pulsante sul cruscotto della voitura. 

Dato l'esiguo numero dei componenti e la semplicitä dei collegamenti da effet-
tuare, il tutto si potrebbe montare in pochi minuti, con cablaggio «in aria». Tutta-
via, volendo conferire maggiore stabilitä al circuito, ci si potrě servire dell'appo-
sita basetta (figura 3) sulla quale, nell'ordine, prima andaranno saldate le resi-
stenze, poi i diodi (coi terminali piuttosto lunghi, per dissipare meglio il cabre 
della saldatura), e infine il transistore (vedere piano pratico di montaggio, in fi-
gura 4). 
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Elettronica In automobile un dispositivo di controllo utile sopra tutto In Inverno 

R2 0 R3 Ri  

I. d 
figure 3 

II circuito stampato visto dal lato delle piste. 

Rl 

figure 4 

Piano pratico di moniaggio 

BC 141 

(,‚sto da 
( ) 

C 

PULSANTE 

tutto 
allegramente realizzabile 
anche dai Pierinissimi 

Dopo avere introdotti i led e il pulsante nel relativi for praticati sul cruscotto, 
non resterä ora che collegare il nostra dispositivo sul circuito elettrico dell'auto-
vettura. Per il «negativo», sarä sufficiente inserirsi, tramite un occhiello capocor-
da o una vicina vite autofilettante, sulla «massa» della macchina. Per il «positi-
vo», invece, basterä aprire per un attimo la scatola dei fusibili (di solito a sini-
stra, a portata di mano, accanto alla leva del cofano) e individuare, col tester o 
— al limite — tramite una lampadina a 12 V, il cavetto (normalmente rosso) di 
collegamento diretto con la batteria. 
A questo punto, il nostro dispositivo entrerä in funzione nel seguente modo. 
Con il motore in moto, tramite l'illuminarsi del diodo led inserito sul cruscotto, 
esso fornirá continuamente una indicazione primaria del corretto e costante 
funzionamente dell'alternatore: in effetti, ä vero, per ciä esiste giä un'apposita 
luce-spia che, spegnendosi, indicherebbe il «tutto OK». Ma se, durante un viag-
gio o in un giorno abbastanza concitato, tale lampada dovesse per caso inter-
rompersi, senza il segnale del nastro led rosso ammiccante ad ogni accelerate, 
come potremmo noi mai sapere che l'alternatore continua a fare regolarmente 
Il proprio dovere? 
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Elettronlca In automobile un dispositivo di controllo utile sopra tutlo In inverno 

Quindi, ogni qual volta si vorrä, tramite la semplice pressione del deviatore (P) 
che inserisce il diodo zener a tensione minore (D,), il dispositivo stesso cl dará 
una seconda informazione non meno preziosa della precedente. 
Supponiamo infatti che, a un precedente controllo, il led non si sia illuminato; e 
che, perció, si sia fatto ricorso al caricabatterie in tampone durante la notte, al 
solito, in garage. Il mattino successivo, pigiando per un attimo Il pulsante P, 
sempre con il motore fermo, si saprä subito se la carica massima sia stata rag-
giunta o meno; dato che, nel primo caso, il diodo led si illuminerä immediata-
mente. 

Attenzione, pelt: questo controllo, effettuato subito dopo il distacco del carica-
batterie, potrebbe per ciò stesso risultare poco indicativo. Esso andrä quindi ri-
petuto successivamente, a distanza di almeno alcune ore; quando si poträ de-
durre agevolmente (e con la massima certezza) il grado di «tenuta» della carica 
del nostro accumulatore; e, da ció, la sua maggiore o minore affidabilitä nel 
tempo. Il che é molto importante, in quanto ci permetterä di intervenire sempre 
con la massima tempestivitä, evitandoci — persino in pieno inverno — il «brivi-
do» di cede brutte sorprese... e"#######OExce.##*($##4,kü1ke.:***# fl 

novità librarie 

Paolo Bullo 
Energia dal vento 
Gil aerogeneratori e la loro installazione 
La scelta dei siti e gli aspetti economici 

Volume di 130 pagine, formato 22 x 15 cm, con oltre 90 illustrazioni 
Editoriale Delfino L.5.200 

Nel quadro delle fonti energetiche rinnovabili, /'energia eolica pud svolgere un ruolo de-
cisamente importante, come del resto dimostrano i notevoli stanziamenti degli Stati 
Uniti per sviluppare aerogeneratorl con potenze da 1.000 a 2.000 kW, nonche i progetti 
dell'ENEL per sperimentare nuoW tipi di macchlne. 
Questo volume affronta le varie tema fiche che riguardano lo struttamento de//'energia 
eolica, con particolare riferimento alle caratteristiche anemometriche dei sitie alle va-
rie realizzazioni messe a punto ne//e diverse !Variant 
Un altro argomento assai approfondito riguarda le problema fiche costruttive delle aero-
macchine, quali la variabilitä del passo delle pale, i sistemi di trasmissione di 
potenza/moltiplicazione dalla velocitä, al sis temi di regolazione e controllo. 
Vengono !mitre illustrati alcuni tipi di applicazioni degli aeromotori: funzionamento in 
paral/elo con la rete, implego degli inverter autocommutati e accumulo de//'energia. 
Un apposito capitolo ä dedicato alla torre di sostegno considerando le strutture delle 
tord a tra/ledo, in calcestruzzo, a modulo ottaedrico e gli eventuali sis temi di accesso 
all'aeromotore. Successivamente si esaminano i prob/emi connessi con il regime dei 
venti, le variazioni diurne e stagionali e altri fenomeni meteorologici e natural!. L'impat-
to con l'ambiente delle centrali eoliche viene analizzato agli effetti dell'inquinamento vi-
sivo e da rumore, senza peraltro tralasciare i problemi legati alla sicurezza delle perso-
ne. 
Successivamente vengono poi considera ti gli aspettl economici per giungere alla deter-
minazione del costo dell'energia elettrica prodotta con aerogeneratort 
L'ultimo capitolo ä dedica to alle prospettive di penetrazione dell'energia eolica nel qua-
dro di consumi energetic! mondialL 
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Sonda logica... 
••• al vituperio 

Antonio Anselmi  facile 
per tutti 

La sonda logica che vo descrivendo e di una semplicitä estrema, 
ma ne//o stesso tempo ä dotata di una rapiditä di risposta vera-
mente impressionante! 
Si riescono a vedere piccoli impulsi di reset, ma oltre (impulsi più 
stretti) non si riesce ad andare (a questo live/to, di miracoli non se 
ne fanno). 
L'ammenicolo in questione ä composto da un 7408, due BC107, 
due led di diverso colore e una resistenza da 220Q. Il tutto ô mo-
strato ne/Ia figura qui sotto allegata. 

+V 

facile e 
divertente 

La semplicitä del tutto ä tale da sconsigliarmi a sprecare altro in-
chios tra 
Successo e soddisfazione garantiti a turn! (io la uso da circa due 
anni anche per testare vad punti del mio microcomputer). 
Un sa/utone e un buon divertimento in questa costruzione! 

Antonio 
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Sevizie, maltrattamenti ed elettroshock tendenti 
a rivitalizzare, irrobustire, svegliare o... uccidere 
apparati surplus di poco, molto o medio pregio... 

1. Come sensibilizzare un BC312 (342), 
notoriamente sordo sui 20 metri 

A) Occorrente: 
2 va/vole 6CB6 
2 zoccoli per dette (7 pied/ni) da circuito stampato 
2 resistenze non induttive da 33 líš2, 2 W. 
1 piastrina di bache//te o vetronite rama ta, di dimension/ tali da entrare, per lar-
ghezza, nel telaietto del 80312 che supporta V„ V2, V3, arrivando a coprire com-
pletamente i fori degli zoccoli originali di V, e V, (come dire che, avendo «aliena-
to» il 80342 che avevo, non ho più le dimension/ di questa piastrina. Arrangiarsi 
gente!) 

B Controindicazioni: past/cc/on/te acuta e cronica (dalla prima si pud 
guarire..). 

C) Esecuzione (che si spera non sia capitale...) Familiarizzare molto bene con 
queste due zoccolature 

6K7 6036 
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e poi con lo schema del ricevitore (chi non ce /'ha — lo schema, non il ricevitore 
— peste lo cölga. 
Poscia si prepari la piastrina di cul sopra, come sotto‘ 

fr, it, pr-195,1(E ĺ tizi cuaceìu ,(122 a cwELLO co' , 
able prima rizi-ssagi tile° cLi huaresso (cuppuccio),L1 V-1 

, -z-7,0ccee4., 
išá drab( Iv -fret/144414Z 

jsoCe RWit 

—   cte3kt nto 
o bacItetiti,-

Muctt2-k) 

1„-Arro RAMC 

o 
‚o la 
o • 

0 0 0 

o o 

o 

o 
o 

  tetato a(20if.iiiro 

(}viď coaiPotietiri 

per 
OM 
e 

SWL 
Staccare tutti i collegamenti dagli zoccoli di V, e V,. Togliere anche i due fili che 
attraverso il telaio vanno ai cappucci delle due va/vole. 
Montata la piastrina con le due 6CB6, operare tutti i collegamenti tenendo pre-
senti le zoccolature riportate. 
Sostituire R, e R„ con le due resistenze da 33 K2. In questo modo le due valvole 
saranno alimenta te da una tens/one anodica intorno ai 90 V da esse richiestL 
Contemporaneamente a queste possono essere eseguite le modifiche proposte 
da Giancarlo Buzio su cq elettronica 1/1972, pagina 87. 
Al posto delle 6CB6 si possono usare anche — con rendimento lievemente mi-
nore — le 6I3A6. 
La modifica va bene anche per altri RXs un po' dud d'antenna ed ë stato prova to 
con successo anche su un CR100 MarconL 
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Ho dimenticato un disegnino, che 
per vostra comoditä riporto qui a la-
to. 

vista Lai-el-ate 

Non dimenticatevi di ritarare gli stadi a Radio Frequenza del ricevitore e di fare 
le modifiche... ad apparato spento. Le scosse... non portano fortuna! Scagli la 
prima pietra chi ritiene inutile questo avvertimento. 

Una volta contagiati dalla «sindrome del/'asco/tone» (é contagiosa, ô contagio-
sa...) o addirittura giunti alla «surplusdipendenza», non si torna più indietro. 
E, andando avanti, uno pub anche commettere pazzie. Come comprare — in 
questi dud tempi — un ricevitore R392/URR. E cosi... 

2. Power-maker ©(!) per R392IURR, 
ovvero come tenerlo in vita 

Si pub benissimo cosi 

3011(arcet. ) 
S'A  aile pia« Ive 

prome.-4. 
 • 

31s .a. (alt«) foul 

'Ice° 

63 

AVANTI con cq elettronica 
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Ma un R392/URR merita senz'altro gua/cosa di più di quei «circa». Credo. Più o 
meno come segue 

2m3ogy 4,2 

Fatto con que//o che c'era nel cassetto dei rottami. I trans/ston i vanno tutti raf-
freddati. I due condensatori sul secondario del trasformatore eliminano crepitii 
strant In antiserie agli zener possono essere montati uno o due diodi al Si — 
collocati a stretto conta Ito con i radiatori — per compensare la deriva di tempe-
ratura. Niente di speciale; tutto class/co come il Partenone. Per i calcoli si put) 
consultare «Mi//man e Hal/das — Dispositivi e circuit! elettronici — Boringheri 
Torino 1975 — pagina 785 (e scusate se e poco!...) 
30 secondi per indovinare cosa sono e a che cosa servono le lettere A-B-C su//o 
schema. La risposta al n. 3. 
Un fusibile dovrebbe servire a progettere un apparato e/o il suo alimentatore: il 
primo da eccessi di tensione, Ü secondo da eccessi di corrente. Più o meno. In 
rea/tâ, normalmente, — con buona pace di Murphy e le sue leggi — l'apparato 
protegge fusibile, viceversa raramente se si ha tanta fortuna. 
Ora possiamo svelare il mistero delle tre lettere. 

3. A cosa servono le lettere A-B-C 
sullo schema di cui al punto 2? 

Setvono a inserire ne//o schema — e ne//a sua realizzazione — una protezione 
contro le sovratensioni, che — infischiandomene di qualsiasi fusibile salvo 
que//o di rete — preservi preziosissimo (mezzo sacco, gente! come minima) 
R392/URR dall'arrostimento fulminante. 
Rileggetevi attentamente l'articolo La «limitazione» di corrente di 10 FDH Ric-
cardo Gionetti, su cq elettronica n° 2/81 pagina 209. 
Poi possiamo andare avanti. 
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2-4V 

Decisamente non mi place ció che si distrugge, compresi i fusibili. Perch): 

A) Protezione elettronica di sovratensione a SCR. Rileggersi gil articoli sugli 
SCR apparsi in recentř numen  di cq elettronica. 
Occorrente: 
1 relay con bobina da 24+30 V con buoni conta Ui per almeno 5 A. Ott/mi i mo-
delli surplus sotto vuoto — 1 scambio 
1 SCR (anche qui va bene surplus) da qua/the ampere, un centinaio di volt. 
1 zener da 24 V, y, W. 
una manciata di diodi (Si e Ge non ha importanza, basta ricordarsi la diversa so-
g/la di conduzione dei due materia/i) 
1 resistenza da 1 kS2 
1 pulsante normalmente aperto (NA) 
1 lampada da 24 + 30 V (2 o 3 x12 V, eventualmente). Non indispensabile. Nem-
meno necessaria. 

Schema qui sotto: 

Cr-rtLezjuXtr, 

CLab c-crri.5-r-oktri€4ttr 

cLa Liz ickflud 
jet rede,,re rLdLto 2 

,OE col 

- uato.re šc^,1 
aez. OElekt, 
,4„; ,azt . z? V 

Spiegazió, spiegazier se per accidente (accidenti a Lui!) la tensione di filamento 
supera la sog/ia stabilita dallo zener + diodi, lo SCR va in conduzione, H relay 
attrae e interrompe tutto fino al ripristino. Ne/ frattempo non dimenticare 
eliminare il guasto! Montato sui filamenti perché generalmente le placche... 
non si interrompono... 
1 kg? protegge SCR. Non dimenticate diodo soppressore in paral/elo bobina re-
lay. 
Attenzione alle polaritä. 
Ind i: 

B) Protezione elettronica di sovratensione a transistor. 
Nata per urgenza di montame una dopo evapora ti tutti g/í SCR disponibili... (an-
che Omero qua/the volta dormiva...) 
Più comp//cata della precedente, meno essenziale, ma sempre realizzabile con 
que//o che offre il convento. 
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Occorrente: 
zener, diodi, lampadina come schema precedente 
relay: come schema precedente, ma due scambi 
un pulsante doppio NC (Normally Closed) 
1 transistor 2N3055 (o altro) 
1 condensa tore elettrolitico 50 µF, 50 
Una resistenza 100 Q. 

flto Lit 

e2-A.130SS 

j so savent.« 
di jwccecie-k 

co Lo-e 

14 črC/r. Că-Śa 

eizrabp.eltett. cu 

1)"“•,‘ tiltern..710 

ciazeja3/4 ,e.i.rc 

11/4 
Wrral 

11.4.-re-Zto a; cut 

cA.Legry3 

-la pa-"  ter.ote 

reAzt 

Spiegaziö, spiegaziö: innanzitutto, in questo caso nel punto C interrompere lo 
schema e inserire la protezione qui sopra schizzata in serie a questa interruzio-
ne, con la C verso il regala tore e «out» sul morsetto di uscita. 
Funziona cost. se la tensione out supera la soglia di zener + diodi, il transistor 
va in conduzione, attraendo il relay. I contatti.AB si aprono interrompendo l'ero-
gazione della corrente continua. BC vanna in corto accendendo la spia di bloc-
co. EF vanno anch'essi in corto mantenendo cosi positivo il potenziale di base 
del transistor, che rimane in conduzione 100 Q limita la corrente di base. 50 µF 
un ritardo necessario per dar tempo alle äncore del relay di passare da riposo a 
lavoro. 
II pulsante ä doppio, NORMALMENTE CH/USO. La sezione di sinistra, al reset 
interrompe il collegamento di soglia, la sezione di destra impedisce che fluisca 
sul canco la tens/one in eccesso se accidentalmente si preme il pulsante prima 
di aver eliminato il guasto. 
Suggerimento: lo schema base di queste protezioni a soglia pub servire per rea-
lizzare caricabatterie NiCd, con interruzione della rete al raggiungimento della 
plena carica. Leggere cq elettronica 5/1979, pagina 944 e... ponderare. 

* * 

È mia inveterata abitudine di inveterato ascoltone dotare di presa per registrato-
re i miei ricevitori. Prima o poi capita di ascoltare qualcosa che si vorrebbe con-
servare (il programma di una Broadcasting rara, i dati di un 'antenna dettati da 
un OM al corrispondente, ecc.). Sicuramente in quel momento — ricordarsi 
sempre Murphy e le sue Leggi — non si trova il micro fono, o ë rotto il filo, o 
qualcuno nella stanza accanto sta escoltando disco-music da 100 dB... E co-
munque registrare ricezioni via micro comporta sempre un intollerabile scadi-
mento di qualitä. Perciö nemmeno R392/URR si ä salvato da questa sevizia. 
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4) Presa per registratore 
applicata al RX R392/URR 

Si tira fuori l'amato RX dal contenitore e 
lo si mette sul tavolo capovolto (RX, 
non il tavolo! ...) in modo da avere in vi-
sta il subchassis che contiene anche 
l'audio (Lower Deck Assembly). Si 
smonta pazientemente la fiance ta dal 
lato dei connettori audio del pannello. 
Si stacca dal telaio audio e si apre con 
cura il connettore a 20 pied/ni. Que/lo 
fatto pressappoco cosi 

a  

loro delto schermo 

Dentro, sul pin 8, si salda — senza pasticciare — centrale di un cavetto scher-
mato, che, attraverso il foro dello schermo e seguendo mezzo dei fili, vada ver-
so Jio, (o J102, o tutti e due, come si vuole); qui si salda lo schermo del cavetto al-
la massa giä esistente (pins B, H, E) e il centrale, con in serie il consueto con-
densatore di blocco (0,1 1.iF o g/ú di 18 al pin D che risulta libero. 

Schematicamente la cosa presenterš questo panorama 

k 

P. L221_ _J 
F  

C623 

R62C 

C622. 

C 624 

L'uscita 6 ad alla impedenza 
e ind/pendente dal centro Ito del volume. 
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II vaneggiamento ä ancora un'aggiunta allo R392, poveretto! 
Questo AX favoloso non ä stato progettato per SSS, pur comportandosi egre-
giamente anche con tali segnali. 
II progettista (che doveva avere una «capoccia» veramente notevole..) ha previ-
sto una costante di tempo più lunge per il OW che per /AM, determina ta dall'in-
serimento net circuito di rettificazione AGC di un condensatore che inserisce il 
BFO. 
Nella ricezione della SSE permane, tuttavia, un effetto di «pompaggio» che alla 
lunge risulta fastidioso. 
In pratica la aggiunta di un condensatore di maggiore capacitä — che risolve 
egregiamente il problema — risulta utile solo se si usa un riveta tore SSB (a pro-
dotto) esterno, in quanto per rivelare la banda laterale con il BFO inferno biso-
gna agire sul guadagno RF fino a escludere MCC; pena altrimenti la ben nota 
distorsione prodotta dalla rivelatrice. 

5) Incremento della costante di tempo dell'AGC 

Consiste essenzialmente net porre un condensatore da 1 +1,5pF (NON ELET-
TROLITICO, possibilmente) in para/teto a C,„ dello schema di R392/URR. L'ope-
razione pub essere eseguita senza smontare il pannello frontale, e in due modi. 

A) Riferendosi al disegno (molto approssimativo) del pannello frontale (retro) 
saldare il condensatore tra il punto ind/cato con • e massa. 
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II condensatore supplementare viene posto in circuito accendendo il 8F0. Se si 
usa rivelatore a prodotto esterno occorrerä fare battimento zero con il BFO 
PITCH per non udire la nota in altoparlante. 

B) Usando la posizione NET del commuta tore di funzioni, sezione 2. 
Collegare il condensatore supplementare tra i pin 11 di questo commutatore 
(sezione 2)e il pin 5 di 5102 (accensione 8F0). II pin 11 È. solitamente non co/lega-
to. 
Commutando in posizione NET (che, se il ricevitore non ë co/legato al suo TX, 
non serve né produce nu//a) il pin 11 va a massa attraverso il pin 7, inserendo la 
costante di tempo più lunga, ottima per SSB. 
Si evita accensione BFO, usando rivelatore a prodotto esterno. 

* * * 

La nota numero 6 sarä uno schema di principio per il collegamento allo 
R392/URR (arieccolo!...) di un adattatore per SSB, FM, con Squelch, Noise Limi-
ter eccetera... 
Non riuscendo gli amici più cari a farmi desistere dal perverso disegno di «sfru-
culiarie» R392/URR né dal sadico proposito di far conoscere agli altri le mie ma-
lefatte: 

6) Adattatore SSB-FM per R392IURR 

Lo schema a blocchi con le commutazioni ä alla pagina seguente. 

In particolare l'adattatore comprende: 

A) Un alimentatore che fornisca 12 V 500 mA, stabilizzato. Si pué derivare dalla 
rete tramite trasformatore, o dall'alimentazione del ricevitore. Lo schema é if so-
lito, con transistor rego/atore serie e zener sulfa base. 

ef 1711 

f77 
Pare eta 
se si dede, aintenterzio. -7 
da 9,etta etá 3q.vu,zR 

cut 4.2 

Non riporto i valor dei componenti, che sono i soliti. Sfogliate cq elettronica: 
tutto. E qualcosa di più. 

8) Rive/atore a prodotto. Ci si può sbizzarrire come si vuole, ispirandosi magari 
al Radio Amateurs Handbook. Non- ce l'avete?! Sparatevi! 
lo ne ho monta to uno fomito in kit Per correttezza non ne riporto lo schema 
completo. 
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Schema a blotch' con le commutazioni, 
di cul al punto 6 a pagina precedente. 
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Ecco pelt lo schema interno dell'integrato intomo a oui e costruito, e che si 
chiama S042P. 

7(4) 

41(7)•  

412V 
0.02 

2..2K. 

2.2K 

2 (1) 3 (2) 

44K 

In parentesl la zoccolatura della 
versione meta/lita. 

1.4 K Non 6 difficile, scartabellando un 
po', trovare i dati compled per il rt. 
velatore. 
Altrimenti str/ve/emi. 

• 
-1'4 :6, %1« (40) 

10(6) 

È il solito (solitissimo!) discriminatore con TAA661. Non vi dó lo schema, 
che dovete avere. No?! Risparatevi! Ve ne ammannisco invece uno molto insoli-
to, che lo ho montato con material' di recupero, per sfruttare anche uno stru-
mento a zero centrale in cerca di destinazione (SURPLUS-deumidificato-500-0-
500 µA-BELLO!) 
È tratto da VHF - UHF manual di D.S. Evans (G3RPE)e G.R. Jessop(G6JP)edito 
dalla RSGB edizione, pagina 4.52 e seguent0: 

-ru27a 36"; 

lac -nor 1.22411OE-7/1 Am ir 

3-10 
3io 

13.0 

+12V 
Slc 

an.1381-1 

12K 
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Va bene qualsiasi transistor che non sia un 0023! 
Non ho prova to con transistors NPN, ma non ci dovrebbero essere difficoltš. 
S2 inserisce tre diversi gradi di deen fast STOP! altrimenti ci vuole un libro. 

D) È l'amplificatore di Besse Frequenza, montato intorno a un TAA611, con 
configurazione con altoparlante verso massa. Va bene que/lo di E. Bartenor pre-
senta to dall'ingegner Arias su cg elettronica 6/1976 (rubrica «sperimentare in 
esilio», pag. 1020 — Vedere anche: VHF comunications, volume 4, edizione r, 
Febbraio 1972 [Portable SSB transceiver]). 

E) Ahime, ahime! e il NOISE LIMITER. Non ne ho ancora trova to uno che vada 
bene alle basse impedenze... Comunque ho montato il seguente, che non ricor-
do più dove ho trovato (comunque ce n'è uno simile in cg elettronica n° 3/1980, 
pagina 413, poi vedi anche «Sperimentare [JOE] 1/1974, pagina 109). 

47k a-Ap-t000 

rivackzioxt• 1 

•4741( 

014 

47K • 
AL potěigiow. 

\to et-trne 

470 K 

- -it •IIV 

Esso Ô del tipo serie, come vedesi, eppercid va montato tra la rivelazione e l'am-
plificazione BF. In serie, naturalmente... «Sperimentando discitur...» adattatelo 
alle vostre esigenze, gusti, e disponibilité. 

F) È il trasformatore di impedenza necessario per co/legare i 600 Q dell'uscita 
BF del ricevitore all'altoparlante. Va bene un trastormatore di uscita ex radio 
va/volare, usando come primario (verso RX) Pawolgimento anti ronzio, aloe la 
potzione del primario originate a pit) bassa resistenza dinamica. Va bene anche 
un trasformatore di uscita per push-pull di 0074 o simili, da qualche W (non 
quelli micro-miniatura). Insomma, anche qui rovistate nei cassetti: troverete 
senz'altro qualcosa. 

G) Se si usa un registratore transistorizzato, serve a non caricare troppo l'uscita 
alta impedenza del ricevitore con l'ingresso bassa impedenza del registra tore. 
Non necessaria con registratori a va/vole. 

H) Uscita jack per cuffia (stereo) e per altoparlante (mono). L'inserimento delta 
cuffia esclude l'altoparlante. 
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I) Uscita tipo RCA o altro per registratore. 

L) commutatore che provvede a tutte le funziont 4 vie, 3 posiziont In basso 
a destra di pagina 75 i collegamenti. 

M) É quasi pleonastico. Se si college all'adattatore, un registratore non a live/hi 
automatico, serve ad evitare eccessivi sbalzi di segnale sull'uscita «recorder», 
quando si commuta da R392/URR a bassa frequenza aggiunta. 

N) Ě lo squelch, che sopprime U fastidioso fruscio tipico della FM in assenza di 
segnale. 
Ho monta to — con immediato successo — lo schema di 15BVH, ((Rine)) Berci 
(cq elettronica 11/1973, pagina 1665). 
Successivamente mi sono divertito a modificarlo eliminando H relay. Cosi: 

Noterete, oltre all'aggiunta di un transistor che sostituisce il relay, valor' diversi 
da/l'originale: variazioni dovute quasi tutte all'uso di ciò che c'era nell'arcinoto 
cassetto. II che dimostra che H lambicco non 6, per niente critico. 
fl lato freddo del potenziometro di volume — al/'ingresso della BF — deve obbli-
gatoriamente essere a massa per la corrente continua. 

* • 

Per finire, due suggerimenti agli amici possessori di BC603. 
primo l'ho ricavato da un BC683 francese, dove la 6AC7 limitatrice 6 sostituita 

da una (ph) reperibile) 6AH6 miniatura. Si pub sostituire lo zoccolo originale oc-
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tal con una pias trina sulfa quale e monta to uno zoccolo miniatura. Riporto fon-
dello della 6A H6 e connessioni: 

Il secondo l'ho escogitato per triste necessitä, dopo che una tragica caduta mi 
aveva danneggiato la 6H6 discriminatrice (metal//ca!). 
Anche qui, si pub sostituire lo zoccolo. lo montai la va/yola sostitutiva tramite 
spezzoncini di filo, su uno zoccolo maschio octal. Fate vobis... 
La valvola di rimpiazzo pub essere una 6AL5, come segue 

rum, 3 
Ft...4 FL 4 

E cosi ho finito. Con la speranza e la presunzione di essere stato 
utile almeno a qualcuno; e a disposizione di tutti, vi auguro buon 
surplussaggio, tanta pazienza e buoni ascoltL 

IWOQC, Massimo Bernabei 
via Mancinelli 27 06034 FOLIGNO (PG) 

ogni articolo di cq vi costa 
quanto mena tazzina di caffè 

RIFLETTETE, GENTE, RIFLETTETE! 
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Marco Minotti e Giorgio Fanelli, IOYQV 
presentano 

Chi c'era prima di noi 
storm di un 

KE VER ULTRAECONOMICO 

Erano quindici giomi che viaggiavamo, T.U.M. (Tempo Universale 
Medio) quando entrammo nella via lattea: una vecchia galassia or-
mai resa inabitabile. 
lo e il capitana decidemmo di scendere su uno dei pianeti. Atter-
rammo vicino a una grande costruzione in vetro che ricordai di aver 
visto nei microfilm di apprendimento durante la mia «educazione». 

II capitano disse «Entriamo». 
L'edificio era nato per gli studi di trasmissioni di segnali. 
Comparve questo film che noi vi riproponiamo integralmente. 

La rapiditä di trasmissione di segnali a grande distanza é sťata affrontata da 
ogni popolo in ogni epoca, vedl segnali sonori che sfruttavano fenomeni d'eco, 
segnali luminosi e segnali ottici (come le note «fuma te» degli indiani d'America) 
sono stati adoperati ovunque e in parte sono ancora in uso. 
I Romani e i Cinesi furono i pr/mi a intuire le possibilité di un vero e proprio si-
stema di «telegrafia ottica» basato sulla riflessione di specchi e lo spostamento 
verticale di pali dipinti (quando c'era il sole) o di torce (durante la notte). 
Questo restů in uso fino al XVIII seco/o. 
Nel 1790 Claude Chappe idedi un ingegnoso «sema foro telegraf/co» che era in-
stallato sul tetto di un edificio; questo sema foro non era altro che un palo prov-
visto di bracci mob/li; la posizione assunta dai bracci, manovrati da alcuni ope-
ratori esprimevano dei segnali vis/bili in ricezione mediante un cannocchiale. 
Nell 782 si era realizzato un telegrafo elettrostatico dal francese G. Louis Lesa-
ge costituito da ventiquattro pendolini di sughero che venivano respinti elettrifi-
cando il corrispondente filo con una macchina elettrostatica. 
Nei 1809 T. Von Sommering realizzó a Monaco di Baviera il primo telegrafo elet-
trochimico che utilizzava l'invenzione di Alessandro Volta: la pila, come sorgen-
te di energia. 
Questo telegrafo fu perfezionato da Edward Devy nel 1838 che vi introdusse 
aghi magnet/ci collegati ai terminali e posti in contatto con un ru/lo di carta, 
trattata chimicamente per lasciare una traccia del segnale ricevuto. 
Alexander Bain nel 1864 introdusse un nastro di carta perfora ta per la trasmis-
sione usando per la ricezione il sistema di E. Devy. 
Gli studi sulla telegrafia elettromagnetica furono intrapresi nel 1825 sempre da 
Sommering con Beron Schilling; con un ago magnet/co nel 1836 Karl August 
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Steinheil realizzò una linea telegrafica tra Monaco e Bogen-Hauser; il definitivo 
perfezionamento fu opera di Fothergill Cooke e Charles Wheatstone (ricordate 
il famoso ponte) e dal mai dimenticato Samuel Morse. 
Nel 1837 Wheatstone e Cooke misero in setvizio la prima linea telegrafica pres-
so Birmingham, lunga sessanta kilometri, servita da un telegrafo magnetico a 5 
aghi magnetici che venivano deviati nei due sensi, secondo un codice, da bobi-
ne alimenta te attraverso cín que fili di linea. Nel 1839 Wheatstone lo perfeziond 
realizzando un quadrante nel quale, per la prima volta, sono impiegati degli elet-
tromagneti, nel 1866 realizzò la prima trasmissione automatica tramite nastro 
perfora to in codice opportuno. 
Nel 1837 l'americano Morse aveva realizzato il primo telegrafo elettromagnetico 
scrivente: in trasmissione le interruzioni di corrente era no provocate da sagome 
dentate secondo un certo codice. In ricezione il sistema era di tipo analogo con 
un elettromagnete che oscillava trasversalmente rispetto a un nastro di carta in 
movimento rego/are e su questo tracciava dei punti in numero uguale ai denti 
del sistema trasmittente. 
Nel 1840 Morse ided il codice telegrafico a pun ti e linee che porta il suo nome. 
La positiva riuscita del telegrafo di Morse favori lo sviluppo della telegrafia in 
tutto il mondo e si cominciò la posa dei cavi sottomarini, delle nevi vennero at-
trezzate di tutto punto per queste operazioni che richiedevano anche un certo 
numero di nevi appoggio: nel 1850 fu allacciata Dover a Calais, nel 1853 furono 
messi in contatto fra di loro Inghilterra e Irlanda si apri cosi Pera delle comuni-
cazioni dirette intercontinentali. 

La radio, poi, tece il resto, e nacque la radiotelegrafia. 
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un keyer completamente allo stato solido 
e di facile realizzazione 
Come abbiamo visto nella introduzione, il codice Morse ë nato nel 1840 cioé un 
secolo e mezzo fa ma non li dimostra certo: molti patiti del microfono diranno 
che é sorpassato, e porranno altri mille problemi. 
Per divenire Radioamatore, salvo eccezioni, bisogna conoscerlo e visto che of-
fre anche dei pregi soprattutto in virtù della moderna tecnologia perché non 
provare a usarlo? 
Quale migliore occasione che questo tasto automatico? 
L'accumulatore-keyer é un moderno tasto telegrafico, reperibile in commercio 
solo dalle migliori Case costruttrici al costo di qualche dozzina di bigliettoni. 
Il circuito fa uso di sette integrati UL di facile reperibilitä, ormai reperibili an-
che dal panettiere sotto casa: vi fate fare un mezz'etto di 7400, 7474, 7410 al co-
sto di poche migliaia di lire. 
Ci sono anche circuiti opzionali che possono essere montati nella stessa scato-
la. 

Notate fe oimensiont a ‚app orto oena maneta oa SUO tire 

Vediamo le caratteristiche di questo circuito: 
1) Formazione automatica di punti e linee; 
2) Memoria dati inseriti; 
3) Possibilitä di non spaziare (SK, CQ, AR); 
4) Inserzione di punti e linee indipendentemente dall'informazione uscita; 
5) Spaziatura automatica disinseribile; 
6) 25 250 caratteri al minuto di velocitä; 
7) Basso costo; 
8) Semplicitä costruttiva; 
9) Elevata affidabilitä; 

10) Possibilitä di espansione con circuiti opzionali. 
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X 

Schema elettrico dell'accu-keyer. 

R, 39 liQ 
R, 15 Ki 
R, 27 kQ 
R, 2,7 ld2 
R, 224 
134 82 
R, 20ko, potenziometro lineare 
R, 150Q 
R, 1500 
131,150 
tune da 1/4 W 

X48 

FF 

niter0-Svidc 
auto/monuaie 

SV  T.  

D--
rosto 
monocle 
o accord° 

out 

figure 1 

C, 2,2 uF, 15 V,, 
C2 I nF 

(elimina to) 
C4 1 nF 
Cs 1 nF 
C, 1 nF 
D 1N914 
Q, 2N2222 
02 2192907 
X„ OEC2, X, 7400 (4 nand a due in) 
X,, X.„ X, 7474 (2 flip-flop tipo D) 
X, 7410 (3 ingressi nand) 
(possono essere di ognl Casa costruttrice con 
suffissi MC. P, SN, N... (Motorola, Texas, eco.). 
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Vediamo in dettaglio il circuito. 
Il circuito funziona quando un clock (Q'-Q2) dá inizio al carattere tramite le palet-
te e gli integrati X, e l'operatore dä il carattere che si vuole trasmettere (punto 
o I inea), questo indipendentemente dal carattere in unitä che viene immagazzi-
nato e poi trasmesso. Qualora l'operatore sia più veloce del keyer (nel caso in 
cui si incontri un novizio che é abituato a ricevere a 40 mentre noi trasmettiamo 
a 100) l'operatore stesso può immagazzinare i dati alla sua velocitä e trasmette-
re a un'altra (inferiore) costante e ben cadenzata. 

Vediamo lo schema elettrico 
Il circuito clock é formato da un 2N2222 e da un 2N2907. 
La rete polarizzatrice é formata da: R„ R2, R3, R4, Rs, Rs, C1, C2; un potenziometro 
logaritmico controlla la velocitä ed é posto da una parte a un estremo di C, che 
connesso alla base di Q, e dall'altra tramite R, all'emettitore di CZ; il collettore 

di Q, A connesso al piedino 3 di X5 cioè a uno degli ingressi della porta logica ti-
po D. 
L'emettitore di Q, é connesso ai piedini 9 di X, e 1 di X, di due porte nand. • 
La paletta é connessa da un lato tramite R8, C, al piedino 1 di X,. Il piedino 2 del-
la stessa porta é connessa al piedino 6 dello stesso integrato della seconda 
porta nand mentre l'uscita di questa portai connessa al piedino 4 dell'altra por-
ta secondo la nota configurazione S-R; dall'altra parte, la paletta ô connessa in 
maniera simmetrica con altre quattro porte nand di X, e X,. 
II flip-flop tipo D sono connessi: X3A al piedino 11 di X, tramite il piedino 2, al pie-
dio 11 dello stesso integrato ma dell'altro flip-flop tramite il piedino 3 che va 
poi all'uscita negata di XsA e a uno degli ingressi della porta nand di X, piedino 
13, il piedino 1 di X3A é connesso tramite R,, e con C, a massa al piedino 8 di X, 
uscita nand; il 7 é a massa, il 4 e il 14 ai + 5 V, il 5 al piedino 1 di X, e al 5 di X„ 
l'altra uscita va al piedino 5 di Xs. 
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X38 i connesso al piedino 6 di X2 tramite il piedino 12,11 piedino 13 ä connesso a 
X2, piedino 3; il piedino 9 va a un punto comune di Xe piedino 2 e di X2 piedino 13, 
infine il piedino 8 va al piedino 12 di X,. 
Frail piedino 13 di X, ei piedini 9 e 10 di X,3 comune anche al piedino 12 di X, e 
13 di X7 c'è un micro-switch che controlla la spaziatura automatica (aperto) o 
manuale. 
L'uscita ä presa da un nand a tre ingressi in cui uno ä occupato dal tasto ma-
nuale o dall'accordo dell'apparato. 

vediarno dei circuid opzionali 

Il primo ô uno stabilizzatore ed ä all'osso essendo fatto da due condensatori, 
due diodi e una resistenza che, oltre a stabilizzare, filtrano una tensione che si 
pi/A prelevare dai filamenti delle valvole in un circuito ibrido o in uno valvolare, 
oppure con una tensione continua di 8 + 10 V presente in ogni apparato transi-
storizzato (figura 2). 
Il second() ä un vero e proprio alimentatore stabilizzato (figura 3) che usa un in-
tegrato LM309K della National che ä giä apparso su queste pagine: si possono 
usare anche equivalenti o di altre Case (sempre 309K). 

8.10Vot;6.211“ 

1N4385 
1/2A 

figura 2 

(..339% 

-+OE.•— • — 
-1 

porte 
9k.xit, • -17 2A.5Cl 

figura 3 

Il side-tone, altro circuito opzionale, ä un classico, non pensiamo di doverci 
spendere più di due parole dicendo che ě un NE555 in configurazione di oscilla-
tore di BF con due regolazioni di tono e di volume; l'altoparlante ô uno di quelli 
delle classiche radioline giapponesi da un quarto di watt in su (figura 4). 

.5V 22K1 

to 13.7öFo  

Çç tlaků 
5.6!OE 'F555 pjtcti 

L. i—L II 
5V 'OES 

Wu  4,8.360 

45' figura 4 

ora i circuit/ per le connessioni con il TX 

Ne vediamo tre, le prime due interfaccie sono completamente elettroniche, la 
terza ä mista. 
Le prime sono ad uso e consumo di coloro che posseggono apparati che neces-
sitano di una manipolazione con chiusura a massa in trasmissione mentre la 
terza ä universale, chiude due punti fra di loro con uno di questi a massa o me-
no. 
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Vediamole insieme: le prime due differiscono di poco, una 6 per apparati QRP e 
l'altra 6 per apparati ORO. 
Il pilota Q, ě comune ed é un 2N4123, lo switch invece varia a seconda della po-
tenza (questo é logico ma lo ripetiamo per gli sbadati). Fino a 500 mW va bene 
un 2N2222 o sempre un 2N4123 in configurazione di figura 5. 

o - 
e 

figure 5 

G. LanzoniliIRG DRAKE 
20135 MILANO - Vla Comelico 10 -781.589075-544744 

Qualora la potenza si aggiri sui 5 W, come per buona parte degli apparati ORO 
commerciali, deve essere usato il DTSt301 o DTS802-804 con la raccomandazio-
ne qualora non si trovasse un transistor con una Va, = 800 Ve una l = 2A di 
sostituirlo con un transistor di potenza con le stesse caratteristiche per esem-
pio della serie MJ. 

Bus memoria di prosa/ma presentazione, lato piste. 

Eventualmente i transistori sono reperibili presso I Distributori della Delco o 
della STE di Milano (o vedi pubblicitä sulla rivista). 
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Bus memoria, lato component), con dimensionl a confronto delle solite 100 lire 

Per vedere quale utilizzare, potrete fare cosi, procuratevi un tester se non lo ave-
te e commutate il vostro apparato su CW e andate a leggere la tensione (contat-
ti aperti) se ci sul vostri apparati per il jack CW. 
Dopo, utilizzando il tester su «Ampere», leggete l'assorbimento del tutto sempre 
sugli stessi contatti (ai più distratti ricordo che la potenza é uguale al prodotto 
della tensione per la corrente misurate con il tester). 

Adesso passiamo al terzo tipo di interfaccia con il TX, quell() con il vecchio e 
glorioso relay. 
Non vi preoccupate: si é rimodernato ed é diventato un reed-relay ad alta veloci-

tä per la tecnica UL 
La tensione di esercizio deve essere quella di 
alimentazione cioè di 5 V a un contatto. 
Vediamo la figura 6: 

4.0 

V7Xtreed-relon 
C__ keyer-out 

figure 6 

— cq 1/82 — — 87 — 



KEYER OLT RKECONOMICO 

Ib X3 

TOE.rr 

X; 

• 

Tr•• 

.1 I 

•/77171 I incic8) 5V 

I (I 

:(12 fir 
Lai 

P 7-175—  / 
— R5 IDZ1 

punto 

tasto 
manuale 

cal  
• R8 I 

linea 

ligura 7 

N.B. la disposizione é vista dal ralo rame quindi il piedino I sarš que/lo in alto a destra. 

Il funzionamento é banale: quando arriva una tensione positiva alla base del 
transistor esso satura portando la Ve, a circa 0 V, il reed-relay scatta chi udendo 

il contatto. 
Utilizzando il reed-relay non ci sono problemi di commutazione alla velocitä UL 
perché é più che sufficiente. 

Circuito del keyer alloggiato in tondo al contenitore. 
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costruzione e cablaggio 

II circuito stampato appare in figura 7 completo di disposizione. Si raccomanda 
di dare i ponticelli indicati e di rispettare il riferimento degli integrati e la polari-
tä dei transistori, del diodo e dei condensatori elettrolitici. 
Meglio controllare con una lente cercafili le saldature prima di dare tensione 
per non pregiudicare il corretto funzionamento. 
Non usare pasta salda per le saldature ma stagno di buona qualitä. II tutto entra 
in una scatola di dimension! 80 x 120 x 200 compreso il trasformatore, alimen-
tatore con integrato, palette etc. 
L'uscita consigliamo di portarla alle opzioni e da queste all'apparato sotto cavo 
schermato (RG174U Cl o simili). 
lnf lne si consiglia di non sostituire i transistori del clock, le resistenze e i con-
densatori in modo particolare C, che stabilisce il range di velocitä. 

Con questo abbiamo finito, rimandiamo ai disegni e alle foto del 
keyer per una maggiore chiarezza, non siamo voluti scendere in 
mento all'uso del flip-flop perché pensiamo siano conosciuti da 
tutti: casomai rimandiamo ad altri numen i di cq. 
Per chi ha desiderio di cimentarsi nell'autocostruzione noi vi abbia-
mo presentato questa opportunità anche perché siamo pronti ad 
ahitare chiunque incontri qualche difficoltà. 
Prendete quindi un saldatore, armatevi di un po' di pazienza e ve-
drete che rimarrete soddisfatti. 
Potrete cosi dire a un vostro co/lega: «Questo /'ho fatto jo». 
Questo vi guarderš prima con ammirazione e poi vi chiederà il pro-
getto... 

In un prossimo articolo vi presenteremo delle memorie fette su mi-
sura per questo circuito, che stiamo ancora provando. 

bibliografia 

The Radio Amateur's Handbook 1979, progetto di WB4VVF. 
Diversi numen di cq elettronica. 

XELECTRM 
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Voltmetro analog/co di BF 
per l'Encoder 11/R3X 

Livio Jurissevich 

lnnanzi tutto voglio ringraziare tutti coloro che si sono interessati 
al mio articolo apparso su cq n. 9/80 e per tutte le telefonate che mi 
sono giunte per eventuali chiarimenti e congratulaziont 

Vi propongo questo semplice accessorio da applicare in uscita as-
sieme all'ENCODER, questi infatti vi dará l'opportunità di control-
lare ogni momento il perfetto funzionamento del multiplexer, con 
conseguente indicazione di distorsione in uscita tramite il led ros-
so collegato con la resistenza da 560 52 sul piedino 6 dell'integrato; 
il led arancione indica il limite massimo dell'ampiezza del segnale, 
cosi eviterete la soppressione del segnale pilota, eliminando quel 
fastidioso sfarfallio a chi vi sta ascoltando. 
Le tarature non risultano necessarie, le uniche modifiche da appor-
tare sono: aggiungere in serie alla R32 da 12 k52 una resistenza da 
68 k52, si put, capire che la resistenza totale dovrà risultare di 
80 k52, difficilmente reperibile con questo valore. 
Inserire il voltmetro analogico come in figura indi regolare R4 per la 
massima uscita e applicare un attenuatore come in figura, trimmer 
da 47 1(52. 

+5V 

perlmag 
C3L 

uscita 
MPX 

47kfl 

"e• atlenuatore 

840-1500 

led rosso 

.11. 220V 
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Voltmetro analogic° di BF per l'Encoder MPX 

Ecco come si presenta il panneno 
con le eventual' scritte. ROSSO 

GIALLO 
VERDE 

.4 POE 

JEAN 

Schema interno del circuito integrato tipo TI489: 
Jo schema permette di identificare il punto di ap-
plicazione della tensione di alimentazione, il pun-
to di massa, ‚'ingresso analogico e le uscite digi-
tali per poter pilotare I led. 

Schema del VU-meter a led da aggiungere 
all'Encoder senza bisogno di taratura. 

o 
Leto 
superiore 

v 

Lato 
inferiore 

o— 

it: 0+ 

diodi 

101c0 
22n F 

11pF 100 pF 

rosso 

verdi giallo 

Il costo di detto VU-meter non supera le 5000 lire e i componenti 
sono di facile reperibilitä; per finire, naturalmente a lavoro compiu-
to, avrete aggiunto un bellissinno effetto al vostro encoder, oltre ad 
essere di grande utilitä. ***********m********4 :into 

N4007 
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Taratura 
dei preamplificatori 
per 1.690 MHz 

Maurizio e Sergio Porrini 

Su cq 3 e 4/81, abbiamo descritto un convert/tore adatto a ricevere 
le frequenze prossime a 1.690 MHz. 
Questo preamplificatore, del quale descriviamo la messa a punto, 
precede il miscelatore, e va accoppiato a questo, montato in un 
contenitore Philips S/109, che troverete presso la AZ di Milano. 
Per il suo piccolo ingombro frontale di adatto a essere montato di-
rettamente sull'antenna. 
Cosi facendo, non d. necessario il cavo di collegamento tra i due 
gruppi, eliminando l'attenuazione del segnale lungo di esso. 
All'ingresso va direttamente connesso il dipolo descritto su cq 
4/80. 

Nel disegno di figura 1 sono rappresentati i connettori del tipo N di entrata e 
uscita se non si usa il cavo di collegamento, eliminate il connettore di uscita. 
Al link lungo 12 mm, in filo argentato es 1 mm, salderete la base del primo tran-
sistor del mixer. 
II gruppo completo é adatto a ricevere Meteosat 2, giä lanciato, l'inizio delle tra-
smissioni é avvenuto il 18 agosto, e non hanno carattere continuo. 

Passiamo ora alla costruzione del contenitore, che comprende tre cavitä deriva-
te, come abbiamo accennato in un precedente articolo, da una ottima realizza-
zione di I4MY e I4GU. Differisce da questa per l'alimentazione dei transistor 
BFR34A, ottenuta filtrando la corrente continua, con una linea lunga 1/4 d'on-
da, contenuta da un tubetto di ottone 2:5 4 mm e costituita da un condensatore 
passante da 40 pF, da una resistenza e da un condensatore passante da 
t000 pF, il tutto saldato accuratamente. 
Questo filtro serve a neutralizzare le oscillazioni, che trasformerebbero il dispo-
sitivo in un ottimo generatore di frequenza. 
La scatola é costruita con lamierino di rame da 0,8 mm, saldata senza interru-
zioni a stagno. Le linee risonanti sono in tubetto di ottone, l'interno dovrebbe 
essere argentato, prima di essere saldato, ma non é indispensabile. 
L'altezza della scatola deve risultare di 50 mm. II bordo deve essere piano, per 
assicurare il contatto, lungo tutto il perimetro, col coperchio ricavato dalla ve-
tronite ramata da 2 mm. 
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Taratura dei preampliticatori per 1.690 MHz 

I transistori devono essere immersi nel campo di base, per evitare autooscilla-
zioni, tenete presente che in queste realizzazioni questo é l'obiettivo da raggiun-
gere. 
I link sono in filo argentato O 1 mm, lunghl 12. 
Le viti che fissano il coperchio sono unite con dadi saldati alla scatola. 
In figura 1 sono rappresentati i condensatori per la sintonizzazione. 
Avvolgete del lamierino di ottone, per ottenere un tubetto che dovrä scorrere en-
tro una ghiera filettata con passo da 0,13 mm. 
La vite e la relativa madrevite la ricaverete da accendini da buttare. Potrete cosi 
fare una prima registrazione col tubetto, e una fine con la vite, lasciate al suo 
posto l'anellino di gomma che troverete sulla vite, servirá a tenerla bloccata. 
Passiamo ora alla TARATUFtA del preamplificatore. 
In figura 2 potete vedere un semplice capacimetro, realizzato con l'integrato 
555. 

figura 2 
+12 1K 

i5opF 

33 lc.fl 

Serve per scegliere ii condensatore passante da 40 pF, che ricaverete dal gruppi 
UHF dei televisori. Sono critici e non si trovano in commercio. 
Registrate il capacimetro con dei condensatori campione, connettendoli in Cx. 
Tenete presente che questi passanti dovranno essere a bassa perdita, meglio 
se con dielettrico a mica. • 
In figura 3 troverete il generatore per i 1.690 MHz; ä costruito utilizzando un 
gruppo UHF della Philips; troverete la descrizione dettagliata su cq 11/79; prele-
vate il segnale modulato in frequenza con un condensatore ceramico da 3,3 pF, 
con una linea da 1/4 d'onda, costituita da un filo lungo 44 mm: applicatelo alla 
base del BFR34A con un altro condensatore identico. II transitar fa parte di un 
filtro duplicatore di frequenza, costituito da L„ L2,L tutte tre costruite con filo 
argentato 0 1 mm, e poste a 4 mm dalla base del circuito stampato. 
II tutto ä racchiuso in un contenitore saldato al gruppo UHF. 
AIl'induttanza L ä saldata l'antenna, attraverso un condensatore ceramico da 
5 pF. L'antenna ä lunga 44 mm e fuoriesce dal contenitore. 
Le induttanze sono parallele e distanti 8 mm una dall'altra. 
lnserendo un tester in serie all'alimentazione registrate i due condensatori a tu-
betto da 33 pF per ottenere il massimo assorbimento. 
II gruppo UHF dovrä essere giä sintonizzato sul canale 47 di un qualunque tele-
visare, come descritto sull'articolo giä citato. 
Portate a contatto l'antenna del generatore, col polo centrale del connettore di 
entrata del preamplificatore, connettete in serie all'alimentazione del collettore 
del primo transistor un tester e, ruotando il potenziometro di polarizzazione, do-
vrete ottenere un assorbimento di 50 µA. Spostate ora il pistoncino nella cavitá 
per ottenere un picco di, assorbimento sullo strumento. II pistoncino dovrä tro-
varsi a circa 5 mm dallalinea risonante. Aumentate ora l'assorbimento tra 0,5 e 
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2 mA e passate alla taratura del secondo transistor, operando nello stesso mo-
do. Variando l'assorbimento varia anche il rapporto signal/noise dei transistori, 
ma vi consigliamo di ottenere un guadagno più alto possibile, riservando la ri-
cerca della miglior figura di rumore dopo l'avvenuta ricezione del segnale. 
Potete anche costruire un semplice generatore di rumore, connettendo un dio-
do 1N21 in serie a quattro resistenze Allen Bradley da 200 Q, collegate per otte-
nere 50 9, alimentate con 12 V attraverso una resistenza variabile da 20 IQ, ai 
capi delle resistenze avrete il segnale sotto forma di fruscío, che applicherete 
all'entrata del preamplificatore. 
Regolate i potenziometri di base per ottenere la massima variazione di fruscío, 
staccando ripetutamente l'alimentazione del generatore, naturalmente dopo 
aver collegato il mixer e il ricevitore. 
In figura 4 troverete lo schema del generatore. 

.72 IN 21 _44 

figura 4 
200f1 
A B 

Allontanate ora il generatore di figura 3, inserendo all'entrata del preamplifica-
tore un dipolo, con i due poli lunghi 44 mm, saldati su uno spezzone di cavo 
808 lungo 44 mm, a sua volta infilato nel bocchettone di entrata, cercate di sin-
tonizzare il sibilo del generatore modulato tra 24 e 21 MHz del ricevitore BC603. 
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Ora dovrete ottimizzare la sensibiltä del convertitore agendo sulla vite di sinto-
nia del mixer, e specialmente ritoccando la taratura dell'amplificatore di FI, al 
quale é dovuta in gran parte la maggiore o minore sensibilitä del complesso. 
Ruotando i nuclei delle due bobine, la ricezione del segnale deve variare in mo-
do deciso. 
La taratura poträ dirsi terminata quando riceverete il sibilo da una trentina di 
metri. 
Se disponete di un oscilloscopio, eseguite i collegamenti descritti su cq 11/79, 
cercando di ottenere oscillogrammi del segnale il più possibile nitidi e esenti da 
rumore di fondo. 
I connettori di tipo U possono essere sostituiti dal tipo SMA difficill da rintrac-
ciare. 
Esistono transistori della HP a bassissimo rumore, ad esempio lo HFET1101: 
costano però moltissimo, e in definitiva non sono adatti a un uso non professio-
nale. **#4“,e4:--4::#2,:cüecenccenüencenc*******e,--üimm'süüeneüe, 

- Uscita F.I. a 36 MHz; 
- Portanta video, modulazione AM polarita negativa;. 
- Portante audio, modulazione FM II- 50 KHz; 
- Uscita RF regolabili; 
- Dimensioni 80x180x28 mm. 
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un archivio di elettronica 
...e avrete un tesoro! 

.7 130 A71-0/(4 1.OEW IODP, Corradino Di Pietro via Parniosia 43 
ROMA 
ea 06/7567918 

Recentemente la rivista americana ham radio ha pubblicato il 
(c Cumulative Index », ossia l'indice generale di tutti i suoi arti-
coli pubblicati negli ultimi dieci anni; ovviamente i van i articoli 
sono divisi per argomento: antenne, audio, Rx, Tx, ecc. 
Anche se posseggo tutti questi numen, sono rimasto sorpreso 
di quanto sia utile evere sott'occhio tutti gli articoli divisi per 
argomento. Inver°, molti articoli non li ricordavo più (dieci anni 
sono tanti), altri articoli mi enano sfuggiti. 

Ho quindi pensato di fare la stessa cosa con gil indici analitici di cq elet-
tronica che hanno anche il vantaggio di -avere in più la sintesi di ogni 
articolo, il che permette una individuazione più rapida di ciò che ci in-
teressa. 
Si tratta di fotocopiare tutti gil indici annuali e poi dividerli per argomento 
o rubrica. Si tratta di un lavoro che richiede pazienza, ma vi assicuro che 
ne vale la pena. A lavoro terminato, mi sono accorto che moite cose che 
mi interessavano erano giš state pubblicate, oppure le avevo dimenticate. 
Siccome l'argomento di avere sottomano un piccolo archivio di elettronica 
put' interessare i Letton, vi racconto come ho proceduto. 

INDICE DECENNALE di cq elettronica 

Un piccolo consiglio sulle fotocopie. Fatele fare da una buona macchina 
in modo da avere molto spazio bianco tutrintorno alla pagina, e non quelle 
brutte macchie nere. Ouesto spazio bianco si rivelerš utile per le nostre 
personali annotazioni; per le annotazioni più lunghe possiamo servirci 
del resto del foglio. 
Dopo aver eseguito le fotocopie, ho comprato un adeguato numero di 
cartelle, e su ognuna di esse ho scritto l'argomento o rubrica. 
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E' giunto ora il momento di lavorare di forbid. Ho ritagliato tutti i titoll e 
relative sintesi e li ho messi nelle cartelle corrispondenti. 
Qui ho commesso un errore che mi ha fatto perdere tempo: spesso sul 
ritaglio non compare l'annata e mi sono ritrovato con diversi pezzi di carta 
ignoti! II trucco é di segnare l'anno prima di tagliare, specialmente quando 
un argomento occupa due o tre facciate (l'anno va scritto su ogni pagina). 
Per questo lavoro di « tagliatura » ci vuole molto spazio, se non si vuole 
fare contusione. lo ho requisito il tavolo della camera di soggiorno, nono-
stante le proteste della XYL. 
Adesso c'è il lavoro di sistemazione di ogni cartella. 
Alcune voci sono corte, e per non avere pezzi di carta molto piccoli e 
facilmente smarribili, ho unito con dello scotch due o tre annate. 
Facciamo un esempio con il tema a Alimentatori soltanto per il 1974 
l'argomento occupa una pagina intera; per gli altri anni avevo dei piccoli 
ritagli, per il 1979 soltanto un articolo. Ho incollato insieme due o tre an-
nate, e alla fine mi sono ritrovato con quattro pagine intere. 
Ho proceduto alla stessa maniera anche per le a rubriche » lunghe (quelle 
che occupano più di una pagina); in questo modo ho tuna l'annata insieme, 
anche se c'è lo svantaggio di doverla piegare per faria entrare nella 
cartella. 
A questo punto il lavoro a grosso » ä finito, passiamo al lavoro di rifinitura. 

Errata corrige, correzioni e aggiunte 

Per quanta l'Autore e il disegnatore facciano attenzione, qualche errore 
inevitabile. Dal 1977 l'Errata corrige appare tra le « offerte e richieste », 
pertanto facile individuarla e annotarla a fianco dell'articolo corrispondente. 
Per gli anni anteriori al 1977, l'Errata corrige ä sparsa fra le pagine della 
rivista e ci vuole più pazienza. Non ci bisogno di ricordare che un cir-
cuito non funziona se 66 un errore, e queste annotazioni di correzione 
sono importanti. 
C'è da correggere un'altra cosa: gli articoli che per errore sono finiti in 
un'altra classificazione. L'articolo di Miceli « La corrente di griglia schermo 
e la corretta messa a punto degli amplificatori RF » (maggio '77) ä finito 
sotto a Bassa frequenza » invece che alla voce « Trasmissione ». 
A proposito della griglia schermo, anch'io ho parlato di questa corrente 
« sottovalutata » nell'articolo « Neutralizzazione », e a pagina 1663 (inizio 
pagina, settembre '79) ci un errore da correggere; il testo deve essere 
a la corrente di griglia schermo si comporta in maniera opposta rispetto 
alla corrente di placca; quest'ultima scende a un minimo a risonanza (dip), 
mentre l'altra sale a un picco (peak) ». 
Altro articolo da risistemare a Amplificatore d'ingresso per frequenzimetri •, 
luglio '77, va sotto a Strumenti », e non in a Audio », pur se amplifica anche 
le frequenze audio. 
Ci sono poi degli articoli per i quali é difficile stabilire la giusta rubrica-
zione: marzo '79, a Filtri passa-alto per TVI » sono stati catalogati in « Te-
levisione » perché effettivamente vanno collegati sul televisore, anche se 
potevano essere catalogati in a Trasmissione », dove ci sono molti articoli 
sul TVI. Alcune riviste risolvono questo problema mettendo l'articolo in 
due o tre classificazioni; mi sembra la soluzione migliore, anche se in que-
sto modo si allunga l'indice. 
Terminiamo il lavoro di rifinitura del nostro indice con qualche aggiunta. 
Per esempio le scatole di montaggio Amtron non compaiono nell'indice 
annuale. lo le aggiungerei nelle rispettive rubriche perché la spiegazione 
del funzionamento e del montaggio é molto dettagliata. 
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Alimentatori 

Per prendere dimestichezza con le varie classificazioni, diamo una scorsa 
ad alcune di esse. 
Farb qualche commento ad uso dei principianti. 
Ho detto, un minuto fa, che la voce • Alimentatori » si compone di quat-
tro pagine piene. Anche se in queste quattro pagine sono elencati nume-
rosi alimentatori, essi in pratica sono molto di più. Basta pensare agli ali-
mentatori dei ricevitori, del trasmettitori, dei ricetra e di altri apparati. 
Tanto per citarne due, in cq, febbraio '80 viene descritto l'alimentatore di 
Mazzoncini • II mondo in tasca s, e un alimentatore per un amplificatore di 
potenza a 3.000 V si trova in ottobre '79. 
Altri alimentatori si trovano nella voce « Componenti e Circuiti », spe-
cialmente I regolatori che sono dei circuiti integrati che stanno sostituendo 
gli alimentatori stabilizzati a componenti discreti. 
Come se ciò non bastasse, sono ritornato sull'argomento anch'io in una 
puntata di • Radiantismo s. 
Anche nella rubrica dell'elettronica digitale ci sono alimentatori; uno degli 
ultimi ë quello di Maori • Zac!... e subentra la batteria • cq, dicembre '80. 
Si tratta dell'alimentatore per una radio sveglia che utilizza la frequenza 
di rete a 50 Hz come clock. E se la tensione viene a mancare? L'Autore 
ha provveduto con una batteria e un oscillatore libero a 50 Hz. 
Come dicevo prima, quando ci si imbatte in un alimentatore interessante 
lo si pub annotare nella rubrica alimentatori per poterlo ritrovare subito. 

Bassa Frequenza 

In questa rubrica molti articoll si riferiscono all'Alta Fedeltä mentre a noi 
interessa la Bassa Fedeltäl Infatti, per non occupare un canale troppo 
amplo, dobbiamo tagliare i • bassi s e gli • alti », e questo ë richiesto 
anche per legge. 
Sembrerebbe quindi che questi articoli sulla Hi-Fi non ci riguardino; in 
pratica non e cos] e vediamo qualche esempio. 
Quando trasmettiamo, accade non troppo raramente che • entriamo in 
apparati audio. Anche un principiante capisce che ë possibile disturbare 
un ricevitore, essendo esso dotato di un'antenna attraverso la quale il 
nastro segnale entra nel televisore. 
Non sempre il nastro segnale entra attraverso l'antenna, pub entrare an-
che direttamente sull'audio, specialmente se ci sono collegamenti lunghl 
non debitamente schermati dietro II controllo audio del televisare. Quest' 
collegamenti captano le onde radio che poi vengono rivelate dalla giun-
zione base-emettitore (funziona come un diodo) del primo transistor au-
dio. Dato che gli apparati Hi-Fi sono sensibilissimi e dotati di diversi cavi 
di collegamento, si capisce che questo tipo di interferenza pub verficarsi. 
Se avete questi disturbi, in cq, giugno '75 l'articolo di Cagnolati « Disturbi 
all'ingresso PHONO OE! spiega dettagliatamente la meccanica di questo di-
sturbo e precisa gli accorgimenti per eliminarlo; spesso basta un con-
densatore fra base ed emettitore del primo transistor. 
Anche se l'audio del nastro TX non deve avere la perfezione di un circuito 
Hi-Fi, abbiamo problemi simili. Capita che il circuito audio °sail a una 
frequenza molto bassa che ricorda il rumore di un motore a scoppio e 
per questo si chiama • motorboating 
Ho avuto questo problema quando ho costruito il • Signal Tracer a del 
gennaio '77, che ë un amplificatore audio ad altissimo guadagno. Per ri-
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solvere il problema mi fu molto utile l'articolo di Tagliavini • Motorboating », 
giugno '73. 
Altri problemi che si incontrano nella costruzione di un circuito audio per 
TX é il ronzio, il quale pub essere causato dal flusso disperso di un tra-
sformatore oppure da un • ground loop » (anello di massa). Sull'argomen-
to ci sono due articoli sempre di Tagliavini: • Quando la colpa é del tra-
sformatore », marzo '74, e (c Masse e schermi », maggio '74. 
Numerosi sono gli articoli sui microfoni preamplificati e faccio notare 
che altri articoli sullo stesso argomento si troyano nelle rubriche « Tra-
smissione » e « Ricetrasmissione ». Forse vale la pena ricordare che que-
sti microfoni preamplificati vanno usati con cautela, dato che l'amplifica-
tore audio del TX ä in genere sufficiente per avere la giusta modulazione. 
II microfono preamplificato va usato in casi particolari, come la necessitä 
di dover parlare a bassissima voce per non disturbare II QRA. A parte 
questi casi speciali, il microfono preamplificato pub causare splatter e Tyl. 
Anche molti sono gli articoll sul compressori audio (compressori della di-
namica) che hanno lo acopo di aumentare il cosiddetto « Talk Power » (po-
tenza del parlato) e conseguentemente l'intelligibilité del segnale. Anche 
con questi aggeggi bisogna andarci piano; infatti, se non sono ben rego-
lati, si possono produrre splatters e TVI. Si pub anche avere una diminu-
zione dell'intelligibilitä del segnale e il cosiddetto « pumping effect » (ef-• 
fetto pompaggio) che rende sgradevole la ricezione. lnoltre, durante le 
pause del discorso, si pub avere un'eccessiva esaltazione dei rumori di 
fondo. 
Non vorrei dare l'impressione che i compressori della dinamica non slano 
utili, solo vanno usati con perizia e devono essere regolati. Se II com-
pressore fornisce anche un'amplificazione del segnale microfonico, il con-
trollo audio del TX va diminuito. 
Su questo argomento consiglio la lettura del « Compressore della dinami-
ca » di Berci, ottobre '78, nel quale l'Autore spiega il funzionamento e i 
limit' di questo accessorio e mette in guardia dalle conseguenze di un suo 
impiego non ponderato. 

Antenne 

Oltre alle antenne, gli articoli di questa voce trattano anche di altri appa-
rati relativi al sistema radiante, come: adattatori d'impedenza (trans-
match), simmetrizzatori (balun), rotor', dispositivi antifulmlne (lightning 
arrestor), ecc. 
Non mancano articoli sulfa teoria delle antenne e dei cavi di alimentazione. 
Alcune recension' di antenne commerciall sono molto interessanti in quan-
to l'Autore non si limita alla descrizione dell'antenna, ma propone modifiche 
e migliorie. Menziono la recensione dell'antenna Fantini ADR3 di Berci, 
settembre '79; in essa l'Autore dä le dimensioni per tarare al centro ban-
da, per poter lavorare in SSB e CW; dä anche consign per prevenire l'os-
sidazione in un punto critico che comprometterebbe il funzionamento del-
l'antenna. 
Ho voluto menzionare questo articolo perché queste sono cose che interes-
sano moltissimo, dato che oggi la maggior parte di noi usa apparati com-
merciali. La pubblicazione di queste notizie permette un ottimo scambio di 
informazioni e consign, e questo aiutarsi l'un l'altro fa parte del nostro 
codice morale. 
Tornando alla voce t• Antenne » ricordo che gli amplificatori d'antenna si 
trovano anche sotto la voce « Ricezione ». Anche su questi aggeggi mi 
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permetto di ricordare ai principianti che essi sono utili quando il ricevitore 
ä veramente « sordo »; a volte l'apparente sorditä ä dovuta al fatto che 
ha bisogno di una buona taratura. 
Nella voce « Strumenti » sono elencati molti apparati per la messa a punto 
del sistema radiante: rosmetri, wattmetri, misuratori di campo, misuratori 
di modulazione, antennascopio, ecc. 

Conclusione 

Penso che mi posso fermare qui. 
Ho voluto solo introdurre un argomento molto importante: avere un ar-
chivio di elettronica dal quale attingere quando si decide di costruire qual-
cosa. Se si vuole costruire un ground-plane, ä meglio leggersi diversi ar-
ticoli sull'argomento prima di buttar giù il nostro progettino. 
Come avete visto, alcuni articoli sullo stesso argomento sono elencati in 
più di una voce. Consiglio di scrivere sulla cartella queste annotazioni 
sotto l'argomento della cartella. 
Dopo aver terminato questo elenco generate di cq, ho cominciato a fare 
lo stesso con OST. Per i nuovi arrivati dirò che OST non b solo la rivista 
per i dilettanti USA ma la rivista di tutti per delle ragioni che ora ä troppo 
lungo spiegare. 
La divisione in rubriche di OST non e‘  proprio uguale a quella di cq elettro-
nica. Per esempio negli indici annuali di OST ci la rubrica « Basic Amateur 
Radio >i dedicata al principiante e che tratta di diversi argomenti; dove la 
mettiamo?, beh, ancora non ho deciso. 
La nostra cq elettronica non ha questa rubrica ma va sottolineato che gil 
articoli per i Beginners (principianti) sono chiaramente indicati net titolo 
dell'articolo, o vicino al titolo. Ho potuto constatare che questi articoli so-
no più numerosi di quello che pensavo.  

Piastra terminale 
video 80x24 

grife 40016 S.Glorgio 
V.Dante,1 (BO) 

OTel. (051) 892052 
Vers. c/c postale n:11489408 
aggiungere L.1.000 per spase p. 

Calcolatore ABACO 8 

Z80A - 64KRAM - 4 floppy - 
1/ORS232 - Stampante ecc. - 
CP/M 2.2 - Fortran - Pascal - 
ecc. 

STAMPANTI ANADEX 
Centro assistenza 
Riparazioni 
• Carta Perforate e a Lettura 

facilitate per ANADEX 
• Contenitorl DIN 48 x 96 con 

mascherina 
• Ritardatori Octal 

Fl 78K/24 Vac 
• Sensori per Gas... enc.. 
Distributore per il Veneto 
Ditta ABACO 
via Ognissantl- 7 
cap 30174 MESTRE 
Tel. 041- 940330 

— cq 1182— — 101 — 



sperimentare ° 
circuit' da provare, modificare. pert ezionare. 
presentet1 dal Lefton' 
e coordinati da 

C>copyright cq elettronica 1982 

18YZC, Antonio Ugliano 
sperimentare 
case/Ia postale 65 
80053 CASTELLAMMARE DI STABIA 

La faccia che tece H mio amico Pasquale allorché gli dissi che la patente poteva 
prendersela anche con l'esame del CW, non ä descrivibile: mi guardó come se 
avesse visto un marziano poi, improwisamente, comincid a darsi manate su/le 
cosce e a scompisciarsi dal ridere. Inutile dirvi che ci rimasi di stucco ma quel-
lo, con le lacrime che gli schizzavano dagli occhi dal gran ridere, segnandomi a 
dito a me) di zimbello, corse via a dare notizia che cominciavo a dare i numeri. 

Questo il mio amico Pasquale. 
Invece molto più seri i collaboratori della rubrica che in risposta al 
mio articolo sul/a Deltagrafia, hanno voluto completare la cosa 
mandandomi diversi schemi di oscillofoni per esercitazioni 
pratiche per cui ho ritenuto buona cosa dedicare ad essi questa 
puntata che potremmo giustamente definire: 

La sagra del Keyer 
Cominciamo con quello presentato in figura, ä la quintessenza dell'economia. 
Più semplice di cosi ciä solo il dandiadah detto a voce. 
Sel componenti in tutto, tasto compreso. 
La nota pub essere latta variare sostituendo il condensatore da 100 nF. Un valo-
re più basso dará la nota di oscillazione più acuta e viceversa con valor alti. 
L'alimentazione poträ andare da 1,5 a 15 V. 
In figura 2 invece abbiamo un generatore che perd abbisogna di un amplificato-
re di bassa frequenza. 

È molto semplice e permette di regolare in continuitä il tono della nota emessa 
mediante il potenziometro «speed». Logicamente, i transistori indicati possono 
essere sostituti con equivalenti. 
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Un modello da panciotto invece ë quello di figura 3. 
Qui non si regola niente e può essere racchiuso veramente in qualche cosa di 
piccolo. 

In fase di messa a punto, la nota di oscillazione put, essere fatta variare agendo 
sul condensatore di controreazione da 15 nF. É indicata l'alimentazione a 9 V 
appunto per renderlo portatile ma il tutto funziona bene anche a 12 e più volt. 
L'uscita ě su altoparlante. 

Le cose invece cominciano un po' a farsi complicate con lo schema di figura 4, 
un vero e proprio generatore audio con possibilitä di estendere la sua gamma di 
funzionamento da 10 Hz a 175 kHz semplicemente sostituendo il valore dei tre 
condensatori indicati con «c». Sono tutti tre dello stesso valore. Si parte da un 
valore basso di soli 50 pF a cul corrisponde la frequenza di circa 175 kHz per ar-
rivare a un valore di 1 i../F per avere una frequenza di osciliazione di circa 10 Hz. 
Come ho giä detto, i tre condensatori debbono essere dello stesso valore tutti 
tre e qualora si pensi di montarli su di un commutatore suddividendoli in gam-
me, poträ aversi un completo generatore adatto anche ad altri usi. 
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II potenziometro da 5 k52 regola in continuitä tra una gamma e l'altra. 
Inutile dire che, anche per questo, occorre un amplificatore di bassa frequenza. 
I due transistori indicati non sono critici e possono essere sostituiti. 
II classico multivibratore, adatto a generare note su tutte le bande, é il cuore del 
progetto di figura 5. 

Anche questo ha la possibilité di avere una variazione del tono emesso median-
te il potenziometro da 10 kg?. Utilizza parecchio materiale dovuto al le polarizza-
zioni dei transistori al germanio. L'altoparlantino deve essere da 30 Q. 
II solito tuttofare NE555 in questo schema pubblicato da tutte le rivište di elet-
tronica terrestri e lunari, figura nello schema dl figura 6 che, a parer mio, nonché 
di Peppe dello Scasso, alias 18YGZ istruttore di OW al corso della sezione AR) di 
Angri, ë il migliore di quanti se ne siano visti perché accoppia a un consumo li-
mitato la possibilité di miniaturizzare II tutto con uscita in altoparlante da 8 Q 
con discreta potenza. 

L'alimentazione, ovviamente, pub essere data da una pila da 9 V. La nota pub 
essere fatta variare tramite il potenziometro da 100 15.52. L'altro da 5 k52 regola il 
volume di uscita. 
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Un altro esemplare, anch'esso utilizzante un integrato ormai divenuto d'uso co-
mune, CD4011, consigliabile di montare su zoccolo perché ä un po' permaloso 
al cabre, é quello presentato in figura 7. 

100i1F 
1 

100 nF 

BC 108 

5.61( 

E 
CD 4011 

BD221 

5 415V 

Utilizza poct-ti componenti con una notevole potenza d'uscita. Una curiositä, so-
stituendo al corto esistente trai piedini 1 e 3 un potenziometro da 5 MQ, l'oscil-
lofono si trasforma in una sirena programmabile. L'altoparlantino usato ä da 
8 4, mentre tutti i diodi sono 1N4001. La nota emessa pub essere fatta variare 
agendo sul condensatore da 100 nF. 

• • • 

E per concludere, un keyer semiautomatico. 
Questo non ä un oscillofono vero e proprio ma pub esserlo collegando la sua 
uscita BF a un amplificatore di BF. 

ri Lc 2 0 ANTENNE 

o ANDO I ZZATA 
OM. 
ffll• 

5eve;zei, ,Zenice eAcètmeW 
C. OGNI USO 
.-4 C13 
CD =  
4C 2  224/Ýea, 64eceVione   o 
CD •!. 

IL CIELO IN UN NJ sto 
IM• = 

RAPPRESENTANZA E • ••••• 

—• DIST RIBUZION E PER L'ITALIAcAsELL. POST W1.00040 POMEZIMPONAArerci 
e  08 9130127/9130081 

PER 
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Linee BF Punti 

BC 100 

BC 212 

2 

BC212 39 

,OE:elf0t2 

:15kr2 

.4702 

3 91.S2 

27t 

560pF 

33t52 

BC 109 

15•52 

3 9 La 

271.52 

•— i I— • 
560pF 

33 kg-2 

 •11-111-11"  
33opF 330p F 

BC109 

1470n 

BC 212 

12 ‚12 

BC109 

2 2 Ng/ 
• tent 

12V 

Logicamente chi vi ä interessato conosce I suoi principi di funzionamento per 
cui diremo solo che, anzichè il solito tasto, utilizza un manipolatore a sposta-
mento orizzontale in modo che il pollice faccia solo j punti e l'indice le linee. II 
multivibratore astabile che genera la nota base pilota un flip flop che determina 
i tempi di durata della emissione della nota sia essa un punto o una linea. II tut-
to pilota un relay, Ry, che ä inserito al trasmettitore. La tonalitä della nota può 
essere fatta variare mediante il potenziometro da 10 IC. L'impedenza del relay 
ä di 320 Q. Tutti i diodi usati sono 1N4001. 

Penso, a questo punto, tralasciando la sardonica risata del mio amico Pasqua-
le, che le prossime sessioni di esame per la patente vedranno mo/ti veramente 
preparati al CW tenendo conto che il suo insegnamento pub essere anche og-
getto di divagazione coMe appunto il montaggio dei prototipi presentati. 

* * * 

Hanno collaborato a questa puntata con i progetti da loro inviati: 

Francesco AUDOLI (schema n° 8) corso Vercelli 273 - Torino che 
vice un rosmetro-wattmetro OSKER 200 offerto dalla OST 
Elettronica, via Fava 33 - Nocera Inferiore. 

Walter ROSETTI (schema n° 7) via Piatti 14 - Bergamo che vince un 
Flipper Elettronico offerto dalla PADANA Elettronica (Milano). 

Dario DERESSI via L. Einaudi 1 - Trieste (schema n° 6) che vince 
uno sconto di lire 30.000 su acquisti di apparati elettronici 
presso la ()ST Elettronica. 

R 
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Vito CAPUANO via San Vito 6 - Forjo d'Ischia (schema n° 3) che 
vice uno sconto di lire 30.000 su acquisti presso la Ditta 
LANZONI, via Comelico 10 - Milano, munifico come sempre 
con i miei collaboratori. 

Sandro RAIMONDI via G. Prati 9 - Milano (schema n° 4) che vice il 
solito micro preamplificato Turner 2 + della solita OST. 

Angelo BRICOCOLI, I7FYX, viale Michelangelo 177 - Foggia (sche-
ma n° 1) che vice lire 30.000 di sconto su acquisti presso la 
General Processor via Pian di Carpini 1 - Firenze, produttrice 
di sistemi di elaborazione. 

* 

ATTEN ZION E! 

Verranno analogamente premiati tutti i progetti inviati dai lettoni 
dedicati a realizzazioni di accordatori di antenna e antenne per le 
bande degli 11 e 45 metri, oggetto di una prossima puntata. 

• TECNOLOGIA • DESIGN INCONFONDIBILE • 

¡er g! ronšca 

TRASMETTITORE FM Mod.TX25 

Frequenza di oscita 88-108 MHZ. 

Step 50 KHz.Filtro Passa Basso in oscita. 

Ingresso nono. preenfasi 50 Micros. 

Ingresso Stereo Lineare.Spurte oltre 65 dl. 

Sensibtliä BF 320 mm per 75 (Hz. 

La frequenza pub essere var jata a piacimento agenda solo sui 

cont raves. 

p.ouT regolabile 0 i 25 W 

TRASMETTITORE FM mod.Tx25/1) 

Stesse caratteristiche del Tx j5 ma con lettore di Frequenza 
tramite displays. 

Antenna Collineare 12,5 dB da 500'Wdl KW-2 KW-3KW. 

Antenna OMNIDIREZIONALE ”SCISKO" 3 dB rispetto alla semplice 

ground -plane. . 

LINEAR1 VALVOLARI  

A 200 

A' 500 

A 700 

A 1.000 

A 2.000 

A 5.000 

A 10.000 

LINEARI TRANSISTORIZZATI 

AT 200 

AT 400 

AT 800 

tnoltre produciamo apparecchiature per TV,ripetitori VHF-UHF-Glirdlisponiamo inoltre di stabilizzatori dl ten-

stone. flltri eavitä.le.telecamere.ntxer TV, antenne. cavi coess1a1( e component( elettrordci. 

via G. BOVIO 157 70059 TRANI (BA) 0883- 42622 
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  ELETTRONICA 2000°  
Fino ad alcuni anni orsono (aggiornamento sul nuovi prodotti era di quasi esclusivo inte-
resse di tecnici. di ingegneri, di addetti ai laboratori. 
Da qualche anno in qua. il progresso sempre più allargato delle tecnologia, la gamma 
sempre più vasta di prodotti, i costi più accessibili. hanno portato queste esigenze fino 
al livello del e consumer -, doe delfhobbista, delfamatore, delfautocostruttore. 
Ouesta necessita di tenets' aggiornati. di sa pere cosa c'e di nuovo sul mercato, quail sono 
le caratteristiche principali dei nuovi prodotti. é molto sentita dai nostri Lewd. 

6 integrad 
per 
94 commutazioni 
 IOKTH, Alessandro Marcolini 
La A.M.I. (American Microcircuits Inc., USA) ha sul mercato una 
gamma di integrati per commutazione logica, analogica e di poten-
za, costruiti con tecnologia MOSILSI a canale P. 
Questř integrati sono sigla ti S9260, S9261, S9263, S9264, S9265; 
inoltre ate un integrato a ingressi multiplexati, S9266. 
Nel seguito faremo riferimento allo S9263 (16 switches), dato che le 
sue funzioni sono uguali a quelle degli altri, varia solo il numero de-
gli ingressi e delle uscite. 

La filosofia che ispira un commutatore o interruttore tradizionale ë del tutto si-
mile a que//a cul si ispirano questi nuovi integati: essa consta di un intervento 
umano, di una «interfaccia» tra l'uomo e il circuito di commutazione propria-
mente detto, e naturalmente di quest'ultimo. 
Se pen) la filosofia di base resta in varlata, cid non si può proprio dire per tutto 
resto! 
In un normale commutatore o interruttore é necessario ruotare manopole, spo-
stare levette o pigiare pulsanti, movimenti questi non sempre agevoli; usando 
invece questi integrati é sufficiente sfiorare con un dito opportune «zone» di 
una piastra di commutazione, di cuí parleremo in seguito. 

E veniamo all'interfaccia usuale. 
Il movimento al circuito interruttore (di tipo meccanico) 6 trasmesso con leve, 
ruotismi, molle eco«.; quindi parti in movimento, usura, inceppamenti, tantoché 
questi interruttori dopo un certo periodo non danno più affidabilitä (si pensi al 
commutatore dei canali di un RTX cm). 
Alle ortiche quindi la meccanica e viva Pelettronica! 
Vediamo a//ora fi nuovo tipo di interfaccia, facendo riferimento alle figure 1 e 
La sezione di clock (Timing Logic) genera un'oscillazione, la cui frequenza, 
compresa tra 50 e 100 kHz, ë rego/ata dal gruppo connesso tra i pins Vsy, 
RC e V„. 

— 108 — — cq 1182 — 



ELETTRONICA 2000 
a 

V 

V 

REF  

, • OE 
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SC I 

1 TOMPER•V 

WC: H 512, J5 

• 
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s-u- ZOE .• 

RC 

igura 1 

a) Schema a blocchl per gli integral' a 16 uscile. 
b) Zoccolatura degll integrati a 16 e 7 uscile. 

 c — OE r— 

`. 

R, 

figure 2 

Schema applicativo dello 59263 per avere la compatibilitä TTL. ' I 115 

Va lori tipicl 

R, 100 k52 per V.+ 5V 
032 10 IrS2 per V„„ OV 
R, 91 kg per V-12V 
C, 220 pF 

Note: pud assere necessario connettere res/Menze alle linee di ingresso TTL. 

LOE 

vi 

superf 'cot. A  

vs to dalla par e 
frontale 

supe lee 

vi ta 
late ale 

superficie B 

fl 

figure 3 

Dettagli costruttivi della piastra di commutazIone. 

superlicreC supsuep,,,,,ez: 8 
I H I--TATCH I 

sloc.31 SWITCH.?re/ro  1H I  

schema elettroto equivalente 
 SWI 

SW? 
SCI 
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La ch/ave del funzionamento é tutta nelle coppie di condensatori siglate 
S S16; per ogni coppia le armature in comune sono formate da un'unica zona 
di materiale conduttore (il `pulsante') posta sul/a p/sa tra di commutazione; le al-
tre due armature sono altre piccole zone poste 'sotto' que//a principale, però 
su//a faccia opposta della piastra (figura 3). 
11 segnale di clock esce dal pin SOI, passa tra ogni coppia di condensatori ed 
entra negli ingress/ 10+1,5. 

Toccando ad esempio S12, la capacité della mano fa diminuire di poco l'intensi-
tä del segnale su 17; questa variazione e rive/ata da un opportuno compara tore di 
lve/lo che fa commutare l'uscita corrispondente, doe 0,. 

Eccoci quindi allo switch vero e proprio. 
Difetti di quell() meccanico: tempi di commutazione, inerzia e rimbalzi, che co-
stringono a//'uso di dispositiv/ antirimbalzo, perb non tutti molto efficacL 
La commutazione elettronica non presenta alcun difetto di questo tipo; inoltre 
le uscite sono totalmente TTL o CMOS compatibili, semplicemente variando i li-
velli di alimentazione. 

Piccola parentesi suite alimentazionk V„ é una tens/one positiva rispetto a V„ 
(ricordo che si tratta di un dispositivo a cana le P), e la differenza tra le due ten-
sion/ pub variare da 13 a 18 V (esempio: V = 0 V, e V„„ = — 15 V, oppure 
V.„ = + 5 V e V„,, = — 12 V). 
Tenete inoltre presente che ne/ seguito ragioneremo in logica negativa, cioé 
1 = tens/one minore e O = tens/one maggiore. 
Selezionando una qualunque uscita, ad esempio O sfiorando S10, si hanno due 
tipi di commutazione: 1-0 (da V„ a Use VBII (Pin 28) = V.„, oppure 0-1 (da 
a V„), scegliendo la tens/one V„ secondo necessitä. 
Weste transizioni hanno un tempo di circa 100 ms. 
In figura 2 per avere la compatibilitä TTL é posto V = + 5 V, V„„ = 0 V e 
V,,„ = — 12 V, cosi l'escursione delta tensione in uscita sarä da 0 a 5 V. 
Inoltre si possono commutare linee analogiche; in tal caso pin V„ ä la uscita 
analogica e gli ingressi sono O + 0,5; si ha la possibilitä di effettuare MUX ana-
logici di 16 linee in una. 

Da queste poche righe g/á si vede la grande flessibilitä di questi integrati, con 
campi di applicazione che vanno dalla microelettronica, all'elettronica di poten-
za, alla commutazione analogica (mixers, linee telefoniche). 

Restano da spiegare le funzioni dei pins M/T e REF. 
Mír significa Momentary/Toggle. È possibile programmare la funzione tempora-
le delle uscite; ne//a posizione Momentary (pin mg scollegato) la usciata ä com-
muta ta solo per il tempo in cui la piastrina di eccitazione ä toccata. 

Touch Switch Capacity 

Total Touch 
Part Pin Switch 

Number Count Interface Capability 

Touch Inputs 
Selectable For Either 
Momentary Or Toggle 
Operation Through 
Use of M/T Input 

Touch Switch 
Inputs Fixed In 

Momentary Operation 
(Not affected by 

state of M/T Input) 

Number 
of 

Outputs 

S9260 22 

S9261 22 

7 

7 

S9263 40 16 

89264 40 16 

7 

3 
(I, thru Is) 

16 

0  

4 
(I, thru la) 

0 

7 

7 

16 

16 
(I, thru 1,š) 

12 
(I, thru 

8 
thru 4) 

89265 40 16 4 
ao thru 

16 

figure 4 

vane combinazioni delle uscite ne? mod? M o T. 
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Ne//a posizione Toggle (pin MfT co/legato a V„) Puscita si eccita toccando la 
piastrina e resta eccitata fino a un nuovo tocco; per resettare tutte le use/te é 
necessario un breve impulso di livello Vu al pin Mg.  

Nello stesso S9263 tutte le 16 uso/te sono programmabili; ma ad esempio ne//o 
59265 solo 12 possono essere prefissate ne//a posizione M o T, le restanti 4 so-
no fisse al modo M. 
Nella figure 4 sono riassunti tutti i tipi di integrati e le possibili combinazioni 
delle use/te. 
Al fine di permettere una maggiore libertš di see/ta del materiale della piastra di 
commutazione é previsto il pin REF. 
Infatti i comparator' di livello sugli ingressi sono progettati per rivelare var/az/o-
ni differenziali piuttosto che variazioni assolute del segnale di clock; per ottene-
re il l/ve//o di riferimento, REF é co/legato a un part/tore (R, e R2) tra Vs: e VIM. 
11 valore di R2 e R, é appunto funzione della realizzazione pratica della piastra di 
commutazione. 

ELECTRICAL CHARACTERISTICS 

0' C<T,<70°C; Vs,=OV; V.= — 13.5V to— 78.ov unless otherwise specified). 

SYMBOL PARAMETER 

V,. Input logic 0 level — 
all except inputs. 

V,,' Input logic 1 level — 
all except «I» Inputs 

fo, Internal oscillator 
frequency measured at 
RC Input. 

T, Switch delay time 
TIM' Time to reset all latches 

using MfT input 

VOL Output low voltage 
VoN Output high voltage 

voi Output low voltage 
Voo Output high voltage 

SOI 

100 

Scan clock output 
Output low voltage 
Output high voltage 
Supply Current 

MIN TYP MAX  

+ 0,3 0 — 1,5 

— 10,0 — 12,0 — 18,0 

50 100 

65 135 
100 135 

Vs., V 

Vs, 
y'... 0.4 

7,0 

— 1,0 
Va. 

Vs,— 0,5 
V„ 

— 1,5 
V,,,, 
15,0 

UNITS CONDITIONS 

✓ Note: MÍT input is 
internally pulled up 

to Vs, 

V 

• kHz 

msec Frequency measured 
'rises at RC Input 

= 50 kHz 

✓ V„ = V„; 10k4 
resistive load to Voo 

✓ V.'s = + 5V; V„,.. OV 
Voo = — 12V; 28004 
resistive load to V„ 

Max. capacity 
loading <150 pF 

mA Outputs unconnected 

figure 5 

Caratterlstiche elettriche valide per tutti gil integrati. 

Parliamo ora de/lo S9266, a ingressi multiplexati; in figure 6 c'è lo schema a 
blocchi, in figure 7 lo schema applicativo. 

figure 6 

Diagramma a blocchi dello 59266. 

ELF 

„ A.-

I, I , 
rouc 

I 
I 

SEVSOP 

1.-0' • 

I 
I 

SC 

LEVEL 2 

COMAS RA TOR 

vERiF VN A NO 
SWITCH STATUS (MC 3 

BINARY ENCOOEP 

'MINO 

OGIC 5 

/I 

x I 

--e. 

OUTPUT 

SLIPPERS 

6 —.0; 

—.0, 

 ENA 
 RC 
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S., ;OE 

IHI 
 HI HI:  
sxIHI Hie  

  530 r ss2IHI IHF   
sT2iHI ' 

HI;  
OH IN' 

 te  

Vs. 506- 
th WI NC 

I 8.   

We. 

figure 7 

Schema applicativo dello S9266 per avere la compatibilitä TTL. 

». R Ág ŕ. 

UL CIRCUITS  

DO 

Valorf 

R, 100 kS2 V+ 5V 
R, 10 kg? V,„ OV 
R3 47 kS2 V„,,— 12V 
C, 220 pF 

Questo integra to ha due ms/emi di 16 coppie di condensatori l'uno, collegati in 
para//elo; il segnale di clock uscente da SC1 e SC2 attiva alternativamente i due 
ms/emi, cosicché abbiamo disponibili 32 «tasti» organizzati in matrice 2 x 16. 
Alle uscite B0 4- B, ä disponibile la codifica binarla del «tasto premuto», mentre 
Puscita AK (Active Keyboard) ä a 1 se ä «premuto almeno un tasto», O nel caso 
opposto. 
Le uscite 0, sono attivate, come nel caso dello 59263, dagli ingressi 4 ÷ l. 

inoltre presente un pin ENA (Enable), che assieme a AK permette /'uso de/lo 
S9266 in collegamento a un pp; ad esempio Pattivazione di AK pub (anclare una 
richiesta di interrupt per la gestione della tastiera. 
Se CA = 0 la tastiera é abilitata, in caso contrario tutte le uscite si portano 
nella posizione di alta impendenza; naturalmente ENA ä gestito da opportuni 
segnali di abilitazione emessi dal µp. 
11 pin EXT ä utilizzato per il funzionamento dei buffers di uscita e deve essere 
collegato a VDD• 
Appare chiaro che metre lo S9263 ô destinato a compiti di controllo e di corn-
mutazione, lo S9266 ë concepito per usi connessi con i igp, ad esempio una ta-
stiera a eleva ta affidabilitä. 
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ELETTRONICA 2000 
solo cq  

In fine due parole su//a costruzione pratica della piastra di commutazione. 
La soluzione più semplice e più a porta ta di mano ä lo stampato a doppla fac-
cia. 
La figura 3 chiarisce ogni dubbio circa la posizione delle tre pias trine che costi-
tuiscono la coppia di condensatori; a causa della capacité associata ad ogni in-
gresso (circa 5 pF)si consigliano 7 pF come valore minimo di ogni singolo con-
densa tore. 
Le superfici B e C possono essere ca/co/ate per mezzo della formula del con-
densatore piano, C =E,,E,S/d, in cuk C ä la capacité di ogni singolo condensa to-
re espressa in farad (1 pF = 10-" F), S ä la superficie di B o C espressa in m2 
(1 m2 = 104 cm2), d é lo spessore della vetronite in metri, gOE ä la costante dielet-
trica del vuoto e vale circa 8,85 x10 N-1 nr2 C2, Ę i/a costante dielettrica relati-
va della vetronite e vale circa 9,6. 
Naturalmente la superficie A é più del doppio di B e C, poiché le deve ricoprire 
per intero; inoltre per impedire Ü passaggio del segnale di clock direttamente tra 
B e C queste due aree devono essere separate di almeno 2 mm. 
Cautela anche nei collegamenti tra piastra di commutazione e ingressi degli in-
tegrati: evitate le «mazzettate» di fi/i! 
Anche su//a piaétra le piste di rame devono essere separate di almeno 2 mm; 
anche l'uscita SC! e/o SC2 deve essere posta almeno 2 cm lontano da ogni al-
tra pista per evitare dannosi accoppiamenti. 
Ogni disposizione va bene, basta tener presenti queste regole di spaziatura. 
Altri vantaggi di questo tipo di commutazione sono, ad esempio, maggior facili-
té di pulizia, completo isolamento con le uscite, impermeabilitä... 
Le applicazioni pratiche sono quasi infinite: Hp, giochi elettronici, commutazio-
ne di potenza.« basta un po' di fantasia! 
Gli uffici di rappresentanza e distribuzione della A.M.I. sono: a Roma, la C.I.D., 
viale degli Ammiragli 67; a Milano, la CEFRA, via Pascoli 60 e la MESA, via Mon-
terosa 13. 
Resto comunque a disposizione per ogni eventuate chiarimento. #etzüOEM 

AlTENZIONE!! ACTHUNG!! 

Inviando L. 500 in francobolli, la 
ELECTRONIC sin:getups COMPONENTS 

ELECTRONIC 
SURPLUS COMPONENTS 
dl BELLI LUCIANO 

ATTENTION!! 

06050 IZZALINI DI TODI (PG) 
Tel. (075) 88.53.163 

Vi spedinš subito il suo nuovo CATALOGO di circa 50 pagine. 
Mille articoli tra nuovi e Surplus, di sicuro aiuto 

per il vostro lavoro, per il vostro hobby... 
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I4KOZ Maurizio Mazzotti 
via Andrea Costa 43 
Santarcangelo di Romagna (FO) 

'a 0541/945840 e) copyright cq elettronica 1982 

86esima miscellanea 

Eiläh, ragazzi, siamo nell'ottantadue, anno nuovo vita nuova, mam-
ma mia quante belle novitä ci sono in cantiere, parola, quest'anno 
ho deciso di sbalordirvi vi voglio propinare una serie di trastulli cosi 
nutrita che alla fine per digerire il tutto ci vorrä un alka-seltzer! 
Vi voglio facilitare un compito, mi sacrifico per vai, d'ora in avanti 
troverete accanto al mio indirizzo anche il numero telefonico, l'uni-
ca cosa che vi chiedo é quella di telefonarmi verso le ore 20 di tutti 
i giorni feriali con preferenza al lunedi cosi sbrighiamo in quattro e 
quattr'otto tutte le faccende che per via epistolare potrebbero subi-
re antipatici ritardi, siete contenti? 
Dopo lunghe chiacchierate in redazione siamo arrivati alla conclu-
sione di darvi in pasto più schemi, più materiale ad uso e consumo 
CB, più articoli per OM e tante altre simpatiche cosucce. 
Comincio subito con un affare che in un colpo solo può interessare 
sia gli OM che i CB, insomma un qualcosa di appetibile a tutti i gio-
vanotti e le giovanotte che si interessano di SSB. 
Gli 'mericani lo chiamano TWO TONE OSCILLATOR, voi potete 
chiamarlo anche Luigi, tanto mica si offende! 

A cosa serve? direte vol; serve a non bruciare i finali durante gli accordi, rispon-
do lo. 
Dovete sapere che per accordare un TX (e anche un lineare, ovvia!) in SSB in 
modo che esso possa trasferire il massimo della sua energia in antenna occor-
re fare gli accordi al massimo di potenza e tali accordi devono essere fatti con 
una certa rapiditä per non tenere sotto potenza massima sia le valvole che 1 
transistori dello stadio finale in quanto per la loro tipica classe di lavoro non so-
no stati concepiti per lavorare a regime continuo bensl a regime impulsivo (per 
tutte le classi AB, ABI, AB2 e B). 
Di solito gli accordi vengono fatti sbilanciando la portante, sappiate pere) che 
questo tuttavia noně il metodo più ortodosso e non garantisce un'uscita unifor-
me del TX ai minimi e massimi dei picchi di modulazione, anche l'iniezione di 
un segnale sinusoidale a 1.000 Hz non é idoneo alla bisogna perché provoca gli 
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stessi effetti di uno sbilanciamento di portante, le cose cambiano notevolmente 
se al posto di un oscillatore se ne usano due con frequenze leggermente diver-
se in quanto tra i due oscillatori si vengono a creare dei battimenti tali da aliar-
gare lo spettro del segnale composto. 
Mö vi spiego: supponiamo di usare come frequenze base dei due oscillatori si-
nusoidali i valor di 1.000 e 800 Hz. 

OSCILLATORE TWO-TOME (Luigi per gil amid) 

' lenco 'ponenti 

R1 = 100 kOhm 

R2 = 3,9 kOhm 

RS = 100 kOhm 

R4 = 3,9 kOhm 

R5 = 6,8 kO1un 

116 = 6,8 kOhm 

R7 = 6,8 kOhm 

R8 = 10 kOhm 

R9 = 6,8 kOhni 

R10 = 6,8 kOhm 

R77 zr 6,8 kOhm 

RIZ = 10 kOlzm 

Cll 

-42 OUTPUT 

Cl = 10 nF P1 = 100 kOhm 

= 10 nF P2 = 100 kOhm 

C3 = 10 nF Q1 = BC 109 

Cl = 10 nF Q2 = BC 109 

Ct = 15 nF 

CO = 15 nF 

C7 = 75 rur 

C8 = 15 nF 

C9 = 47 nF 

CIO = 47 nF 

C11 = 10 i4F aett. 72 

Nola • se il circuito avesse di/ricotta ad entrare in oscillazione, si pud pro vare a togliere C„ Rs, Cs, R,; toile-
gando C, su R, e C, su R,, In tal modo si alzano un tantino le frequenze oscillaztonedei due oscillator, e si 
sacrifice un po' della purezza sinusoida/e. 

La tensione di alimentazione può essere anche di 12 V, per una corretta taratura 
di P, occorrerebbe un oscilloscopio, in caso contrario lo si regoli a metá corsa. 
P, ha il compito di dosare in uscita la simmetria in ampiezza delle oscillazioni 
dei due circuiti facenti capo a Q, e 02, FOE, regola l'ampiezza totale del segnale 
composto a due toni, esso va regolato tenendo d'occhio l'uscita RF del TX, pri-
ma deve essere ruotato per la massima uscita, poi va ruotato indietro fino a che 
sull'indicatore di potenza RC-out si viene a notare una leggera diminuzione del 
segnale. 
Le frequenze dei due oscillatori si aggirano attorno a 1.000 Hz per Q, e 750 Hz 
per 02, in tal modo abbiamo come primo prodotto di miscelazione i valor som-
ma a 1.750 Hz e differenza a 250 Hz, come secondo prodotto I valor somma 
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1.000 e 1.250 e differenza 750 e 500 Hz dal l'interazione di 250 con i valor priman, 
l'interazione di 1.750 coi valor priman porta I valor somma a 2.750 e 2.500 Hz 
(non utili perché fuori o al limite della finestra del filtro di banda laterale) ei vale-
ri differenza a 1.000 e a 750 da cui possiamo ritenere utili al fine di una larghezza 
spettrale audio ottimale i valori: 250, 750, 1.000, 1.250, 1.750, 2.000 e al limite 
2.500 Hz, lo spettro ovviamente non ida ritenersi uniforme come se si trattasse 
di rumore bianco, ma molto simile alio spettro audio del normale parlato, o giů 
di II. 
Non mi venite a dire che oggi i transistori sono superati e che si poteva fare il 
tutto con dei modernissimi circuiti integrati, lo sarò all'antica, ma mi chiedo se 
vale la pena di trasportare un francobollo con un camion, capita l'antifona? 

Visto che siamo in plena oscillazione mi volete lasciare sbizzarire 
con un altro coso che oscilla pure lui e che fa invidia a un sacco di 
integrati con soli tre transistorini? 

Vedo dalle vostre facce che siete consenzienti laonde cerco di rovu-
narvi la giornata con un: 

OSCILLATORE SINUSOIDALE da 10 a UN MILIONE di HERTZ 
(Giovanni per gli amid, Luigi era quell'altro) 

C'è chi sa a cosa serve c'è chi invece non lo sa, scommetto un sotterfugio con-
tro un tafferuglio che quelli che non lo sanno muoiono dalla voglia di saperlo e 
lo che sono buono per natura cercherb di dassumere in poche righe tutto quello 
che c'è da dire su un generatore d'onda sinusoidale. 
L'onda sinusoidale é la forma d'onda più pura che esista al mondo, per pura si 
intende priva di armoniche, le armoniche sono frequenze multiple intere della 
frequenza sinusoidale, se non ci sono é meglio per tutti a meno chi non si vo-
gliono generare di proposito per produrre suoni particolari in un organo elettro-
nice, se si amplifica un'onda sinusoidale con un amplificatore perfettamente li-
neare come ad esempio un buon amplificatore HI-Fi, ciò che si pub ascoltare in 
altoparlante ë un fischio simile nel timbro alio stesso fischio prodotto con la 
bocca (quando si ha voglia di fischiare). 
A parte l'uso come generatore di bassa frequenza, questo oscillatore é di gran-
de aiuto nell'equalizzazione di qualsiasi implanto ad alta fedeltä, serve a scopri-
re un saccio di difetti in bassa frequenza e con un tantine di pazienza permette 
anche di tracciare un grafice sulla curva di risposta di qualsiasi apparato BF, 
equalizzatori, miscelatori, preamplificatori, amplificatori di potenza, rilevamento 
di curve/finestra nel trasmettitori in SSB, rilevamento di curve/finestra per tra-
smettitori FM e NBFM e chi più ne ha più ne metta. 
Tutto questo con soli tre transistori e qualche altro componente di facile reperi-
bilitä tranne uno per il quale dovrete fare rocambolesche acrobazie, avete capi-
to perfettamente, si tratta del l'odiosa e introvabi le lampadina da 6 V/0,3 W, cos] 
per ridere come dire 6 V e 0,05 A! 
A nulla vale sostituire questa lampadinetta con una resistenza da 120 52 come 
suggerirebbe la ben nota legge di George Simon Ohm perché si deve sfruttare 
proprio la caratteristica non lineare del filamento di tungsteno (o della lega 
osmio/tungsteno) della lampadina che, a seconda della sua temperatura, offre 
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più o meno resistenza al passaggio della corrente, più corrente passa e più si 
scalda, più si scalda e maggior resistenza oppone al passaggio della corrente, 
da qui il principio della stabilizzazione, nel nostro caso la stabilizzazione richie-
sta e quella inerente l'arripiezza delle sinusoidi indipendentemente dalla loro 
frequenza. 
Tali lampadine vanno cercate fra il surplus o presso qualche elettricista fra quei 
grappoli da lucette multicolori atte ad adornare presepi o alberi natalizi, a tenta-
tivi si possono provare anche dei termistori Philips, sempre che abbiano a fred-
do una resistenza da 120 Q. 
Come potete osservare dal circuito, i tre transistori sono accoppiati tra loro in 
continua, questo per assicurare una buona reazione (feedback) anche alle fre-
quenze estremamente basse (attorno ai 10 Hz circa). 

SCHEMA DI QUELLO CHE VI HO GIM SPIEGATO 

Note degne d essere note: tutte le res/sterna devono essere da 1/4 Wo superiori, tutti condensatori, eccet-
to gli ele trolitici, devono essere a carta o poliesteri, anche C4 e Cio! P13 e Pal sono monocomandati dallo 
stesso perno, lo stesso va e per 513 e SW Per la ta ratura dei var/ab/ti da 50 pF sarebbe bene servirsi di un 
frequenzšmetro digitale il ovate non darebbe fastidio anche per la tara tura di scale!!! 

CI 7- Cvl 
R 

C2 I 

C7 

C8 

C9 

7 

ingredienti per compiere il misfatto 

RI = 900 Ohm Cl = 1,5 nF 
R2 = 12 kOhm C2 = 15 nF 

R3 = 3,9 kOhm C3 = 150 nF 
R4 = 900 Ohs C4= 1,5 uF 
R5 = 1 kOhm C5 = 100 pF 

R6 = 330 Ohm C6 = 100 pF 
R7 = 1 kOhm C7 = 1,5 nF 
R8 = 390 Ohm C8 = 15 nF 

R9 = 900 Ohm C9 = 150 nF 

RIO= 90 Ohm C10= 1,5 uF 

R11= 10 Ohm C11= 2500 uF elettrolitico 30 Vl 
Plaz 10 kOhm C12= 1 nF 

Plb= 10 kOhm C13= 2500 uF elettrolitieo 30 Vl 
P2 = 100 Ohm C14= 2500 uF elettrolitieo 30 Vl 
P3 = 200 Ohm 

C14 

R9 

R10 

R11 

P2 

alimentazione 
  +24 V 

2 5 V 

0,25 V 

uscite 
25 mV 

0 V 

Ql = BC 171 A 
Q2 = BC 171 A 

Q3 = BC 340-10 

Lpl= ne ho gid parka° abbastanzal 
= connu tatare da 2 vie 5 posizioni 

Cvl= 50 pF semifisso 

Cv2= 50 pF semifisso 

G. Lanzorn Ea YAESU-ICOM 
20135 AMINO - Ma ComeHme -Tot 585075-544744 
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Il potenziometro da 100 Q posto sull'emitter del terzo transistor regola il punto 
di lavoro della lampadina, appare evidente perció che se la lampada noně quel-
la richiesta dallo schema, in uscita non si avranno i valor segnati sugli output, a 
queeo pert si puô owiare ritoccando alternativamente il potenziometro giš ac-
cennato e quello da 200 52 posto sul collettore dello stesso transistor. I due con-
densatori semifissi da 50 pF seryono ad agganciare l'ultima gamma con la pe-
nultima in modo da non avere buchl di frequenza, in altre parole vanno tarati per 
avere continuitä fra la penultima e l'utima commutazione. Le commutazioni per 
ottenere l'intera escursione di frequenza da 10 Hz a 1 MHz zono 5 e sono date 
da un deviatore a due vie e cinque posizioni, il doppio potenziometro in tandem 
da 10 + 10 kg? garantisce per ogni gamma una escursione di frequenza di oltre 
tre ottave. Nessuna arbitraria sostituzione va latta sui transistori, ô assoluta-
mente indispensabile utilizzare quelli suggeriti dallo schema per evitare effetti 
valanga, instabilitš nelle oscillazioni o variazioni di ampiezza indesiderate. Ec-
cetto che per i condensatori elettrolitici, tutti gil altri condensatori devono esse-
re di qualitä eccellente, non polarizzati e perfettamente uguali a coppie, sia per 
il ramo di reazione superiore che per quello inferiore. 
Raccomando tutte queste attenzioni perché é da questi accorgimenti che se 
soddisfatti a regola d'arte ne pub venir fuori uno strumento dalle eccellenti pre-
stazioni, diversamente tale apparato rimarrebbe solo un divertente giocattolo e 
non uno strumento di precisione. 
Non viene fornito lo schema dell'alimentatore, é chiaro comunque che deve es-
sere ben stabilizzato e deve essere in grado di fornire a 24 V almeno 50 mA. 

La selettivitä variabile nei baracchini CB 

Per 

CB 
Qualche tempo fa parlare di selettivitä yariabile nei baracchini era un argomen-
to che neppure poteva essere preso in considerazione visto che sola imperava 
la modulazione d'ampiezza, AM, bastava che un baracco riuscisse a separare 
un canale da quello adiacente e tutti vivevamo felici e contenti, ma come si sa, 
la felicitä ë sempre un cosa di breve durata. A complicare le cose arriva la SSB, 
il OW la FM o meglio la FM a banda stretta (NBFM = Narrow Band Frequency 
Modulation), altri tipi di emissione per ognuno dei quali esiste un optimum di 
selettivitä. Per meglio intenderci dirt) che ogni tipo di emissione occupa una 
certa porzione di spettro, se vogliamo dirlo in altri termini chiamiamo questa 
porzione «larghezza di banda», che put, essere infinitamente piccola se l'emis-
sione noně modulata come nel caso del CW (telegrafia non modulata) ed estre-
mamente grande nel caso di una emissione complessa come quella contenen-
te una intera informazione video e audio nel caso di una trasmissione televisiva 
(5,5 MHz e anche più!), questo a noi non interessa e lo cito solo a onor di crona-
ca, ció che ci tocca più da vidno é invece la comune modulazione di ampiezza 
che per emissioni radiofoniche broadcastings raggiunge porzioni di + o — 
9 kHz e per emissioni amatoriali «non dovrebbe» eccedere oltre i + o — 3 kHz. 
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Se si parla poi di SSB, quindi di singola banda laterale la banda occupata diven-
ta semplicemente la metá quindi + 3 kHz se si tratta di USB (Upper Side Band 
= banda laterale superiore) e — 3 kHz se si tratta di LSB (Lower Side Band = 
banda laterale inferiore), spingendo il discorso sulla modulazione di frequenza 
sia a banda larga che a banda stretta in teoria la porzione spettrale occupata 
dovrebbe essere infinita, ma con valor decrescenti talmente elevati da non es-
sere presi in considerazione nell'applicazione pratica che stabilisce gli stan-
dard di + o — 75 kHz per le emissioni broadcastings e + o — 5 kHz per le 
emissioni amatoriali. Dovendo ricevere una qualsiasi emissione fra quelle cita-
te i chiaro che il ricevitore dará il risultato migliore se permetterä il passaggio 
della sola informazione utile e null'altro, almeno in teoria, in pratica si cerca di 
avvicinarsi il più possibile, ecco che nascono circuiti, nei moderni ricevitori, o ri-
cetrans che dir si voglia, a selettivitä variabile, circuiti che interessano in parti-
colare gli stadi a frequenza intermedia, visto che da questi dipende in gran parte 
la selettivitä totale di tutto il sistema ricevente, in questi stadi, un tempo equi-
paggiati con semplici circuiti risonanti formati da induttanze e da condensatori, 
oggi si fa uso di filtri ceramici o ancor meglio di filtri a cristalli di quarzo com-
mutabili a piacere dall'operatore e scelti in funzione dell'emissione da ricevere. 
Il vantaggio dei filtri ceramici o a cristallo sui tradizionali circuiti a 
induttanza/capacitä é quello di presentare una curva di risposta, chiamata an-
che «finestra» e sinonimo di banda passante con i fianchi assai rapidi e una «te-
sta» quasi piatta cosi da poter offrire una risposta molto lineare per tutto lo 
spettro che riesce a permeare il filtro e una fortissima reiezione di tutto ciò che 
cade oltre ai fianchi. La finestra ideale per il CW dovrebbe essere a larghezza 
ZERO, ma per ragioni pratiche di solito si aggira attorno ai 500 o 700 Hz, per la 
SSS viene ottimizzata sui 2.100 o 3.000 Hz, per IAM e per la FM a banda stretta 
di solito ci si aggira dai 7.000 ai 10.000 Hz, maggiore ô la banda passante e mag-
giore sarä il «noise» o QRM che andrä ad abbassare il rapport° fra segnale e di-
sturbo d'altra parte il tentativo di ridurre il QRM laterale scegliendo una selettivi-
tä non adeguata all'emissione da ricevere, ad esempio filtro per CW e sintonia 
su emissione AM, essendo quest'ultima una emissione «larga» non poträ per-
meare il filtro per CW se non in una sua frazione e non nell'intero, al di fuori ri-
marranno tutte quelle frequenze acustiche sopra i 500 o 700 Hz dando come ri-
sultato una audizione del parlato con un timbro esageratamente cupo e ovatta-
to, le cose peggiorano se l'emissione ricevuta fosse in FM, in questo caso ci sa-
rebbe inintelligibilitä totale causata da violenta distorsibne del segnale rivelato. 
Nel caso diametralmente opposto, se si volesse ricevere una emissione in CW 
con una selettivitä più larga oltre alla nota telegrafica si potrebbe ascoltare tut-
to il rumore adiacente con serio peggioramento della comprensibilitä totale. 
Con questa breve «tirata» sulla selettivitä variabile intendo dare una risposta a 
quanti mi hanno scritto chiedendomi le ragioni di questi «modernismi» sugli at-
tuali baracchini, so perfettamente di non aver detto tutto e che sono ben lunghi 
dall'aver esaurito l'argomento, ad ogni modo son sempre qua, chiedete e vi sarä 
dato! L'indirizzo l'avete, il numero di telefono pure, rispondo a tutti con piacere 
eccetto per quel tale di Gallarate che mi telefona alle 3 del mattino, convinto di 
avere un altro fuso orario... 
Ciao, statemi bene, fra non molto ci ritroviamo ancora su queste pagine 

Maurizio 

II numero di febbraio contiene: 

Catalogo MARCUCCI 
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Analizzatore log/co 
di 

segnali analog/ci 

prof. Vincenzo Favale 

Cosa abbia di «logico» un segnale analog/co é presto detto: si pre-
tissa un livello di sog/ia a piacere e, quando il nostro segnale lo su-
pera, gli si attribuisce lo stato 1, quando ne e al di sotto, gli si attri-
buisce lo sžato O. 
II superamento o meno di un certo liven° di sog/ja da parte di un segnale é un 
fatto ricco di implicazioni net mondo dell'Elettronica industria/e. 
Net nostro circuito, per semplificare le cose, abbiamo scelto come soglia una 
tensione di 0 V, cosicché il segnale da analizzare saiä al livello 1 se positivo, al li-
vello 0 se negativo. In questo caso di segnali ne analizziamo due, simboleggiati, 
come si vede ne/to schema di figura 1, dai generatori V, e V2. 
I responsabili della trasformazione di V, e 172 da analogici (a in fin/ti livelli)in logi-
ci (a due livelli)sono gli amplificatori operazionali Q, e Q2. Di tali meravigliosi ri-
trovati si ä spesso par/ato su questa Rivista, se per caso ci fosse ancora chi non 
li conosce, diciamo che essi hanno due ingressi, uno (—), detto «invertente», 
che cambia il segno al segnale applicatogli e l'altro (+), detto «non invertente» 
che accetta il segnale cosi com'È; il dispositivo amplifica enormemente la diffe-
renza fra i segnali applicati ai due ingressi. Con gli amplificatori operazionali si 
fanno tante belle cose, ma in questo caso ci fermiamo qui. 
Colleghiamo a massa l'ingresso invertente e applichiamo U segnale all'altro 
(+), pertanto, appena esso supera lo 0 (diventa positivo)di una quantité in finite-
sima, l'uscita assume il più alto valore possibile (prossimo alla tensione di ali-
mentazione positiva); viceversa, appena il segnale di ingresso diventa negativo, 
pur di una quantité impercettibile, l'uscita raggiunge il suo massimo valore ne-
gativo (prossimo alla tensione di alimentazione negativa). Per i nostri scopi ab-
biamo scelto non un operazionale generico, quote ad esempio il 741, ma uno 
più specificamente adatto alla funzione di compara tore che qui deve svolgere e 
che in uscita pub dare tensioni compatibili con i circuiti logici: U modello 
LM311H della National. Esso ci consente di applicare in ingresso tensioni com-
prese tra — 15 e + 15 V; se alimenta to a + 5 V quale atimentazione positiva e 
a — 15 quale negativa, con il piedino 1 a massa, fomisce in uscita va/on i com-
patibili con la famiglia di circuiti logici UL. 
nostro «analizzatore» é contenuto nell'integrato 74151 un multiplexer che vie-

ne utilizzato (plate «generatore di funzioni booleane». 
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5V 

2 

3 
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1 
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2 
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12 
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9 

5 

6 
xo 

7 
4 Q2 

-15V 

IKCI 

LM3 IH 

3 

10 

-I5V 

7 

CHI 
X 

figura 1 

10KCI 

Facciamo ancora una piccola parentesi esplicativa. 
Il multiplexer di un dispositivo log/co con mo/ti ingressi ecc) e una sola 
uscita; i terminali X„ X„, detti «ind/dul», con il loro livello logico stabiliscono 
quale degli ingressi I deve essere messo in uscita. La teoria afferma che con n 
indirizzi possono essere selezionati 2 ingressi. Nel nostro caso utilizziamo l'in-
tegrato solo in parte e con due indirizzi selezioniamo quattro ingressi. A questi 
sono collegati quattro interruttori che, come vedesi nello schema, consentono 
di dare ai rispettivi terminali U livello logico 0, se chiusi, e il livello 1, se aperti. 
Come abbiamo detto, X0 e X,, con le loro combinazioni logiche, consentono di 
volta in volta a un solo ingresso di porsi in uscita. Quindi troviamo un altro ope-
razionale, Q, co/legato quale «amplificatore invertente». Anche questo non é un 
mode/lo generico in quanto ô bene che sia piuttosto veloce, nel nostro caso il 
National LF356N. Secondo la teoria, Q, cambia segno al segnale di ingresso e 
lo amplifica nei rappoorto 10.000/3.300, pari a que/lo tra la resistenza di retroa-
zione e que/la di ingresso. Volendo, per bilanciare meglio il circuito, si pub porre 
fra il piedino 3 e massa, una resistenza da 2,7 kÇ2. Cosicché, quando dal multi-
plexer esce un livello 0, pari a circa 0,2 V, Q, fomisce — 0,6 V, mentre H livello 1, 
pari a circa 3,3 V, viene da 0, amplificato a — 10 V. Questo valore di tensione, 
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se co/legato all'asse X di un oscilloscopio, riesce ad attenuare la traccia o addi-
rittura a spegnerla, secondo il modello di apparecchio. 
Purtroppo la maggior parte degli oscilloscopi in uso hanno all'ingresso dell'as-
se Z un condensatore e in tal caso l'apparecchio ignora i segnali continui di fun-
ga durata. Ma per l'esame di segnali a frequenze acustiche non c'a 
problema: le foto che seguono sono state eseguite appunto con un mode/l 
del genere. 

foto 1 

foto 2 
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foto 3 

foto 4 

— cq 1182 — — 123 — 



Analizzatore logico di segnale analogic, 

loto 6 

loto 7 

Alcuni oscilloscopi moderní hanno invece l'asse Z accoppiato in continua in Cu! 
addirittura con — 4 V é possibile spegnere la traccia: ô un pregio da non sotto-
valutare nell'acquisto di un oscilloscopio, specie per una Scuola, per esempio, 
dove esigenze didattiche lo costringono a lare cose strane (si veda Ü mio artico-
lo «La Scuola ô viva)) su cq 1/80). 
In sintesi, quando un ingresso del multiplexer viene selezionato, il rispettivo in-
terruttore, aperto spegne la traccia e ch/uso la accende. E poiché esso e co-
mandato da "2 e V„ ne viene la seguente «tabella di veritä»: 

V,   y, X, x, uscita pilotata da _ 

negativo negativo 0 0 le 
negativo positivo 0 1 I, 
positivo negativo 1 0 I2 
positivo positivo 1 1 13 
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Discutiamo ora le fotografie. 
Nella foto 1 sono stati posti a zero I, e 13e a uno 10e 12, pertanto la traccia resta 
accesa quando V, (segnale più ampio)ä positivo e V2 qualsivoglia. Ci si può ser-
vire di questa situazione per allineare in frequenza e fase un oscilla tore variabile 
(V2) rispetto a uno fisso (V,) come ben si vede ne/la foto 2. 

Nella foto 3 sono stati posti a zero I, e 12e a uno e 13 in modo da accendere la 
traccia quando V, e V2 hanno segno opposto. nostra circuito in questo caso 
diventa un ottimo misuratore della differenza di fase tra due segnali. Si pub leg-
gere chiaramente il periodo e la differenza di fase come indica to in figura 2. 

Quest'ultima può essere letta più comodamente ingrandendo la scala a place-
re. Un altro tipo di esame delle relazioni esistenti tra due segnali, sinusoidalř e 
non, pud essere effettuato per mezzo delle cosiddette «figure di Lissajous» che 
si ottengono escludendo il dente di sega interno all'oscilloscopio e inviando i 
due segnali agli assi x e y. Se hanno la stessa frequenza, ma non la stessa fase, 
compare una ellisse variamente inclinata; il nostro circuito consente (foto 4 e 5) 
di accendere solo i quadranti voluti evidenziando bene le intersezioni della cur-
va con gli asst 
Rapporti di frequenza diversi danno (foto 6 e 7) curve diverse. Agendo sul co-
mando di luminosité dell'apparecchio, la parte della traccia che non interessa 
può essere cancellata del tutto o solo attenuata. 
Non riporto il circuito stampato di questo progetto invitando i lettori, specie i 
Colleghi nelle Scuole, a sperimentarlo e a migliorame le prestaziont 
Ovviamente esso pud essere usato anche in altri campi dell'Elettronica indu-
stria/e. Ad esempio /'ingresso (—)dei comparatori puď essere co/legato a deter-
minati va/on i di tensione per compararei segnali con soglie diverse; si pensi ad 
esempio a foto e termodispositivi. Sfruttando al completo lo stesso integrato 
74151 si puď co/legare un terzo segnale e portare così la tavola di venté a 8 com-
binazioni possibili; l'uscita pub essere inviata a un relé, un SCR o altro: forza 
con la fantasia! 

Bibliografia 

• Linear data book della National per le caratteristiche degli inte-
grati. 
• «Argomenti di Elettronica Moderna» di V. Favale, disponibile 
presso l'Autore, per una vasta panoramica su questi argomenti. 
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Antenne... 
che passione! 

18YGZ, Pino Zámboli 

Se domandate a un radioamatore qua/'ě la cosa che desidera di 
più, vi risponderš, al contrario di quanto pensate vol (... linea Col-
lins, lineare da 4 kW, e b/a-b/a-bia...), che farebbe qualsiasi cosa 
(anche impegnare la suocera «brontolona»...) per possedere lo spa-
zlo necessario per poter istallare le antenne, particolarmente quel-
la per gli 80 m. 

Si, cari amid, purtroppo chi più o chi meno, tutti abbiamo il problema del/an-
tenna. 
Per i 20, 15 e 10 metri la faccenda si riso/ve abbastanza comodamente e in breve 
tempo, perché o la tre elementi tribanda o una verticale si possono sistemare 
con una certa facilitä. I problemi cominciano a venire quando si vogliono lavora-
re i 40 e gli 80 metri. 
Varie sono le antenne autocostruibili o che si trovano in commercio tra le quali 
é possibile operare una certa scelta per cercare di trovare una soluzione più ido-
nea a secondo di come é ubicato il QTH, eventuali ostacoli, palazzi in torno ecc. 
Come avete letto sopra, ho par/ato di antenne autocostruibili ovvero AUTOCO-
STRUZIONE come dire: «fatto in casa» ...vi prego...restate fermi li, non girate la 
pagina! 
Mo/ti, quando sentono parlare di autocostruzione, immancabilmente fanno 
dietro-front come se la cosa interessasse ad altri e a loro no! 
Purtroppo l'attuale é una triste rea/té nella quale viviamo e siamo costretti a 
operare... Una volta i radioamatori erano tanti sperimentatori che si autocostrui-
vano tutto; dall'apparecchio al/'antenna, persino i microfoni...! Oggi il numero 
degli autocostruttori s/i ristretto paurosamente un po' perché la tecnica ha fat-
to passi da gigante e quindi non tutti sono dei «tecnici» in grado di autocostruir-
si un ricetrasmettitore in SSE; un po' perché con estrema facilitä oggi si apre 
portafogli o si scrivono assegni di svariati milioni per a//estire una «piccola e 
modesta stazioncina»... come si suole dire in giro! 
Premesso, quindi, che la moderna tecnica di trasmissione non permette facil-
mente l'autocostruzione di apparati per il traffic° radiantistico, ritengo che l'uni-
ca cosa che il radioamatore pud fare, a live/lo motto elementare, t. la sperimen-
. tazione delle antenne. 
Quando un nuovo radioamatore deve comprare un ricetrasmettitore, la sua 
scelta é in rapporto alla sua possibilité.., economical Ma quando si tratta di 
prowedere per l'antenna, la cosa cambia aspetto; si, ë anche una questione 
economica... ma principalmente bisogna pensare allo spazio che si ha a dispo-
sizione, agli ostacoli e ai... vicini, condomini e non! 
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Antenne ... che passional 

Vi prego di fare mo/ta attenzione all'espressione: «condomini e non...» perché 
specialmente in questi ultimi tempi si stanno verificando cose che oserei dire 
pazzesche. 
Una volta le antenne dei radioamatori passa vano quasi inosservate e venivano, 
il più delle volte, ignorate dalle persone del vicinato o si riusciva, con una certa 
destreza, a farle passare per innocue ai propri condomint 
Oggi, grazie al grande incremento della radiocomunicazione (OM, CB, 45 metri-
sti, radio e TV libere...) i terrazzi si sono sempre di più popo/ah i di antenne in tan-
tissimi casi portatrici di disturb' (leggi: TV/ & affini). 
II teleutente che una volta si accontentava di vedere solo il primo programma e 
il secondo, oggi riesce a stare incollato per ore e ore davanti alla TV che gli per-
mette di vedere «schifezze» o «appetibili» programmi emessi da antenne libere. 
Le stazioni RAI, poiché trasmettono con potenze non indifferent', bene o male 
si riescono a vedere sempre; le TV libere, in continua lotta tra di loro per lo spa-
zio in frequenza, il più delle volte si accavallano e si disturbano a vicenda crean-
do abbastanza malumore nei teleutenti del/'una o de/Pa/tra schiera che, igno-
ranti, non conoscendo a fondo il problema, non hanno con chi prendersela se 
non con.., i radioamatori le cui antenne in particolari giomi o ore (...quando un 
programma non si vede bene...) si attirano i segnali e non fanno vedere bene le 
TV!! 
Nasce cosi il problema del vicinato per quelle persone che «fortunate» di posse-
dere tantissimo spazio, si trovano ad abitare, «sfortunati» in ambient! impossibi-
IL. E, con certa gente... bisogna andare cauti! Perché non scherzano affatto! 
Ma a questi casi, se ne aggiungono altri che creano lo stesso tantissimo QRM! 
Quanti sono i casi in cui tutti sono d'accordo a far mettere l'antenna, poi al pri-
mo fulmine o alla prima interruzione di un ponte ripetitore, le telefona te si spre-
cano! All'OM diciamoci al veritä: quanti OM hanno perso la loro tranquillitä e 
pace per /'antenna?? 
Quando le cose si possono conciliare, allora le cose vanno abbastanza bene 
anche se qualcuno ci guarda in cagnesco o non ci saluta o ci fa sempre certi di-
scorsi... 
Ma quando la cosa si mette veramente male, allora che cosa si pud fare? Si cer-
ca di combattere «il nemico» con la sua stessa arma: rignoranza! Come?? Co-
struendo delle antenne facilmente mimetizzabili alla vista altrui!! 
È il caso dello scrivente che nonostante la disponibilitä di un terrazzo di 90 mq, 
al quale si accede direttamente dallo shak, non ha potato installare le antenne 
per ragioni di «sicurezza» (..leggi minacce di incendio appartamento, auto 
ecc...). Mora come fare? Mettere le antenne e poi non dormire la notte? No, stu-
diare il sistema di poter parlare (...anche durante la TV...)e stare tranquilli e sere-
ni! 

Dalle foto potete vedere come io ho risolto; se vi interessšno i dettagli, in un 
prossimo articolo vi descriverò la cosa in maniera completa. 
Come vedete, chi in un modo e chi in un altro, tutti gli OM hanno problem' per le 
antenne; chi per lo spazio, chi per gli ostacoli, chi per i vicini... ognuno ha le pro-
prie pene. 
Lo scopo di questa serie di uncoil ä que/lo di descrivere alcune soluzioni deri-
vate dalla istallazione di antenne da parte di tanti amici OM in situazioni non 
sempre idonee e a volte oserei dire quasi incredibili, ma sempre fedeli alla rego-
la... «funziona, e questo é l'importante...» In questo modo si vuole offrire a mo/ti 
la possibilitä di far tesoro dell'esperienza di alcuni altri colleghi radioamatori. 
Nello stesso tempo, grazie all'aiuto dello SWL-TEAM della sezione A.R.!. «G. Al-
fano» di ANGRI (SA) pubblicherd (se di vostro interesse) progetti di nuove anten-
ne con am pie descrizioni deriva te da uno studio di gruppo in loco e modifiche 
per antenne commerciali di largo uso. 
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Antenna ... che passlone! 

311:`!_:_ es: ),' 
ifiOEz 

1111111geleilliESSellismaseser 

Una serie 
di dipoli 
a «V. invert/ta 
used 
come tiranti-controventi 
per palo TV!! 

Un slcuro metodo 
di mimetizzazione antenne! 

Personalmente ho avuto la possibilitä di pro vare quasi tutti i tipi di antenne per 
le diverse bande dei radioamatori (e...non!) sia in condizioni ottimali di installa-
zione, che precaria o «ragionevolmente» impossibili altre situazioni. 
Dopo questa mia sperimentazione, sempre in rapporto alle mie conoscenze di 
giovane OM e non tecnico in materia, quindi a digiuno di tutti gli abachi e ana-
grammi tipo «matusalemme», armato solo di buona volontä e «confortato» sem-
pre dal famoso detto: «funziona?, e questo ä l'importante!» sono arriva to alla 
conclusione che ogni antenna deve essere tara ta e posizionata sempre in fun-
zione del posto di installazione! Tutte le misure ottenute per il calcolo, ne/la 
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Antenne che passione! 

Part/co/are 
dei centrall 
del dipoli-idirentheD 
per 40-20-15-10 m. 

maggior parte dei casi le ho riscontrate sempre variate anche se di poco in sede 
di taratura. In diverse occasioni ho dovuto variare le misure riportate dai manua-
li perU miglior funzionamento. Ecco perché ä importante che gli amici OM sap-
piano orientarsi in mento, in modo da poter risolvere il loro problema di antenna 
in modo personale. 
Quante volte lo stesso tipo di antenna all'amico OM va una bomba e a noi non 
va bene... eppure le misure erano state rispettate scrupolosamente! Ma torse 
perché erano state rispettate troppo «scrupolosamente» che non risuonava be-
ne...! Ecco torse spiegato perché mo/te antenne per alcuni sono «divine» e per 
altri «grandi bidon'))! Tutto sta a cercare di fade risuonare nel migliore dei 
modi... a volte basta solamente qualche centimetro in più o in meno e tutto si ri-
solve nel migliore dei modi. 
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Antenna ... che passtonet 

Ma prima di passare net vivo dei van i argomenti, é doveroso fare un appello ai 
sapientoni che leggeranno: queste note sono dirette a tutti quegli OM poverelli 
come me che quando sentono parlare di «ventri» (di corrente) o di «curve» (di ri-
sonanza) indiscutibilmente pensano... alla Carrä o alla Parisi... 
Ritengo sia superfluo ricordare che /'antenna ä la parte più importante di una 
stazione radio (e questo mo/ti non lo sanno!) 
Dicono gli americani: «buona antenna e cattivo ricevitore» e... non tutto il con-
trario!! 
Vorrei che leggendo questi articoli mo/ti potessero trame beneficio, al contrario 
di un certo mio amico che conosco da molto tempo che, in barba a tutte le leggi 
di radiotecnica e di antenne, si ostina a trasmettere con un pezzo di filo da bu-
cato buttato per terra sul suo terrazzo e come discesa un cavo TV con varie 
giunture multiple! E lo sento sempre chiamare, e chiamare, con Pit/us/one di 
farsi asco/tare! Ma chi vuoi che pub ascoltarlo in quelle condizioni? Chi...?? se 
non il solito JA che lo ha sentito in sopramodulazione a quel W2 che stava de-
scrivendo la sua stazione linea «S» Collins, lineare Henry 2 kW dc, 6 elementi 
Telrex, bla-bla-bla.... e-e-eeene.eeeae;:c4eee4eee.ü üüüüüüüü 
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Elevatore di tensione 
6 r,„a„„a  — amtznaa 12 V 

per 

ciclomotori 

scooter 

Livio Bail e Danilo Risso 

Questo progetto ô destinato a quanti, in possesso di un modesto 
ciclomotore o di uno scooter con implanto elettrico a 6 V, vogliono 
asco/tare musica stereo da una normale autoradio, alimentandola 
con /'energia erogata dall'impianto elettrico del loro mezzo. 
II circuito riso/ve, infatti, in modo semplice, un problema di notevo-
le difficoltä, permettendo l'installazione di impianti radio ad alta fe-
de/tă anche sui veicoli sprovvisti di batteria a 12 V. 

Naturalmente sono possibili altre applicazioni, quail ad esempio l'alimentazio-
ne di radiotelefoni, slano essi CB o UHF con la sola limitazione del consumo 
che non deve risultare superiore agli 1,2 A. 
NOTA BENE: esistono in pratica due limitazioni al canco massimo che si poträ 
connettere al nostro circuito: una é data dalla massima corrente erogata da X„ 
che ä appunto di 1,2 A; l'altra ä data dalla potenza del generatore elettrico che 
equipaggia H veicolo. 
Lo schema di figura pub essere diviso, dal punto di vista circuitale, in due sezio-
ni: un moltiplicatore di tensione e uno stabilizzatore-regolatore di tensione. 

RI 1,5 š7 (2 WI 

Cy 4.700 pF, 12 VL 
C2 4.700 pF, 25 VL 
03 4.700 pF, 35 VL 
04 50 pF, 15VL 

DOE, 01 D3 diodi al Si 100 Vpw, 2A. 

circuito Integra to rego/atore di tensione del tipo 7812 (de 12 Vto equivalenti. 
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ElevalOre do tensione per ciclomotor' e scooter 

Il moltiplicatore formato da 131-01-C„ D,-C, e D,-C,, riceve la tensione alternata 
generata nell'impianto elettrico del ciclomotore, a un valore di circa 6 V, e la 
raddrizza elevandola contemporaneamente a circa 18 V. Questa tensione passa 
poi nel secondo stadio, formato da X, e C,, dove un integrato regolatore di teh-
sione (di tipo 7812 o equivalenti) la stabilizza sul valore di 12 V per 1,2 A max. 
Le dimensioni del nostro prototipo erano 65 x 95 mm, tali quindi da permetterne 
l'installazione praticamente ovunque. 
Chi comunque volesse cablare il circuito in altro modo, può farlo senza alcun 
problema di funzionamento, in quanto la disposizione del componenti non 
affatto critica. Occorre però tener presente che l'integrato regolatore di tensio-
ne deve essere montato su di una piastra dissipatrice (nel prototipo il dissipa-
tore di alluminio aveva uno spessore di 1,5 mm e misurava 95 x 40 mm). La su-
perficie di appoggio di X, sul dissipatore deve essere spalmata con grasso al 
silicone. 

Foto del prototipo sul quale sono state eseguite le prove di laboratorio (questo prototipo lunziona allegro-
mente da mesl su dl una «Vespa 50». 
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Elevatore dr tensione per crclomoton e scooter 

CRITERI 
PER IL DIMENSIONAMENTO 
DEI COMPONENTI 
DEL TRIPLICATORE DI TENSIONE 

La resistenza R, ha funzioni di limitatrice dei picchi di corrente, altrimenti eleva-
ti, che si creano nei circuiti raddrizzatori, ad essa viene fatto seguire un filtro ca-
pacitivo con condensatori di valore elevato. 
II valore di R, A, in genere, di 1+ 2 Q e deve essere in grado di dissipare almeno 
una potenza superiore al prodotto R, - 12. 
I ä la corrente che verrä assorbita dal canco massimo collegato alla uscita del 
circuito. 
II valore dei condensatori C„ C2, 03 deve essere almeno pari a 3.000 HF per am-
pere di corrente erogata. 
È bene tener presente che il valore dei condensatori reperibili in commercio ä 
garantito entro il —50±100°/o di tolleranza. 
E quindi opportuno maggiorare il valore della capacitä di filtro a 4.700 iš per 
ampere. 
Nel caso peggiore, di tolleranza 50% di capacitä in meno, un condensatore da 
4.7001.4F é in realtä da 2.35014F. 
Per ciò che concerne la tensione di lavoro, noto il valore efficace della tensione 
alternata di alimentazione Va, i condensatori saranno rispettivamente sottopo-
sti alle seguenti tensioni: 

= 1,41 Va VCI 
Vc2 = 2,82 V, 
Vc3 = 4,23 V, 

È bene tuttavia tener conto che la tensione di ingresso pub essere un poco più 
alta del valore nominale e quindi le tensioni di lavoro dei condensatori andran-
no arrotondate verso i valor commerciali più elevati. 
Vc, = 1,41 x 6 = 8,46 V VLicli = 10+12 V 
Va = 2,82 x6 = 16,92 V Vow, = 25 V 
Vc3 = 4,23 x 6 = 25,38 V Vow) — — 35 V 
I diodi sono normali diodi al silicio per correnti superiori a 2 A. 

Vista lato componenti 
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Clevatore tensione per ceclorneton e scooter 

Vista talc rame 

L'installazione del circuito convertitore che trasforma l'energia elettrica prodot-
ta dal generatore in dotazione al motoveicolo in corrente continua alla tensione 
di 12 V é semplicissima. 
La piastrina dispone infatti di soli tre terminali, uno di ingresso, uno di uscita, e 
uno comune che andrä collegato in modo sicuro alla massa metallica del telaio 
del mezzo: 

filo di lase del 
generatore 

.12V 

atimentazione 
aWoradi 

fetal° 
motovestala 

itidibasaSkshi4—aatads..   

II terminale di ingresso andrä collegato a un punto dell'impianto elettrico, ove 
sia presente la tensione che alimenta (ad esempio) ii circuito di illuminazione 
del veicolo (naturalmente prima dell'interruttore delle luci). Bisogna prestare 
moita attenzione nel prelevare il contatto sul filo di fase del generatore e non 
sul filo di ritorno (massa). 
II terminale di uscita va collegato al positivo di alimentazione dell'utilizzatore a 
12 V hflUj (autoradio). 
Un'ultima precisazione: il circuito funziona bene, ma non sperate di poterci ali-
mentare un FT277 magari con lineare installando il tutto sul Vostro »Ciao» per-
chä se ciò fosse possibile non ci trovereste su queste pagine ma alla «Nasa»! 
Comunque restiamo a disposizione dei letton i per eventuali problemi che doves-
sero insorgere. 

GU autori ringraziano Angelo Orgallo, che ha eseguito e collaudato il prototipo 
di questo apparecchio e l'amico Alloisio che lo ha fotografato. 

BIBLIOGRAFIA The Radio Amateurs Handbook 1980, ARRL. 
Voltage Regulators Handbook National. **i***** 

1 
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sperimentare ° 
circuit' da ¡tinware. modificare. perfezlonare. 
presented dal Lotted 
e coordinati da 

C) copyright cq elettronica 1982 

I8YZC, Antonio Ugliano 
sperimentare 
casette postale 65 
80053 CASTELLAMMARE DI STABIA 

PRIMA OPERAZIONE: apertura della scatola dell'apparato appena acquistato, 
senza danneggiarla minimamente, rimozione dei riempimenti elastici in polisti-
rolo espanso con cura per non causare loro rotture, apertura laboriosa e paz/en-
te de//Involucro di plastica senza strapparlo conservandovi vicino gli incollaggi 
di nastro adesivo origina/i. 

SECONDA OPERAZIONE: piegatura della detta busta in modo accurato e sua 
introduzione, insieme ai citati pezzi di polistirolo, ne//a scatola imballaggio. 

TERZA OPERAZIONE: collocazione e conseguente mimetizzazione della detta 
scatola in luogo inaccessibile a moglie, fig/i, suocere, nuore, cani, gatti e scim-
mie. 

Non sò se avete nota to la sottigliezza del come, dopo appena speso almeno un 
milione per l'acquisto di un nuovo apparato, appena a casa, anziché essere vinti 
dalla tentazione di provarlo subito c% stata invece un operazione di capitale im-
portanza per il futuro: la conservazione del suo imballaggio. Scopo e motivo di 
questo é unicamente la previsione di quando si dovrà rivenderlo perché la prima 
cosa che vi chiederanno, dopo il prezzo, e se c% la scatola. Guai se non ci fos-
se, il valore ne sarebbe terribilmente decurtato. Guai ancora se il nuovo acqui-
rente, al momento dell'acquisto, con consumata esperienza passando i polpa-
strelli delle teste delle viti si accorgesse che queste sono graft/ate. Guai, é indi-
ce che l'apparato é stato aperto, che čs stato manomesso, eccetera. Si correreb-
be il rischio di essere classificati tipi dal cacciavite facile e di concorrere 
al/'Oscar del: 

CACCIAVITE D'ORO 
Questo non i dedicato ai conservatori di cui sopra ma ai posses-
sod di uno YAESU FRG 7000 che intendono seviziarlo. 
Le modifiche suggerite prevedono due larghezze di banda per 
l'AM, una modifica alla rete di attenuazione e l'uso di un Noise 
Blanker. 

Per la prima modifica viene utilizzato il pulsante dell'interruttore dell'illumina-
zione dei display, saldando in posizione ON i fill che vi erano collegati (quattro 
della piastra dei display e due dal pannello delle scritte luminose dell'orologio). 
A commutatore «libero», far partire i tre fili come indicato in figura 1 che chia-
meremo con i loro colori e cioe giallo, verde e blu. 
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spertmentare 

verde 
giallo 

ong rott 

figure 1 

per 
OM 
e 
CB 

L'operazione che deve fare questo commutatore ě semplice: in posizione ON 
deve far chiudere verso massa il contatto del diodo di commutazione del filtro 
per SSB (banda stretta) escludendo contemporaneamente quello per IAM (ban-
da large), come indicato in figura 1 con x x. 
Il filo giallo vä al piedino del commutatore a 5 vie 4 posizioni che riceveva il filo 
proveniente dal filtro AM, H quale, ora distaccato, verrä unito al filo blu, mentre il 
filo verde si unisce al punto in cui arriva il filo del filtro per SSB; risultato: in posi-
zione dell'interruttore OFF avremo il corrispettivo AM WIDE a 3 kHz, e in posi-
zione ON avremo AM NARROW a 6 kHz a — 6 dB. 
Con questo si perdono un po' i toni alti ma spariscono o si attenuano le interfe-
renze non insoonda. 
Per la modifica alla rete di attenuazione si parte dal microscopico relay inserito 
nello FRG 7000 che viene attivato dal pulsante ATT ubicato sul pannello fronta-
le. Questo relay a due scambi inserisce o esclude due reti di attenuazione: una 
per le bande «basse» e una per quelle «alte«, pert), nonostante questa differen-
ziazione, l'attenuazione pare elefantiaca per le bande alte per cul si owia a que-
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sto semplicemente sostituendo la resistenza Ft20, vedl figura 2, con una da 82 Q 
e lasciando l'altra, R, inalterata. lnfatti é facile che sulle bande basse giunga-
no emittenti con segnalazioni S9 + 60 dB, ma ciò non ô altrettanto vero, o 
quanto meno occasionale, sulle bande alte. 

NB 
on 

Attenuatore 

_ 

figura 2 

R 21 

AM 
wide•narrow 

NB 
Level 
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In ultimo, l'aggiunta di un Noise Blanker per il miglioramento del rapporto 
segnale/disturbo per turbe impulsive. 
II progetto originario é stato pubblicato su OST nel luglio '71 in un articolo sui 
Noise-Silencer-Network, da essai stato tratto lo schema di figura 3 che presen-
ta buone doti di funzionalitä anche per il modo in cul su detta rivista veniva de-
cantato. 

ligura 3 

Lo schema i classic° e non necessita di eccessive descrizioni, dirò solo che la 
sua inserzione attenua leggermente il segnale ma per luso soddisfacente che 
ne deriva, é più che giustificato. Esso vä inserito in circuito come indicato in fi-
gura 4 (pagina seguente) in modo da avere due possibilitä di inserzione. 
Per la sua regolazione Ď stato utilizzato il comando TONE che ë utile su questo 
apparato che non è fatto per l'alta fedeltä. 
Per inserire l'intero circuito é stato fatto uso del comando HOLD; questo co-
mando, se inserito, blocca l'orologio digitale. I contatti sono accessibili solo dal 
retro del circuito stampato, mai sufficiente tagliare con una lama Stanley le pi-
ste e lasciarle aperte, il chö, in condizioni normali di funzionamento, ô cosi pre-
disposto. Nei tratti e sugli occhielli che varino al commutatore si salderanno ifi-
li che comanderanno l'iserzione o meno del Noise-Blanker. Dalla piastra di que-
sto si dipartiranno i filo schermatl di ingresso e di uscita, i fili dell'alimentazione 
e il filo che porta la tensione AGC. L'alimentazione si preleva dal 14308 (0 01), 
ove ci sono 10 V stabilizzati, il filo AGC si collega al collettore di 0407 
(2SC372Y) e il cavetto di prelevamento del segnale pub andare sul Drain del 
MOS FET Q 401 (3SK40M) o all'uscita della prima media frequenza a 455 kHz 
cioé la T 402. Tutti questi collegamenti sono accessibili al di sotto della piastra 
stampata nella zona indicata al circolo in figura 4. L'uscita si connette o al drain 
del Q 402 (SK19GR) o all'uscita del secondo trasformatore di medita, T 404. Gli 
effetti sono comparabili, però credo sia meglio operare prima del filtro. La pia-
strina del NB é stata alloggiata come indicato in figura 4. II potenziometro 
dell'ex TUNE ora dosa la profondita di intervento, e ciò sarä particolarmente uti-
le nelle bande basse. Tutti i diodi dello schema di figura 3 sono 0A95. 
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Un'altra sevizia vede vittima il famoso TR 4 C della Drake. Questo ricetrans, in 
questi ultimi tempi scartato dagli OM che gli hanno preferito il TA 7, viene utiliz-
zato in massa per gli 11 e i 45 metri. 
Pert, per lavorare la banda dei 27 MHz, ha bisogno di essere ritoccato sulla ban-
da dei 28 per portarla appunto a 27. Questo ritocco malte volte ä fatto in modo 
grossolano, ci si limita alla sostituzione del quarzo e alla ritaratura della bobina 
a orecchio. L'apparato, giä in origine e senza modifiche, denuncia un pessimo 
funzionamento nella ricezione in AM: con una taratura «ad capocchiarmi peg-
giora, e non poco, il risultato. Tempo addietro, su ham radio, venivano suggeriti 
vad modi per evitare l'inconveniente e quello che più dava affidamento era la 
sostituzione del rilevatore AM. In origine a questo compito provvede la V2 
(12AV6) ma dato che lo stesso triodo deve servire anche ad altre funzioni nella 
fase di trasmissione, i suai valor di funzionamento non sono ottimali per la rive-
lazione AM. La stessa Drake, nel rielaborare lo schema per il TA 4 Cw, provvide 
a inserire un condensatore da 62 pF (C221) direttamente tra il catodo ela griglia 
della V2 (piedini 1 e 2). La migliore modifica, come detto, fu il sostituire a nuovo 
il rivelatore. Ne furono elaborati di tutti i colori e chi più chi meno, andarono. 
Ve ne presento ancora un esemplare visto che di apparati di questi sugli 11 me-
tri e in AM ne vengono usati sempre più. 
Il tutto consta di pochi componenti di facilissima costruzione. 
Il transistore, un AF126, pub essere direttamente sostituito con un AF121, 
AF124, AF125, AF127 e AF106. Il diodo, invece, pena una buona perdita di risul-
tato, ä bene che sia quello indicato. 
Il tutto si inserisce interrompendo il circuito originario come indicato in figura 5 
(in questa pagina e a pagina seguente). 
Il punto A del rivelatore di figura 6 con il punto A di figura 5 cioä il filo provenien-
te dal trasformatore di media T12. Il punto B cioä l'uscita del rivelatore con il 
punto Bdi figura 5 cioä i fili con C122 sul wafer del commutatore S2B. F consi-
gliabile alimentare il rivelatore con una batteria da 9 V da inserirsi di volta in vol-
ta. Unica messa a punto ä il variare della resistenza da 270 52 con un valore più 
alto o più basso per la migliore resa della riproduzione in AM. 

figura 5 
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C122 
figura 5 

V2 
C220 R131 12 AV6 

R 129 

R147 

aT12 • 

CB 
figura 6 

C18 5 
68 pF 

«it— A 

8 
• S28 
(retro) 

• V17 

L'ultima modifica ä dedicata al predecessore del FRG 7000 dianzi detto e cioé 
FRG 7. Nulla esclude che questa modifica pud essere fatta anche sul 7000. 
Per migliorare le caratteristiche di selettivitä, é stato messo in opera un filtro 
MILLER mod. 8814. L'inserzione del filtro in oggetto ha dato una perdita di inser-
zione di circa 10 dB ma si é ovviato a questo con il circuito di figura 7. 
II filtro sostituisce quell° originario della Yaesu, noněä solo un filtro ma un insie-
me a cui ä aggiunto un condensatore e una bobina per una taraturaJcentratura 
ottimale e svolge anche il compito di trasformatore a frequenza intermedia a 
455 kHz. La banda passante a — 6 dB ä di 4 kHz. Non äeccezionale ma discre-
ta e, soprattutto, veritiera. La modifica ä suggerita per aumentare la selettivitä 
del FRG 7 che ä insufficiente per l'uso in SSB. Il filtro si presenta come un pic-
colo contenitore con cinque terminali in basso e sopra un vite di taratura. È sta-
to provato anche di inserire il circuito di figura 7 con il filtro originale ma il risul-
tato ä migliore con il Miller. Nel montaggio, particolare cura deve essere messa 
nel rispettare le Impedenze, usare cavetti corti e schermati, e disaccoppiare 
l'alimentazione per evitare che il segnale scavalchi il filtro e passi alio stadio se-
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figura 7 
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guente. In figura 7 ô indicato dove e come inserire il filtro stesso. Per gli interes-
sati, questo ô in vendita presso la Internazionale Elettronica via Mentana 50/26 
di Terni. Può essere richiesto anche telefonando dalle 20 alle 22,30 al numero 
0744-80336. Per chi vuole richiederlo negli USA, l'indirizzo della Miller è: J.W. 
MILLER Company 19070 Reyes Avenuè COMPTON California 90224. 

Hanno collaborato a questa puntata: 

I8WW Gianni Verdegiglio (in collaborazione con I8GJB Bernardo) P.O. Box 19 
Catanzaro che vincono il premio offerto da Giovanni LANZONI via Comelico 10 
MILANO consistente in lire 30.000 di componenti elettronici. 
Federico BURGHER via Udine 13/c TRIESTE che vince una antenna 14AVO of-
ferta dalla OST Elettronica via Fava 33 NOCERA INFERIORE. 
Federico Sartori via Orso Partecipazio 8/E Lido di Venezia che vice lire 30.000 
di sconto su acquisti presso la General Processor di Gianni Becattini via Pan-
ciatichi 40 - FIRENZE. 

Rammento a tutti che questi premi vengono offerti ogni mese a tutti i Collabora-
tori della rubrica. eneüee-oeineenee*OExcence**neceent4 
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Tester analizzatore 
a integrad 

nuovo strumento di prova per circuiti a logica binaria 

Antonio Puglisi 

Pre m essa 

Lo strumento qui descritto ä facilmente realizzabile da chiunque, e ha un costo 
molto limita to. 
lnoltre, data la sua estrema semplicitä, pub essere capito e utilizzato proprio da 
tutti. 
Esso trae sviluppo dalla necessitä molto sent/ta dalla sempre più ampia schiera 
di hobbisti, studenti e sperimentatori che intendono familiarizzarsi con Puso dei 
circuiti integrati logici e che, per owi motivi, non possono disporre di particolari 
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oscilloscopi o altri costosissimi strumenti ad hoc; l'esigenza, obi, di poter ve-
dere que//o che si verifica dentro i vad integrati, analizzandone nel contempo il 
modo di funzionamento. 
Non ultimo lo strumento poträ costituire un nuovo, utile ausilio per il service-
man e, in genere, per quanti altri si dedicano alla costruzione e/o riparazione di 
circuiti digitali in quanto, a differenza delle varie sonde attualmente disponibili 
in commercio, questo TESTER ANALIZZATORE consente una lettura continua 
della scansione correlata dei vad passaggi di stato in uscita sui piedini degli in-
tegrati sotto controllo in relazione alla successione delle altemanze de//'onda 
quadra presente ai loroingressi. 

II progetto 

L'analizzatore 6 costituito da un certo numero di ingressl (o «porte)'), collegati 
ciascuno a un indicatore luminoso in grado di fornire la visualizzazione contem-
poranea delle varie condizioni logiche dei punti sotto controllo ad essi connessi 
in inserzione bipolare con massa comune. 
Per consentire una «lettura» agevole del succedersi delle yang indicazioni visive 
fornite, esso i dotato di un proprio clock (oscillatore a frequenza bassissima, 
eventualmente variabile) che fornisce il segnale da iniettare nei circuiti sotto 
anal isi. Come si nota dal frontale in figura 1, i I prototipo realizzato dispone pure 
di un oscillatore fisso a 455 kHz, per gli usi di cui si dirá più oltre. 

o o 

455 Kin 

0 0 0 
tJir i1i1JJ 
oj 1 2 3 

4 4 4 4 4 4 4 

Q OES) ® ® ID 

I.C. TESTER 

ANALIZZATORE 

OFF 

00 
ON 

s s 

0 0 0 0 0 0 0 0 
o o 

figure 

Panna//o frontale de/fo strumento. 

Il funzionamento 

Per motivi di semplicitä e «compatibilitä», gli ingressi e gli oscillatori dello stru-
mento sono stati realizzati utilizzando un unico tipo di integrato: il comunissimo 
SN7400 che, in ciascun esemplare (o «chip»), racchiude quattro elementi nand a 
duplice ingresso. 
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Ora, osservando le possibili combinazioni presenti nella seguente tavola della 
veritä di detto dispositivo logico: 

ingressi uscita 

0 1 1 
1 0 1 
1 1 0 
0 0 1 

si nota che, tenendo i due ingressi in condizione opposta (un ingresso a livello 
alto e l'altro al livello basso, o viceversa), in uscita si avrä sempre un potenziale 
logico alto (condizione 1); mentre, tenendoll entrambi alio stesso livello, basso o 
alto che sia, si avrä sempre in uscita una condizione opposta a quella presente 
agli ingressi. In quest'ultimo caso, pertanto, l'elemento nand fungerä da «inver-
titore». Un'altra caratteristica del 7400 é data dalla sua possibilitä di essere uti-
lizzato come «squadratore» dei segnali in ingresso, onde renderli meglio com-
patibili con le logiche di tipo veloce. 
Tutti questi modi di funzionamento vengono sfruttati, di volta in volta, nei vani 
circuiti dello strumento qui descritto. Per esempio, la funzione invertente viene 
utilizzata per ottenere l'accensione dei led collegati tra ciascuna uscita delle ot-
to porte nand che costituiscono gli ingressi di prova dell'analizzatore (figura 2) 
e, tramite idonee resistenze limitatrici, il ramo positivo dell'alimentazione stabi-
lizzata. 

facile e 
utilissimo 

figure 2 

Sezlone del tester relative nil ingress, (quest') circuito va duplicate 

Rz Rg, Rtt, R13 1,5 K2 
R8. RIO. R12, R14 390 t? 
D3, 04, 05. 06 diodě led 

X4 SN 7400 

IN ingress' del tester 
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Infatti, alla luce di quanto detto, segue che sino a quando i catodi di detti diodi 
sono tenuti a potenziale alto (condizione 1) i led owiamente rimangono spenti, 
indicando con ció l'assenza di segnali in arrivo su clascuna porta 'office colle-
gata a massa tramite una resistenza il cui valore é volutamente notevole onde 
non caricare le uscite dei dispositivi da analizzare. 
Anche il clock (figura 3) é ottenuto sfruttando le varie modalité di funzionamen-
to del 7400. 

figura 3 

Circuilo del clock. 

CI, Ca, 330 aF, 16 VL 

A1,142, A.3. Re 10 1(52 

Dy, 02, 11,1914, 0A95, ecc. 

XI SN 7400 

Esso fornisce onde quadre con un'ottima simmetria e con fronti ascendenti e 
discendenti molto ripidi. Tuttavia, per evitare possibili sovraccarichi alio stesso, 
con conseguente possibilité di anomalie nel funzionamento, i suoi segnali ven-
gono fatti passare ulteriormente attraverso altre porte nand utilizzate in casca-
ta, a due a due, perché con una doppia inversione, oltre al maggiore «bufferag-
gio» (separazione), é possibile avere restituita in uscita l'onda quadra esatta-
mente in fase con quella presente in ingresso. 
In tale parte del circuito (figure 4) i compreso pure il led che, col suo periodico 
lampeggio, indicherä il regolare funzionamento del tutto, rendendo evidenti tutti 
i passaggi del clock alio stato alto (condizione 1). 
li clock ha dei tempi imposti necessariamente lunghl; ma é owl() che, modifi-
cando Ii valore di Q e Q, chiunque poträ variare tali tempi di scansione molto 
semplicemente, secondo le proprie esigenze personali. Si tenga pert, presente 
che ai fini pratici, scendendo al di sotto di 0,3 Hz, si riscontra una certa difficol-
tä nel seguire mentalmente tutte le varie condizioni indicate dai led segnalatori 
dello stato dei diversi punti sotto controllo. 
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figura 4 

Stacho separatore e segnalazione luminosa del clock. 

R54,7 kg 
R6330 

diodo led 

X3 SN7400 

II collaudo 

Dopo aver fissato sulla basetta stampata (figura 5) i pochi componenti che co-
stituiscono l'alimentatore (figura 6), si potrà subito verificare nel punto + V„ la 
presenza della tensione stabilizzata. 

os. la%)  
lehlri cio4-biil F° T  r °0-Z—°—r-1 "42-1 

figura 5 

Circuito stampalo dello strumento (lato rame). 

— 72 — — cq 2/82 — 



Tesler analizzatore a integral' 

VCC 

figura 6 

Catimentatore del tester 

C3 1.000 pF, 25 VL 
Co 2,2 nF 
CS 500 pF, 12 VL 
Cs 100 nF 

X2 L129 (su dissipatore) 

In proposito, si fa presente che il regolatore L129 deve essere munito di apposi-
to radiatore; oppure fissato, come nel prototipo, al pannello posteriore del con-
tenitore. Di seguito, avendo prima effettuato un ponticello sul circuito stampato 

\ \ WIEMIIIMPPPr 
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Uso dello strumento 

(lato rame) tra i piedinl 6 e 9 del 7400 del clock, si collegheranno i due diodi e 1 
due condensatori ad esso relativi. Quindi, inserendo l'integrato nell'apposito 
zoccolo, sarä possibile verificarne le regolari, lente oscillazioni servendosi di un 
comune voltmetro collegato fra la massa e, alternativamente, i piedini 5-8 e 6-9 
dell'integrato stesso.Ciò fatto, si potranno montarei componenti relativi agli in-
gressi dello strumento; in questa fase, si tenga presente che la smussatura del 
diodi led indica il catodo. 
Sarä possibile, inserendo a turno nelle otto boccole d'ingresso il segnale pro-
dotto dal clock, vedere i diodi led di volta in volta illuminarsi e spegnersi ciclica-
mente; indicando con ció la presenza del succedersi ciclico dei potenziali logici 
1 e 0, in fase con quelli in uscita dal 7400. 
A questo punto, non resterä che montare i componenti dell'oscillatore a 
455 kHz e verificarne il funzionamento col solito voltmetro connesso tra massa 
e il piedino 6 dell'integrato ad esso relativo (figura 7). In tal caso, si avrä una let-
tura intorno a 2 V. 

figure 7 

Oscillatore a 455 kHz. 

Cz 470 pf 
C8 100 rif 
Cg 330 pF 
Cie 10 4- 60 pf (tara fura fine. opzionale) 

R,5 180Q 
Ria 390Q 
R17 4709 

0 Intro Murata a 455 kHz 

X5 SN7400 

L'ideale sarebbe poter disporre delle speciali «pinze» per le misure «in circuito» 
degli integrati, corredate sui terminali di cavetti colorati terminanti con spine a 
banana. L'uso di tali «pinze», oltre che facilitare le operazioni di collegamento 
tra lo strumento e gli integrati da esaminare, renderebbe i controlli particolar-
mente celen. Infatti, dovendo analizzare su piastra diversi integrati dello stesso 
tipo, basterebbe spostare ogni volta solo il collegamento del clock e la «pinza». 
Comunque, non i questo l'unico impiego possibile dello strumento; dal mo-
mento che e possibile collegarne le entrate con punti divers' di un circuito com-
plesso e, iniettando il clock all'ingresso del medesimo, osservare lo svolgersi 
delle correlazioni logiche tra tali punti. Un'altra possibilitä d'uso dell'analizzato-
re ë data dalla prova degli integrati di recupero, molti dei quail sono ancora otti-
mi. Per quest'ultimo caso sarä utile approntare uno o più basette del tipo illu-
strato in figura 8. 
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figure 8 

8asetta per la prova cil integral? divers' 

Con esse si potranno effettuare innumerevoli prove e analisi del modi di funzio-
namento dei vad dispositivi logici sotto prova; per i quail, addirittura, si potran-
no ricavare le relative tavole della veritä. A tale scopo, ovviamente, sarä possibi-
le utilizzare tutte e tre le uscite dello strumento: le onde quadre del clock, simul-
taneamente in controlase, più quelle dell'oscillatore a 455 kHz che, data la fíe-

cg 2/82 — — 75 — 



rester analizzatore a integral' 

quenza elevata, in questo caso rappresentano l'equivalente dello stato 1 (livello 
alto). Detto oscillatore, infine, oltre che per la taratura delle medie frequenze dei 
radioricevitori, tornerä pure molto utile per la verifica del funzionamento globale 
dei frequenzimetri e dei contatori in genere. 

Per questo mio TESTER ANALiZZATORE ho presentata regolare domanda di 
brevetto. Tuttavia, previo rimborso delle spese di riproduzione, sarò ben lieto di 
fornire copia del c.s. e della dima di foratura del frontale dello strumento, com-
pleta di diciture a stampa. lnoltre, invito tutti i Letton alla ricerca del perfettibile 
a scrivermi, segnalando eventuali possibili varianti e impieghi diversi da essi 
sperimentati. 
Quindici omaggi alle segnalazioni più interessanti!. 
Le comunicazioni vanno indirizzate presso la Redazione oppure direttamente a: 
Antonio Puglisi, casella postale 665, 35100 Padova. 

VIIDE SET 
LINEA DI TRASN1ISSIONE TV 

VIDEO SET 13/5 

Permette la trasmissione con qualsiasi telecamera, vi-
deotape, titolatrice ecc. Costituito da: finale con P 
out 0.5 W a - 60 dB d.im.,.modulatore video a pola-
ritě negative sistema C.C.I.R., modulatore audio a 
f. 5,5 MHz e input BF 0,5 V pp, VFO a elevate sta• 
bilitä con copertura continua da canale 38 al 69 
UHF, mediante potenziometro Helipot a 10 gin. 
Alimentazione 24 V 400 mA cc. 
Esecuzione, su richiesta, con copertura continua dal 
canale 21 al 37 UHF, e amatoriale TV (da 420 a 
450 MHz). 
Impieghi. base per piccole stazioni, mezzi mobili, 
occupazione canali, riprese dinette, amatori TV ecc. 

V/S RVA3 RIPETITORE TELEVISIVO A SINTONIA 
CONTINUA IN BANDA 5 UHF 

Permette la ricezione ela 
ridiffusione senza neces-
sitě di taratura su qualsia-
si canale. Mediante due 
VFO viene effettuata una 
doppia conversione di 
frequenza, tale da garan-
tire una buona affidabili-
tě e stabilitě del sistema; 
infatti entrambi lavorano 
in sottrazione suite f re-
quenze di ricezione e in-
termedia compensando 
reciprocamente eventuali 
derive termiche inoltre 
possono essere sostituiti 
uno o entrambi i VFO, 
in qualsiasi momento con 
moduli di battimento 
quarzati sui canali deside-
rati (modulo V/S FX), 
senza apportare modifi-
che. 

L'apparato é equipaggiato con finale da 0,5 W a - 60 dB d. 
im. e pug essere fornito solo con la Fl., la seconda conver-
sione e lo stadio finale (moduli° V/S RVA2), per essere 
impiegato con convertitore di ricezione a frequenza fissa, 
o con modulatore V/S AVM con composizione separata del-
le portanti audio e video a base quarzata con uscita a F.I. 
per impieghi quale stazione principale. 
Disponibili su richiesta: amplificatori ultralineari con po-
teňže da 1,2, 4 W, piccolo generatore di barre, mixer video, 
telecamere b/n e colore transistor TRW TPV 596, 597, 598 
con P out da 0,5 a 4 W a - 60 dB e doppia a - 51 dB d.im. 

ELETTRONICA ENNE C.so Colombo, 50 r. - 17100 SAVONA - Tel. (019) 22407 
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Slow Scan TV 
OGGI 

(Rocket e SSTV Camera converter) 

o 
DOMANI 
(microcomputer) 

I4LCF, prof. Franco Fand 

Sono stato tra i pionieri di questo sistema di trasmissione e come 
tale citato anche da Don Miller (W9NT) nel suo interessante libro 
Slow Scan Television Handbook pubblicato da 73 Magazine. 
Ho cercato di diffonderlo in Italia con articoli e con contest, ma 
mentre all'estero esso gode di ottima salute in Italia sta attraver-
sando un periodo di stanca. 
Con questo breve articolo vorrei richiamare l'attenzione degli hob-
bisti, e in particolare dei radioamatori, sulla Slow Scan che, a mio 
awiso, rimane uno dei più interessanti sistemi di trasmissione 
d'immagini. 
Vorrei inoltre dare un colpo al cerchio (l'oggi che non é ancora su-
perato) e un colpo alla botte (il domani che pen:5 sta facendo i primi 
passi). 

prima parte: OGGI 

Su cq elettronica del marzo 1976 ho presentato il Rocket che e un interessante 
converter SSTV. 
ancora molto valido, nonostante i cinque anni di anzianitä che nella elettroni-

ca pesano, per cui ho pensato di dargli una seconda giovinezza descrivendo al-
cune varianti che gli sono state apportate. 
Queste modifiche riguardano le schede 2 e 3 e cioé il generatore automatico di 
raster, scheda totalmente modificata rispetto allo schema originario, e circuito 
amplificatore per la deflessione di quadro e di riga, modificato in parte. 
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Nel vecchio circuito della scheda 2 era utilizzato un integrato particolare (9602) 
e il raster si formava solo al ricevimento dei sincronismi. Nell'attuale circuito si 
ha invece la generazione automatica del raster che ho constatato essere un si-
stema migliore del precedente. 
La scheda 3 porta alcune lievi modifiche che la adattano al nuovo circuito. 
Quindi sostanzialmente niente di trascendentale ma un ringiovanimento del cir-
cuito che consiglio ancora a chi desidera dedicarsi a questo sistema di trasmis-
sione. 
Per cui, senza perderci in altre chiacchiere, veniamo subito al sodo. 

GENERATORE AUTOMATICO DI RASTER 

Ma sarebbe più completo chiamare questo circuito: generatore automatico di 
raster sincronizzato dal segnale video In arrivo. 
Nello schema a blocchi, rappresentato nella figura 1, si pub vedere più detta-
gliatamente il circuito e le sue parti essenziali. 

ted 
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11 cuore della scheda i costituito da due generatori di impulsi a frequenza di 
quadro e di riga che sono costituiti da Q„ e Q, (2N6027) I quali pilotano i genera-
tori dei denti di sega corrispondenti. 

Ma vediamo con ordine e nei dettagli il tutto. 
I segnali di sincronismo, giä separati dai segnali video nella scheda precedente, 
sono inviati da 13 ai due doppi integratori che sono costituiti da due transistori 
(BC239) e relativi circuiti (condensatore da 22 i./F per il quadro e da 2,21.4F per 
quell° di riga). 
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L'uscita va a sincronizzare, attraverso il gate, i due oscillatori costituiti dai PUT 
(transistori a unigiunzione programmabili) e cioÈ da 0, e Q. 
L'impulso in uscita dai due anodi a sua volta mantiene il sincronismo del due 
generatori dei denti di sega costituti da Q„ e 0,8, per il generatore denti di sega 
di quadro, e da 010 e Q,,, per il generatore denti di sega di riga. 
Sempre nella medesima scheda, e come circuiti complemented al circuito di 
base ora descritto, abbiamo il transistore Q„ (BC239) che, inserito sulla uscita 
del circuito integratore di riga, permette la cancellazione della rintraccia di riga 
(output M della scheda 2 all'input a(5)I della scheda 5). 
Sul medesimo circuito viene prelevato, dal punto H, il segnale che comanda il 
led rivelatore dei sincronismi orizzontali. 
lnoltre l'integrato On (741) é un invertitore video per ottenere una immagine in-
vertita rispetto a quella ricevuta. 
lnfine al punto C, uscita dell'integratore di quadro, e applicato un tasto per re-
triggerare il quadro. 

CIRCUITO AMPLIFICATORE 
PER LA DEFLESSIONE DI QUADRO E DI RIGA 

Questo circuito costituisce la scheda 3 che é stata rappresentata nello schema 
a blocchi in figura 2 e nello schema elettrico in figura 4. 

figura 2 

Schema a blocchi 
dell'amplihca fore 
per la deffessione 
Quadroe rega 

omplificolore 
den fe di sega 
orizzontoie 

geogo two 

amphficalbre 
dente di sega 

verhcale 

geogoguadro 

AVANTI con cq elettronica 
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Nel punto F e immesso il segnale proveniente dal punto E della scheda 2. 
Il dente di sega verticale ä amplificato da 015 (741)e pilota I due transistori Q e 
0,9 (BD138 e BD137) per la deflessione di quadro. 
Analogamente nel punto Pi introdotto il segnale proveniente dal punto J della 
scheda 2. 
Il dente di sega orizzontale é amplificato dall'integrato 0,4 e per la deflessione 
di riga pilota i due transistori Q16 e Q17. 
Nel punto di pilotaggio del giogo, come si può torse vedere meglio nello sche-
ma a blocchi di figura 2, ë prelevato un segnale che attraverso una resistenza va 
a controllare la linearitä del dente di sega. 
Il discorso ovviamente vale sia per l'orizzontale che per il verticale. 

ASSEMBLAGGIO DEI CIRCUITI 

Utilizzando dei circuiti stampati, come ho fatto io, pochi sono i suggerimenti ne-
cessari per l'assemblaggio. 
Durante il montaggio fare attenzione al codice dei colori delle resistenze, alla 
polarité dei condensatori elettrolitici, fare in modo che i diodi e i transistori ri-
mangano un poco sollevati dal circuito, eseguire le stagnature con stagno ade-
guato e con un buon saldatore ecc. ecc. 
Come si vede si tratta dei suggerimenti che di solito vengono dati in tutti gli arti-
coli. 
Nella scheda 3 i transistori Q 6, — 0 17, — 0 18, Q19 vanno montati su un dissipatore. 
Fra transistor! e dissipatore vanno montati gli appositi foglietti isolanti. 
Controllare che i reofori dei transistori non tocchino il dissipatore. 

MESSA A PUNTO 

Per queste operazioni ä utile un oscilloscopio, anche se di modeste prestazioni. 
Togliere la scheda 1 e porre il puntale dell'oscilloscopio sul catalogo del PUT Qs 
(punto 6 della scheda 2). 
Regolare quindi il trimmer Ps (che ä posto sull'anodo del PUT) sino ad avere la 
durata di ripetizione degli impulsi attorno agli 8 secondi, e cioä leggermente su-
periore a quella dello standard che ë di 7,2 sec. 
Sul punto 6 si avrä la forma d'onda F. 
Alla uscita di Q„ (sul punto 8) si deve avere un dente di sega avente il medesimo 
periodo degli impulsi (vedere forma H sempre di figura 3). 
Discorso quasi analogo per il circuito di riga. Regolare il trimmer P7 fino ad ave-
re una frequenza di ripetizione di 65 ms, anche in questo caso leggermente su-
periore allo standard. 
Nel punto 8 si avrä la forma d'onda Ge nel punto 9, cioè alla uscita di Q„ si avrä 
un dente di sega avente la stessa durata degli impulsi generati dal PUT e forma 
d'onda I sempre di figura 3. 
Con i due trimmer P, e P, é possibile regolare l'ampiezza dell'output di quadro e 
di riga. 
Nessuna preoccupazione che le due frequenze siano leggermente spostate ri-
spetto a quelle standard in quanto i due PUT saranno poi esattamente sincro-
nizzati con i tempi di 7,2 sec e di 69 ms dai segnali di sincronismo in arrivo tra-
mite i due circuiti integratori imperniati sui transistori Qs e Q. 
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Passando quindi alla scheda 3, amplificatrice dei denti di sega per la deflessio-
ne, l'unica regolazione da farsi ä quella di agire sui trimmer P„, e P„ per la cen-
trale del raster sullo schermo, centratura che si fará sperimentalmente. 
Se c'è qualche problema collegare i puntali dell'oscilloscopio sul giogo e con-
trollare che vi siano i denti di sega orizzontali e verticali. 
Dopo aver spento il monitor si colleghi il bottone dell'alta tensione al cinesco-
pio. 
Dare nuovamente l'alimentazione al monitor e dopo qualche istante si dovrebbe 
vedere scorrere il raster sul cinescopio. 
Qualora cib non awenga ma si veda una luminositä diffusa significa che il ra-
ster ë totalmente spostato da uno dei due lati. 
Per ottenere il centraggio della immagine si deve agire sui due trimmer P1„, e P„, 
operazioni che si faranno per successive approssimazioni in quanto queste 
operazioni interagiscono tra di loro. 
Dopo questa regolazione si porterä S 2 in posizione di inversione video e si rego-
lerá P5 in modo tale che commutando si abbia sempre la medesima luminositä 
del raster. 
Ultimo suggerimento, di carattere generale, ä quello di portare al minimo i po-
tenziometri di luminositä e di contrasto prima di spegnere il monitor. In tal mo-
do si eviterä che il punto luminoso residuo danneggi il cinescopio. 
Concludendo, vi sarete certamente resi conto che si tratta di piccole modifiche 
ma che sono complessivamente interessanti. 
Tra l'altro se avete costruito questo monitor a schede si tratta semplicemente di 
modificare due sole schede, per quanto, più che di modificare, vi consiglierei di 
sostituirle totalmente per fare un lavoro pulito. 

seconda parte: DOMANI 

SLOW SCAN TELEVISION 
CON IL MICROCOMPUTER (APPLE II) 

Ho da qualche tempo un Apple II che sto cercando di utilizzare nei vad sistemi 
di trasmissione permessi ai radioamatori. 
Sono giš a buon punto con la telegrafia e la telescrivente ma anche la Slow 
Scan sta dando degli ottimi risultati per cui mi sembra interessante farvene par-
tecipi. 
II mio programma per Slow Scan ë in linguaggio macchina, non molto sofistica-
to ma sufficiente per trasmettere messaggi alfanumerici o grafici e per ricevere 
delle immagini. 
II fatto che non sia molto sofisticato fa si che le immagini ricevute abbiano po-
chi toni di grigio. Ma non va trascurato anche un estremamente interessante ef-
fetto positivo, che ä insito nel sistema a computer, e cioä che l'immagine appa-
re sullo schermo di un normale TV e non ä evanescente nel tempo come awie-
ne in un cinescopio al fosforo. 
Non solo, ma volendo la si pub tenere per un tempo illimitato sullo schermo. 
Vi sono quindi, come in ogni caso, dei pro e dei contro nella SSW con comp-
ter. 
Con il mio programma sotto l'immagine appaiono le indicazioni: SYNC, BLACK, 
GRAY, WHITE. 
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Sulla sinistra di SYNC appare la lettera H oppure la V che indicano quale sincro-
nismo si sta ricevendo. 
Sotto a Sync, Black, Gray e White una stellina mobile indica se il segnale ä rice-
vuto a 1.500 Hz (Black), 1.900 Hz (Gray) e 2.300 Hz (White). 
Tutto ció facilita la sintonia del segnale. 
L'Interfacciamento che uso é semplice ed ä quello riprodotto nella figura 5. 
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caratteristiche, funzionamento e impiego dei diodi varicap 

la 
sintonia elettronica 

ing. Emanuele Bennici 

La progressiva scomparsa dei condensatori variabili causa ta dal 
sempre più diffuso impiego dei diodi varicap nei circuit' di sintonia 
ha realmente procurato dei grossi vantaggi di ordine pratico spe-
cialmente dal punto di vista delle semplificazioni meccaniche. 
Niente più, dunque, difficili problemi di montaggio, collegamenti 
lunghi e critici, microfonicitä, ma solo un potenziometro e un paio 
di fili lunghi quanto si vuole. 
Sembra opportuno, quindi, conoscere più a fondo questo compo-
nente che, sebbene relativamente antico come ideazione (1) e giä 
da molto tempo impiegato, sia in campo professionale che consu-
mer, non ha, torse ricevuto adeguata attenzione sulla stampa ama-
toriale. 

1) INTRODUZIONE 

Col presente articolo si vogliono dare alcune informazioni sul diodo varicap co-
me componente circuitale in termini di caratteristiche intrinseche e modalitä di 
impiego. 
Il tutto sarä trattato in forma per quanto possibile sintetica con pochi sviluppi 
matematici. 

Lo scopo dichiarato é quello di dare una informativa generale 
per un coiTetto impiego al fine di stimolare l'uso e inf7iggere il 
colpo di grada al «vecchio» variabile meccanico. 

(1) Gil elle/ti capacitivl nef rettilicatorl furor° scoperti nel 1929 (Schottky e Deutschmann) ma solo net 1959 
fu possibile realizzare in laboratorio un diodo al germanio a capacitä va ‚-labile di impiego pratico (Giacoletto 
e ()tonne 
il nome «var/cap» lu, per la prima volta, altribuito nel 1958 datla TRW Semicond. Inc. ai propri diodi commer-
cial; al silicio. 

— cci 2/82 — — 87 — 



la sintonia elettronica 

2) CARATTERISTICHE'e SCHEMA EQUIVALENTE 

Nei diodi varicap, la variazione della capacitä CD della giunzione polarizzata in 
senso inverso, al variare della tensione applicata V, ě regolata da una legge non 
lineare (figura 1) espréssa dalla seguente funzione: 

CD =  Co (1) 

± V )n 
Vo 

In questa, V, ä il potenziale di contatto pari a circa 0,6 V, n i l'esponente di ca-
pacitä che, a seconda del tipo di diodo, i normalmente compreso tra 0,3 e 0, 5 
ma pub variare fino a n =2. 
Cp ä la capacitä del diodo non polarizzato (per V=0). 

figura 1 

In molti diodi varicap moderni, l'esponente n noně costante ma varia con la ten-
sione per ottenere delle caratteristiche piů convenienti come si dirá in seguito. 
Per il corretto dimensionamento di circuiti impieganti diodi varicap occorre te-
nere conto anche di altri parametri che, indicati nello schema equivalente di fi-
gura 2, si possono dedurre dalle seguenti considerazioni: 
a) nel cristallo, ad entrambi i lati della zona di giunzione vera e propria inversa-

mente polarizzata che forma la capacitä Cc), esistono resistenze di perdita 
dovute al materiale semiconduttore, rappresentabili con una unica Rs in se-
rie; 

b) fa polarizzazione inversa causa, come in tutti i diodi, una corrente di perdita 
di cui si pub tenere conto considerando una opportuna resistenza Rp in parai-
lelo; 

c) le connessioni interne del chip e il relativo contenitore formano inevitabil-
mente reattanze parassite che si possono identificare con una induttanza 
in serie e una capacitä Q in parallelo. 

c, 

figura 2 
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Nelle applicazioni normali e nel campo di frequenze normalmente impiegate da 
sperimentatori e radioamatori, l'unico parametro da considerare ô proprio C0. 
Nei seguito, quindi, si tratterrä il varicap come una capacitä pura mentre si da-
ranno alcuni accenni all'effetto della Rs sul fattore di mento dei circuiti accorda-
ti, che in molti casi non può essere trascurato. 

3) APPLICAZIONI 

I campi di applicazione che più interessano gli amatori si possono identificare 
nei seguenti: 
a) accordo di circuiti risonanti di preselettori e filtri in ricevitori HF; 
b) sintonia di oscillatori; 
c) modulazione di frequenza per trasmettitori FM e strumentazione. 
In ogni caso, ai capi del diodo saranno presenti la tensione continua di polariz-
zazione e un segnale alternativo sovrapposto a questa; il punto di lavoro si spo-
sta allora con il ritmo del segnale alternativo provocando variazioni parametri-
che della capacitä equivalente C, e generando, per non linearitä, tutta una serie 
di effetti altamente negativi, come spostamenti della frequenza di accordo, di-
storsione di segnali e di modulazione che dovranno essere tenuti ben presenti 
nella realizzazione e nel progetto di circuiti. 
Senza entrare in sviluppi matematici altamente laboriosi, si vuole solo accenna-
re che le distorsioni prodotte sono prevalentemente di ordine pari (anzi nel caso 
particolare di diodi con esponente di capacitä n = 0,5 si ha solo la seconda ar-
monica) per cui un rimedio efficace ë quello di impiegare due diodi appaiati in 
controfase-serie (figura 3). 

G. Lanzonin KENWOOD 
1. 20135 MILANO -Vl. Cornell« 10 -Tel. 5111075-544744 

Questa struttura circuitale attenua fortemente, ai capi dell'intero circuito accor-
dato, le componenti di seconda armonica ma offre lo svantaggio che la capaci-
lä totale si dimezza e il costo aumenta. 
Per quanto riguarda gli spostamenti della frequenza di accordo é significativa la 
situazione rappresentata in figura 4 che raffigura le alterazioni progressivamen-

figura 4 

per 
OM 
e 
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te subite dalla curva di risonanza di un semplice circuito L-C all'aumentare 
dell'ampiezza del segnale alternativo sovrapposto alla polarizzazione continua; 
nei casi estremi possono aversi addirittura oscillazioni parametriche spurie. 

Gli effetti sopradetti sono piú sensibili per tensioni di polarizzazione basse; in 
definitiva, ë opportuno adottare le seguenti precauzioni: 
— mantenere basso il rapporto L/C del circuito accordato e il fattore di mento Q 
a calico; 

— mantenere bassa l'ampiezza del segnale alternativo: un valore non superiore 
a 100 + 150 mVe„ ë adeguato nella maggior parte dei casi; 

— non polarizzare a tensioni troppo basse (<2 V); 
— impiegare, ove possibile, diodi in controfase. 

4) PRESELETTORI e FILTRI 

Con riferimento alla figura 5, in cui si é indicata con ; la capacitä parassita ine-
vitabilmente presente nel circuito, si avrä (con C molto grande): 

frequenza di risonanza f0 — 
2n V L(CE, + ;) 

1 

2 
 )  C0 max + Cp 

(2) 
CD min + Cp 

dove gli indici max e min si riferiscono alle frequenze estreme della gamma di 
accordo. 

"gura 5 

Fissata, quindi, la gamma di frequenze che interessa e nota o stimata la capací-
tă parassita C é possibile determinare il rapportoCDĎ/C Dm,n e, conoscendo la 
tensione di sintonia disponibile, scegliere un diodo di caratteristiche idonee. 
In figura Sé rappresentata graficamente la (2) in cuí si é posto C = Tale 
grafico i valido anche nel caso di condensatori variabili ad aria tradizionali per 
un,rapido dimensionamento di circuiti accordati a sintonia variabile. 
Per vedere ora che effetto ha l'accordo a varicap sulla banda passante é oppor-
tuno definire fattore di mento del diodo come: 

QD — 
1 

2n fo • CD• 
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figura 6 

e supponendo trascurabili le capacitä parassite si avrä, per il circuito L-CD com-
plessivo: 

Q î = 
1/Q, + 1/Q0 

1 

in questa 00 e il fattore di mento a vuoto, in assenza di perdite. 
Poiche il Q, e indicativo della banda passante B secondo la formula 

B = fo/Q, 

avremo, in definitiva, che la banda passante del circuito accordato varierä con 
la frequenza secondo la relazione: 

B(f0) =   + 2rrfo2. C D • Rs — f°±  R, fo + 0,- R, 
Q, 2nL Qo 2nfoL 

L'aumento percentuale di banda passante rispetto al valore che si avrebbe in 
condizioni ideali (Rs = 0) é pari a: 

AB(% 0R) —   x 100 % 
2rrfoL 

Considerazioni sul peggioramento della cifra di rumore di stadi preselettori RF 
dovrebbero essere fatte almeno per frequenze VHF-UHF. Per frequenze più bas-
se il rumore di origine atmosferica e ambientale ä quasi sempre prevalente. 
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5) OSCILLATORI VFO 

Quanto giä detto sull'accordo di circuiti risonanti é valido anche net caso di sin-
tonia di oscillatori L-C. Peraltro, devono essere fatte in questo caso anche altre 
osservazioni in mento alla linearitä di regolazione e alla stabilitä termica. 
Sostituendo l'espressione (1) della capacitä C nella formula che dä la frequenza 
di risonanza di un circuito accordato si ricava che f„é proporzionale a (V + Ver 
per cul si ha una prima importante considerazione che impiegando diodi con 
n =2 la frequenza dipende linearmente dalla tensione di polarizzazione del dio-
do; cié permette di avere scale di sintonia perfettamente linead in frequenza. 
varicap a esponente 2, detti a giunzione iperbrusca, sono disponibili sul mer-

cato dei componenti professionali per telecomunicazioni. 
Comunemente, si adotteranno diodi normali per cui si dovrä accettare una cer-
ta compressione non lineare della scala di sintonia, salvo il caso di piccole 
escursioni di frequenza. 
Di maggiore interessei la valutazione degli effetti della temperatura sulla stabi-
litä di frequenza. Si devono distinguere due cause, una interna e l'altra esterna: 
a) La capacitä equivalente C, per una data polarizzazione V varia con la tempe-

ratura Ta causa della variazione del potenziale di contatto VD che e all'incirca 
di — 2 mV/°C e della variazione della costante dielettrica K del materiale se-
miconduttore che contribuisce per circa 35 ppm/°C; quest'ultima variazione 
quella predominante se la tensione di polarizzazione é grande. Complessi-

vamente, a beneficio degli incontentabili, si riporta respressione del coeff 
ciente termico intrinseco del varicap: 

1 dCD n) ( 1 dK ) n ( 1 dV o  

C D dT K dT V +V, dT 

È possibile compensare il secondo termine del coefficiente termico inserendo 
in serie alla tensione di polarizzazione un diodo al silicio in leggero stato di con-
duzione che introduce una variazione termica della tensione di contatto di se-
gno opposto a quella del varicap (figura 7). 

figura 7 

b) La corrente di dispersione del varicap provoca una caduta di tensione sulla 
resistenza R del circuito di polarizzazione. Poiché la corrente di dispersione 
raddoppia ogni 11°C di aumento di temperatura, la tensione applicata al dio-
do subisce corrispondenti variazioni alterando in conseguenza il valore della 
capacitä e quindi la frequenza. 
opportuno, allora, tenere molto bassa la resistenza R che deve essere inserita 

in modo da non caricare dinamicamente il circuito accordato; la connessione 
più conveniente é quella di figura 5 da preferire, in ogni caso, a quelle di 
figura 8. 
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figura 8 

Ammettendo una variazione massima della tensione di sintonia di 2 mV in tutto 
il campo di variazione normale della temperatura, nonché una corrente di di-
spersione massima di 200 nA, la resistenza equivalente complessiva del circui-
to di polarizzazione non dovrebbe avere un valore superiore a 101(Q. 
I sistemi suddetti non garantiscono, evidentemente, una stabilitä di frequenza 
assoluta in quanto occorre tenere conto della stabilitä termica di tutti gli altri 
elementi del circuito; pertanto, ë sempre necessario un certo lavoro sperimen-
tale per ottenere i migliori risultati. 
In ogni caso, la tensione di comando deve tassativamente essere prelevata a 
partire da uno stabilizzatore di tensione a basso čoefficiente di temperatura che 
sia migliore del solito diodo zener. 

6) MODULATOR, DI FREQUENZA 

Mentre negli oscillated VFO avere proporzionalitä tra frequenza e tensione é co-
modo, nei modulatori, specie in campo professionale, ë tassativo per minimiz-
zare i prodotti di intermodulazione; questi sono prevalentemente del secondo 
ordine, proporzionali alla variazione di frequenza relativa MK, e all'esponente n, 
e del terzo ordine, proporzionali solo a (df/f0)2 e all'esponente n. 
Volendo ottenere una alta linearitä si possono adoperare vah metodi molti dei 
quali investono il campo prettamente professionale, talune soluzioni essendo 
soggette a brevetto; i più volenterosi potranno reperire utili informazioni nei la-
von  citati in bibliografia. In particolare, si segnalano i metodi seguenti: 
1) Impiego di diodi a giunzione iperbrusca con n =2; come giä detto, essendo 
la frequenza direttamente proporzionale alla tensione, la caratteristica di modu-
lazione Ô perfettamente lineare e i prodotti di intermodulazione assenti. 
2) Modulatori a due oscillatori in controfase [5]; secondo lo schema a blocchi di 
figura 9 le uscita di due oscillatori modulati singolarmente e dallo stesso se-
gnale in controfase, vengono inviate a un convertitore che fornisce la frequenza 
differenza. 

figura 9 

La deviazione di frequenza totale é pari alla somma delle singole deviazioni, in 
tal modo le distorsioni di ordine pari di ciascun modulatore si sottraggono e si 
ottiene una alta linearitä. 

!! 
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Questo sistema Impone che la scelta delle frequenze dei due oscillatori sia fat-
ta oculatamente al fine di contenere le spurie. 
3) Impiego di reti passive comprendenti induttanze, capacitä e trasformatori 
per linearizzare la caratteristica tensione-frequenza dell'oscillatore [6]. 
4) Oscillatore unico a due diodi varicap separatamente polariz2ati ognuno dei 
quail accorda una induttanza separata [7]; nell'anello di reazione dell'oscillatore 
ä, aflora, come se fosse inserita una rete a doppio accordo sfalsato. In questo 
caso, la curva di risposta e quindi la linearitä di modulazione dipendono dalla 
distanza tra le frequenze dl accordo intorno a 4, e, in definitiva, dalla dipendenza 
tra le tensioni di polarizzazione dei due varicap. 
5) Sistema di controreazione. 

figura 10 

Secondo lo schema a blocchi di figura 10 l'inserimento in anello di un discrimi-
natore di frequenza che fornisce una tensione perfettamente proporzionale alla 
frequenza dell'oscillatore, costringe questa ad essere proporzionale alla tensio-
ne di ingresso vm(t), indipendentemente dalla caratteristica di capacitä del vari-
cap. lnfatti, l'amplificatore d'errore A, supposto a guadagno molto alto, tende a 
mantenere le tensioni ai suoi ingressi praticamente coincidenti. 
Tale metodo si presta bene, ad esempio, per realizzare generatori sweep anche 
a larga banda con deviazione perfettamente lineare della frequenza se la tensio-
ne di comando v,„(t) ä una rampa. 
Nelle appendici A e B sono trattati rispettivamente un metodo per la misura del-
la capacitä del varicap e il nuevo della caratteristica, nonché un circuito conver-
titore CC/CC utile per ampliare la gamma delle tensioni di sintonia nelle appa-
recchiature portatili. 
La tabella 1 riporta in forma abbreviata i dati più importanti di varicap commer-
ciali suddivisi in gruppi omogenei di caratteristiche comparabili. 

tabu//a 1 

tipo 
lpFj [pFl 

V.— /OE/ iš4.2,5 
OE v._ 1 impiego 

BB 105/106/109/205 1.8 —6 a 25 V — 3/25 4 + 5 1 VHF-UHF 
BA 138 

BB 209 2,6— 3 a 25 V — 3/25 > 6,8 0.85 VHF - UHF 

BB 103/104/110/204 14 a 30 V 27-42 a 3 V 3/30 2,65 < 0,4 FM 

BB 113 13 a 30 V 290 a 0,5 V — > 20 < 4 0M-0C 

BB 212 18 a 8 V 500 a 0,5 V — > 23 < 2,5 Autoradio 
OL/OM 

BB 117 — 11.5 a 3 V 3/15 2,5 +4,5 <1,2 CAF 

BA 102 /BB 119 10 —12 a 20 V 20 — 45 a 4 V 4/10 > 1,4 3 CAF 
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7) CONCLUSIONI 

Si é voluta dare una panoramica delle caratteristiche e modalitä di impiego più 
comuni di un componente dalle grandi possibilitä; si pensi ad esempio alla pos-
sibilitä di realizzare in ambito dilettantistico ricevitori a sintonia governata da 
microprocessori e convertitori D/A con possibilitä di memorizzare e richiamare 
qualsiasi frequenza, ricevitori panoramici miniaturizzati, generatori sweep da la-
boratorio altamente linean, ecc... 
L'argomento potrebbe essere suscettibile di van i sviluppi. Non resta che passa-
re dal componente al sistema. 

Appendice A 

La misura della capacitä di un diodo varicap per diverse tensioni di polarizzazio-
ne, permette di tracciare per pun ti la caratteristica del diodo stesso; si possono 
teoricamente adoperare tutti i tipi di capacimetro, ma la constatazione che alla 
tensione di polarizzazione deve essere sovrapposto un segnale alternativo il più 
piccolo possibile, ci porta a escludere tassativamente l'impiego di capacimetri 
digitali che, spesso, basano Ü loro funzionamento sulla carica della capacitä a 
corrente costante o sull'impiego di monostabili il cui periodo caratteristico 
determinato dalla capacitä incognita. 
Gli strumenti a ponte possono essere impiegati solo essendo sicuri che il se-
gnale che alimenta i rami sia sufficientemente piccolo e, con strumenti econo-
mici, si possono incontrare difficoltä per la polarizzazione. 
I! metodo che sembra più attendibile é, allora, Ü confronto con una capacitä nor-
male di valore noto (capacimetri a sostituzione). Lo schema di inserzione é rap-
presentato in figura Al. 

figura A 

Con T aperto e C alla massima capacitä, la frequenza del generatore viene va-
nata fino a portare il circuito accorda to alla risonanza. Senza ph) variare la fre-
quenza e chiudendo T, si dovrä diminuire il valore della capacitä di tanti pico-
farad quanta é la capacitä del varicap; pedant°, se la scala del variabile ä tarata 
in valor di C„,„-C, cosa che si pm) fare preventivamente con un capacimetro di 
qualsiasi tipo, si leggerä direttamente sulfa scala stessa, per ogni valore della 
tensione di polarizzazione, il valore della capacitä del diodo. Variando a gradini 
la tensione V, la costruzione per punti della curva C-V su un diagramma carte-
siano ä immediata. 
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Appendice B 

Si é detto che i diodi di sintonia devono preferibilmente essere polarizzati con 
tensione non molto bassa e stabilizzata. 
Questo non é, a dire H vero, compatibile con le tensioni normalmente usate in 
apparecchiature portatili; ad esempio, con alimentazione a 9 Ve considerando 
almeno 3 V di caduta per la stabilizzazione, rimangono appena 6 V, non compa-
tibili con grandi escursioni di frequenza. 
Si pub ricorrere, al/ora, a convertitori cc—cc. Un circuito non certamente nuo-
vo, ma che ha il pregio di essere stato effettivamente sperimentato, ô que/lo di 
figura 81 che permette di ottenere 12 o 15 V stabilizzati a partire da una alimen-
tazione non stabilizzata di 9 o 12 V. 

figura 81 

Il multivibratore astabile X, (NE555)alimenta con onda quadra un duplicatore di 
tensione le cui prestazioni sono state rilevate e riportate in figura 82. 

figure 82 

Si pub notare che il circuito pub fomire correnti fino a 10 +15 mA, sufficienti per 
alimentare un integrato stabilizzatore tipo 78XX con assorbimento a vuoto 1q = 
5+ 6 mA, nonche U potenziometro di regolazione della tensione di polarizzazio-
ne, normalmente un esemplare multigiri da 10 IQ, con assorbimento di 
1+2 mA. 
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ancora un po' di elettronica 
in camera oscura 

Timer digitale 
per stampa e sviluppo 

Carlo Gardi 

Inizieni col precisare che il timer che presento di assolutamente in-
dispensabile, soprattutto per stupire gli amici che vengono a curio-
sare nella vos tra camera oscura, in seconda luogo serve a rendere 
definitivamente cronica la pigrizia, quasi quanto il telecomando del 
TV color, e infine assicura una costanza di trattamento delle pe/li-
cole e dei tempi di esposizione difficilmente ottenibile col sistema 
di contare i secondi a voce (un gatto ... due gatti oppure uno 
scimpanzä ... due scimpanzä ... etc.) o agitando la tank di sviluppo 
a mano. 
Da queste considerazioni è nato, un pezzo alla volta, il timer che 
funziona da oltre (re anni ne//a mia camera oscura e che ora vi pre-
sento. 

IL CONTATORE 

Usa (figura 1) quattro decadi 74192 che sono up/down possono cioè contare sia 
in avanti che indietro. Quando il Load (pin 11) ia massa (0 logico) presentano 
sulle uscite (pins 2-3-6-7) lo stesso codice BCD presente sulle entrate (pins 1-9-
10-15). A impostare gli ingressi «data» provvedono i contraves binad; poiché i 
contraves che si troyano normalmente in commercio hanno le uscite negate, 
sono messi cioè a zero i bit corrispondenti al numero impostato, si interpongo-
no tanti inverter quanti sono i bit necessari (quattro per decade ovviamente); io 
ho usato le solite nand 7400 con gli ingressi cortociruitati. 
Si possono eliminare i quattro 7400 mettendo a massa, attraverso una resisten-
za da 800 + 1.000 52, tutti gli ingressi «data» delle 74192 e collegando al positivo 
5 V il comune dei contraves, ciò provoca pert un aumento della corrente assor-
bita dal circuito che giä non é poca. Quando il load viene podato alto, la deca-
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de viene abilitata al conteggio e gli impulsi di clock, presenti sull'ingresso (pin 
4) sottraggono un colpo alla volta dal totale impostato. A tenere il load a zero 
provvede il flip-flop FF1 (mezzo 7473) con la sua uscita Q, tale uscita va bassa 
ogni volta che viene applicato un fronte in discesa (passaggio 1 ÷ O all'ingresso 
CL (clear) del FF. Il comando di start é dato dagli impulsi a 1 Hz provenienti dal-
la base dei tempi attraverso il pulsante «start CD» ciò per assicurare il sincroni-
smo del comando e l'esattezza del tempo determinato. Appena il CP di FF1 
passa da 1 a 0 le uscite si invertono: Q va alto e abilita le decadi al conteggio, 7(1 
va a 0 e, mettendo a zero anche gli interessi J e K, blocca il FF in questo 
stato. Soltanto un impulso negativo sul CP poträ produrre una nuova commu-
tazione, con ció si rendono i comandi start/stop perfettamente immuni ai rim-
balzi dei pulsanti. 

Cecine undo' 
minuli moots 

[‚encraves ka icon/roves I 

7400 7400 

 —.-

74192 r-711'  

r L__ _ verso—, 
!mum 8 

936d 

END 5W 

•mme 74 92 

9368 

END 500 

detme 
second' 

K d 

figura 1 

Conta tore. 

A, 13, C, 0, G. 1-1, L. verso figura 10 

AC AD verso figura 2. 

b.c. verso ligura 10. 

undo' 
secondi 

 ri slope:CIF 

£1A 

A comandare lo stop provvederä l'uscita «borrow» (pin 13) dell'ultima decade, 
questa uscita resta alta sinché il numero impostato non é esaurito e va bassa 
quando tutte le cifre sono a zero — questo impulso riporta Q a zero, il «load» va 
basso e sul display (se c'è) ricompaiono i numen i impostati. Il contatore, cosi 
come lo vedete in figura, é perfettamente classico per tre decadi ma piuttosto 
atipico per quella delle decine di secondi; il problema da risovere era di fare in 
modo che il contatore dei secondi, una volta esaurita la cifra impostata (25 ad 
esemplo) ricominciasse da 60 sino all'esaurimento dei minuti, il tutto lasciando 
intatta la possibilitä di impostare una cifra qualsiasi. 
lo l'ho risolto cosi: il comune del contraves noněè direttamente a massa ma col-
legato all'uscita di una porta nand e pud quindi essere portato indifferentemen-
te alto o basso. 
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Vista delta piastre slampala principale a destra la base tempi a quarzo e la catena div/sort per il clock. 
Al centro in alto la piastra che porta I displais e le decoddiche 
Il notevole caos del cablaggio e dovuto alle mode moddiche e aggiunte eseguite net tempo. 
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Timer Mg,lale per stampa e Swiluppt, 

A contatore fermo la situazione ä la seguente: 

NAND 1 - uscita 0 - Q alto - comune contrares a massa («0»). 
NAND 2 - uscita 1 -diodi polarizzati inversamente non influenzano i «data». 
NAND 3 - uscita 1 - «borrow» alto - Q basso 
NAND 4 - uscita 0 - «load» a massa attraverso il diodo inverso 

ä possibile quindi impostare un numero sui contraves e vedrelo comparire sul 
display (sempre se c'ô). 

Ecco il timer completo 
il display in alto a destra appartiene a un termometro digitale non compreso nell'articolo 

Appena si preme lo start non succede niente, perché il condensatore da 0,01 HF 
isola il CP di FF1 dal clock in qualsiasi stato logico si trovi, al primo fronte di di-
scesa il condensatore si carica e porta basso, per un attimo, il CP di FF1A, quin-
di va basso, il comune del contraves viene portato a 1, i diodi, polarizzati inver-
samente, non influenzano più lo stato dei «data», la porta 2 si inverte e porta 
bassi, attraverso i due diodi, gli ingressi «data» corrispondenti a B.0 (2 e 4 
binan), in pratica imposta il n. 6 come richiesto — contemporaneamente Q va 
alto e, dato che lo stato del «borrow» non ë cambiato, la nand 3 ha uscita «zero» 
che invertita dalla nand 4 porta alto il «load», anche il «load» delle altre decadi ä 
stato portato alto da Q perciò il conteggio inizia — il numero 6 non compare sul 
display perchä, dati i ritardi introdotti, dalla rate di nand e dai diodi, l'imposta-
zione avviene dopo l'abilitazione al conteggio delle decadi. 
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rimer digitale per stampa e sviluppo 

Appena viene esaurito il numero dei secondi impostato originariamente, il «bor-
row» di questa decade va basso e, attraverso le nand 3 e 4 il «load» viene portato 
a zero, did permette al n. 6, impostato dai diodi di comparire sul display — la 
messa a zero dei «load» dura esattamente mezzo secondo, perciò la condizione 
di conteggio (load alto) viene ripristinata mezzo secondo prima dell'arrivo del 
successivo impulso di clock (sempre che il clock sia simmetrico) da questo im-
pulso in poi il conteggio prosegue reimpostando 60" ogni minuto — esaurito il 
totale dei minuti il contatore si blocca e tutto pute ricominciare da capo con un 
altro «start». 
Per il contatore é tutto. 
Quando al display non ô strettamente necessario, anzi, quando si maneggia 
carta per stampa a colori, la luce rossa dá fastidio e, se si mette il display é be-
ne prevedere un interruttore che tolga l'alimentazione a display e decodifiche. 

CIRCUITI AUSILIARI: COMANDO AGITATORE 

Normalmente per lo sviluppo di pellicole avvolte nella tank, si adotta un tempo 
di agitazione di 10" per minuto equivalenti a due o tre capovolgimenti all'inizio 
di ogni minuto di sviluppo. Pert le più diffuse tank di sviluppo (Paterson e altre) 
sono dotate di un perno centrale che permette di far ruotare le spirali porta-
pellicola manovrando dall'esterno. 

Vista generate con lgitatore collegato: il pennarello appeso a destra contiene la sonda del termometro. 
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rimer digitate per stampa e et/duped 

Per compiere questa manovra ho applicato al coperchio di una Paterson il mo-
torino a 12 V di un mangiadischi che con una vite senza fine e un ingranaggio, 
fa ruotare un perno che impegna l'aggancio delle spirali (ho usato un alberino 
da potenziometro con tutta la boccola e i dadi montato attraverso un foro del 
coperchio). 

IOC 

figura 2 

Y verso figura 9 
(agita tore doppio) 

Particolare dell'agitatore elettrico monta to su di una (anca Paterson. 
Si notano vile sew line e l'ingranaggio recuperati da un gruppo UHF. 
lt copero/i/o trasparente proviene da un barattolo in plastica di non so più guate prodotto alimentare 
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rimer citadels per slampa e sr/114pp 

A comandare l'avviamento e l'arresto del motorino prowede il circuito di figura 
2 che funziona nel modo seguente: i quattro ingressi di una nand (1/2 7420) sono 
collegati alle uscite delle decadi dei secondi in modo da leggere il n. 59 (provate 
a indovinare perché ho scelto 59 e non 60). Quando giunge il secondo n. 59 di 
ogni minuto, i quattro ingressi nand vanno a 1, l'uscita va bassa e comanda il 
flip-flop FF1B (l'altra metá del 7473 di prima) che con l'uscita Q abilita al conteg-
gio una 74192 in modo perfettamente identico a quanto descritto per il contato-
re. Sul contraves di questo contatore si imposta il numero di secondi di agita-
zione desiderato per ogni minuto di sviluppo, da zero a un massimo di nove; la 
stessa uscita Q che pilota il «load» comanda il circuito del relé che aziona il mo-
torino dell'agitatore. 

NOTA FOTOGRAFICA 

Una pellicola FP4 Ilford, esposta per la sensibilitä nominale e sviluppata nor-
malmente (ad esempio Microphen a 20°) se viene agitata con questo metodo 
per 9" secondi ogni minuto produce contrasti e densitä spaventosi, tre secondi 
sono più che sufficienti per un contrasto normale. 
In questo circuito il display non é assolutamente necessario e pub essere 
omesso (risparmiando); anche il contraves non é indispensabile e si potrebbe 
usare uno di quegli interruttorini a 4 bit che da un po' si trovano in commercio e 
costano molto meno di un contraves. Volendo utilizzare solo tempi di 1-2-4-8 
secondi si pub usare un commutatore 1 via 4 posizioni col comune a massa at-
traverso una resistenza da 1 IQ (o poco meno) e le quattro posizioni collegate ai 
quattro ingressi del 7400 invertente. 

COMANDO INGRANDITORE 

II circuito i banale (figura 3) un amplificatorino in c.c. identico a quello di figura 
2 viene pilotato dalla condizione presente sul load; (alto durante il conteggio) 
quindi l'ingranditore é acceso per il tempo impostato e si spegne alla fine di 
questo tempo. 

figura 3 

1 = automatic() 
2 = off 
3 = sempre acceso 

circuito 
comando 
-re come 
aura 2 

ingrandfore 

II reli deve essere in grado di portare sugli scambi la corrente della lampada 
dell'ingranditore (60 + 100 W) io ho usato due relé perche all'epoca non avevo 
sotto mano un relé a 6 V con le caratteristiche richieste — inoltre le scintille sui 
contatti, nonostante il condensatore in parallelo, distrubavano il conteggio e ho 
finito col piazzare il relé fuori dalla scatola del timer, in uno scatolino vicino 
al l' i ngrand itore. 

BASE TEMPI 

Per questo tipo di applicazione noně richiesto un clock particolarmente preciso 
ma piuttosto é essenziale che sia il più possibile esente da impulsi spun i prove-
nienti dalla rete. 
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Timer pigiiale per stampa e sviluPP0 

figura 4,4 

figure 48 

••• C'QĽi Me' 

tru 

ekneto 

•—°‘451/ 

In figura 4A c'È il sistema più semplice; si prelevano i 50 Hz di rete dal seconda-
rio del trasformatore attraverso un condensatore (0,1 µF circa) e si applicano 
all'ingresso di un 7413 che dä in uscita un'onda quadra che, applicata al diviso-
re per 5 di un 7490 seguita da un'altra decade 7490 (in cui si usa prima di diviso. 
re per 5 e poi quello per 2 per aver un'onda simmetrica) si ottiene cosi un segna-
le a 1 Hz che, stando all'ENEL, dovrebbe avere una precisione di una parte su 
10.000. II pregio di questo sistema ä la semplicitä (e il basso costo), il difetto 
grave ä che tutti i disturbi presenti sulla rete vengono squadrati dal 7413 e dili-
gentemente contati con risultati immaginabili. Leggerrnente migliore ä il cir-
cuito di figura 4B dove la frequenza di 50 Hz ä generata da un NE555 ei 50 Hz di 
rete servono soltanto a sincronizzare il multivibratore — per una maggior preci-
sione ä meglio che il trimmer sia multigiri. 
L'immunitä ai disturbi e abbastanza buona e si risparmia anche il 7413 dato che 
l'uscita del 555 si collega direttamente al divisore per 50 formato dalle due de-
cadi 7490. 
Ovviamente il massimo della precisione e immunitä ai disturbi (e del costo) si 
ottiene con un oscillatore a quarzo da 1 MHz e una catena di divisori (6 x 7490) 
ma questa ä roba da frequenzimetri (figura 5). 

figure 5 

.Ser decadi even. 
'Pin 12 dell'ultima 7490: onda quadra IHr. 
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Timer chgliale per slampa e serluppo 

ALIMENTATORE 

Tutto il circuito assorbe, senza display, circa 1 A e poco meno di 2 A con cinque 
decodifiche 9368 e 5 display FND500. Si put, fare il solito alimentatore con un 
integrato stabilizzatore che eroghi 2 A effettivi e se sono 3 ä meglio dato che 
con questi assorbimenti il ripple pub non essere trascurabile per non parlare 
delle auto-oscillazioni (figura 6). 

figura 6 

li trasformatore sarä da 12 V 3 A come pure il ponte dato che deve alimentare 
anche il motorino dell'agitatore. 
Nel caso che l'avviamento dell'agitatore producesse disturbi al conteggio (caso 
abbastanza raro) sarä bene alimentarlo con un trasformatore a parte, con relati-
vo ponte e condensatore di filtro, evitando di metiere la massa di questo in co-
mune con la massa generate. 

ECONOMIZZATORE DISPLAY 

Se proprio non volete fare a meno del display sarä bene ridurne la luminositä 
alimentando il piedino 4 delle 9368 con un'onda quadra asimmetrica generata 
dal solito 555, il trimmer regola la simmetria dell'onda e quindi il tempo totale di 
accensione del display, si riesce a scendere a circa il 20 -4- 25% con corrispon-
dente riduzione di assorbimento e di luminositä — lo schema ä in figura 7 e mi 
sembra provenga dalla «pagina dei pierini» di alcuni anni fa. 
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Timer digitale per etemPe e evIlaPP0 

5 III i=e— 

FND 500 [17.1fflii)  

9368 ai6 
Piastre display + economizzatore 

Ripetere tante voile 
quanti dsplay smarm 
(solo il blocco 9368-FN0500) A DCB 

5 2 2 kfl< • c 

NE55.5 6816 

k') 

AVVISATORE ACUSTICO 

Quando ci si abitua a sviluppare con l'aiuto di questo timer si scopre che il tem-
po d'attesa pub essere utilizzato per fare qualcosaltro, per esempio dare un'oc-
chiata al negativo da stampare la prossima volta; il guaio é che é facile dimenti-
carsi dello sviluppo in corso e accorgersi che lo sviluppo é finito quando i tardi 
per mettere il fissaggio, risultato una pellicola sovrasviluppata. 
Ame é success° due volte e prima che accadesse la terza ho montato il circui-
to di figura 8. 

figura 8 

1 = continuo 
2 = oft 
3 = normale (ultimo minute 

CrU,” 

Le due nor (SN7425) hanno gli ingressi collegati alle uscite binarie delle decadi 
dei minuti. Quando i minuti sono a 00 (e cioè é iniziato l'ultimo minuto di svilup-
po) le uscite delle nor vanno a 1, l'uscita della nand 1 va a Dela nand 2 inverte e 
va a 1 cib permette alla frequenza audio di attraversare la nand 3, la nand 4 vie-
ne abilitata per mezzo secondo ogni secondo dal clock — l'uscita della nand 4, 
con tecnica poco ortodossa (ma funziona da 3 anni) pilota, attraverso un con-
densatore da 10pF, un altoparlantino da radiolina a 852 — la resistenza in serie 
all'altoparlante limita la corrente assorbita dall'uscita della nand 4 a valor ac-
cettabili — se volete un volume piů alto diminuitela, ma non sotto i 47 Š2 per 
buona pace del 7400. 

5k12 
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timer digitate per stampa e sviluppo 

Pias trina segnalatore acustico. 

ap 
•  

•  

strobe 
(via coudnutatore) 1Hz 1000Hz 

aa—• 

1\ • • 

verso" ia pbstra base 

Quanto alla frequenza audio bisogna prelevarla dalla base tempi — se avrete 
fatto l'oscillatore a quarzo potete prelevare 1.000 o 2.000 I-Iz dalla catena di divi-
sione odě senz'altro il suono piů gradevole — un'altra fonte possibile é il circui-
to economizzatore del display — Se non avete messo nemmeno il display non 
vi restano che i 50 Hz all'uscita del 7413 di figura 4A o all'uscita del 555 di figura 
4B. Ultima alternativa ä fare un'altro oscillatore con un 555. 
Ponendo a zero il pin 12 della nand 4, l'avvisatore viene spento (ad esempio du-
rante la stampa) — ponendo a 0 lo strobe delle due nor (pin 3 e 11) il segnale au-
dio si ha continuamente, se vi place. Alle tre funzioni provvede il commutatore 
2 vie 3 posizioni continuo-spento-normale, se non vi interessa il continuo mette-
te a massa direttamente gli strobe e un deviatore sul pin 12 della nand 4 che lo 
colleghi a massa (spento) o al clock (normale). 

AGITATORE PER SVILUPPO CARTA COLORE 

Per sviluppare la carta a colori, in luogo delle soute bacinelle, si usa un tamburo 
(drum) nel quale vanno inseriti uno o più fogli di carta curvati opportunamente 

figure 9 

LV figure 2 

1 = 5" destro. 5" sinistro 
2 = 10" destro, 10" sinistro 
3 = 20" destro, 20" sinis tra 
4 = olf 
5 = nortnale 0 • 9" corn 1' 
6 .= continuo 

clock a--

is e 17 
17-1.  

A99 

toad °WM:ire 

cuetillo 
conenclorele 
came /era 2 

cercuoto 
tee 

tome ftgare2 
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Timer digitale per slarrepa e sviluppe 

— si mette lo sviluppo e si fa rotolare il tamburo sul tavolo alternativamente nei 
due sensi in posizione orizzontale. Anche questa funzione pub esser automatiz-
zata realizzando il circuito di figura 9. 

SOWS° mPccantco agitatore 

asse 
manna 

OEruote gommote 
two"meccono" motor/no 12V 

do gtocattott 

-ruote gommote 

molönne 12V 

Un relé a due scambi funziona da invertitore di polaritä per il motorino di un ag-
geggio che pub essere realizzato come nello schizzo (anche coi pezzi del mec-
cano) — lo stesso circuito di figura 2 assume ora la funzione di fermare il moto-
rino a fine sviluppo oltre a far funzionare l'agitatore per le pellicole. 
I tempi di rotazione si ottengono dividendo il clock con una 7490 e un 7473 (due 
flip-flop) si ottengono cosi 10" = 5" destra 5" sinistra; 20" = 10" destra 10" sini-
stra e 40" (20 e 20). 
II commutatore a 6 posiziOni seleziona, con un unico comando, i due tipi di agi-
tatore e i van i tempi disponibili. 

CONTEGGIO IN AVANTI - COUNT-UP 

Le decadi 74192 possono contare anche in avanti come tutte le decadi di buona 
famiglia, per una funzione hanno l'ingresso sul pin 5 — il riporto sul pin 12 (car-
ry); il piedino 14 (clear) portato alto resetta la decade a zero, senza produrre car-
ry. Con piccole modifiche si pub sostituire il circuito stampato contenente FF1 
con un altro contenente il circuito di figura 10 bisogna inoltre tagliare la linea 
del clear comune delle quattro decadi separando i minuti dai secondi. 
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Timer digitale per stampa e sviluppo 

figure 10 

A,B,C 7410 
D.E.F.G 7400 

▪ CP 

7/7 7473 

„  c 

con 'mesto collegamento si otliene 
l'azzeramento e lo start simultaneo; non serve 
più il pulsante dl reset e non é più possibile 
azzerare il cronometro senza avviarlo 

 4)start cla 

\rreventuali veal note 

 '  

clear sec. 

zeroireset 

clear min. 

stop- ▪ C- lU 

start C/U 

le 

down 

/co 
5V 5V 

clock 

inserendo it diodo tratteggiato si pud azzerare 
senza avvlare it cronometro; non e possibile 
avviare senza azzerare 

II deviatore, abilitando la nand E o fa nand F stabilisce se si conta in avanti o in-
dietro — per il count down funziona tutto come prima — per il count-up proce-
de cosi: premendo il pulsante clear si abilitano le nand B e C (2/3 7410) che por-
tano alti i clear di tulte le decadi dei contatori e con de) il display viene azzerato 
— premendo il pulsante start FF2A abilita la nand De il clock giunge all'ingres-
so del contatore. Quando si sono totalizzati 60 secondi la nand A (1/3 7410) i cui 
ingressi sono collegati ai bit bec della decade delle decine di secondi, invia un 
fronte di discesa (passa da 1 a 0) che svolge due funzioni; attraverso il diodo abi-
lita la sola nand B che porta alto il clear delle due sole decadi dei secondi azzer-
randole, contemporaneamente lo stesso impulso viene inviato all'ingresso del-
le decadi dei minuti che vengono incrementati di una unitä. Questo collega-
mento ë necessario in quanto, come ho detto prima, l'azzeramento col clear 
non produce riporto sul carry. 
II conteggio put, continuare cosi sino a 99' 60" quindi si azzera e riprende indef I-
nitamente — può essere fermato premendo il pulsante di stop senza azzerare, e 
ripreso con lo start. 
II gruppetto di diodi serve a far si che l'ingresso di conteggio che non viene usa-
to sia mantenendo alto altrimenti il conteggio (sia up che down) procede a due 
unitä per ogni impulso di clock — la porta nand G ha lo scopo di mantenere in 
fase il conteggio in down coi segnali che comandano i circuiti del relé, infatti 
senza di essa si avrebbe la sottrazione del primo secondo esattamente dopo 
mezzo secondo dall'accensione dell'ingranditore o mezzo secondo prima. 
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Timer Pedalo per Marva e sviluppo 
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QUALCHE AVVERTENZA 

I nemici peggiori di un timer sono i disturbi introdotti nei contatori dall'esterno o 
dalle commutazioni non sincrone del circuiti di comando. È percid raccoman-
dabile disaccoppiare le alimentazioni saldando dei condensatorini da 0,1 µF di-
rettamente tra i piedini di alimentazione e massa, dal lato rame di ogni integra-
to. 

— cq 2/82 — —113— 

.4,, 



rimer digitale per stampa e svilUIDde 

Mettete bene a terra la scatola del timer, inserite un filtro antidisturbo sulla li-
nea a 220 V che alimenta il timer (ma non nella stessa scatola) mettete dei con-
densatori in parallelo ai contatti dei relé per sopprimere lo scintillìo — se non 
avete problemi di spazio fate due scatole, una per l'alimentazione el relé e l'al-
tra per i circuiti logici e collegate con uno spinotto multipoli. 
Infine, prima di usare il timer per l'utilizzo definitivo, lasciatelo acceso, in funzio-
ne, per qualche giorno, sino a totalizzare un centinaio di ore di vita, questo per-
ché la mortalitä infantile degli integrati Ô abbastanza alta all'inizio e se un inte-
grato si guasta durante lo sviluppo di una pellicola irripetibile sono guai grossi. 
Un'ultima cosa non trascurabile, quando usate il timer dopo un periodo di inatti-
vitä, il condensatore sul pulsante start é scarico, quindi se premete il pulsante 
durante il mezzo secondo in cui il clock si trova basso (0 logico) avrete l'avvio 
del conteggio appena premete il pulsante, anziehe al primo fronte di discesa, 
per evitare l'inconveniente basta fare un paio di avviamenti di prova prima di ini-
ziare a stampare, poi, se il condensatore noně una schifezza, la carica che con-
serva tra una stampa e l'altra è più che sufficiente ad evitare false partenze. 
eaz:accaaaaaaaaantaaeaaaantaaaaaea -maaa -neea. 

ECCITATORE FM SINTETIZZATO PIL 

TIPO T 5281 

Large banda 

• Campo di freguenza 82-115 Mhz 

• Filtro passabasso incorporate, armoniche -70dB, spurt, as-

senti 
Potenza minima d'ascite la 14 
Impostazione della frequenza tramite commutatori Centrovou 

• Dispositivo automatice per la soporessione della portante 

durante la marmvmadi cambio frequenza o fierdita di agganci0 

- Led indicante la perdita di agganclo 
- 5ensibilitš ingresso 0,707v. Der sf- 75 phi di deeiazione 

• Preenfasi: D (lineare) o 50 microsecondi 
- Tempo nassine di sintonia da 82 a 115 Mhz 4 secondl. 

Í. irR  elettronica di LORA R. ROBERTO 

13050 PORTULA (Vc) - Tel. 015-75156 

girl a 

!Ii•fiiR! 
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RADIANTISMO 
IODP, Corradino Di Pietro 
via Pandosia 43 
ROMA 

06/7567918 

Rapport° sul TV! 
Forse ricorderete che abbiamo inaugura to questa serie dedicata al 
RADIANTISMO (cq elettronica, maggio '81) con l'argomento del 
RF/ (Radio Frequency Interference), che ä senz'altro l'ostacolo 
principale per praticare in santa pace il nostro hobby. 
Le mo/te lettere e le numerosissime telefonate giuntemi hanno 
purtroppo con fermato la gravitä del problema. 
Mi ha fatto molto dispiacere sen tire che ci sono mo/ti dilettanti in 
continua lotta con i vicini per poter trasmettere. 

Ma accanto alle note tristi, ci sono anche notizie liete. 

L'articolo ha permesso a diversi dilettanti di risolvere o attenuare 
l'interferenza, specialmente quango essa era dovuta a «fundamen-
tal overloading» (sovraccarico o saturazione del televisore), che era 
il tipo di disturbo di cui si occupava l'articolo. Colgo l'occasione 
per ringraziare tutti coloro che mi hanno scritto e telefonato: pec-
cato che non abbia potuto aiutare tutti! 
Non scoraggiatevi, la perseveranza é molto importante per la solu-
zione di questi casi d'interferenza. 

PER CI-II COMINCIA 

Le lettere di alcuni beginners mi hanno fatto presente che la chiarezza di un arti-
colo ë spesso offuscata da termini tecnici, da abbreviazioni e sigle. 
Da parte mia fard del mio meglio per spiegare alcuni di questi termini e sigle. 11 
Lettore ë pelt incoraggiato a proseguire nella lettura di un articolo, in quanto il 
significa to del termine «oscuro» viene spesso fuori dal contesto dell'articolo. 
Cominciamo con «fondamentale e armoniche». 
Ammettendo di trasmettere sui 21 MHz, questa frequenza ë chiamata la fre-
quenza fondamentale, o semplicemente la «fondamentale». Purtroppo ogni TX 
(trasmettitore) irradia anche su frequenze che sono multiple della fondamenta-
le. Ne/ nostro esempio, 42 MHz sand la seconda armonica, 63 MHz la terza ar-
monica, e cosi via. 
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Rapport's sul TVI 

Generalmente il livello — cioé il disturbo — decresce con l'aumentare dell'ar-
monica. La quinta armonica sarä più debole delta quarta, ma non ä detto che 
sia sempre cosi. 
A proposito, non esiste la prima armonica!! 
Nell'articolo di maggio avevo pubblicato la tabella dei canali TV in VHF, in mo-
do che ognuno poteva accertarsi se il disturbo era dovuto ad armoniche del TX. 
Attenzione, quanto detto e vero solo se il segnale entra attraverso ('antenna del 
televisore. In questo caso l'armonica non pub disturbare su tutti i canali. Pur-
troppo le onde radio non sempre passano dove dovrebbero passare! Riprendia-
mo come esempio 42 MHz (la seconda armonica di 21 MHz); essa potrebbe en-
trare ne! televisore «direttamente» ne/ia media frequenza del televisore. In que-
sto caso, li disturbo appare su tutti i canali, e non solo nei canali VHF, ma an-
che in UHF. Ho fatto questo esempio dei 42 MHz perché a me é successo. Co-
me entrava questa seconda armonica nella media frequenza del televisore? La 
media frequenza del televisore era sui 42 MHz e il collegamento tra «tunen› del 
TV e la sua media frequenza non era sufficientemente schermato. Ricordo che 
il «tuner» e quella parte del televisore che converte tutti i canali in arrivo nella 
media frequenza. La soluzione fu si usare un cavo ben schermato tra tuner e MF 
(media frequenza). È sottinteso che la riparazione deve essere effettuata da un 
tecnico, e non da no!. Anzi devo dire che fu proprio il tecnico a intuire la causa 
del TVI; io sostenevo che ii disturbo fosse nell'audio del televisore. A proposito, 
accade abbastanza spesso che il nostro segnale in fondamentale venga «rivela-
to» dal transistor di bassa frequenza, la cui giunzione base-emettitore é, in fon-
do, un diodo. 
La morale delta ta vola é che durante le prove si devono osservare, non solo i vani 
canali TV, ma si deve trasmettere su tutte le bande disponibili. A volte, cam-
biando la frequenza di trasmissione (restando su/la stessa banda) si possono 
notare variazioni del disturbo, e perfino la sparizione del disturbo, if che ci per-
mette di trasmettere su una certa parte delta banda. È questa una soluzione 
patziale che non va sottovalutata, nell'attesa di trovare la soluzione definitiva. A 
proposito, quando ii disturbo «varia» trasmettendo su diverse frequenze delta 
«stessa» banda, si deve sospettare ii trasmettitore più del televisore. 
Dato che le armoniche più alte disturbano in genere meno che le armoniche più 
basse, é più probabile disturbare in VHF che in UHF. Ricordo che parliamo sem-
pre di TX funzionanti in HF, il che comprende anche banda cittadina (27 MHz). 
Se invece si trasmette in VHF (144 +146 MHz), ahora U discorso cambia, ed 
torse più proba bile disturbare in UHF. 

Beh, mi sombra di aver parlato abbastanza di fondamentale, di armoniche e 
conseguenti disturbi; passiamo a chiar/re una sigla che purtroppo ricorre sem-
pre più di frequente, la «EMC» (ElectroMagnetic Compatibility). 
Partiamo subito con un esempio. 
Stiamo ascoltando un disco, e improvvisamente ascoltiamo anche la voce di 
qualcuno che sta trasmettendo.... 
Non é detto che sia un OM o un CB: oggi trasmettono tutti! 
La colpa non é di chi trasmette, dato che un grammofono non dovrebbe captare 
onde radio. II fatto che invece esso riesca a funzionare da ricevitore (!?) é che il 
Costruttore non ha adottato quel dispositivi per immunizzare il grammofono da 
un campo elettromagnetico prodotto da un trasmettitore. In altre parole, non c'é 
compatibilitä tra grammofono e onde radio, e questo spiega il termine EMC. 
Per evitare malintesi, quanto detto vale anche per un ricevitore TV il quale deve 
essere immunizzato in modo da non poter ricevere altre frequenze che non sia-
no i canali TV. 
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Data la gravitä del problema, la /ARU (International Amateur Radio Union)ha co-
stituito da tempo un gruppo di lavoro per studiare il problema e fomire dei dati 
necessari per una eventuale /egge al riguardo. Bisogna dire che sono poche le 
nazioni in cui la regolamentazione é giä in vigore, a quanto io so, la Germania 
ha una regolamentazione valida che obbliga i Costruttori di apparati elettronici 
a incorporare nei loro apparati quei dispositivi atti a preven/re le interferenze. Va 
ricordato che la legge deve obbligare anche i Costruttori di trasmettitori ad atte-
nersi a certe norme, in modo che i segnali spurii di un TX siano al di sotto di un 
certo 1/ve/lo. 
termine «segnali spurii» comprende non solo le armoniche, ma anche altri se-

gnali emessi dal TX, come le oscillazioni parassite. 
Queste oscillazioni parassite sono chiamate QOSÌ perché sono dovute a capaci-
tä e induttanze parassite che formano una «risonanza», in genere in VHF per un 
trasmettitore HF; per esempio, se abbiamo un'oscillazione parassita a 99 MHz, 
essa non pud essere un'armonica di un TX funzionante su 21 MHz, basta fare 
qualche moltiplicazione. 

Le cause del TVI sono diverse 

Le cause del TVI sono diverse. 
A volte pub esserci più di una causa, il che rende più laboriosa la soluzione del 
problema. 
Nel citato articolo avevamo trattato del la causa che, secondo le statistiche, é la 
più comune: sovraccarico (overloading) del televisore, dovuto al forte segnale 
della nostra emissione che riesce a entrare nel televisore a causa della non suf-
ficiente selettivitä di quest'ultimo. Va subito specificato che quando si parla del 
televisore si include anche l'amplificatore d'antenna (o centralina negli impianti 
centralizzati). Anzi é spesso questo amplificatore la causa del disturbo. 
II rimedio a questo tipo di interferenza é un dispositivo che blocchi il nostro se-
gnale, in modo che esso non venga amplificato dall'amplificatore d'antenna 
(centralina), e poi di nuovo dal lo stadio amplificatore del televisore. Non ô diffi-
cile immaginare che, se il nostro segnale viene tanto amplificato, esso provo-
cherä un forte disturbo, anche nel caso che si trasmetta con pochi watt. In que-
ste circostanze il rimedio più efficace é l'inserzione di un filtro passa-alto. Come 
dice il termine «passa-alto», detto filtro lascerä passare le frequenze «alte» della 
TV e bloccherä le frequenze «basse» quando si trasmette in HF. 
Detti filtri hanno una frequenza di taglio (cutoff frequency) fra 40 e 50 MHz, il 
che significa che essi attenuano le frequenze al di sotto di detta frequenza di ta-
glio, che sono appunto le frequenze su cui si trasmette in HF e che comprendo-
no quindi anche le frequenze CB. 
Detto filtro va installato prima che il segnale venga amplificato. Va messo die-
tro il televisore solo nel caso che non vi sia un amplificatore d'antenna o centra-
lina. Purtroppo oggi quasi tutti gli impianti televisivi hanno un amplificatore 
d'antenna o centralina, e in questo caso il filtro passa-alto va installato a monte 
di essi. Questo complica un po' le cose perché questo amplificatore é montato 
in cima all'antenna e bisogna tirare giù tutto. Per fortuna questi filtri sono molto 
piccoli; in genere si riesce a montarli nella scatola dell'amplificatore o centrali-
na in modo da proteggerli dalle intemperie. 
Prima di montare il filtro é perb necessario essere sufficientemente cedi che la 
colpa sia del televisore (o del suo amplificatore), anche perché il proprietario po-
trebbe fare delle resistenze all'inatallazione del filtro. 

— cq 2182 — — 117 — 
I 



Rapport° aul TVI 

All'uopo avevo indicato quail prove bisogna fare prima di prendere una decisio-
ne, e queste prove non si possono svolgere se i rapporti con H disturbato sono 
poco amichevoli. 
Tanto per fare un esempio, la colpa putt essere del televisore ma il filtro passa-
alto non risolve l'interferenza; infatti il nostro segnale potrebbe entrare, non at-
traverso l'antenna TV, ma attraverso la rete luce, oppure il nostro segnale pub 
essere captato da qualche filo non schermato del televisore. Come vedete, i ca-
si sono tanti! Per questo non sempre le varie prove ci danno la sicurezza del ti-
po di interferenza; questo pelt non significa che é inutile fade. A questo propo-
sito, devo dire che alcuni mi hanno telefonato senza aver fatto alcuna prova, e 
conseguentemente non ho potuto dare nessun consiglio. 

IL PROBLEMA DELLA SATURAZIONE 

Alessandro Galeazzi, IN3GZI lavora alla RAI di Bolzano. Chi meglio di lui pub 
parlarci del problema della «blanket area»? 
Ripodo la sua interessante lettera. 

RAI . RA DIOTE:L.EVISIONE rrAidA NA 

Caro Corradino, 

mi affretto a rispondere alla tua del 6.6.81 a pro-

posito delle "blanket areas". 

Gli americani definiscono "blanket area", da "blanket"="coperta" 

quelle zone circostanti un implanto trasmiLtente dove, anche nel-

l'ipotesi che il trasmettitore sia teoricamente perfetto, cioé e-

sente assolutamente da spurie, armoniche, onde di combinazione ecc. 

il campo e.m. da esso prodotto e talmente intenso da render° estre-

mamente alta la probabilitä che negli impianti riceventi (televiso-

ri, apparecchi radio, ricevitori di ponti ecc.) si verificanö feno-

meni di saturazione più o meno intensi dipendenti esclusivamente 

dall'intensitä del campo e.m. prodotto dalla fondamentale del TX e 

dalla "qualité" del ricevitore stesso e tali da "coprirc" la norma-

le ricezione. 

Come rqualitä4 del ricevitore si deve qui intendere la attitudine di 

esso a mantenere inalterata la ricezione del segnale desiderato an-

che in presenza di un forte segnale presente su altra frequenza. 

El evidente che tale "qualité" e funzione della selettivitä del ri-

cevitore, dalla sua dinamica, dal suo schermaggio e di tanti altri 

fattori di progetto, costruttivi ecc. 

Pertanto, tenendo conto che il campo e.m. si riduce in proporzione 

con la distanza e che nelle immediate vicinanze di una antenna pub 

entrare in gioco anche l'accoppiamento capacitivo diretto fra anten-

na TX e antenna del ricevitore, si pub dimostrare facilmente che e 

inevitabile, attorno al TX stesso la presenza di una "blanket area", 

intcsa, ripeto, come zona ove esiste la probabilité del verificarsi 

di fenomeni di "copertura" della ricezione. 

Tale probabilitä taltissima nelle vicinanze del TX dsi riduce via 

via che ci si allontana dallo stesso. 
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Per quanto detto a proposito della qualité dei ricevitori pos-

sibile che nello stesso punto un ricevitore sia soggetto a feno-

meni di saturazione ed un altro no. 

La "blanket area" pertanto é conseguenza senzIaltro del fatto 

che vi e un trasmettitore in funzione ma la causa dei disturbi 

legate a caratteristiche intrinseche del ricevitore. 

Essa pertanto é di esitensione variabile, in generale tanto maggio-

re quanto maggiore é la potenza del TX, il numero dei ricevitori 
presenti e scarsa la loro qualité. 

Poichè i ricevitori TV e radio non brillano generalmente per qua-

litě (definita secondo il criterio sopra accennato) e sono in ge-

nerale molto numerosi, sono gli utenti TV e radio ad essere mag-

giormente interessati dal fenomeno della "blanket area". 

Per questo motivo el in generale sconsigliabile installare un tra-

smettitore in area densamente abitata in quanto la probabilitä 

che vi sia la concomitante presenza di un forte campo e.m. e di 

ricevitori di scarsa qualité e estremamente elevate. 

Qual'ora fosse "necessario" installare un trasmettitore in una 

zona molto abitata si devono prendere almeno i seguenti provvedi-

menti intesi a ridurre l'estensione della "blanket area": 

Qualgora fosse "necessario" installare un trasmettitore in una 

zona molto abitata si devono prendere almeno i seguenti provvedi-

menti intesi a ridurre l'estensione della "blanket area": 

1) - Trasmettitore accuratamentc schermato e adattato all'antenna 

in modo che l'irradiazione del segnale avvenga solamente 

dall'antenna e non per fughe di R.F. dal trasmettitore o dal 

cavo TX. 

2) - L'antenna TX deve essere posta più in alto possibile per au-

mentare la distanza Fra il punto di radiazione e i possibili 

punti riceventi. 

3) - Il diagramma verticale di irradiazione dell'antenna deve es-

sere calcolato in modo tale che, sotto forti angoli, il se-

gnale sia molto attenuato, in modo da ottenere campi e.m. non 

troppo forti nei punti più vicini all'antenna (che sono visti 

da questa sotto angoli molto forti), (diagramma di tipo lenti-

colare). 

Le amministrazioni preposte ai servizi radio di quasi tutti i paesi 

del mondo vcdono dunque di cattivo occhio la presenza di trasmetti-

tori in aree densamente abitatc, arrivando a negare, quasi sempre, 

l'autorizzazione alla loro installazione o ponendo vincou i rigorosi 

per modifiche a quelli esistenti. 

Da noi, in mancanza di legislazione in materia di impianti trasmet-

tenti radiofonici e televisivi, esiste il caos più completo e i ri-

sultati sono ben noti a tutti gli operatori tecnici del settore. 

Vorrei precisare che nel fenomeno della "blanket area" non rientra-

no le irradiazioni di armoniche, spurie, prodotti di intermodulazio-

ne del TX che costituiscono, anche se contenuti entro le norme, di-
fetti del TX stesso che possono essere più o7nepo »ttenuati con op-

portuni provvedimenti tecnici. 

Cordiali • saluti C OE4 ) 

— cq 2182 — 

tuo aleazzi IN3GZI 

Via Vittorio Veneto, 58 

BOLZANO. — 119 — 



Rapp000 Sul TV' 

Ringrazio vivamente Alessandro IN3GZI per la sua collaborazione e per la sua 
gentile offerta di ulteriori chiarimenti. 
Dalla lettera di Alessandro risulta evidente l'importanza del diagramma di irra-
dazione dell'antenna trasmittente per quello che riguarda la posizione dell'an-
tenna TV. Alessandro mi fa presente, in un'altra sua lettera, che le antenne tra-
smittenti della RAI di Roma Monte Mario sono state realizzate secondo criteri 
tali da non provocare fenomeni di saturazione nelle vicinanze, mentre altre an-
tenne trasmittenti, installate li vicino, hanno provocato questi fenomeni, anche 
se la loro potenza ERP era assai inferiore. So che in numerosi casi é bastato si-
stemare in un altro punto l'antenna TV per risolvere l'interferenza. Non necessa-
riamente il punto migliore per l'antenna TV é il punto più lontano dall'antenna 
trasmittente. L'antenna TV va sistemata dove é minore il campo elettromagneti-
co provocato dall'antenna trasmittente, della quale bisogna conoscere il dia-
gramma di irradiazione. 
Nel mio caso, l'antenna per la TV l'ho sistemata «di flanco« al dipolo per i 20 
metri; si trova perb a pochi metri di distanza dal dipolo per mancanza di spazio. 
lo consiglierei di montarsi da se la propria antenna TV, in modo da scegliere an-
che il tipo e qualitä dell'antenna, degli adattatori d'impedenza, del cavo coas-
slate ecc. lnoltre l'antenna va montata in modo che si possa facilmente tirare 
giù per un periodic° controllo, necessario per appurare l'usura dell'impianto ed 
eventuali ossidazioni dei collegamenti (l'ossidazione pub trasformarsi in un dio-
do rivelatore). 

RICERCA SISTEMATICA DELLE INTERFERENZE 

Alessandro mi ha inviato anche la procedura di ricerca sistematica dei disturbi 
che usano con successo a Bolzano, sia in RAI sia in sezione ARI. 
Come si vede dal diagramma di figura 1 sono necessarie numerose prove e so-
no anche necessari diversi aggeggi: canco fittizio «dummy load», filtri, ecc. 
A proposito di autocostruzione, perché non farsi da soli H canco fittizio? Occor-
rono naturalmente dei resistori adatti che si trovano in commercio, li ho notati 
anche nella pubblicitš di cq elettronica. 
Anzi facciamo un annuncio: 

CHI HA PRATICA DI AUTOCOSTRUZIONE DI CARICHI FITTIZI É PREGATO DI 
SCRIVERMI IN MODO CHE POSSIAMO PUBBLICARE I DATI SU CUESTA 
RUBRICA E OGNUNO PU(5 COSTRUIRSI IL SUO DUMMY LOAD. GRAZIE. 

FM 88-108 MHz da 10 a 2500 W 

PREZZO OUALITÄ - ASSISTENZA 

PER TRASMETTITORI LINEARI E ANTENNE IN FM 
LA VARO ELECTRONIC NON TEME NESSUNO 

VARO ELECTRONIC - ‚la Garibaldi. 14 - 26012 CASTELLEONE (CR) - Tel. 0374 - 56561 
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IINIZIO ---e—Collegare TX su canco  (o) 

(a) 

(a) (b) 

Disturbo soompare: 
Il'TX stieg. schema 

to. Ricercare altre 

Cause 

Il disturbo rimane 

inalterato 

Si nota una 

certariduzione 
del disturbo. 

Schezmare TX 

4. 
Verificase la radluzione 
di azmoniche dal TX ateseo. 

(Schenmatura). Dopo la eli— 
minazionee z;oLAZ.:0‘...t:  

C011egare ',antenna al 

Tr tramite un filtro 

P basso 

Il disturbo soon— 

pare (Armoniche 

del TX via antenna). 

Ridurre le armo— 

niche o lasoiare 

inserito il fil— 
tro 

DISTURBO 1 

ELIMATO  

(CAT.A) 

(e) 

Il disturbo 'imam, 
inalterato: non é 

dovuto a difetto 

del TX 

Si nota un certo migliora 
mento. Lasciare il filtro 

inserito. (Produz. armoni 

che del TX) 

Il disturbo scompare: 

peseun accopp. via re 

te o media fro enza 

Staccare l'antenna 
del EX TV 

1(h) 
(I) 

[ii disturbo si ridu 

Disturbo inalterato. 
Non entra dall'anten 

na.  

Verificare la echeructura 

ce alquanto o un pó --* rete o schermatu:2n della 
media frequenza del EX TV 

pollegare l'ant. EX con 
un filtro regolabile in 
aerie. In mancanza un fil 

tra p.alto 

Il disturbo soompare 

sintonizzando il fil 

ro walla freq. del 
TX: (Difetto del EX TV) 

Ineerire un filtro p.a. 
permanente su ant. RI TV 

DISTURBO 

ELIMINATO 

Diaturbo e Serial° TV 
attenuati eintonizi. il 
filtro sul canal° rice— 

.vuto (Disturbo dovutc a 

non linearitik nell'impian 
to ma non nel ricovitore) 

DISTURBO 

ELDZINATO 

Il disturbo 
si attenua 

(2) 

Il disturbo 
acampare  

DISTURBO 

ELINnmo 

(CAT C) 

Rota: EVentuali emplificatori 

d'antenna o oonvertitori anche 
se parte di un impianto contra 

lizzato sono considerati facen 

ti parte del EX—TV. 

Nota: Nei casi h e j il distur 

bo pub apparire divsrzo in quart 

to manca il segwale d'ingresso TV 

(CAT.B) 

(Da Radio Comm. Handbook RSGB) a cura di 1N3GZI 

figura 1 

Procedura sistematica di ricerca cd eliminazione dei disturbi TV provocali da trasmetWori. 
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CANALI TV in UHF 

In teoria dovrebbe essere più difficile disturbare i canali UHF che operano su 
frequenze molto alte. 
A causa di questi amplificatori d'antenna e centraline, l'interferenza 6 invoco 
piuttosto frequente. 
Inoltre, chi trasmette in 144 MHz cue) avere un'armonica che cade proprio su un 
canale in UHF. La quarta armonica dei 144 cade sul canale 34, mentre la terza 
armonica cade sulla banda radiantista dei 432 MHz, che non va disturbata! 
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740 750 760 770 780 790 800 810 820 830 840 850 860 

Tabella del canal, TV in UHF (dal catalogo della Fracarro). 

Ouesto mi ricorda un OM che abitava vicino a me, e che io ascoltavo fortissimo 
in 28 MHz quando lui operava in 14 MHz! 
Fate anche voi questa prova che vi dará un'idea approssimativa della soppres-
sione di armoniche del vostro TX. In mento alla tabella dei canali TV in UHF, 
Alessandro precisa che alcuni di questi canali non vengono usati dalla TV ma 
da altri (Radar, Ministero della Difesa, Radioastronomia, Ponti Radio). 
In base ai risultati della WARC 79, si sta operando affinché l'intera banda fino al 
canale 67 possa essere riservata alla TV. 



Rapporta sul Tyl 

RISULTATI CON FILTRO PASSA-ALTO 

Dopo questa lunga chiacchierata, veniamo ai fatti. 
In tutti j casi in cui il disturbo era dovuto al fatto che il nostro segnale in fonda-
mentale penetrava nel televisore, l'inserzione del filtro passa-alto ha eliminato 
l'interferenza. In alcuni casi si ä avuta una diminuzione dell'intereferenza, e le 
ragioni sono differenti. Per esempio l'interferenza spariva se si trasmetteva con 
100 W, ma riappariva se si «attaccava» un lineare di potenza. 
Vediamo un caso pratico in cui il radioamatore si ä comportato secondo lo 
((HAM SPIRIT», e ha fatto più del suo dovere. 
Sergio Orienti, 100XN (viale dell'Umanesimo 49, Roma - Tel. 5900.9241, ore uffi-
cio) aveva il seguente problema. 
Trasmettendo in 10, 15 e 20 m, disturbava il secondo canale RAI e quasi tutte le 
TV private che operano in UHF (un momento fa vi ho detto che si puď interferire 
anche in UHF, pur operando in HF). 
H TX era un FT-902DM (100 Win antenna) e l'antenna una ground-plane hy-gain 
18AVT per 5 bande. 
Sergio mi ha fatto visita, abbiamo discusso un po' il caso e siamo venuti alla 
conclusione che il difetto poteva essere dovuto a sovraccarico. Gli ho fornito un 
filtro passa-alto del tipo descritto in maggio, di dimensioni cos] piccole che po-
leva essere facilmente alloggiato nella centralina di Sergio. En passant, ringra-
zio la mia XYL che mi ha portato questi filtri dalla Germania; superfluo dire che 
Ia XYL considera il «made In Germany» di eccelsa qualitä! 
Reso il dovuto omaggio alla XYL, torniamo a Sergio. 
II tecnico si rifiuta di installare H filtro. 
Sergio si reca all'ESCOPOST in via Tuscolana per chiedere lumi. Gli rispondono 
che la colpa non ä sua e che quindi pus:5 trasmettere, in quanto noněä suo dovere 
installare il filtro. 
A questo punto Sergio decide di procedere da solo e installa H filtro nella cen-
tralina. 
Risultato; non c'ä più traccia di NI, nä sulla RAI nä sui canali privati. Compli-
menti Sergio! 
Sergio ä a disposizione di chi volesse ulteriori particolari. 

SCELTA DEL TELEVISORE 

Prima o poi ci sarä una regolamentazione su questa faccenda. Ma quando? e 
quando ci sarä, sarä rispettata? Nel frattempo dobbiamo arrangiarci, come ab-
biamo fatto in altre occasioni. È molto importante che il nostro televisore non 
sia disturbato. Anche se questo non vuol dire che possa essere esclusa ogni 
colpa da parte del nostro TX, il fatto di poter dimostrare che il nostro televisore 
noněě disturbato ha un effetto psicologico su chi dice: «Lei disturba tutti i televi-
sori del palazzo!». 
Anch'io ho avuto questa esperienza e ricordo che l'utente disturbato restò per 
lo meno sorpreso; e restó ancora più sorpreso quando gli feci vedere che non 
avevo applicato nessun filtro e che si trattava di un televisore comunissimo. 
Quindi ô importante scegliere un televisore che non abbia bisogno di filtri o 
trappole per funzionare bene nelle vicinanze di un trasmettitore. 
Ecco come mi sono comportato nella scelta del televisore; mi riferisco a una 
decina di anni fa, si tratta quindi di un televisore in bianco e nero. 
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Rapporta sul TVI 

distributore transistor RF (TRW) 

IN 6080 

IN 6081 

IN 6082 

IN 6083 

IN 6084 

TP 9780 

TP 9790 

TP 9381 

TP 9382 

TP 9383 

TPV 508 

TPV 596 

TPV 597 

TPV 598 

TPV 591 

Come prima cosa esclusi un televisare a transistor, nonostante le insistenze del 
venditore che sosteneva — e su questo poteva aver ragione — che un apparato 
solid-state aveva una vita più lunga. La cosa pert più importante fu quella di 
comprare il televisore dopo averlo provato per una settimana. Questa ä, secon-
do me, la condizione più importante e, visto la crisi che c'è in giro, non ä una 
condizione difficile da ottenere. 
Oggi le cose sono cambiate nel senso che non si puô più scegliere fra valvole e 
transistor. Per questo non ho ancora comprato il TV Color. Ho pelt saputo che 
alcuni Costruttori hanno giä deciso di immunizzare i loro apparati contro i cam-
pi elettromagnetici di trasmettitori funzionanti nelle vicinanze. Purtroppo non 
sono in grado di fornire particolari ma certamente tra i nostri Letton i ci sarä 
qualcuno che ne sa più di me e ad essi rivolgo il seguente annuncio: 

I LETTORI CHE HANNO NOTIZIE DI TELEVISORI IMMUNIZZATI SONO 
VIVAMENTE PREGATI DI SCRIVERMI IN MODO CHE POSSIAMO AVERE 
DEI DATI INDICATIVI PER L'ACQUISTO DI UN APPARATO ESENTE DA 
INTERFERENZE 

Va anche aggiunto che tutti noi dobbiamo incoraggiare i nostri amici e cono-
scenti ad acquistare i modelli immunizzati. In parole povere dobbiamo fare pub-
blicitä per quelle Ditte che non sono rimaste sorde ai tanti appelli per incorpora-
re quel dispositivi per eliminare le interferenze. È infatti da tanti anni che si scri-
ve su questo argomento ma con scarsi risultati. Infatti l'immunizzazione costa, 
e questo spiega la riluttanza dei Costruttori. Naturalmente nol dobbiamo essere 
disposti a pagare qualcosa in più, pur di poter trasmettere in pace! 

CE. S. E. ELETTRONICA 
CENTRO SPERIMENTALE 

Arnm.. Via Civitavecchia. 35 

Tel (079) 276070 — 07100 SASSARI 

MODULI MONTATI FM TV IV-V banda 460-860 

IN 14 W OUT 80 W L 120.000 
IN 15 W OUT 150 W L 220.000 
IN 20 W OUT 200 W L 350.000 
IN 25 W OUT 300 W L. 395.000 

FINALI IN CAVITÁ UHF 
100/200/400/1.000 W 

VALVOLE EIMAC FINAL' STATO SOLIDO 
5/10/20/40/80/ W 

ACCOPPIATORI 4/6/8.VIE 

MODULATOR VESTIGIALI 

MINIRIPETITORI UHF 1 W 

— 124 — — cq 2/82 — 



   cq elettronica   marzo 1982 

sommario 

36 offerte e dchieste 

37 mercatIno dell'usato 

39 modulo per Inserzione 

40 pagella del mese 

41 indice degll Inserzlonisti 

43 FT-290, apparato VHF multimodo portatile (Mont» 

50 Filtro elicoldale per I 2m (lurissevIch) 

51 La Cheapie GP (Sartori) 

58 Perfezionamento della ricezione di METEOSAT 2 (Maurizio e Sergio Porrini) 

62 un prescaler economico per 1,4 GHz (Vidmar) 

68 "Gadget 6" • Unite di controllo lud i (Calk)) 

72 "Dalla Russia... con furore" (Zemboli) 
New Countries e ascolti rani 

78 Voltmetro elettronico TS-375AIU (Musante) 
Descrizione e uso 

93 ELF, ultimo splaggia (Veronese) 
II ruolo delle bassissime treguenze nella strategie USA 
Un'idea-spunto per ascoltare le onde sotterranee 

101 sperimentare (UgNano) 
Progetto di blocco automatico per plastico ferroviario 

114 sta per uscire )(ELECTRON (sommario)... e II libro di Bianchi sul surplus! 

115 Santiago 9 + (Mazzoni) 
per I CB 
sempre In tema di dIsturbi TV 
basta con la TV 

122 Ordiniamo I nostrl Log (Casellato per ELETTRONICA 2000) 

EDITORE ano. •dIzIonl CO 
DIRETTORE RESPONSABILE Giorgio Tottl 
REDAZIONE - AMMINISTRAZIONE 
ABBONAMENTI - PUBBUCITA 
40121 Bologna-via C. DoldrInt 224051) 552708-551202 
Registration* Tribunal. dl Bologna, n. 3330 del 4-3-1988 
DIdttl dproduz. traduzlone daentatl • termine dl liege 

STAMPA: Tipp-Lao Lame - Bologna - via Zenerdl, 500/B 
Solidi:lone In abonamiento postale - gruppo Ill 
PubblIcItš Info/lore el 70% 

DISTRIBUZIONE PER LITALIA 
SODIP - 20125 Milano - vla Zurettl, 25 - t 8907 

DISTRIBUZIONE PER L'ESTERO 
Mressaggrede IntemezIonall - vie Gonzaga, 4 - Milano 
Gamble IndlrIzzo L 1.000 In francobolll 
ManoscrIttl, di.sgnl, fotografle, 
anche se non pubblIcatl, non el metltulecono 

ABBOINIAMENTO India • 12 meal L24.1/00 (nand) 
L 23.000 (anneal) 
ARRETRATI L 2.000 codeine) 
ReccoglItorl per sneak. L 7.500 tattooed L ncwo). 

11.1111 I PREZZI INDICATI comprendono tune Ile vccl dl 
*pm (imboli], spedIzIonl, ace.) ruled' ratan) a dovuto 
all'Edetore. 

Si Mel PAGARE Invlando aseegnI personall • oln:oled, 
sauna podan, o a mezzo conto torrents postal* 343400, 
o senors sel Importu dIrettamente press° la nostra Sede. 
Per Mizell Impelt1 el poesono Invlare anche francobolll 
da L 100. 

A iurn gll abbonatl, nuovl • donor), acento del 10% au 
tutti I voluml delle edizlenl Co. 

ABSONAMENTI ESTERO L 27.000 edlzlool CO 
Mandat de Poste International 40121 Bologna 
Postanweleung für des Ausland via Bokldnl, 22 
P•Yebl• / zahlbor an Della 

—42— cq 3/82 — 



‚'ultimo Yaesu 

FT-290 
apparato VHF 

multimodo portadle 

I2AMC, Carlo Mond 

Ecco finalmente un apparato atteso giä da diverso tempo con la 
possibilitä di CW e SSB su 144 MHz oltreché la normale FM. 
Ed é giunto potenziato dal microprocessore che permette tanti gio-
chetti impensabili con gli apparati della generazione precedente: 
cioš risoluzione selezionabile a incrementi diversi, 0,1 kHz, 1 kHz, 
12,5 kHz, 25 kHz, 10 memorie, possibilitä di ricerca entro la medesi-
ma oppure entro una certa parte della banda, canale prioritario, 
ecc. 
L'apparato si distingue inoltre per due sorgenti di alimentazione: 
quel la indipendente alimentante il pp, memorie, programmazione e 
la principale per il funzionamento totale del ricetrasmettitore. Si 
noti inoltre che l'alimentazione oltreché dalle pile interne può esse-
re ottenuta mediante una sorgente esterna a 12 V. 
L'alimentazione separata ä di indubbia utilitä e viene da domandarsi perché so-
lo ora la Yaesu abbia adottato tale accorgimento. Il CPU assorbe un'energia 
estremamente piccola; meno di 1 1.4A! Sarä torse che non disponevano prima di 
tali CPU. 
Il che significa che la piletta al litio pub durare diversi anni prima di esaurirsi. 
Mediante tale elemento (a differenza degli elementi al Ni-Cd, gli elementi litio 
erogano una tensione di 3 V e hanno una notevole capacitä in funzione al volu-
me) la programmazione, ovvero le frequenze nelle varie memorie, restano iirin-
frescateii anche se l'apparato non viene alimentato dalla sorgente cc interna o 
esterna. 
Percib quando quest'ultima verrä riconnessa, non sarä necessaria una ulteriore 
programmazione. 
Il ricetrasmettitore ha la sua propria antenna telescopica, perb pub essere van-
taggiosamente collegato a un'antenna esterna/addizionale mediante la presa 
coassiale (del tipo UHF) posta sul retro. In tale caso gli elementi telescopici de-
vano essere tutti rientrati. 
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FT.290 apparato VHF multimodo portallle 

Vediamo un momentino altre caratteristiche 

La frequenza operativa si estende da 144 a 146 MHz. Ora qualcuno giä si chie-
derä come adattarlo ai rimanenti 2 MHz. Semplicissimo, i JA ci hanno giä pen-
sato (!) basta togliere un determinato ponticello. 
La potenza RF in uscita ä di 2,5 W mentre per necessitä locali quest'ultima può 
essere ridotta a 500 mW. 

FT-290R programmato per if traffic° &Ire R3. 
Si not/no i tasti «UP/OWN» posti sul micro tono, utilissimi per dei OSY veloci lungo la banda. 

Durante l'emissione in SSB la portante e l'altra banda laterale sono soppresse a 
più di 40 dB mentre l'emissione di spurie e armoniche sono ridotte a 60 dB. 
Il ricevitore, molto sensibile, impiega una conversione per la SSB e il CW, men-
tre le conversioni sono due quando il funzionamento é commutato su FM. Il va-
lore delle medie frequenze del resto giä normalizzato ä di 10:8 e 0,455 MHz. 
Il primo approccio con l'apparato può lasciare l'operatore, se non giä smaliziato 
all'uso dei microprocessori, un pochino perplesso. Perciò converrä riferirsi in-
nanzi tutto al relativo manuale. Benchä manovre errate non vi siano (a parte la 
possibilitä di commutare in trasmissione con l'antenna rientrata!) conviene fa-
miliarizzarsi con la sequenza operativa onde non ridursi a dei gin  viziosi. 
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FT.290 apparato VHF multanoclo portable 

Interno lato inferior°. 
Si noti net primo scomparto in alto a sinistra rinterruttore per la conservazione delle memorie «BACK UP». 
I due interruttori postí sulfa piastrina in basso a sinistra serrano rispettivamente per rarresto- durante la ri-
cerca - In coincidenza a un senate libero oppure a uno occupato. 
0/secando interruttore abilita lo sblocco del sllenziamento se la relative unitä (TONE SQUELCH)6 insta/lata. 

Vediamo ad esempio la 

Determinazione della frequenza 

Commercialmente definiscono tali apparati «con doppio VFO»; ciò ô fondamen-
talmente errata in quanto di VFO — se cosi si pub chiamarlo — ce ne é soltan-
to uno. Senonché la frequenza generata e codificata In modo binario pub essere 
ritenuta nelle memorie A o Be da queste ultime ulteriormente incrementata o 
diminuita in frequenza. 
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FT-290 apparato VHF muillmodo portable 

Tale funzione viene espletata mediante il tasto VFO ottenendo perciò la possi-
bilitä di operare su una o l'altra memoria, oppure su due frequenze diversificate. 
In quest'ultimo caso le soluzioni sono diverse e indirizzate dal tasto F (Function) 
il quale seleziona appunto il canale prioritario oppure il funzionamento diversifi-
cato con memoria. 
La frequenza come pure altri parametri ä indicata da un visore a cristalli liquidi. 
Di notte esso put) essere illuminato mediante un'interruttore, ubicato posterior-
mente, che personalmente ho trovato molto scomodo. Sarebbe stato molto più 

Inferno lato superiors. 
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FT-290 apparato VHF multonodo portatile 

pratico un tastino posto sul frontale per dei controlli rapidi, mentre l'interruttore 
sul fondo, la cui azione pub confondersi con quella di altri due posti nelle imme-
diante adiacenze, pub essere adibita all'uso permanente come ad esempio 
quando l'apparato é alimentato da una sorgente in continua esterna. 
Aperto l'apparato per installarvi le pile, sarä opportuno posizionare l'interrutore 
BACK-UP su ON in modo da conservare la programmazione, nonché l'interrutto-
re SCAN — a seconda del modo in cui si preferisce si fermi la ricerca: in coinci-
denza a un canale libero oppure a uno occupato. L'ultimo caso a mio vedere 
preferenziale. Comunque anche questo selettore era meglio fosse stato instal-
lato all'esterno. 

Vediamo dunque 

Come si pub usare l'apparato in SSB 

Mediante il selettore STEP é possibile scegliere l'incremento richiesto: 1 kHz 
oppure 100 Hz. lnizialmente l'incremento é predisposto su 1 kHz, premere per-
ciò il tasto STEP per ottenere variazioni di 100 Hz. Una successiva azione sul ta-
sto STEP ripristinerä la situazione precedente. Sintonizzarsi quindi su un segna-
le SSS. Mediante gli incrementi di 100 Hz la sintonia fine sul corrispondente sa-
rä molto agevole. 
La commutazione in trasmissione si puô ottenere mediante la levetta PTT, pelt 
possibile ricorrere a un altro interruttore, come ad esempio uno a pedale, in-

troducendovi il relativo spinotto sulla presa laterale. Se si entra in ()SO con più 
corrispondenti non perfettamente in isoonda, é possibile correggere mediante il 
CLARIFIER. Azionando perciò prima il pulsante CLAR si ruoterä quindi il con-
trollo di sintonia sino all'ottenimento di una ricezione gradevole e comprensibi-
le. Durante l'uso del CLAR il sintetizzatore viene impostato a generare degli in-
crementi da 100 Hz. 
La frequenza di trasmissione perb non ne é affetta. II visore indica con CLAR 
quando il circuito é inserito. 
L'amplificazione microfonica é costante, perciò non il relativo controllo é as-
sente. Lo scatto della levetta PUé molto leggero e per le mie abitudini cid co-
stituisce un inconveniente. 
li clarifier agisce altrettanto bene durante il funzionamento in telegrafia; salt 
necessario infilare lo spinotto del tasto nell'apposita presa laterale. 

I patiti della FM potranno sfruttare a fondo le possibilità date dal pp 

Cominciando con le programmazioni delle 10 memorie, ad esempio: vi si po-
tranno iscrivere le freguenze dei van i ripetitori accessibili localmente con in ag-
giunta le freguenze «in diretta». 
II procedimento e semplicissimo: impostata la frequenza mediante il controllo 
di sintonia principale, si ruoti il selettore MEMORY sulla posizione prescelta e si 
prema infine il tasto M. 
Ad esempio: 145.575 - Memory su 1 - M 

145.500 - Memory su 2 - M 

Sul visore apparirä per qualche secondo una M. 
Proseguire cos] per le memorie rimanenti. 
Per accedere alle frequenze in memoria si prema prima il tasto MR e si ruoti 
quindi il MEMORY sulla posizione richieta. II visore indicherä costantemente 
una M. 
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FT-290 apparato VHF multpnod0 portatile 

Non ho sin'ora accennato ai due tasti UP/DOWN posti sul micro 

Con questi tasti si pub correre in su o in giù per la banda che ä un piacere; la 
singola pressione determina un incremento, mentre la pressione costante man-
tiene il flusso degli incrementi. 
Se si vuole esplorare l'attivitä sui canali memorizzati il processo pub essere au-
tomizzato con la funzione della RICERCA. 
Basterä commutare il MEMORY su una delle due posizioni MS e premere il ta-
sto MR. Mantenendo quindi premuto il tasto UP (o il OWN) si otterrä la ricerca 
tra i vad canali memorizzati. Per arrestare la sequenza premere nuovamente 
uno di tali tasti oppure la levetta PTT (in questo caso non si ha l'emissione). 

FCC ID 99999 U FT•21tOR 
VAESu MUSES USA. INC. 
MADE IN JAPAN 
THIS DEVICE COmPtIES WITH 
FCC RULE PART IS AS OF DATE 
OF MANUFACTURE. 

Ii 

YAESU 
Em ALL MODE TRANSCEIVER 

FT-12 BOR 

YAM MUSEN CO.. LTD NIAIX IN JAPAN 

SERIAL 
NO 020465 

Leto poster/ore. 
La presa ',jack» a sinistra serve per il tollegamento del testa 
Proseguendo quindi verso destra linterruttore nero più alto inserisce ('illumines/one al visare e alto siru-
mento indicatore — Meter«. 
it secando interruttore (menses It soppressore del disturb?, e Ii terso commuta la potenza di uscita Ira 2,5e 
0.5 W. 

Qui ë necessario riaccennare al selettore interno BUSY/MAN/CLEAR con il qua-
le si ottiene l'arresto automatico della ricerca. Se posto su BUSY si otterrä liar-
resto non appena la ricerca intercetta un canale occupato (ovviamente il con-
trollo SQUELCH — o silenziamento — dev'essere oppodunamente ruotato). La 
sosta sul canale individuato ä di 5 secondi. Se il traffico in corso é di interesse, 
ä possibile interrompere la sequenza come appena accennato. 
II visore indica sempre come l'apparato ô predisposto. Durante la ricerca il pun-
to decimale sull'estrema destra rimarrä intermittente. 
Tale intermittenza cessa non appena si interrompe la ricerca. 
Se la ricerca avviene invece tra una frequenza in memoria e quella determinanta 
dal VFO si parla allora di CANALE PRIORITARIO. 
Si dovrä in questo caso registrare in memoria la frequenza ad uso prioritario, 
quindi con il VFO si selezioni l'altra frequenza operativa ritenuta più importante. 
Si supponga che il selettore interno sia posto su BUSY. Azionare ora il Casio 
giallo F e successivamente quello contrassegnato MR/PHI. If visore indicherä la 
lettera c(P» e inoltre la frequenza operativa data dal VFO con la cadenza di 5 sec. 
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FT-290 apparato VHF mullimodo portable 

Si avrä il richiamo della frequenza in memoria con il relativo controllo di even-
tuale attivitä. 

C'Ô ancora un'ultima possibilitä dell'apparato che ritenevo inutile quando Patti-
vitá in banda era disciplinata secondo alle norme IARU. 
Perb la situazione illogica ha prevalso e a furia di imperversare ä diventata — 
come altre cose del resto — logica, perdi visto che tutto é «logico» nel nostro 
paese vediamo anche questa funzione (fl. 
Utilissima quando i ripetitori crescono — come i funghi — e spariscono con al-
trettante celeritä, con gli scostamenti più disparati: ecco allora la possibilité del 
«Memory Split» che si rende utile per accedere a dei ripetitori con uno scosta-
mento fra le frequenze d'ingresso e d'uscita diverso dal valore unificato, oppure 
in cedi casi dove la frequenza di ricezione pub essere costante ma quella di tra-
smissione variabile. Si poträ perciò ricevere sulla frequenza registrata in memo-
ria e trasmettere con il VFO. 
L'impostazione i semplicissima. 
Si registri la frequenza operativa. 
Si imposti quindi sul visore la frequenza della propria emissione. 
Si prema il tasto F e quindi il tasto DIAUS abilitando in tale modo tale funzione. 
Si noti inoltre che per la trasmissione si possono usare due frequenze commu-
tando a piacere fra il VFO A e quello B. 

Conclusione 

È l'apparato ideale specialmente per chi vuole dedicarsi al QRP SSB/CVV in 
montagna o sulla sua barchetta. L'apparato ha una buona modulazione e una 
buona tonalité in ricezione nonostante le sue piccole dimensioni. E indispensa-
bile la custodia in pelle opzionale, altrimenti l'uso spalleggiabile lo distrugge 
esteriormente in breve tempo. 
Lo FT-290 pub essere potenziato con altri accessori: ad esempio un «set» com-
pleto di batteria al Ni-Cd ricaricabile ä conveniente. Benché l'investimento ini-
ziale sia di costo maggiore, se l'uso dell'apparato ä fatto in modo estensivo, es-
so sari brevemente ammortizzato. 
Per l'uso veicolare ä stata prevista l'apposita staffa MMB11. Quando II collega-
mento avviene in condizioni limite con l'uso fisso o veicolare, si poträ ricorrere a 
un apposito amplificatore lineare (FL2010) progettato dalla YAESU in abbina-
mento alio FT-290 con elevazione del livello iniziale a 10 W di RF. ez:* 

ma zuk um, im ANTENNE 

rm.-5mm LE 2 
o ANOD I ZZATA PER 
ert 
ort 

S fe2yve;reb- igiereke e AgiyznA' OGNI USO 

rt 0044'eff te4471 em '4:warm 
co IL CIELO IN UNA S ffle. 

RAPPRESENTANZA E 
DISTRIBUZIONE PER L'i TAW IACASELL A pOSOT6.N:113_00102074791F300m0 etIzt9(ROH A) cm 
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Filtro elicoidale 
peri2m 

IW3QDI, Livio Iurrisevich 

In seguito a numerose telefona te qui giunte, in rifer/mento alla 
pubblicazione dal titolo «TRE SOLUZIONI FM», del numero 12 
de/l'81, mié sžata richiesta la possibilitä di adoperare il filtro a elica 
per le frequenze dei due metri. 
Ecco qui infatti tutti gli elementi per la costruzione di detto, naturalmente il fil-
tro proposto Vi non isolo in via teorica ma bens; le misure sono state accurate-
mente raccolte in base al mio prototipo giš funzionante alla perfezione e appli-
cato ormai da molto tempo alla mia stazione. 

2 compensator! da 2 a 8 pF 

LI e L2 = spire di lilo e 1,5 mm, bobina e 11 mm, presa alla 11 spire, dislanza Lt-L2 circa 1 cm. 
Sca tole Teko a 1 schermo. 

5-ce-

5 um. 

Onde evitare perd/te di 11F, saldare tutta la scalola, compres/ copercht 

A questo punto voglio ringraziare tutti coloro che mi hanno telefonato e che si 
sono interessati dalla mia pubblicazione. 
BUON LAVORO da IW3QDI! ne-nt=aetceFeenemnceontme cfl 
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La Cheapie GP 
I3QNS, Federico Sartori 

Cercando nelle bibliografie una antenna semplice per i 10 e i 15 m 
costruita con materiali di facile reperibilità mi é capitata sott'oc-
chio questa «Cheapie GP» che descriverò. 
Essa é basata sul principio della Ground Plane cloè sul piano di 
massa riportato e sulla lunghezza di A/4. 

Per un risultato buono ä necessario che essa sia come minim° a una altezza1/4 
da terra cioä 3,66 m per i 21 MHz. 
A questa altezza od oltre sono necessari solo quattro radiali per banda per un 
discreto piano di terra. 
Se si volesse montare direttamente l'antenna sul piano di terra sarebbero ne-
cessari molti più radjah i per ridurre le perdite dovute all'assorbimento del terre-
no. 
Sul piano orizzontale il diagramma di irradiazione ä omnidirezionale; l'altezza 
sul piano verticale del campo generato é visibile nella figura 1 ed ô molto basso. 
Naturalmente ciò ë stato fatto volutamente per i segnali DX. 

figure 1 

Angolo di irrachaztone verticale 

Questa antenna é una ottima soluzione nei casi in cui 
non é possibile montare un dipolo che per irradiare 
decentemente deve essere alto da terra almeno 
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La Cheapse GP 

Perché l'antenna funzioni su due bande é necessario provvedere a due still di 
lunghezza opportuna a quattro radjah i ciascuno. I radiali per i 10 m sono lunghi 
2,56 m mentre quelli per i 15 m sono lunghi 3,53 m. Quando l'antenna opera sui 
10 m i radjah i dei 15 m influenzano leggermente il sistema, lo stesso avviene 
operando sui 21 MHz; nonostante de) non vi sono state apprezzabili variazioni 
dei parametri. 

figure 2 

Veduta parziale di un prototipo del/antenna usante comunl attacchi per TV composti assle-
me. 
anche vis/bile una piastrina a L peril supporto del guattr0 radiall per110 m disposti a 90° o 

a piacere a 45° oltre ai tre radial' In Irecciola di rame fosforoso. 
Sono Mottle presentí l'attacco per 1 tiran ti e la corona circolare peri radial/ suppletivi. 
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La Gheapie GP 

figura 3 

Partite/are di figura 2. 

L'unica variante dovuta ai radiali ä una leggera modificazione del punto di ali-
mentazione per ottenere la giusta risonanza. La parte alta dell'antenna risuona 
come se fosse un radiatore 1/4 sia per i 10 che per i 15 m. 
Per ottenere ciò si ä inserita una 
trappola nella sezione verticale dei 
15 m; la sua posizione é a circa A/4 di E 

28 MHz sotto la base di appoggio di 0, tio stela supersore 

essa. La trappola ha una alta impe- ,ii, 
denza sui 10 me necessita per sepa-
rare elettricamente le due sezioni. E 

u .1  bobma ,  12spwe filo0..7mm 
I suppor fo 05 mm 1 

Pa 

figura 4 

stilt In (er fore 

base 
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La Cheapie GP 

La lunghezza della sezione dei 10 m cioè quella bassa pub essere a volte più 
corta di quella di una Ground Plane tipica ottimizzata per i 10 m e ciò é dovuto 
alla trappola che introduce un accorciamento dell'elemento per la giusta riso-
nanza. La bobina, a 28,150 MHz, ô portata in risonanza con un condensatore co-
struito con del cavo coassiale e avendo una bassa impedenza sui 15 m permet-
te un effettivo contatto elettrico tra le due porzioni di antenna. 
Anche nella sezione dei 15 m la bobina introduce una induttanza che ne accor-
cia la lunghezza fisica proprio come se fosse una bobina di canco. 
La base che sostiene l'antenna pub essere convenientemente fatta di legno ti-
• po multistrato o compensato marino da 2 cm di spessore e con i lati rispettiva-
mente di 17 e 25 cm. 

È conveniente verniciare con coppale marina il supporto che peraltro put, esse-
re eliminato adoperando degli attacchi del tipo per antenne TV interponendo 
sullo stilo un tubo isolante in PVC usato negli impianti elettrici. 
Una piastrina di alluminio a L prowede per mezzo di un bocchettone tipo S0238 
al collegamento del cavo coassiale. 
Una vite autofilettante o passante collega lo stilo al bocchettone per mezzo di 
un cavo in rame ricoperto. 
Sulla piastrina sono anche connessi i radiali. 
Le due sezioni dello stilo sono separate per mezzo di un tubo acrilico pieno del 
diametro interno degli elementi. 
La distanza trai due still sulla bobina A di 5,7 cm; la trappola i composta da 77,5 
cm di cavo tipo RG8/U ed ô raccomandato per il suo alto isolamento alla radio-
frequenza. 
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La Gheapie GP 

eit‘.  

figura 6 

É visibile l'attacco dei due st//i con l'isola tore centrale e le.fascette string/-tubo dove verranno situate la bo-
bina e la capacita coassiale. 

figura 7 

Si nota la scanalatura per gli es/remi delta capacitä e delta bobina e, sotto, lane//o al quale verranno hssati 
rad/ah. 
Sulla sin/sta un bocchettone $0238 surplus da paters/ usare nella realizzazione. 
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La Cheap° GP 

Le due spire di rame ricoperto dello spessore di 3 mm sono avvolte su un dia-
metro di 5 cm e tenute in posizione agli estremi degli stili per mezzo di due fa-
scette stringi-tubo di acciaio inox che contemporaneamente effettuano anche il 
collegamento del cavo coassiale che assolve la sua funzione di capacitä. 
Gli stili saranno segati trasversalmente per potersi stringere sul tubo isolante e 
nelle scanalature saranno posti i terminali della bobina e della capacitä coas-
siale. 

figure 8 

5cm - 

L'antenna può essere alimentata con qualsiasi lunghezza di cavo da 50 Z e il 
rapport° di onde stazionarie alla frequenza di risonanza sariä non maggiore di 
1,5/1 su entrambe le bande. Non ä possibile ottenere un ROS di 1/1 poichä il 
punto di alimentazione varia tra 35 e 45 Z. 

figure 9 

Part/colara ell un prototipo di isolatore con attacchi per antenne di tipo convenzionale. 
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La Gheame GP 

 ̂

Porre naturalmente attenzione alle masse metalliche nelle vicinanze che in-
fluenzeranno il ros. 

-5 • 

figure 10 

Particolare del tubo in PVC isolante per lo stiff) con ganci e supporti a U per la realizzazione su supporta di 
legno. 

Le risonanze nelle due bande sono rispettivamente 28,150 MHz e 21,150 MHz. 
Data l'altezza dello stilo é stato provvisto un sistema di tiranti in nylon dello 
spessore di 1,5 mm tenuti sempre da una fascetta stringi-tubo sullo stilo. 
Per la taratura della antenna verificare con il grid-dip la risonanza della trappola 
dopo di che si dovrebbe trovare subito la frequenza di centro; eventualmente 
agire sulla lunghezza degli still e per ultimo variando la capacité coassiale che 
peraltro essendo giä stata verificata col grid-dip non dovrebbe provocare incon-
venienti. 

NOTE 

Adoperare del collante a bassa capacité per impedire l'entrata dell'acqua nel 
condensatore coassiale sul punto di collegamento della bobina. 
Volendo ottenere una particolare efficienza in una banda provvedere aumentan-
do i radiali per quella, da un minimo di 10 a un massimo di 40. Fare pelt atten-
zione alle varianti introdotte nei parametri delle altre due frequenze risonanti. 
Ricordarsi che questo tipo di antenne risentono maggiormente del noise causa-
to da motori a scoppio e da parecchi sistemi di riscaldamento domestico, in 
questo caso optare per antenne a polarizzazione lineare. 

Bibliografia 

OST e Antenna Antology ARRL, 1978 
The ARRL Antenna Handbook, 1980. on et- entnenne ec 
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Perfezionamento della ricezione 
di 

METEOSAT 2 

Maurizio Ponsini e Sergio Ponini, I2JQ 

II 18 agosto 1981 é entrato in funzione il satellite geostazionario 
lanciato dall'ESA con il lanciatore Ariane. 

figura 1 
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Perlezionamento della ricevone 01 METEOSAT 2 

Le funzioni che riguardano la trasmissione delle immagini moteo 
awengono in modo pienamente soddisfacente. Chi attendeva l'at-
tivazione delle trasmissioni pug ora provare le proprie attrezzature, 
certamente con soddisfazione, visto che il segnale arriva meno at-
tenuato di quello di Meteosat 1. Le immagini sono veramente otti-
me, non presentano l'infelice tracciatura dei continenti e delle 
coordinate del precedente satellite e risultano cosi più naturali. Po-
tete scegliere tra diversi formati; il tipo C dä una visione dettagliata 
dell'Europa, il D visibile, con nove foto vi dará l'intera immagine del 
globo, la foto di figura 1 é appunto un esempio da noi ricevuto. 

Nella tabella di figura 3, a pagina seguente, troverete l'ora di trasmissione di 
questi nove formati, occorre solo avere l'avvertenza di riprodurre la 3, la 6 e la 9 
tra le 9 e le 11; la 1, la 4 e la 7 tra le 12 e le 14,30. Le prime sono dell'emisfero Est, 
le altre della parte Ovest, eviterete cosi di ottenere delle immagini notturne. 
Il posizionamento dell'antenna ô molto critico, bastano pochi gradi di errore per 
non ascoltare nulla. 
Per noi l'elevazione ô risultata di 14°, la direzione dell'asse della parabola era 
pari a 12,5° Ovest. Per ottenere i bordi della foto perfettamente verticali ô consi-
gliabi le riscaldare i I quarzo del sincronizzatore con una resistenza da 500 Q, per 
ottenere una temperatura di circa 25°C. In genere sono costruiti per funzionare 
tra 20 e 25°C. 
La resistenza va alimentata con 5 V, il tutto deve essere racchiuso in un conte-
nitore di polistirolo per non disperdere il cabre. 
La portante ô modulata a 2.400 Hz, e indispensabile togliere il rumore di fondo 
con un filtro attivo passabanda. In figura 2 A indicato lo schema, vi sarä facile 
tararlo col segnale del satellite, connettendo un tester per corrente alternata 
all'uscita, variando il potenziometro per la massima escursione dello strumen-
to. 

La resistenza catodica indicata sullo schema per il pilotaggio della lampada de-
ve essere di 0,5 kg2, la corrente che fluisce in essa non deve superare 10 mA. Per 
ottenere il nero sulla carta da noi usata, la IM3 della Ilford, sono sufficienti 8 mA 
con un obiettivo con focale di 12 mm. 
Con una parabola (2) 1 m sono necessari due preamplificatori prima del conver-
titore. In effetti si ottengono buoni risultati, con questa combinazione, e chi non 
desidera costruire gil apparati può trovarli a prezzo veramente conveniente. Al 
termine dell'articolo vi indicheremo dove trovarli, abbiamo avuto la possibilitä di 
vedeni in funzione su una parabola in vetroresina da un metro di diametro. 
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Perlezionamento della ricezione di METEOSAT 2 

È indispensabile, per ricevere le foto che interessano, seguire la Dissemination 
Schedule S8108M02 attualmente valida (figura 3). 
In testa, seguite da UT, sono indicate le ore GMT; con CH il canale, con le lette-
re C D E seguite da numen, i formati. 
Di lato troverete i minuti. 
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Perlevonamento della ncezione di METEOSAT 2 

Nella foto di figura 4 potete vedere la parabola col connettore sul quale sarä av-
vitato il preamplificatore, con uh cavo coassiale da 75 52, passante nel tubo cen-
trale, si arriva al secondo preamplificatore e al convertitore. 

OE 

-1‘ 
figura 4 

La parabola ä fissata solidamente, tramite un giunto ad angolo, a una tegola in 
lamiera zincata, del tipo usato per le antenne TV. 
II giunto permette lo spostamento sull'orizzonte, la parte oscillante della tegola 
serve per l'inclinazione verso l'alto. II tubo di sostegno sarä lungo 1 m, con un 
diametro di 25 mm. 
II connettore e il dipolo lungo 88 mm sono incollati con resina epossidica su un 
cilindretto di plexiglass lungo 70 mm. La distanza del dipolo dal riflettore ä di 
400 mm, pari alla lunghezza focale. 
La riproduzione delle immagini conviene faria in ambiente illuminato con luce 
rossa, lo sviluppo con Ilfordspeed per carta alla temperatura di 22°C. Non incol-
late la carta sensibile sul rullo, ma tagliate una sottile striscia di carta biadesiva 
e unite i bordi della foto, formano un cilindro aderente al rullo del riproduttore. 

Pel• facilitare la ricerca dei materiall, telefonate ai seguenti numen: 
• per i preamplificatori e il convertitore al (0545) 22607; 
• per la parabola al (0321) 71825; 
• per i transistori Hewlett Packard al (0321) 474542.# #2.t #### e##eeeee 
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un 
prescaler economico 

Per 
1,4 GHz 

YU3UMV, Matjaz Vidmar 

Tutti i Costruttori di frequenzimetri digitali cercano di aumentare la 
frequenza massima di conteggio dei loro strumenti. 
Ormai ä noto a tutti che con i circuiti TTL normali si possono rag-
giungere i 50+60 MHz. 
lmpiegando i TTL Schottky si possono raggiungere i 150 160 
MHz. 
Per contare frequenze superiori, fino a circa 1,5 GHz, é per() neces-
sario impiegare contatori in tecnologia ECL. 
II prescaler ECL ä stato per lungo tempo sinomimo di un integrato 
molto costoso. La causa del costo relativamente elevato degli inte-
grati prescaler non erano le difficoltä tecnologiche di costruzione 
di questi integrati. Gli integrati divisori ECL erano nati per impieghi 
professionali, erano costruiti in piccole serie e perciò erano costo-
si. 
Oggigiomo, però, si costruiscono giä divisori ECL per impieghi 
«consumer». 
Un esempio típico sono i modemi televisori a sintonia digitale. 
Uno dei componenti fondamentali dei PLL nei televisori é proprio 
un divis ore ECL veloce, capace di dividere la frequenza del/'oscilla-
tore locale nel tuner del televisore. In banda UHF la frequenza 
dell'oscillatore locale pm) arrivare fino a 950 MHz e il divisore deve 
essere in grado di accettare questa frequenza con un certo margi-
ne di sicurezza. 

La Siemens produce cinque tipi di divisori veloci ECL, tutti reperibili a prezzi in-
teressanti. Purtroppo questi integrati sono quasi sconosciuti sul mercato italia-
no. Credo che la causa principale sia la scarsa diffusione della letteratura tecni-
ca della Siemens in Italia. Questi integrati sono poco noti perfino ai tecnici ripa-
raton i TV: generalmente vengono monta ti all'internq dei tuner e oggigiomo nel 
caso di avaria i tecnici sostituiscono il modulo completo del tuner. 
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Uri prescaler econonuco per 1,4 GHz 

In figura 1 sono rappresentati i dati principali dei prescaler ECL derivati dalla 
letteratura tecnica della Siemens. 
I risultati ottenuti da prove personali sono pea) ancora più lusinghieri, gli inte-
grati generalmente superano anche abbondantemente la massima frequenza di 
conteggio dichiarata dalla Casa costruttrice. 

max sensibilitä integral° frequenza alla max modulo segnale al/men/az. comment, 
divisore conteggto frequenza dusche 

$0436 1.000 MHz 200 mV 1.64 ECL 4- 68 V 

SDA2001 1.100 MHz 35 mV 1:64 ECL + 6,8 V 2 preamplificatori VHF/UHF 

SDA4040 1.000 MHz 200 mV 1:256 TTL + 6.8 V commutazione VHF/UHF  

SDA4041 1.000 MHz 40 mV 1256 ECL + 5 V 2 preamplificalori VHF/UHF 

$89 500 MHz 250 mV varlabtle TTL/CMOS + 5 V PLL a doppio modulo 

figure 1 

I prescaler ECL della Siemens. 

I primi quattro integrati in figura 1, lo S0436, lo SDA2001, lo SDA4040 e lo 
SDA4041, sono previsti per impieghi in tuner TV con sintonia digitale. II più vec-
chio e il più semplice ô lo S0436, la Siemens lo ha preannunciato giä nel 1978. 
Lo S0436 si presenta come un minuscolo integrato in custodia dual-in-line a 6 
piedini, ha un solo ingresso, non preamplificato, e due uscite in controfase per 
pilotare direttamente l'integrato PLL S0437. Lo S0436 i un divisore binario e di-
vide per 64. Questa cifra e un po' scomoda quando lo si impiega come prescaler 
per un frequenzimetro giä esistente, poiche bisogna modificare la base dei tem-
pi del frequenzimetro: sostituire il quarzo o aggiungere un divisore per 64 per 
leggere direttamente sul display la frequenza esatta senza scomode moltiplica-
zioni. La sensibilitä d'ingresso dello S0436 generalmente non ô sufficiente e si 
rende necessario l'impiego di un preamplificatore. Lo S0436 ha pert) anche dei 
vantaggi rispetto agli integrati più complessi: ô più versatile e più economico. 
Con una frequenza di 1 GHz all'entrata si hanno circa 16 MHz all'uscita: facil-
mente divisibili con i UL e perfino con i CMOS alimentati a tensioni superiori a 
10 V. Non sono perciò necessari altri integrati veloci (e costosi) assieme allo 
S0436. 
Gli integrati SDA2001, SDA4040 e SDA4041 sono derivati dallo S0436 e sono 
stati studiati espressamente per l'impiego nei tuner TV. Tutti tre hanno due in-
gressi commutabili per VHF e UHF. Lo SDA2001 e lo SDA4041 hanno anche dei 
preamplificatori interni i quail migliorano notevolmente la sensibilitä. Lo 
SDA4040 ha in compenso un buffer all'uscita che fornisce un segnale a livello 
TIL. 

clock GAD 0 t‘ENA Vt, CLK ref 

clock 14, Č) 
decouple 

0 8 GNDGND A GO( 

figure 2 

Zoccolatura dei due integrati più interessant/, lo $0436 e lo 589. 

Ii 

Is 
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un prescaler economic° per 1,4 GHz 

Un integrato leggermente differente ä lo S89, interessante soprattutto per im-
pieghi PLL amatoriali nelle gamme dei 2 m e dei 70 cm. Lo S89 é un divisore a 
modulo variabile e pub raggiungere i 250 MHz oppure i 500 MHz (dipende dal 
modulo programmato). Lo S89 é stato espressamente studiato per l'impiego nef 
divisori a doppio modulo per PLL. 
L'ingresso non é preamplificato, all'uscita é invece presente un buffer con ali-
mentazione separata Vs, che pub arrivare anche a 12 V. Percib lo S89 pub pilota-
re senza ulteriori interfaccie anche MOS e CMOS alimentati con tensioni supe-
non i a 5 V per aumentare la velocità. La Siemens produce lo S187, un integrato 
PMOS che assieme allo S89, un quarzo, un VCO e pochi altri componenti costi-
tuisce un PLL per VHF completo (vedl anche figura 3). 

ahmenearoneaL SI2V 

A El ENA modulo frequenza 
max 

VCO 

„., 
f; am 589 
Ř6 — CLN ENA 
S  A B GND 

InZ 5 23.4 

‘_OE.re 
sel stone modulo 

4.We OV 

PLL 

„flip, lase 

( (eg ate S 

figure 3 

Circuito suggerito delta Siemens per l'impiego dello S89. 

L L L 51 

L L H 50 

L li L 101 

L H H 100 

H L L 102 

H L H 100 

H H L 202 

H H H 200 

250 MHz 

500 MHz 

Poichä lo S89 pub funzionare anche come divisore decimale, si pué collegare 
senza problemi a un frequenzimetro preesistente; personalmente ho sperimen-
tato lo S0436 ottenendo risultati molto buoni (vedi figura 4). 
Il mio esemplare di S0436 riesce a contare fino a 1.400 e- 1.450 MHz. Con il 
preamplificatore proposto la sensibilità a 1.300 MHz si aggira sui 100 mVetf, co-
munque é difficile fare delle misure attendibili a queste frequenze con mezzi 
amatoriali. A frequenze inferiori, naturalmente, la sensibilité migliora: a 
432 MHz, con qualche centimetro di filo come antenna, posso leggere la f re-
quenza di un walkie-talkie da 1 W in trasmissione a parecchi metri di distanza. 
Ho maitre notato che la temperatura influenza fortemente la massima frequen-
za di conteggio dello S0436. Ho montato la piastrina col circuito di figura 4 nel 
mio vecchio frequenzimetro UL e dopo mezz'ora dall'accensione la frequenza 
massima cab anche di 100e- 150 MHz! Perciò ä consigliabile montare la piastri-
na del prescaler in un contenitore ben areato e montare suito S0436 un piccolo 
dissipatore. 
La resistenza da 10 tra il piedino 6 (entrata) dello S0436 e massa merita una 
spiegazione, questa resistenza non appare negli schemi applicativi della Sie-
mens. Senza questa resistenza lo stadia d'ingresso dello S0436 ä polarizzato 
per il massimo guadagno e tende ad autooscillare a circa 1 GHz in assenza di 
un segnale all'ingresso. Con un segnale applicato, le autooscillazioni cessano. 
In un PLL il divisore ha sempre un forte segnale applicato all'ingresso e percib 
non ci sono problemi. Risulta invece assai noioso vedere delle cifre senza signi-
ficato alcuno sul display di un frequenzimetro da laboratorio. La resistenza da 
10 k52 fa spostare il punto di lavoro dello stadia d'ingresso dello S0436 per fare 
cessare queste autooscillazioni. 
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un prescaler economic° per 1,4 GHz 
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figure 4 

Circuito suggerito per /imp/ego dello S0436 come prescaler. 
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un prescaler economice per 1.4 GHz 

ii prescaler monta to nel frequenzimetro. 

consigliabile sperimentare il valore di questa resistenza. Un valore basso ri-
durrebbe la sensibilitä del prescaler, perciò si sceglie il massimo valore che fa 
ancora cessare le autooscillazioni con un certo margine di sicurezza. 
Lo S0436 richiede una tensione d'alimentazione un po' strana: 6,8 V ± 5%, valo-
re poco comune per chi lavora con i circuiti integrati digitali, con un consumo di 
55 mA tipici (90 mA massimi). 
Nel mio frequenzimetro avevo a disposizione una tensione non stabilizzata di 
12 V circa. Ho impiegato un 723 per ottenere i + 7 V stabilizzati per il preampli-
ficatore con il BFR91. A causa della resistenza ohmica dell'impendenza da 
220 pH (non critica), la tensione cala ai richiesti + 6,8 V sul piedino 2 dello 
S0436. 
Lo S0436 ha due uscite in controfase, che richiedono, se utilizzate, una resisten-
za di lavoro da 2,7 I<Š2 verso massa. La tensione d'uscita è tipicamente 800 mVpp, 
lo stadio con lo 8723 (2N914) provvede a portare il segnale a livelli 
Un altro stadio simile provvede a portare a livelli TYL il segnale proveniente da 
circuiti d'entrata per frequenze basse (misura diretta, prescaler escluso). 
La commutazione dei circuiti d'ingresso e della base dei tempi é eseguita dal 
multiplexer 74157 (utilizzata una metá). 
Il commutatore per l'inserimento del prescaler commuta anche i punti decimali 
del display. Il diodo 1N4148 protegge l'ingresso S del 74157. Un 4024 divide la 
frequenza della base dei tempi per 64 quando viene inserito il prescaler. 

— 66 — — cq 3/82 — 



un prescaler econorneco per 1.4 Gliz 

II circuito é stato montato su un pezzo di vetronite, singolo rame, di 4 cm x 8,5 
cm circa (vedi figura 5). 

figure 5 

CÉrcuilo stampato per II prescaler, vista lato camponenn, scale 2:1. 

Lo S0436 ë un integrato assai economico, almeno se comparato con gli ormai 
obsoleti 95H90 e 11C90. In Germania costa sui 5DM. II mio esemplare l'ho com-
prato per 3 k Lire presso la ditta ECO di Gorizia nel maggio 1981. 

Letteratura tecnica della Siemens sull'argomento: 

— Integrierte Schaltungen für die Unterhaterungselektronik, Datenbuch 
1980/81. 

— Digital ICs, Data Book 1980/81. 
— Schaltbeispiele, Ausgabe 1980/81. 

«Signal di ANGELO MONTAGNANI epees° el purebblolcou tutli 1 glom) sabalo compreso 
Ore 15 • 19.30 

57100 LIVORNO - Via Mentana, 44 • Tel. (0586) 27.218 - Cas. Post. 655 - c/c P.T. 12585576 

Pagamento contanti anticipato a mezzo c/c postale - Assegni vaglia. 
Listino 1982 composto di 100 pagine 172 foto L. 10.000 compreso spedizione. 
Rimborso del prezzo del listino di L 10.000 con l'acquisto di L 200.000. Anche a sca-
glioni solo acquisti anno 1982. 
Per il rimborso occorre inviare le ricevute del versamento e il frontale della busta inte-
ro compreso francobolli e timbri. 
Non si accettano frontespizio tagliati o strappati + tutte le ricevute di versamento 
pari a L 200.000 
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"Gadget 6" 

Unità di controllo lud 

ing. Sergio Cattò 
precedent, ,f Gadgets »: n. 1 su 8/79 

n. 2 su 2/80 
n. 3 su 1/81 
n. 4 su 5/81 
n. 5 su 1/82 

Chiunque si sia impegnato nell'organizzazione di una discoteca o 
solo abbia deciso di mettere sull'albero di Natale un sistema di luci 
un po' differente, necéssita di un'unitä di controllo. 

Esistono mo/ti circuiti, facenti riferimento per lo più a multivibrato-
ri, ma sono molto limitati ne/ lampeggio a periodi (acceso e spento 
sono uguali) soprattutto se si desiderano anche effetti strobosco-
pici (vedl congelamento dei movimenti). 

facile 

RI 8,2 kg 
R2 100 kg 
R3 120 kš2 
FLOE 8,2 kg 
Ra 56 kg 
Ra 2202 

tutte da 0,5 W, tolleranza max 10% 

R7 100 kg (potenziometro lineare a carbone) 

CI 10 nF, poliestere 
02 100 nF, polřestere 

01 tyrlstor ,90226, SKN 40/08 o qualsiasi altro con una tens/one Inverse di almeno 600 V e 
una corrente ?Mine sulliciente al car/co desiderato(vedi testo). 

0y, 02, 03 NP!  tipo BC149C, BC169C, BC1090 e similar! 
S interruttore a slitta 
B batteria da 9 V 
F lase 
N neutro 
T terra 
L lampade di canco 
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Umla eh controllo luci 

II circuito presentato, pur utilizzando un multivibratore, si basa su di un princi-
pio assai differente in modo da ottenere una varietä di effetti con la regolazione 
di un unico potenziometro: la regolazione continua permette una intensificazio-
ne degli effetti che parte da un rapido lampo stroboscopico a un lento lampeg-
gio ogni minuto. 
I componenti sicuramente potete trovarli nel cassetto delle «cose che possono 
sempre servire» tranne torse ii tyristor che deve essere adatto alla potenza che 
desiderate controllare. In ogni caso il costo é di poche migliaia di lire. 
II circuito mostra che Q e C), formano un multivibratore e Q, é l'elemento pilota 
del tyristor D,. 
I componenti del multivibratore sono stati selezionati per dare una velocitä ripe-
titiva («Rate») di circa 50 Hz con Q, in conduzione 
(ON) per circa un millisecondo e C), in conduzione 
(ON) per un tempo compreso tra 10 e 25 msec a se- Tel -e• 

condo del valore del potenziometro R,. 
Gli impulsi generati dal multivibratore alimentano 
la base di Q, attraverso R, che ha un valore abba-
stanza alto per evitare interferenze tra multivibrato-
re e stadio pilota del tyristor o SCR. MI" 

Ciascun impulso porta C), in conduzione (ON) per-
mettendo che un impulso amplificato di corrente 
scorra dal collettore al gate, l'elettrodo di controllo 
di D,. 
1:16 limita questo impulso a circa 30 mA, che do-
vrebbero essere sufficienti a pilotare la maggior 
parte dei tyristor. In caso contrario sarä necessario kitititti te.r 
ridurre leggermente valore; questa eventualitä si 
presenta comunque solo nel caso si vogliano con- Itn 

trollare grandi potenze. Nel caso contrario si vo-
gliano utilizzare tyristor a bassa corrente si consi-
glia di elevare valore di R, a 390 Q. 
II tyristor deve essere considerato come una com-
binazione tra un diodo rettificatore e un interrutto-
re. 
Esso non permette in alcuna circostanza (tranne la 
rottura o breakdown) un passaggio di corrente dal 
catodo all'anodo e nemmeno dall'anodo al catodo 
finchä una corrente sufficientemente grande é for-
nita alla porta o gate. Una volta sollecitato o meglio 
triggerato in questo modo, la corrente di anodo 
scorre anche se viene a mancare quella applicata 
at gate. Per interromperia bisogna ridurre a zero la 
tensione di anodo o cambiarla di segno come pub 
avvenire in corrente alternata. In questa parlicolare 
applicazione, la tensione di linea ä collegata 
all'anodo attraverso un ben determinato 
Quando la tensione di alimentazione ä negativa, la 
corrente non pub scorrere attraverso diodo e 
quindi vengono ignorati tutti gli impulsi che posso-
no arrivare al gate. Quando la tensione di alimenta-
zione positiva, diodo pub passare in conduzio- Vanazioni di luce 

circuito ma solo se esiste un impulso di trigger al gate. otteniblli con ilcircuito proposto. 

OE 

V e \-71-OE1  

if ej.".•^nnelTiIT!"%e•-•""•", 1 

r\AAAjwi 

"\TV\fli 
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Umtä di conlrollo lijci 

La rappresentazione grafica della relazione tra alimentazione, impulso di trigger 
e corrente di calico é senz'altro chiara. 

Rappresentazioni gralica 
ra alimentazione principale, 
-moots' di contralto 
e corrente sut car/co. 

La prima curva rappresenta la tensione di ingresso. La seconda ä il treno di im-
pulsi, a frequenza stabilita dal multivibratore, che alimenta il gate del tyristor. 
La terza la corrente che abbiamo sul calico: le semionde negative sono tagliate 
e di quelle positive é presente solo la porzione dal momento dell'impulso fino a 
quando la tensione di alimentazione diviene negativa. Se la frequenza del multi-
vibratore é superiore a 50 Hz la porzione di semiciclo che attraversa il diodo 
cambia dando origine a correnti di canco assai differenti. Siccome l'impulso di 
pilotaggio arriva prima in ciascun ciclo, la potenza sul calico sale lentamente f 
no a metá della potenza fornibile (non dimenticate che sono state eliminate tut-
te le semionde negative), finchä si raggiunge un punto in cui é fornito al gate un 
nuovo impulso prima dell'inizio di un ciclo. In queste condizioni la potenza cade 
a zero finchè non arriva un nuovo impulso alla fine del ciclo: allora la potenza ri-
comincia a crescere lentamente. 
È un discorso difficile da esprimere ma se osservate le figure e ci pensate un 
po' sono sicuro che comprenderete il meccanismo facilmente. 
In ogni caso dovete ben ricordare che la potenza emessa da una lampada é la 
metá di quella nominale, al massimo pub accendersi per tutti i semiperiodi po-
sitivi. 
Altra cosa da ricordare é l'inerzia termica delle lampade a incandescenza che li-
mitano un poco gli effetti, particolarmente in quelli stroboscopici. In quest'ulti-
mo caso si consiglia la presenza di una lampada fissa almeno della stessa po-
tenza di quella stroboscopica, contrariamente a quanto normalmente fatto nel-
le discoteche, gli effetti sono maggiormente evidenti se non si é nella completa 
oscuritä. 

Non ci sono particolari note costruttive: ricordate solo che il tyristor deve essere 
montato su di una piastra raffreddatrice generosa e che la linguetta metallica 
l'anodo e quindi é sotto tensione. Quindi o isolate tutto il radiatore o, meglio, 
comprate il kit di isolanti, e isolate per bene il nostro SCR; naturalmente la sua 
potenza dovrä essere adatta a quella che desiderate pilotare. 
II funzionamento dell'unitä dovrebbe essere immediato comunque si pub con-
trollare che la batteria eroghi una corrente di circa 3 mA, variabile al variare di 
R,. Colleghiamo ora il canco, meglio se preceduto da un adatto fusibile e osser-
viamo se per tutta la gamma di regolazioni di R, la lampada o le lampade si ac-
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Unitš di controllo tuci 

a prova 
di 

pierino 
cendono o lampeggiano. Se ciò non 
avviene per tutta la gamma di regola-
zione di R,,vuol dire che la corrente 
che arriva al gate non é sufficiente 
per il tipo di tyristor che abbiamo Linfl,PDE 
scelto, per cui bisogna diminuire leg-
germente il valore di R,. Se non suc-
cede milla, dato per scontato che ALI 14 eirfR2iogB 
non ci siano errori circuitali, dappri-
ma bisogna controllare se il multivibratore funziona: possiamo utilizzare un 
oscilloscopio, altrimenti basterä un auricolare ad alta impedenza. Si cercherä 
dapprima un segnale compreso trai 40 e 100 Hz trail collettore di 0, e il — del-
la batteria, naturalmente non dimentichiamo di accendere il circuito agendo su 
S. Se è presente un segnale, controllate che lo stesso sia presente anche sul 
gate di D,: se lo trovate, certamente il tyristor é guasto o la corrente che gli for-
niamo é troppo bassa per cui si provi ad abbassare il valore di R 3. 

Un secondo tipo di guasto si pué avere se la lampada rimane sempre accesa a 
metá della sua luminositä. Bisogna allora provare con un voltmetro la tensione 
sul collettore di 02: se la tensione é di circa 1 V, controllare 0, e i suoi compo-
nenti; se la tensione é 2 V o più, la causa del guasto é il multivibratore e molto 
probabilmente, se 0, e 0, non sono stati arrostiti durante il recupero, bisogna 
controllare i due condensatori. Per ultimo, se la lampada si illumina completa-
mente, certamente c'è un corto circuito nei collegamenti o addirittura lo é lo 
stesso tyristor. Disegni e schemi sono chiari e facili, comungue sono come al 
solito a vostra disposizione per ulteriori chiarimenti. eeeeee OE> eeeeete-
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"Dalla Russia... 
...con furore" 

una serie ideata e redatta da 

I8YGZ, Pino Zámboli 

Carissimi amid, 
dopo tutto que//o che ä stato scritto circa l'identificazione e varie curiositä 
suite stazioni sovietiche, eccoci di nuovo a ritornare su questo interessan-
tissimo argomento. 
Spero so/tanto che la vostra mente non sia andata in «tilt» dopo tutto quel 
miscuglio di numen i (oblast)e lettere (prefissi e suffissi)che vi ho propinato 
come «lento veleno» ne//e puntate precedenti! 
Comunque dovete convenire con me che la maggior parte degli amici OM 
non conosce assolutamente nu//a sull'argomento ad eccezione di qualche 
«pano» (leggi lo scrivente)che dedica il 90% della propria attivitä radianti-
stica a co/legare e «sfrogoliare» gli amici UA. 
In diverse occasioni ho avuto modo di asco/tare in radio discussioni tra va-
ri OM sull'argomento sovietico e, in veritä, mi sono accorto di quanta disin-
formazione esista in giro! Tutti fuggono le stazioni UA... eccetto quando fa 
comodo...con la propagazione chiusa, o quando bisogna fare bella figura 
con il capufficio che viene a vedere la nostra stazione... tanto ci sara sem-
pre il solito russo che risponderä. Ed ä piacevole sentirsi dire: «caspita, ar-
riva a parlare fino in Unione Sovietica...! Ma lo sa che lei ha un bel «barac-
chino»... anche lei non fa vedere la TV ne/ suo palazzo? lo ho il ragioniere 
che abita sotto di me che... Certo ä placevole, per il QS0 con l'amico sovie-
tico,... no per il ragioniere che fa il TV/.«! Accidenti a questi CB, non basta 
ritrovarseli in 10 metri, sono presenti dappertutto, anche nell'amplificatore 
stereo che ti piazzano un BREAK AL CANALE ne/ più bello della sinfonia! 

UK8AAA: 
che country e? 
(vedl lesto) 
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Della Russia... con furore 

Nelle puntate precedenti abbiamo parlato di identificazione delle stazioni 
sovietiche; adesso il nostro interesse non sarš più di ascoltare,... ma di es-
sere ascoltati! Passerò a descrivervi le possibilitä di poter lavorare le sta-
zioni sovietiche per conseguire tutte le Countries, le zone e i van i diplomi 
messi in palio dall'Associazione Radioamatori dell'Unione Sovietica. 
La maggior parte dei DX'rs lavora quasi esclusivamente per new-country; 
poi ci sono gli interessati alle zone per il WAZ e infine quelli che cercano 
gli «oblast» e altri diplomi (da considerare pen:), anche, che gli altri voglio-
no lavorare i radiomatori sovietici senza questi particolari interessi, solo 
per il gusto del OSO...). 

NEW-COUNTRIES 

Come amplamente descritto nelle puntate precedenti, le Countries che re-
galano le stazioni sovietiche sono ben 18 e precisamente: 

UA-UK-1,3,4,6-UV-UW-UN-UZ-RA-RN Russia europea 
UA 1-UK1 P Franz Josef Land 
UA2-UK2F-RA2F Kaliningrad 
UA-UK-UV-UW-UV 9-0 -- RA9-RAO Russia Asiatica 
UB-UK-UT-UY--R85 Ucraina 
UC2-RC2-UK2A/C/I/LJO/S/W Russia Bianca 
UP2-RP2-UK2B/P Lithuania 
UQ2-RQ2-UK2G/Q Latvia 
UR2-RR2-UK2R/T Estonia 
U05-R05-U K50 Moldavia 
UD6-RD6-UK6C/D/K Azerbaijan 
U F6-R F6-U K6 F/0/Q/V Georgia 
UG6-RG6-UK6G Armenia 
UL7-RL7-UK7 Kazakhistan 
UH8-RH8-UK8B/E/H/WIY Turkoman 
U18-R18-UK8A/C/D/F/G/IILJO/T/UIV/Z Uzbek 
UMS-RM8-UK8M/N/P/Q Kirghiz 

Tutti gli interessati ai collegamenti DX possono fotocopiare il su scritto 
elenco e depennare ogni qualvolta si effettua un OSO «New-Country». 
Le stazioni sono sempre attive e non dovrebbero esserci dei problemi per 
collegarle, eccetto qualche caso particolare. Se ascoltate stazioni indivi-
duali con i prefissi riportati sulla colonna a sinistra, non ci dovrebbero es-
sere particolari difficoltä per identificarle. Se, invece, sono stazioni Radio-
club, la cosa si complica un pochettino e dovrete prestare moita attenzione 
anche alla prima lettera del suffisso (quella che viene dopo il numero, per 
intenderci meglio...). 
Circa l'elenco che vi ho scritto qualcuno potrebbe obiettare dicendo che é 
una copia dalla lista ARRL: attenzione, notate bene che, particolarmente 
alle Repubbliche della Regione 8 (vasmiorca Rajon), ia lista ARRL non é 
completa per l'identificazione delle stazioni di Radioclub (quelle che hanno 
la «K» per intenderci dopo la prima lettera U del prefisso).Se ad esempio 
collegate UK8AAA o UK8EAA o UK8RAA o UK8QAA mi sapreste dire, stan-
do alla lista ARRL, a quale Repubblica o Country appartengono? 

per 
OM 
e 

SWL 
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Palls Russia con furore 

Un asco/to motto raro: 
viene dalla Gturghsza (UMW 

Invece qui basta prestare un po' di attenzione e, senza chissä quail proble-
mi, si riuscirä molto facilmente a comprendere che: 

UK8AAA = Uzbek - QTH: Tashkent - Oblast 053 - zona 17. 
UK8EAA = Turkoman - QTH Mary - Oblast 044 - zona 17. 
UK8RAA = Tadzik - QTH Gomo Badakhshan - Oblast 042 - zona 17. 
UK8QAA = Kirghiz - QTH Issyk Kul - Oblast 177 - zona 17. 

È tutto chiaro? 

Fra tutte le Countries sovietiche le più difficili da collegare sono certamen-
te: UA1P(UK1P) Franz Josef Land, UM8 (UK8M/N/P/Q), la Kirghiz e U05 
(UK50), la Moldavia; ques'ultima per noi italiani per una questione di skip 
corto: bisogna aspettare delle giornate di propagazione favorevole. 
Di tutte, comunque,la «MOST WANTED» rimane sempre Franz Josef Land; 
questa Country é composta da un gruppo di isole che si trova al nord 
dell'URSS e precisamente a 81°N - 58°E per la maggior parte dell'anno co-
perto da una densa e spessa coltre di ghiaccio. Normalmente lo si attivava 
durante lo svolgimento di spedizioni scientifiche nei momenti in cui l'ope-
ratore, non dovendo fare traffico con Mosca, «accontentava» molti radioa-
matori «suoi paesani» e qualche fortunato che riusciva a capire in russo al-
meno i nominativi e s'infilava per il rotto della cuffia! 

Per la cronaca, quasi tutte le spedizioni o l'attivazione di Oblast senza ra-
dioamatori porta lo zampino degli OM. A Mosca esiste una stazione spe-
ciale che opera dal Radioclub centrale (quello del famosissimo RO. Box 
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Dana Russia... con furore 

88) con il nominativo UK3A che cura tutti i collegamenti con i van i corpi di 
spedizione (per la cronaca, é sempre attiva al mattino intorno a 14,100 MHz 
ed é sempre operata da YL... evidentemente loro credono che la modulazio-
ne femminile sia più portata per le lunghe distanze e faccia ritornare gli 
operatori a casa... 

UM8-036-S7 

OSL di SWL kirghizo. 
La OSL di una stazione individuate che trasmette 
da OSH Oblast 034. 

KAZAKH 
Lt RFC. OM ZONE lOE 

U K 7 PA L 
050 Witm DatOE Gm' ,inZ. FS' 7. Wm 

i 4OEraz 17/ 1. 73 /350 28 St -.454 

arOET INV., OP JOUAD.40u.0 5,2tIall 0, Veadin(ig 

‚MIR 100 XXI ...1 OM II.4 eTAU INR I. RAC....Da. 

K's' C" , ”" L. PO SDI Ed MOSC01. USSR 
_non tutti i «PAL. vengono per.. 
confermare F.J. Land! 
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Dalla Russia.. COM furore 

Ma torniamo a F.J. Land. Per molto tempo la Country ä stata attiva preva-
lentemente in CVV, eccetto alcune spedizIoni particolari in SSB. 
Dalla fine del 1979 gil operatori hanno stabilito tissa dimora con un nuovo 
apparecchio che lavora anche in SSB cosi che la presenza in aria di F.J.L. 
assicurata! 
Per la cronaca, la prima voce che si ascoltò nel novembre del 1979 in SSB 
fu quella di SLAVA VASILKOV che trasmise con l'indicativo di UK1PG0 e 
poi con UA1PAL a gioia e delizia di molti cacciatori di DX! 
Attualmente sono attive anche due stazioni operate da VL e usano due no-
minativi speciali: EK1P e YL1P; queste stazioni trasmettono quasi sempre 
intorno a 14,200 MHz in compagnia di amid i russi che, dopo aver fatto traf-
fico «familiare», preparano delle liste sia per stazioni sovietiche che euro-
pee e offrono la possibilitä a tutti di fare OSO. Per la QSL di conferma si de-
ve inviare solo via Associazione a qualche amico UA che si interessa di 
questo tipo di traffico (UA1OSM-UA4HLK, ecc.) e aspettare la solita tradi-
zionale «solerzia» del bureau sovietico. 
Per chi volesse abbreviare i termini di attesa, qualche strada un po' più bre-
ve esiste... bisogna avere delle amicizie, come le ha lo scrivente! Comun-
que se la cosa vi interessa direttamente, mi potrete scrivere, sono a vostra 
completa disposizione. 

FRANZ JOSEPH LAND 

UK-1PAA 

1U1‘113°00 o 

Vir-61°Nz 
VIM TN1 

YO 

e 

ZONE AO REGION III 

D411 IA 
/27? 

ONT 

&So 
solo Lat4oKt 

/5, S-94 cc', 

I 

73 UOE3OEC3S/k7 

La OSL del QS0 con F.J. Land in CW 
la (to OE1 giorno 12/8/1979. 

La con ferma del OSO in SSB con Slave 
(alto 11 14/3/1980. 

liEls 1SL • i-RANZ JOSEPH LAND • USSR 

or N • ROE • ZONE 40 • u-RUGION 171 

11A1PAL 
4r(ACHESLAV 4SLAVA4 VAS1LKOV 
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Dalla Russia.. con furore 

Per le stazioni della Kirghiza UM8 e RM8 (solo 28 MHz) o UK8M/N/P/Q 
questione di una buona dose di fortuna e di ascolto continuo. Non ho mai 
ascoltato stazioni kirghize con segnali forti se non in casi eccezionali di 
propagazione! Normalmente arrivano basse di segnale e coperte dalle sta-
zioni della zona europea (da notare che fra di loro difficilmente si ascolta-
no...); quindi bisogna districarsi abbastanza bene tra le varie dizioni e vani 
nominativi per capire che «sotto» ä presente una stazione UM8. II tutto di-
yenta ancora più impossibile se la cosa si svolge in 40 metri con radio Tira-
na e le altre Broadcasting alle calcagna o in 80 con tutto il QRM o ORN che 
la frequenza stessa porta (per non parlare delle ruote italiane o tedesche a 
3,645 MHz sulla frequenza DX sovietica...). 
Se si ha la fortuna di fare il OSO, ci sempre il problema delle QSL: da que-
sta Repubblica arrivano con maggior ritardo che dalle altre! Figuratevi che 
ho ricevuto QSL da Frunze, la capitale, nientemeno che dopo ben 3 (dico 
tre) anni... veramente pazzescol L'unica spiegazione é, credo, di carattere 
geografico con pochi collegamenti data la sua particolare posizione oro-
grafica (si trova al confine con la Gina). 
Ma anche con i Kirghizi rostacolo QSL si può facilmente raggirare: c'ô un 
indirizzo a disposizione... e le QSL arrivano dopo un mese solamente di at-
tesa! 
L'importante ä fare il QSO... al resto poi ci pensa sempre la buona amicizia. 
E poi dicono che avere un amico, non ä un tesoro... 

USSR 
1922-1972 

La QSL 
di una stat/one di Radioclub 
ch FRUNZE, 
la capitale della KIRGHIZA. 

Per quanto riguarda la Moldavia U05-R05 (solo in 28 MHz) o UK50, il cone-
gamento non presentava moite difficoltä basta stare sempre all'erta e al 
momento opportuno metterlo nella rete! Ma molte volte il QS0 sfugge per 
disinformazione: quanta stazioni UK50 avrete sentito e non collegato per-
ché ritenute volgari stazioni di Radioclub ucraini? Quindi la prossima volta 
prestate più attenzione ai 5 e alla prima lettera del suffisso che deve essere 
la «0», OK? 
' Per le QSL, qui non ci sono problemi: arrivano molto presto (diciamo 5 ÷ 6 
mesi al massimo, e anche con qualche possibilitä in linea diretta!) 

Spero di avervi dato abbastanza informazioni per la caccia, adesso tocca a 
voi e... in bocca agli UA! the-.*:,inüürnenezeziet,meüütgeFOE> 
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Voltmetro elettronico 

TS-375A/U 
IlSRG, Sergio Musante  surplui 

Come appassionato di materiale surplus sono sempre stato attrat-
to in modo particolare dalla strumentazione militare, principalmen-
te per le ottime caratteristiche tecniche, l'affidabilitä, la pregevole 
costruzione e il prezzo accessibile. 
A volte sono per() rimasto deluso dal funzionamento di alcune di 
tali apparecchiature, in quanto diffettose proprio per intrinsechi di-
fetti di impostazione elettrica o meccanica, difficilissimi da elimi-
nare. • 
Ma non e questo il caso del voltmetro elettronico TS-375A/U, uno 
strumento utilissimo che non dovrebbe mancare ne//o shack di 
ogni radioappassionato. 

SCOPO DELLO STRUMENTO 

II voltmetro elettronico TS-375A/U (figura 1) ä uno strumento professionale di 
uso generale, con altissima impedenza di ingresso, atto a misure di tensioni 
continue e alternate per riparazioni e messa a punto di apparati radioriceventi, 
radiotrasmittenti e radar. 
È stato progettato particolarmente con l'intento di potere effettuare misure ac-
curate nei punti dei circuiti elettronici dove la sensibilitä ola portata in frequen-
za dei normali testers sono insufficienti, come le misure di tensioni di griglia e 
nei circuiti funzionanti sia in bassa che alta frequenza. 
L'impedenza di ingresso ä sufficientemente alta, in modo da evitare di influen-
zare il circuito in esame e le misure di tensioni alternate sono possibili fino alla 
frequenza di 300 MHz. 

CARATTERISTICHE ELETTRICHE 

Sono descritti di seguito i dati tecnici riguardanti lo strumento. 
Portate di tension' cc 
Portate di tension' ca 
Calibrazione In ca 
Podala In frequenza 

Frequenza di rlsonanza sonda ca 
Resistenza Ingresso sonda ca 
Resistenza ingresso sonda cc 
Tensione di alimentazIone 
Consumo 
Temperatura esterna dl funzionamento 
Temperatura Interne di funzionamento 
Periodo di riscaidamento 
Olmensloni con coperchio 
Peso 

1,2 - 3 - 12 - 30 • 120 - 300 V fs. 
1,2 - 3 • 12 - 30 - 120 V f.s. 
valore efficace di una onda sinusoidale da 10 Hz a 
300 MHz (da 10 Hz a 50 Hz e da 150 MHz a 300 MHz 
usando la curva dl correzione) 
600 MHz circa 
5 MS? circa 
30 MS? su tulte le portate 
da 105 a 125 Vca, da 50 a 1600 Hz 
28 W a 115 
da — 40°C a + 55°C 
25°C 
cinque minuti 
40 (H) x 26 (L) x 18 (P) cm circa 
8 kg, circa 
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Vollmelgo elettfonico TS•375A/U 

‚'gura 1 

L'impedenza di ingresso della sonda ca varia col variare del valore della f re-
quenza della tensione misurata e decresce con l'aumento della frequenza. Le 
portate possibili sono solo quelle sopra esposte, anche se nel manuale sono 
descritti i sistemi per utilizzare lo strumento per misure di resistenza, capacitä, 
induttanza, basse tensioni in corrente alternata in circuiti a bassa impedenza, 
basse correnti in tensione continua e decibel. 
Purtroppo l'apparato non funziona a 200 V„, almeno le serie TS-375/U e TS-
375A/U e l'uso di un piccolo autotrasformatore é necessario. 
Per le portate di tensioni continue, la polaritä ai puntuali o alla sonda pub esse-
re invertita direttamente da un commutatore posto sul pannello. 
Lo strumento indicatore M-101 (figura 2) ä un microamperometro con sensibilitä 
di 100 m/21/4 e con una resistenza interna di circa 1.000 Q. 
0 quadrante é molto ampio e le tre scale, due rosse e una nera, sono di facilissi-
ma lettura. Quella in basso con fondo scala di 1,2 Ve l'altra al centro con fondo 
scala di 3 V, servono unicamente per misure di tensioni alternate entro queste 
due portate, mentre la terza in alto si utilizza per lutte le rimanenti portate sia cc 
che ca, moltiplicando il fondo scala per 1, 10 o 100 a seconda della posizione 
del commutatore delle portate. 
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Vanneur° ni mono TS-373441 

TS -375 A/U 
izsv 3.4 13,1500", 

10113i 70091 COUS 

figura 2 
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L'apparecchio utilizza due valvole 6SJ7 in un circuito amplificatore a ponte, una 
6SL7 come separatrice, due diodi subminiatura CK-606 con terminali a saldare, 
uno dei quali inserito direttamente nella sonda ca, due lampadine (per cosi dire) 
al neon tipo 991 o G.E. NE-16 regolatrici di tensione e una 5Y3 raddrizzatrice. 
La precisione del VTVM (vacuum-tube voltmeter) é la seguente: 

Savone tension, cc 3°/o su rune le ponale 

Savon' tension, ca: 
da 10 Hz a 50 Hz 
da 50 Hz a 50 MHz 
da 50 MHz a 150 MHz 
da 50 MHz a 150 MHz 
da 150 MHz a 300 MHz 

5% usando la curva di correzoone 
4% senza curva do correzione 
6% senza curva do correzione 
3% usando la curva do correnone 
890 usando la curva do correztone 

Lo strumento pué essere erroneamente sottoposto a due tipi di sovraccarico. 
Pub essere applicata una tensione superiore alla portata selezionata che farä 
sbattere la lancetta dello strumento a fondo scala, oppure sbagliare la polaritä 
ottenendo un forte sbalzo negativo della lancetta. 
Questi eccessi, anche se sopportati dallo strumento indicatore, possono cau-
sare dei danni al circuito. La tabella a pagina seguente indica i massimi sovrac-
carichi per ogni portata che tassativamente non devono essere superati. 

— 80 — — cq 3/82 — 



Voltmetro elettronico TS-375A11) 

portata 
massima massřma 

!anemia cc lensione ca 
applicata applicata  

1,2 cc 12 (V) 50 (V) 
3 cc 30 75 
12 cc 120 150 
30 cc 300 500 
120 cc 500 500 
300 cc 500 500 

1,2 ca 200 12 
3 ca 300 30 
12 ca 400 120 
30 ca 500 200 
120 ca 500 200 

Un sovraccarico netle portate di tensioni continue fará bruciare la resistenza po-
sta nella sonda, mentre per le portate di tensioni alternate potranno bruciarsi 
nella sonda la resistenza di isolamento, il condensatore di blocco, oppure di-
struggersi il diodo raddrizzatore V-108. 

Nello schema elettrico (figura 3) si possono facilmente notare le differenze cir-
cuitali tra i tipi TS-375/U e TS-375A/U. In pratica il modello A/U ha la possibilitä, 
con due potenziometri in più, di una mig I iore taratura delle portate. Lo strumen-
to é stato allineato in fabbrica con accuratezza e si mantiene preciso anche do-
po molti anni, perciò i potenziometri di taratura vanno toccati solo se veramente 
necessario e con a disposizione una strumentazione di confronto di ottima pre-
cisione. 

Telefono 
per auto 
portata 15+20 km. 
interfono 
potenza 4,5 W. 

Telefono 
Royce 
portata 1+10 km 
freq aaaaa 200 MHz 
potenza 2 W. 

Telecamera 
Vidicon 2/3" 

II telefono più piccolo 
del mondo 
purists 200 mt. 
modulazlone in FM. 

Monitor 

20"-24" 

ITALSTRUMENTI sr, 
00197 ROMA - VIALE DEL CARAVAGGIO, 113 TEL, (06151.10.262 CENTRAL'S° 

— cq 3182 — — 81 — 



R-135 

15 RA 

(TS-3 754/U) 

S-102 RANGE SWITCH 

Sw044 
Pounce 

Prow 
Section 

Ren 

Sectiot 

: ' 1-1 
1-2 

12 1-5 
30 1-7 
110 1.9 
500 1.11 

4.3 
4-3 
4-6 
4.8 

4-10 
4-11 

7-2 

7.12 

S-103 SELECTOR SWITCH 

Switch 
Pontiot Single Section 

D-c 
D-C — 
A-C 

1-5 

3-7 

5-7 

Z-12 
2-12 
8-12 

6.8 

6.8 

1.3-6 

7-9-10-11 
1.9-10•11 
1.4.11 

40TE: Plarberl refer lo neeItch ferminof deilsinclions 
in Si Schematic Wiring Dfogram ond liedIcerte 
Se terminals connected In the various twitch 

petitions. 

('gura 3 

(TS-3 754/U) 

4.104 
Ce-S00 

R-132 

23 K R-131 
2 K 

(7 5-3754 49 

P103 \ J103 

A -C 

GROU 

R -136 
15 Id 

(TS-3 754/U) 

CA 2-50021 

no 

REAR VG 
PRIltI 04 

H 

30 12 ) 

( TS 3 75A Al) ( TS 375/U) 
ONLY ONLY 

R-I01 R-102 
11Q" 100 le I 

f 
NOTE- SWITCH P} OEORS 

Seery8 IN 12 1)(41 AND SH 0-C-1).• 
ROS11.045 ; DEC) OWN " 

REAP yOEFAOE • • 

O 

V. ZOT 
CI( -606 

rP•7OihnO 
CHASSIS 
616140 

12141CŠ 

GROV110 

VIGO 
991 

C) Elo, 

R128 

513 

Rio' 
RIOS JOCK V ' 

5114 

CHASSIS SECTION (UAGERS.OE I 

NOTE 

WEVEVAEVA 14 . •13120; EXA)I15.t .25, • 2 sp'30 
estearna> Ať- I000;000; EXP..« e, sidess, 

la 

Pt A Ng (S IOU 6.ELECTCEE ES*31  e , 
PANEL SECT( ON (/N058515E) 



VoInnetro elettrönico ES-375A/U 
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Voltmetro eletlronico TS-315AIU 
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Irnmeo metironico 1.5-375.4/U 

ACCESSORI 

Sono visibili in figura 4. 

Igora 4 

Sonda per misure di tensioni continue MX-660/U. Contiene una resistenza di iso-
lamento da 5,1 Mg2 (R-127) per minimizzare eventuali disturbi ai circuiti conte-
nenti tensioni RF sui quali si devono effettuare misure di tensioni continue. 
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VoSmelt° eletkonleo TS-375A/U 

Sonda per tensioni alternate MX-661/U. Questo puntale contiene una valvola 
raddrizzatrice subminiatura, un condensatore di blocco e una resistenza di iso-
lamento. L'inserzione di questi componenti direttamente nella sonda facilita la 
misura di tensioni alternate ad alta frequenza, minimizzando effetti induttivi e 
capacitivi tra il diodo raddrizzatore e il punto di misura. 
Puntali CX-529/U. Sono del tipo normale per tester, uno rosso e uno nero, da 
usare per misure di tensioni continue e alternate. Vanno inseriti negli appositi 
serrafili contrassegnati DC-GROUND e AC-GROUND. 
Coccodrilli. Di ottima fattura, isolati, uno rosso e l'altro nero, con foro posteriore 
a blocco interno per inserirli sulle sonde o sul puntali. 
Molletta di massa. Va inserita alla sommitä della sonda ca con la punta rivolta 
verso il telaio dell'apparato sotto misura. Serve per un cortissimo coflegamento 
di massa per le misure ad alta frequenza. Vi si può altresi pinzare un coccodrillo 
con un cavetto, se si ha difficoltä a effettuare una massa cosi breve. 
Cavo di alimentazione CX-337/U. È contenuto arrotolato nel coperchio del 
VTVM. 
puntali, i coccodrilli e la molletta di massa troyano posto nello scomparto si-
uato al centro in alto sul pannello frontale (figura 5). 
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Vollmelro elettronlco TS.375A/U 

PARTI DI RISPETTO 

Nel coperchio di detto scomparto troyano posto fissati su una piastrina di allu-
minio cinque fusibili e quattro lampadine. Una valvola di ricambio CK-606 ô f is-
sata internamente alio strumento su una basetta di bakelite, vidno ai potenzio-
metri R-131 e R-134. 
Altre minuterie, come perni, dadi e rondelle, dovrebbero essere contenuti 
nell'interno. Nel VTVM in mio possesso non li ho trovati, pert dalle fotografie 
del manuale si vede che erano contenuti nel TS-375/U e non nel TS-375A/U. Due 
dadi zigrinati di ricambio per fissare la piastrina di alluminio porta fusibili e lam-
padine, sono sistemati frai potenziometri R-109 e R-110. Come si vede dalle fo-
tografie, ho sostituito I serrafili DC-GROUND con due di altro tipo perché gli ori-
ginali erano mancanti di cappuccio isolante, forse per smilitarizzare l'apparec-
chio. 

USO DELLO STRUMENTO 

II TS-375A/U può essere usato indifferentemente sia in posizione orizzontale 
che verticale. Come si inserisce la spina di alimentazione, si illumina sul pan-
nello la spia bianca OFF. Accendendo lo strumento con l'interruttore LINE ON, 
si spegne la spia bianca e si accende la rossa ON. 
Per misure di una certe precisione é bene lasciarlo scaldare una diecina di mi-
nuti e poi azzerare l'indice con la manopola ZERO ADJUST, cosa che sari ne-
cessario ripetere cambiando portata. 
Nello scomparto di sinistra 6 racchiusa col suo cavetto la sonda DC-PROBE, in 
quello di centro i puntali e altri accessori e nell'altro di destra la sonda AC-
PROBE col suo cavetto. Entrambe le sonde si possono estrarre tenendo i coper-
chi degli scomparti aperti, o lasciandoli chiusi e farle uscire degli appositi for. 
Se al posto delle sonde si utilizzano i puntali, vanno collegati ai serrafili DC-
GROUND e AC-GROUND. In questo caso bisogna lasciare inserite le sonde al 
loro posto perché, comei ben chiaro nello schema elettrico, i puntali DC e AC 
fanno capo alle mollette che negli scomparti vanno a contatto con le punte del-
le due sonde. 
Per misure di tensioni alternate si possono usare i puntali per frequenze da 
10 Hz a 50 kHz (utilizzando la curva di correzione da 10 Hz a 50 Hz) e la sonda 
per misure fino a 150 MHz che possono essere estese fino a 300 MHz con la 
curva di correzione. 
Specialmente nelle misure di tensioni alternate, l'uso di una perfetta massa fra 
il TS-375A/U e l'apparato sotto misura é molto importante e entrambi gli appa-
recchi devono essere collegati a un'ottima presa di terra. Non si avranno cosi 
fluttuazioni strane dell'indice dello strumento indicatore, particolarmente nella 
portata 1,2 Vra. Altresi ô da evitare di toccare con le dita la punta della sonda 
AC-PROBE. 
lo uso uno dei morsetti GROUND per un continuo collegamento di massa e in 
più la molletta sulla sonda AC-PROBE durante le misure. 
La portata 1,2 V“ é utilissima per la neutralizzazione degli stadi hnali dei TX, po-
tendo in pratica leggere tensioni alternate dell'ordine di 0,1 - 0,2 Ves. 
I due fusibili F-101 e F-102 nella linea di alimentazione, si troyano sul fondo del-
lo scomparto porta accessori. 

Le figure 6 e 7 mostrano la costruzione interna del TS-375A/U, accurata e profes-
sionale. 
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V 11 lo ?SA 

figura 6 

Tutti i componenti sono di ottima qualitä e molto bene dimensionati. 
Stranamente diverse resistenze di precisione sono «Made in Germany». Il pan-
nello frontale e in fusione di alluminio e conferisce alio strumento un aspetto 
robusto. Sul fondo del contenitore ë applicato lo schema elettrico. Se si fa un 
confronto con la tecnica moderna, vanno a scapito dello strumento il peso, le 
dimensioni, luso di valvole antiquate e l'alimentazione a 115 V. Ma unica cosa 
veramente importante i quella di avere un apparecchio affidabile come effetti-
vamente ë il TS-375A/U. 
D'altra parte le valvole impiegate sono di una serie collaudatissima e di facile 
reperibilitä. 
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S.P. KM 5,300 -ada-S.CUSUMANO 

91100 TRAPANI 

V(092.3)62794 

figure 7 

- 1:11 L kV F. IC 
ELECTRONICS 

STABILIZZATORI AUTOMATIC' DI TENSIONE- ser vino continuo 
da 50VA a 150 KVA-monotasl o &Nasi 

serle nortnaIe:VoIt ingresso 220(380)— 30% + 20% 

serie extra: Volt ingresso 220(380)— 50% + 20% 

STABILIZZATORI ELETTRONICI Per TV e TVC 

CONVERTITORI STATIC' D'EMERGENZA da 100 VA a 6 KVA 

GRUPPI STATIC' DI CONTINUITA" SINUSOIDAL' da 100 VA a 6 KVA 

INVERTER CC/CA da $50 VA a 10 KVA 

TRASFORMATORI DI TUTTI I TIPI ALIMENTATOR1 STABILIZZATI 
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La figura 8 chiarisce il funzionamento della sonda per tensioni alternate; la cur-
va di correzione della portata in frequenza ä raffigurata in figura 9; la disposizio-
ne dei componenti e i dati delle tensioni e resistenze verso massa e degli assor-
bimenti delle valvole sono mostrati rispettivamente nelle figure 10 e 11. 

figura 

Piastre terminate 
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S & H sac. 
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BORROME0 (MI) 
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via Ognissanti-7 
cap 30174 MESTRE 

Tel. 041-940330 
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Voltmetro elettromco TS-375A/U 

Figure 5-4. Voltmeter IS-375/U, Component 
Locations, Panel Resistor Deck 

Figure 5-4A. Voltmeter 13-3754/U, Component 
Locations, Panel Resistor Deck 
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Figure 5-5. Voltmeter T5-375/U, Component 
Locations, Chassis Resistor Deck 

figura 10 

'gore 5-5A Voltmeter TS-375.4/U, Component 
Locations, Chassis Resistor Deck 
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CONTROLS R-JOJ I R.110 

Dal manuale rilevo che la costruzione della serie NU dovrebbe essere inziata 
nel 1952 e destinata alla Marina e all'Aviazione. Quello in mio possesso ä della 
JETRONIC, ma anche la WESTON e altre Ditte sono state interessate alla co-
struzione. L'ho acquistato nel 1970 e pagato 25.000 lire in condizioni eccellenti. 
Potevo scegliere. a paritä di prezo tra il TS-375A/U e il TS-505A/U, ma preferii il 
primo proprio per le portate di 1,2 Vis e lo strumento indicatore più ampio. 
II TS-505/U misura tensioni continue e alternate fino a 1.000 V, la portata più 
bassa é di 2,5 Vie, fornito di sonda RF da 1 MHz a 500 MHz, ha sette portate in 
ohm e le valvole usate sono del tipo miniatura. È raffigurato nella pubblicitä a 
pagina 777 di cq elettronica n° 10/1967. 
Attualmente dai rivenditori di materiale surplus il prezzo di mercato del TS-
375NU e del TS-505A/U sullo stesso livello e varia dalle quaranta alle sessan-
tamila lire, a seconda delle condizioni in cui si troyano. 
Un voltmetro elettronico di buone caratteristiche lo si pu6 anche autocostruire 
e gli articoli apparsi su questa rivista sono tanti e tutti interessanti. Trascrivo i 
dati per rintracciarli facilmente: pag. 42/1-2-3-1964, pag. 295/6-1964, pag. 40/1- 
1967, pag. 531/7-1968, pag. 65/1-1973, pag. 977/6-1976, pag. 97/1-1981 ed altri con 
requisiti di particolare interesse. 
Problematica ä per6 la costruzione di un PROBE-RF che possa sopportare ten-
sloni ca piuttosto alte. Col solito diodo 1N34A/0A85 sono possibili misure fino a 
30 V di picco, con una precisione del 10% da 50 kHz a 250 MHz, come descritto 
su The Radio Amateur Handbook - 1967 pag. 540 e 1976 pag. 535. e-#**# * 

AVANTI con cq elettronica 
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su quail frequenze par/ano tra loro i sottomarini nucleari? 

ELF, 
ultima spiaggia 

Fabio Veronese 
Se l'elettronica ô oggi, per antonomasia, la scienza del progresso 
fulminante e continuo, la tecnica delle telecomunicazioni non ä 
certo da mena E non solo per quanto riguarda la rapidissima evo-
luzione delle apparecchiature riceventi e trasmittenti, dovuta so-
prattutto al coniugio con le tecnologie digitali, ma anche per il co-
stante espandersi dello spettro delle frequenze che si riescono a 
utilizzare per le comunicazioni radioelettriche. Se pochi decenni fa 
le UHF erano ancora una banda essenzialmente sperimentale, un 
po'... l'Africa Nera delle radio frequenze, oggř, dopo un decennio di 
«boom» delle microonde e dopo che l'optoelettronica ô assurta a 
un ruolo di primissimo piano nel settore, i gigahertz sono manipo-
lati senza eccessive remore anche da mo/ti amatori, per tacere del-
le applicazioni a dir poco fantascientifiche (vuoi per le prestazioni 
che per i relativamente ridotti costi di produzione) dei recentissimi 
laser. 
Per il vero, però, sembrava proprio che gli addetti ai lavori avessero 
rinunciato ad approfondire adeguatamente le possibilità di una 
proficua utilizzazione delle basse e bassissime frequenze, che pure 
erano state le protagoniste dei primordi della Radiotecnica. 

1. Un giornalista del «New York Times» ci illustra il molo delle bas-
sissime frequenze nel futuro della strategia militare americana. 

2. Una idea-spunto per ascoltare le onde sotterranee. 

Ebbene, il ruolo di Cenerentola finora attribuito alla «coda » dello spettro RF 
non é durato a lungo: é di queste settimane un articolo di Walter Sullivan, gior-
nalista del «New York Times», che illustra con insolita dovizia di interessantissi-
mi dettagli tecnici i piani della Marina statunitense per lo sviluppo delle cornu-
nicazioni in ELF. (Extremely Low Frequencies: frequenze estremamente bas-
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se. È questo il nome della banda a frequenza più bassa dello spettro, che com-
prende i segnali al di sotto dei 3 kHz...), da utilizzarsi per il mantenimento dei 
contatti tra i sottomarini nucleari in navigazione a grandissime profonditä. 
Vi presento la traduzione integrale di questo interessante e originale scritto, 
quindi (siamo o non siamo dei patiti del saldatore?) una bozza di progetto per la 
costruzione di un apparato per la rilevazione di queste onde... incredibilmente 
lunghe. 

A TU PER TU CON I SOTTOMARINI ATOMICI 

Con tutta probabilitä, nessun elemento della strategia difensiva statunitense 
contro gli attacchi atomici é fondamentale come la possibilité, per la Marina, di 
poter contare su un affidabile sistema di collegamenti, con i propri sottomarini 
atomici. Questi sono infatti considerati il lato meno vulnerabile del «triangolo 
militare» completato dai missili nucleari a terra e dai bombardieri. Tuttavia, fin 
dai primi tempi in cul essi cominciarono ad essere impiegati ad oggi, non si 
riusciti a sviluppare una tecnologia completamente adeguata al mantenimento 
dei contatti radio in fase di navjgazione. 
La recente approvazione, da parte del presidente Reagan, dei piani di ricerche 
in ELF, come moderno mezzo di comunicazione e di controllo della flotta dei 
sottomarini atomici, ä l'ultimo atto di una discussione protrattasi per anni negli 
ambienti militari. II grosso problema dei sistemi attualmente in uso é che i sot-
tomarini debbono trainarsi appresso una antenna galleggiante collegata a una 
boa; il tutto, quando é in opera o mentre viene innalzato, risulta di facile indivi-
duabilitä e pertanto vulnerabile. Inoltre, la gamma oggi utilizzata a tali fini, cioé 
le VLF (si veda cq n° 8/81) é ritenuta eccessivamente soggetta al «jamming» 
(radio-disturbi provocati intenzionalmente) e agli intensi impulsi RF prodotti dal-
le esplosioni nucleari, che potrebbero facilmente interrompere i contatti. 
Per più di vent'anni i tecnici e i ricercatori hanno cercato con notevole assiduité 
di risolvere il problema, e varie proposte sono state avanzate a tal proposito. 
tina di esse suggeriva l'impiego di un raggio laser, modulato, alle frequenze del 
verde-anurro, che ha la proprietä di poter facilmente penetrare nelle acque ma-
rine fino a considerevoli profonditä. Tali raggi potrebbero essere generati da sa-
telliti artificiali orbitanti, capaci anche di riflettere quelli prodotti da basi a terra: 
tutto ciô, però si pensa non sia tecnicamente realizzabile prima della fine del 
secolo. 
Una proposta compatibile con uno stadio di evoluzione tecnologica meno avan-
zata é invece quella di modulare le correnti elettriche che fluiscono spontanea-
mente negli strati più alti dell'atmosfera (ionosfera) per generare segnali ad am-
pia diffusione in VLF e in ELF. Uno degli sperimentatori di questa tecnica, An-
thony J. Ferraro della Pennsylvania State University, sostiene che un esperi-
mento di questo tipo é stato compiuto, all'inizio del 1981, modificando una di ta-
li correnti sopra la Norvegia in modo tale che gli effetti fossero rilevabili nei la-
boratori della suddetta Universitä. 
II controverso progetto che ha ottenuto il nullaosta di Reagan propone la tra-
smissione di segnali in ELF da ampi appezzamenti ospitanti le attrezzature ne-
cessarie, detti «antenna-farms» (fattorie delle antenne), posti negli stati del Wi-
sconsin e del Michigan; esso utilizza il fatto che più bassa i la frequenza di un 
segnale radio, maggiore é il loro potere di penetrazione nelle acque marine. At-
tualmente la Marina utilizza segnali in VLF, irradiati da stazioni costiere, e ripe-
tuti da mezzi aerei, per mantenere i contatti con la flotta sottomarina in naviga-
zione a distanza; secondo tale sistema, denominato «TACAMO» («TAke Com-
mand And Move Out»: in italiano, prendi gli ordini e agisci) una flotta di Hercu-
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les C-130 si trova costantemente sopra l'Oceano Atlantico utilizzando un piano 
di volo «a cammino casuale» per evitare l'intercettazione e (almeno secando 
quanto riportato dai rapporti resi pubblici) trainandosi dietro un'antenna della 
lunghezza di 9 km (più «long wire» di cosi...). 
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Metodologia delta comunicazioni subacquee 

Riportiamo ta pittoresca thustrazione originale 
del «New York Times» che schematizza assai ef i-
cacemente la problema tica esposta ne? lesto. 

Ecco la traduzione delta didascalie: 

1) Una delta propaste concernenti le comunica• 
zioni sottomarine fa uso di fagot Laser, general! 
da apparecchiature a terra (ale 'Mess/ dal satelli-
te artificiale (b) al sottomarino (c). 

2) A flualmente la Marina USA impiega emission! 
in VLF, 'Mobile da una flottiglia di Hercules C-130 
(d) per mantenere i contatti con la I lotta subac-
quea (e). 
L'aereo, trainante un'antenna lunga circa 9 hip 
vola altraverso l'Oceano Atlantic° adottando una 
rolta «a cammino casuale» per evitare di essere 
intercettato. 

3) Le radicands. in ELF irradiate dalle «antenna-
farms» (f) ne? Wisconsin e net Michigan settentrio-
nale, vengono incanalate Ira la superficie terre-
stre e la ionosfera (g). 
I sommergibili, che trainano una antenna (h), sono 
in grado di captare tali lrasmissioni a notevoli ve-
'cede e in regioni operative distant!, anche in pro-
ton dirá. 
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II sottomarino che voglia ricevere i loro messaggi mentre attřaversa l'area di 
sorveglianza ad esso assegnata, rimorchia un boa simile a un piccolo sommer-
gibile, galleggiante a una quindicina di metri dal pelo dell'acqua, distanza mas-
sima alla quale le VLF possono penetrare; tutta questa attrezzatura impedisce 
pert rapide inversioni di marcia e immersioni alle grandi profonditä. 

Nei tratti ad alta velocitä (ai margini della zona di controllo, ad esempio), il sot-
tomarino rimorchia invece una antenna con un involucro galleggiante che isola 
la maggior parte dei suoi 60 metri di lunghezza. Una discesa d'antenna lunga ol-
tre 500 metri consente al sommergibile immersioni a grandi profonditä, mentre 
l'antenna trainata resta in prossimitä della superficie. Pudroppo, anche se le 
boe sono sommerse, esse o le scie da esse prodotte possono essere scopede 
da flotte aeree di sorveglianza che impieghino radar, sensori all'infrarosso o ap-
parecchiature sonar, il che favorisce cedi aspetti dei sistemi in ELF. 
Le prove eseguite a queste frequenze hanno infatti dimostrato che i sottomarini 
possono rimorchiare le antenne a grandi velocitä e a profonditä di molte decine 
di metri senza compromettere la ricezione, e ciò nella maggior parte delle più di-
stanti aree operative designate per I nuovissimi «Trident». L'unico svantaggio e 
il drastico limite della quantitä di informazioni immissibili: in ELF non si posso-
no trasmettere lunghi messaggi in tempi ragionevoli. Tale problema può pelt 
essere aggirato mediante un codice a tre lettere, messo a punto dalla Marina, 
che put, essere utilizzato per la trasmissione di qualsiasi dei diciassettemila 
messaggi catalogati: uno di essi, per esempio, può comandare al sottomarino 
di innalzare un'antenna in prossimitä della superficie per raccogliere informa-
zioni supplementari. 

LA LUNGA E CONTROVERSA STORIA DELLE ELF 

Nel 1958, prima del varo del primo sottomarino armato «Polaris», vad ricercatori 
si incontrarono al «Lawrence Radiation Laboratory» a Livermore, in California, 
per fare il punto sui problemi inerenti le comunicazioni radio. 
Tra questi vi era Nicholas Christofilos, un fisico greco che pochi mesi prima 
aveva comunicato alle Autoritä militari statunitensi, in gran segreto, l'inquietan-
te risultato delle sue ricerche: se una bomba atornica venisse fatta esplodere 
qualche centinaio di chilometri al di sopra della superficie terrestre, ma sempre 
entro le linee di flusso del suo campo magnetico, le particelle ad alta energia 
provenienti dalla deflagrazione ne sarebbero intrappolate, creando un guscio 
radioemittente tutto attorno alla Terra che impedirebbe tutte le comunicazioni 
implicanti fenomeni di riflessione ionosferica, bloccando di conseguenza le di-
tese missilistiche. Tale ipotesi fu successivamente comprovata da tre esplosio-
ni atomiche compiute segretamente dagli USA nella regione meridionale 
dell'Oceano Atlantico. 
La soluzione avanzata da Christofilos era proprio quella di impiegare le ELF per 
mantenere i contatti radio con i sottomarini muniti di missili: tali onde godono 
infatti della proprietä di risuonare nella cavitä formata dalla superficie terrestre 
e dalla ionosfera come in una immensa guida d'onda. 
La frequenza suggerita per tali applicazioni si aggirava attorno ai 75 Hz (prossi-
ma dunque ai valor della rete-luce) pari alla incredibile lunghezza d'onda di 
4.000 km circa. In teoria, per irradiare tali frequenze occorrerebbero antenne lun-
ghe moite centinaia di chilometri, ma Christofilos stesso suggeri l'impiego di 
un'ampia porzione dell'interno della Terra in loro vece: dove il terreno é un catti-
vo conduttore di elettricitä, le correnti RF si spandono in un gran numero di li-
nee di flusso altamente disperse, garantendo una distribuzione della energia 
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più efficiente di quella che si otterrebbe con un buon conduttore, dove le linee 
di forza sarebbero poche ed eccessivamente concentrate: un luogo ideate per 
tali trasmissioni é ad esempio lo Scudo Canadese, o Piattaforma Laurenziana 
(una formazione rocciosa residua tra le più antiche che si conoscano) che si 
estende verso sud fino al Wisconsin e al Michigan settentrionale, e che giace 
sotto un sottile strata di terreno superficiale. 
Nel 1962 un esperimento in tal senso fu condotto nel Wyoming: un tratto lungo 
poco più di 60 km di una linea ad alta tensione fu isolato dal resto della rete, e le 
sue estremitä collegate a terra. L'emissione a 60 Hz ottenuta (tale é la frequen-
za di rete negli USA) fu rivelata a quasi 1.500 km di distanza, in California. 
Esperienze simili condotte altrove provocarono bagliori nelle lampade a incan-
descenza e falsi squilli nei telefoni posti nelle vicinanze. Le prove condotte por-
tarono, alla fine deg° anni Sessanta, al cosidetto «Progetto Sanguine» secondo 
la cui formulazione originale il 41 90 del territorio del Wyoming avrebbe dovuto 
essere occupato da una «fattoria» di antenne, per una lunghezza totale di 9.000 
km, poste a circa un metro e mezzo di profonditä net terreno e alimentate da un 
centinaio di trasmettitori, anch'essi sotterranei. Le varie parti dell'enorme appa-
rato d'antenna potevano essere attivate separatamente o a gruppl, per control-
lare la direzione delle emissioni. 
11 costo del tutto si prevedeva avrebbe superato il miliardo di dollari. A causa 
della sua immensa estensione, si credeva che l'impianto potesse sopportare di 
essere direttamente colpito da un attacco nucleare. 
Vi furono ovviamente polemiche e opposizioni da varie parti, finchä nel 1973 l'al-
lora Ministro della Difesa (che aveva anche preso parte alle esperienze del Wi-
sc9nsin) silurò il progetto, che peraltro risorse dalle proprie cenen i nel giro di 
due anni, anche se in scala ridotta. 
Questa nuova elaborazione, detta «Progetto Seafarer» coinvolgeva una local itä 
a nord del Michigan, prevedendo di installare il trasmettitore in una vicina base 
aeronautica. 11 sistema di antenne sotterranee, occupante una regione di circa 5 
km quadrati, si sviluppava per circa 4.500 km di lunghezza complessiva; anche 
le finalité generali della real izzazione furono alquanto ridotte. II progetto ricevet-
te l'approvazione dell'Accademia Nazionale delle Scienze, ma fu sottoposto al 
veto del locale Governatore e sfurnò definitivamente sotto la presidenza Carter, 
nel 1979. 
Tutto ciò condusse all'elaborazione di un terzo piano, il «Progetto ELF Austere», 
che sarä probabilmente il modello per il piano approvato da Reagan. Esso pro-
pone di collegare un giä esistente sistema sperimentale operante in ELF posto 
in una localité forestale del Wisconsin (e giš dotato di due antenne, l'una in di-
rezione Nord-Sud e l'altra in direzione Est-Ovest, della lunghezza di 21 km) con 
un sistema di antenne da costruirsi nel Michigan, costituito da tre linee filari da 
50 + 60 km di da distendersi lungo le strade giä esistenti. 
Questo nuovo complesso sarš meno protetto contro gli attacchi nucleari che 
non i grandiosi progetti del passato, ma richiederä meno potenza dalle reti di di-
stribuzione dell'energia elettrica, di per sä vulnerabili; inoltre, si prevede di rea-
lizzare due sezioni trasmittenti indipendenti, cosicché se una di esse dovesse 
venir meno per riparazioni o danni di guerra potrebbe venir sostituita dall'altra, e 
sarebbe anche possibile, dato il relativamente limitato assorbimento, rimediare 
qualche sorgente di alimentazione d'emergenza, anche in casi di estreme diffi-
coltš. 
Gli ultimi esperimenti hanno infine dimostrato come i messaggi in ELF possa-
no essere ricevuti al di sotto della banchisa ghiacciata dell'Oceano Artico. 
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Fin qui le notizie desunte dall'articolo del «New York Times». 
Vediamo ora di impostare un progetto per l'ascolto delle frequenze ultrabasse. 

ALL'ASCOLTO DELLE ELF 

Non ë difficile intuire come a molti di coloro che hanno avuto la pazienza di se-
guirmi sin qui sia sorta la curiositä di voler dare un'ascoltatina a queste bassis-
sime frequenze, che presentano quantomeno un indubbio fascino dell'insolito. 
Contrariamente a quanto potrebbe indurre a credere la presenza dei bassissimi 
valor di frequenza citati, la ricezione in ELF e tutt'altro che agevole. Se ad 
esempio si volesse utilizzare un «up-converter» come il «Calypso» (vedasi XE-
LECTRON 3/81) o come queijo a tubi termoionici descritto sui numen i di dicem-
bre '80 e agosto '81 di cq, nei quali i segnali VLF venivano fatti battere con un 
oscillatore quarzato in HF, si osserverebbe che la totalitä degli oscillatori con-
venzionalt si fa sentire ad almeno 3 + 4 kHz dalla frequenza del cristallo, preclu-
dendo ogni possibilitä di ascolto a tali frequenze. A tali difficoltä si potrebbe ov-
viare mediante un adeguato filtraggio del segnale prodotto dall'oscillatore (me-
diante filtri ceramici o, meglio, a cristalli) prima dell'iniezione nello stadio mixer, 
onde ridurre adeguatamente la larghezza di banda, parametro questo che do-
vrebbe presentare un valore convenientemente basso anche sul Ax che si inten-
de adottare, come amplificatore a media frequenza variabile, in unione al pre-
sunto converter: anche in questo caso, senza voler tener conto della non indiffe-
rente spesa aggiuntiva, la ricezione a frequenze basse come 75 Hz, ammesso 
che risultasse possibile, sarebbe ben difficilmente soddisfacente. Si devono in-
fine anche tener presenti i fortissimi disturbi provenienti dai flussi dispersi della 
rete-luce, dalle loro armoniche e dai relativi battimenti, il che mette subito KO. 
anche la possibilitä di impiegare apparecchiature riceventi in amplificazione di-
retta. 
Legittima dunque la tentazione di riporre il saldatore per destinarlo a imprese 
un po' meno disperate... se non ci ricordassimo che le ELF, e solo loro (se chi-
diamo un occhio su qualche segnalino in VLF) si propagano e vengono irradiate 
per via sotterranea. Non si potrebbe tentare di tirar fuori dal geloso ventre del 
nostro pianeta qualche segnale mai ascoltato dai non addetti ai layon? 
La cosa, ancorché non sia estremamente facile, vale la pena di tentarla: ed 
proprio a tal fine che Vi presento un progettino per costruire un semplicissimo 
rivelatore di onde sotterranee. 

Awe(elate di onde sotterrane (progetto di massima) 

Componen ti 

R potenziometro lineare da 1 MR 
D diodo rivelatore al Germanic, tipo1N34A,1N60, 
AAA119 o equivalenti 

W aur/co/are o altro sensibile trasduttore piezoe-
lettrico (vedl (esto). 
ti collegamento a massa contraddistinto da un 
asterisco si rilerisce alla «antenna sotterranean 
descritta nef testo. 

Lo schemetto può forse apparire un tantino bizzarro, specie per la presenza di 
due distinti collegamenti a massa. Quello di destra, pert, non corrisponde a 
una «terra» vera e propria, ma bensi all'antenna del nostro rivelatore che, doyen-
do captare onde sotterranee ë anch'essa... sepolta. 
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Per la sud realizzazione ci si deve munire di uno spezzone di tubo metallico (II 
diametro non ě critico) lungo circa un metro e mezzo. Si deve quindi trovare un 
luogo (ad esempio il giardino, l'orto, il cortile) prossimo a quell° ove si intendo-
no condurre le prove di ascolto, dove sia possibile plantare nel terreno almeno 
un metro della lunghezza del suddetto tubo. In ordine a tale scopo, ci serviremo 
di un opportuno manuolo di legno (evitando di scomodare il Pronto Soccorso, 
se possibile...) oppure, più prudentemente, scaveremo con una zappetta, una 
pala o una piccola vanga una fossa di dimensioni appropriate (dobbiamo sotter-
rare un tubo, non la suocera: quindi, non affatichiamoci invano!) operando di 
preferenza dopo un periodo di abbondanti piogge, quando il terreno é più soffi-
ce. 
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La lunghezza del tubo da sotterrare indicata (un metro) é la minima indispensa-
bile, ma nulla vieta di aumentarla: l'optimum sarebbe quello di toccare la falda 
acquifera, cosa questa peraltro di difficile realizzazione pratica quando si sia 
lontani dalla costa. 
Puliremo quindi un tratto del tubo emergente dal suolo mediante una energica 
strigliata con carta vetrata fine, e qui fisseremo un anello stringi-tubo sulla cul 
vite di serraggio trovera posto una paglietta da ancoraggio, per il collegamento 
con la... discesa d'antenna. Ora che il nostro aereo «underground» Ô pronto, 
possiamo pensare al collegamento di terra vero e proprio, che realizzeremo me-
diante una tubatura dell'acqua o del gas (sempreche non sia disponibile una 
presa di terra più ortodossa). Anche stavolta elimineremo lo strato superficiale 
di ossidi con la tela smeriglio, e otterremo il collegamento con la solita fascetta 
stringi-tubo, come detto. 
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A questo punto potremo realizzare il circuitino elettrico propriamente detto, co-
me illustrato dal disegno; per ottenere una maggiore compattezza e portatilitä 
potremo sistemare il potenziometro R, il diodo D, la presa per l'auricolare W e 
due boccole per i collegamenti con la antenna sotterranea e con la massa (che 
dovranno essere realizzati in trecciola di rame ricoperto in plastica, da 2 mm, e 
dovranno assolutamente eccedere i 3+4 m di lunghezza, pena la captazione 
delle locali Broadcasting in Onde Medie) in uno scatolino metallico riportante le 
opportune diciture effettuate con caratteri trasferibili: il tutto, per conferire 
un'orma di professionalitä al nostro originalissimo apparato. 
Quando tutto é a posto, potremo metterci all'ascolto effettuando la «sintonia» 
tramite la R On realtä si varia l'impedenza d'ingresso del nostra aparecchietto, 
adeguandolo alle condizioni del terreno e, assai grossolanamente, alle varie fre-
quenze di ricezione): allungando le orecchie con la dovuta assiduitä e pazienza 
potremo ascoltare qualche segnale interessante in ELF e in VLF (per maggiori 
dettagli, si veda l'articolo al riguardo su cq del 8/81), oltre all'onnipresente 
ronzio di rete e alle scariche elettriche di invisibili e distanti temporali. 
MI sembra giä di sentire il signor Rossi dare in giustificatissime escandescen-
ze: lui abita al quinto piano, e dove lo trova il posto per collergarsi all'antenna 
sotterranea con quattro metri di filo? Venticinque almeno, ce ne vogliono! N ien-
te paura: collegandosi a una buona «terra» e impiegando una qualsiasi antenna 
esterna in vece di quella sotterranea (anche una quindicina di metri di trecciola 
isolata buttati li a caso possono andare), se non si abita sotto l'antenna di un ri-
petitore in OM e si ha la pazienza di sopportare qualche interferenza, si possono 
ascoltare, nelle ore serali in particolare, moltissime e insospettate cosette. 
Intendiamoci: il progettino proposto é un'idea da collaudare e da sviluppare... 
con le proprie meningi; pertanto, non arrabbiatevi se non riuscirete ad ascolta-
re, di primo acchito, le trasmissioni del prossimo sottomarino nucleare che an-
drä a incagliarsi in Scandinavia... 
In tema di elaborazioni circuitali, ô d'uopo segnalare che l'auricolare piezo W 
pub essere vantaggiosissimamente sostituito da un preamplificatore audio a 
larga banda, basso rumore e alta impedenza d'ingresso, con uscita in cuff ia On 
altoparlante ä quantomai facile perdersi i segnali più deboli e interessanti): ad 
esempio, uno dei tantissimi «pre» microfonici per CB, a tet, apparsi durante la 
lunga storia della nostra Rivista. Personalmente, impiegando il rivelatore de-
scritto e il... progenitore dello stadio di BF dello Rx «Desperado» (cq 2/81), e suc-
cessivamente un amplificatore per chitarra elettrica, ho realizzato qualche an-
netto fa il mio primo ricevitore, in amplificazione diretta, per le bassissime f re-
quenze. Dimenticavo: se optate per l'antenna sotterranea, non interratela trop-
po vicino ně alla presa di terra (se il terreno presenta una bassa resistivitä, i se-
gnali sarebbero praticamente cortocircuitati rispetto al rivelatore) në ad altri 
corpi metallici sepolti (per evitare assorbimenti): la distanza minima in tal senso 

di tre metri circa. II tubo metallico da impiegarsi deve poter resistere alla cor-
rosione (rame, bronza, acciaio galvanizzato); ä anche bene ricoprire gli anelli e le 
zone di collegamento ai cavi con vah gin ben tesi di nastro isolante di buena 
qualitä, per evitare che gli agenti atmosferici deteriorino, col tempo, i contatti. 
Per finire, vediamo come la natura del terreno pub influire sulla ricezione. 
Nella pratica di ascolto si osserva che, di norma, la concentrazione dei segnali 
é tanto maggiore quanto più il terreno i un buon conduttore di corrente. Vanno 
bene dunque i terreni umidi, marni, lacustri, palustri, e quelli contenenti elettro-
liti (sali metallici) in elevata concentrazione; meno bene quelli rocciosi e 
argillosi-sabbiosi asciutti; vedrete comunque che, spendendo un pochino di 
tempo e di pazienza attorno al nastro apparato, ne trarrete soddisfazioni del tut-
to insperate. Buona fortuna!!! e e e tit tt eee e tt e ** * e4 
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Su tutte le linee ferroviarie vi sono particolari norme di sicurezza in 
uso per quanto riguarda il distanziamento dei treni, il più noto di 
essi é quello chiamato «blocco automatico». 
Questo mio progetto (oggi requisisco io la rubrica, guarda un pol) 
prevede appunto la messa in opera di questo dispositivo su di un 
plastico ferroviario con accorgimenti che esulano dall'acquisto di 
costosi dispositivi e facendo uso di normalissimi relay da quattro 
soldi imitando di molto i sofisticati impianti in uso presso le reali li-
nee ferroviaria 

Un treno termo a un segnale SB di una delle sezlonl di blocco. 
Notare il segnale autocostruito. 

Per chiarire però l'intero funzionannento é necessario fare un picco-
lo prologo su questo dispositivo che potrà interessare i Letton i fer-
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modellisti interessati alla realizzazione, ed anche chi non lo sia, 
con la conoscenza dei principi basilari. Vă comungue chiarito che 
il progetto prevede la realizzazione di un plastico a circolazione 
completamente automatica di tre treni con dispositivi di blocco, 
segnalamento e circolazione. 
Cominciamo con un po' di teoria. 
In figura 1 abbiamo una tratta di binario costituita da due rotaie. 

71, 

figura I 

al•••• 

A un capo di esse collegheremo una sorgente di corrente e all'altro cape un re-
lay. La corrente circolerä attraverso le rotaie, e chiuderá il circuito appunto su 
detto relay il quale, alimentato, sarä eccitato e attirerá l'armatura mobile, pare) 
se noi creeremo un corto circuito sulle due rotaie, vedi figura 2, la corrente non 
fluirá più attraverso il relay ma, supponiamo che il cortocircuito sia provocato 
dall'asse di un veicolo, attraverso quest'ultimo; in tal caso, per la presenza del 
cortocircuito, il relay si disecciterä e la sua armatura mobile non sará più attrat-
ta. Questo ä il principio di come funziona il blocco elettrico automatico. 

figura 2 

Dunque, tutto si basa su di un relay detto appunto relty di blocco. In realtä que-
sto funziona da servorelay in quanto ad esso sono collegati decine di altri relay 
per la manovra di segnali, verifica di deviatoi, eccetera. 
Per poter trasferire il principio di cul sopra a un plastico in miniatura, si deve far 
ricorso ad alcuni accorgimenti dovuti al fatto che la corrente di trazione sul pla-
stico si trova tra le due rotaie. 
Si ovvia a questo con l'uso di normalissimi diodi. 
Una tensione continua ä utilizzata per la trazione e una seconda tensione, sem-
pre in continua, per tutti i dispositivi di controllo. Ambedue hanno valore di 12 V. 
Come dalla figura 3, la tensione che alimenta i controlli giunge alle rotaie attra-
verso due diodi. 
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Su//o sfondo di una cascata, transita un convoglio. 
Notare il led in alto sul segnale (passa to al rosso non appena la locomotive ha occupato la sea/one di bloc-
co). 

Il relay di blocco ä anche esso inserito attraverso due diodi polarizzati in senso 
di circolazione della tensione. Per ottenere che sulle rotaie possa essore inseri-
ta una seconda tensione, vengono usati altrettanti diodi posti in polarizzazione 
opposta a quella della tensione precedente come in figura 4. 

La resistenza R, di figura 3 serve a proteggere l'alimentatore allorchä tra le ro-
taie venga a crearsi un corto mentre il diodo D, che crea appunto il corto, deve 
essere appunto costituito da un diodo che interessi solo la «tensione controlli» 
e non intervenga su quella di trazione per la quale si presenterä in opposizione 
di conduzione. Il motore M di figura 4 ä alimentato anche esso attraverso due 
diodi e seguirá solo le variazioni della «tensione trazione» mentre, appunto per 
la presenza dei diodi, non sentirá la tensione che alimenta i dispositivi di con-
troll°. 
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La figura 5 illustra appunto questo melange di tensioni e la disposizione del re-
lay di blocco. 

In figura 6, invece, é evidenziata la modifica che deve essere apportata a ogni 
locomotiva che circolerà sul plastico. 

Si tratta solo dell'aggiunta di tre diodi. Due, come nella polarizzazione indicata, 
serviranno per prelevare la tensione di trazione e uno creerá il cortocircuito tra 
le rotaie per lo sganciamento del relay di blocco. Quest'ultimo diodo ë polariz-
zato inversamente ai primi due. Quindi, ritornando alla figura 5, la tensione con-
train influirá solo sul relay R e può esser cortocircuitata dal diodo D, mentre la 
tensione trazione alimenterä solo il motore M. 
Su di una linea ferroviaria ove ë in esercizio il sistema di blocco, la linea stessa 
divisa in tante sezioni dette appunto sezioni di blocco. 

A imitazione di esse, in figura 7, é riportato un tratto di linea anzi del tracciato 
del plastico, che mostra appunto come si dovrá operare. 
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La rotaia interna, e solo quella, é divisa in sezioni isolate tra di loro cioè interrot-
ta, e nelle interruzioni é messo in opera un isolante che pub essere un po' di car-
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tone, di plastica o altro. A ognuna di queste sezioni ě unito un relay e un sema-
foro a due lud, rossa e verde. 1 relay sono inseriti in circuito in serie ai diodi co-
me indicato. Nello schema sono prese in esame tre sezioni di blocco la 2 la 3 e 
la 4. Tutte le altre sono identiche. SuIle rotaie sono presenti due tensioni conti-
nue che entrano con le polaritä indicate. Allorchä viene inserita la tensione, tutti 
i relay scattano in posizione di eccitati. Ogni relay ha quattro deviazioni ma nel-
lo schema, per chiarezza, ne sono indicate solo due. Trattasi di relay telefonici 
Siemens miniatura a 12 V. In posizione di eccitato, ogni relay alimenta con una 
prima deviazione i segnali di blocco (SB) che risultano tutti quanti accesi a luce 
verde. Ogni segnale, autocostruito, i munito di due led miniatura da 3 mm, uno 
verde e uno rosso. Una seconda deviazione dei relay alimenta la sezione di bloc-
co che lo precede come si vede nello schema e cioä il relay di blocco automati-
co BA4, alimenta la sezione 3.11 relay BA3 alimenta la sezione 2, il relay BA2 ali-
menta la sezione 1.11 senso di circolazione dei convogli ä indicato dalla freccia. 
Allorchä inizia la circolazione dei treni, avverrä per esempio che un convoglio 
entri nella sezione di blocco 3. II diodo in parallelo al motore della sua locomoti-
va creerá un cortocircuito tra le due rotaie di quella sezione. 11 relay BA2 si di-
secciterä e le sue commutazioni spegneranno il led verde del segnale SB2 e ac-
cenderanno il led rosso di SB1. L'altra commutazione di BA2 toglierä la tensio-
ne di alimentazione alla sezione di blocco 2 che con essendo cosi piů alimenta-
ta, qualora un secondo convoglio vi si venga a trovare sopra, dovrä fermarsi per 
mancanza della tensione di trazione. Proseguendo la sua corsa, il convoglio 
che era entrato nella sezione di blocco 3, entrerä nella sezione di blocco 4. 11 
cortocircuito che i I diodo creava tra le rotaie verrä a cessare e il relay BA2 torne-
rä nella posizione di eccitato, il segnale SB1 tornerä al verde e la sezione di 
blocco 2 tornerä ad essere alimentata. Mentre conseguentemente si diseccite-

Un treno transita su uno degli scambi mentre l'altro ä termo al segnale 'su cul si evidenzia acceso it led rosso 
in alto. 
Sul/o slondo, il gruppo dei relay. 
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Vista del trace/ato in scale N real/nato per la prova del principio di funzionamento. 
Si notano i due devialoi. parte delle connessioni, due segnali, e il blocco dei relay. 
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rä BA3, il segnale SB2 passerä al rosso e la sezione di blocco 3 sarä disal imen-
tata. E cos] di seguito. In questo modo se abbiamo in circolazione sul tracciato 
due o più treni aventi differenti velocitä, non poträ mai verificarsi un tampona-
mento tra essi in quanto ognuno di loro, con il dispositivo illustrato, avrä sem-
pre dietro di se una sezione di binario non alimentata che fermerä ogni treno 
che lo segue. L'interruzione o sezionatura tra le rotaie per ottenere le varie se-
zioni di blocco pud essere realizzata con l'acquisto dal commercio delle apposi-
te rotaie all'uopo costruite ma per aggirare la spesa si può operare con un altro 
sistema. Si prende una normale rotaia diritta, si toglie il giunto metallico che le 
unirá tra loro nel tracciato; al loro posto o si monta una giuntura isolante 
anch'essa in commercio, o mediante l'intercalatura tra le rotaie di un corpo iso-
lante come cartoncino o plastica. L'importante da realizzare é che tra le rotaie 
non vi sia conduttivitä elettrica. 
Un altro dispositivo che viene usato nelle ferrovie ô il famoso «pedale». 
Nella realtä é costituito da una pompa oleodinamica dalla cui parte inferiore 
fuoriesce un'asta metallica che viene posta al di sotto di una rotaia. Allorché 
sulla stessa viene a transitare un convoglio, il peso dello stesso fletterä la rotaia 
pigiando sull'asta che pomperš l'olio all'interno di un pistone che fart scattare 
un interruttore: grosso modo come lo stop delle automobili. Ma sui plastici fer-
roviari non ô possiili montare pompe a olio e allora le varie Case costruttrici di 
materiale fermodellistico hanno in modi diversi ovviato all'inconveniente con 
doppie rotaie, reed relay e altri accorgimenti ma tutti più o meno che prevedono 
l'acquisto di dispositivi a prezzi non indifferenti. 

Vi suggerisco io invece come ovviare a questa spesa con una semplicitä vera 
mente sconcertante: come si può vedere in figura 9, il pedale ô costituito da un 
semplice pezzetto di rotala sezionato e nella cul zona di separazione ô intercala-
to il solito isolante. Come si fa, vedere la figura 9. 
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Si prende una rotaia diritta o curva secondo della zona in cul dovrä operare det-
to pedale, con un cacciavite si spinge una delle rotaie verso un estremo. Sicco-
me detta rotaia isolo mulata trai dentini di tenuta sulla striscia di plastica che 
imita le traversine, scorrerä facilmente. La si fará uscire per circa 10 mm e la si 
taglierä. Poi, la rotaia che era stata spinta verso l'esterno, sarä fatta rientrare al 
suo posto e il pezzettino di rotaia sul quale verrä saldato dalla parte esterna un 
filo verrä rimesso di nuovo al posto che occupava in origine avendo però cura di 
infilare tra le sezionature un isolante. 

Avremo cosi ottenuto quello che mostra la figura 10. 

Prima di mettere in opera sul tracciato questa rotaia, provvederemo a saldare 
come indicato in figura un ponticello che assicuri la continuitä elettrica alla ro-
taia. 
Allora non dimentichiamo questi due appunti essenziali: 

1) le sezioni di blocco devono essere fatte sulla rotaia interna del tracciato cioi 
sulla rotaia sinistra guardando il binario nel senso di circolazione indicato in 
figura 7; 

2) le giunture dei pedali debbono essere fatte lutte sulla rotaia esterna cioÈ sul-
la rotaia destra guardando il binario nel senso di circolazione indicato in figu-
ra 7. 

Detti pedali serviranno per l'automatismo della circolazione, difatti, osservando 
la figura 1, vediamo comei stato montato uno di questi per ottenere lo scatto di 
uno scambio elettrico. 

Lo stesso pedalei utilizzato per ottenere, come indicato in figura 12, lo scatto o 
chiusura di un relay come nel circuito indicato. 
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al pedale 

al — delta alimentazione 

Controlli figura 12 

Al capo «pedaleo, come indicato in figura, ä collegato quest'ultimo. Quando un 
treno passa sul pedale, le sue ruote metalliche creeranno un corto tra il pezzetto 
di rotaia «pedale» e il resto della rotaia. Questo si comporterä come un interrut-
tore e provocherä lo scatto del componente asservito (in questo caso, come di-
cevamo, il relay). Notare che questo ä polarizzato con i soliti diodi in modo da 
essere alimentato solo dalla tensione dei controlli. La breve alimentazione del 
relay provoca la sua chiusura. Una delle sue sezioni, alimentata attraverso la se-
zione di un altro relay in serie, fará si che quest'ultimo resti alimentato e quindi 
in posizione di chi uso e in questa posizione resterä sino a che sarä alimentato 
attraverso la sezione di un altro relay che allorchä scatterä disalimenterä 
quest'ultimo provocando la sua apertura e quindi il ritorno a zero delle condizio-
ni iniziali. Vedere la figura 12 che illustra appunto questo dispositivo per lo scat-
to del relay di sezionamento (BAS). 
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Gli stessi pedall servono a ottenere i I funzionamento dei deviatori (scambi). Sul 
tracciato proposto, ve ne sono in funzione due. Quando un treno passa su di 
uno di questi montati appunto per ottenere il funzionamento dei deviatoi, ne 
provoca lo scatto. Come illustrato in figura 11, ä evidenziato come collegare i 
deviatoi al pedale. Da notare che per alimentare i deviatoi ä stata indicata una 
sorgente di corrente alternata ma nulla vieta che, operando sempre con l'ausilio 
dei diodi come indicato in figura 3, si possa utilizzare l'alimentazione dei con-
trolli in corrente continua. 
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Con il tracciato proposto si ha la contemporanea circolazione, completamente 
automatica, di tre treni però nulla vieta di poterne far circolare uno o due. Circo-
lando un solo convoglio, si noterä il funzionamento delle sezioni di blocco e il 
treno una volta seguirá il tracciato interno e una volta quello esterno senza fer-
marsi mai. Con due treni cominceremo a notare il distanziamento degli stessi 
sulle sezioni di blocco, inoltre uno circolerä sull'anello esterno, e uno su quello 
interno senza mai scambiarsi tra di loro. Con tre treni invece si avrä il distanzia-
mento e inoltre gli stessi si alterneranno tra di loro, con notevole effetto, nel cir-
colare una volta sull'anello interno e un'altra su quello esterno. Si é voluto esa-
gerare mettendo in circolazione ben quattro convogli: la cosa si é un po' confu-
sa perd il tutto ha funzionato lo stesso. 

Un'ultima cosa e poi finiamo: i segnali. Quelli del commercio sono belli però co-
stano troppo. 
Come ho indicato alle figure 15 e 16, é facile autocostruirseli con quattro soldi. 

lima re 

verde 

figura 15 

Bianco 

álNero 

figura 16 

Basta prendere uno spezzone di rotaia diritta, vedi figura 16, saldarci vicino due 
rondelle con foro da 3 millimetri e forzarci dentro a leggera pressione due led 
del tipo miniatura, uno rosso in alto e uno verde in basso. Il positivo dei led lo 
collegheremo al corpo del segnale cioè alla massa del blocco rotaia-rondelle e 
gli altri terminali verranno uniti al circuito con due fili sottilissimi, a questo pro-
posito guardate le foto che allego. Per i più esperti, invece consiglio quanto in-
dico a figura 15 dove occorre una pazienza da cani: prendete due led, uno rosso 
e uno verde. Con una limetta, consumate la parte superiore di entrambi come 
nel particolare «a», senza pent, intaccare il chip interno. Anzi, prima di comincia-
re l'operazione, selezionate più led scegliendo quelli che hanno il chip montato 
storto cioè in un lato, sarš più facile limarne la metá senza intaccarne il conte-
nuto. Poi, le due parti ridotte a quasi due mezze parti, andranno saldate tra di lo-
ro con un collante come la loctite o con collante cianosil come ho indicato al 
particolare «b» e «c», quindi il tutto forzato nella solita rondella per?) con effetto 
molto più realistico rispetto a quello a due luci separate. Il segnale cosl finito 
andrä poi verniciato, salt un gioiellino e sarà costato poche lire. 

* * * 
Nelle fote allegate si vede un miniplastico realizzato in scala N per controllare 
l'efficienza del principio indicato. Il tracciato é differente data la minima am-
piezza del tutto ma rispecchia fedelmente il principio di circolazione di quello di 
figura 17, che fu realizzato con materiale HO con una estensione di circa sei 
metri di rotaia. 
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figura 17 
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Nel riquadro, é indicato il numero di catalogo del materiale Rivarossi delle ro-
taie che vennero utilizzate. Circolavano: un convoglio merci con locomotore a 
due elementi americano della Southern Pacific con quattro carri americani mi-
sti, un locomotore serie 636 italiano con tre vetture, e un locomotore 444 Italia-
n() con convoglio misto di carrl e vetture, tutto materiale Rivarossi. 
li plastico cosi realizzato ô stato esposto in funzione, quale attrazione, per oltre 
un mese. 

* * * 
Spero con questo di aver proposto qualcosa per gli amici fermodellisti non tan-
to per il tracciato in se stesso ma per il principio di funzionamento che potranno 
ulteriormente sfruttare una volta conosciutone il segreto. Ne ho realizzati anche 
degli altri con artifici più o meno laboriosi che l'Editore poträ pubblicare se mi 
saranno richiesti ma anche essi di ottimo effetto per cul attendo di leggere gli 
interessati con critiche o suggerimenti. 
Buon lavoro a tutti e... non fate papocchie! 

BREVI NOTE SUL FUNZIONAMENTO 

0 con alimentatore esterno o sfruttando i 12 V della tensione controlli, in que-
sto caso tranne i soliti diodi, collegare i due deviatoi ai pedali Pp1, Pp3 in modo 
che il pedale Pp1, cortocircuitato, metta il deviatoio D1 in posizione diritta e D2 
in posizione rovescia. Per la posizione dei deviatoi, vedere figura 18. Collegare 
poi il pedale Pp2 in modo che, cortocircuitato, metta D1 in posizione rovescia e 
02 in posizione diritta. 

Sul plastico vi sono 2 stazioni, A e B. All'inizio, mettere un treno davanti alla sta-
zione A e uno sul secondo binario della stazione B. Il terzo treno andrä disposto 
dove sul tracciato si trova la scritta Ry2. Disporre il deviatoio D1, con manovra a 
mano, in posizione rovescia. 
Dare tensione solo con la tensione controlli. I segnali Sbi, Sb3, Sb4, Sb5 devo-
no dare luce verde ell segnale Sb2 luce rossa. Dare tensione di trazione e rego-
lare per una marcia non eccessivamente veloce. Deve partire solo il treno nella 
posizione Ry2. Allorchä questo passa sul pedale Pp3 deve partire il treno fermo 
nella stazione A. 
Da questo momento il ciclo ä continuo, se non vi sono errori. ts*ezeüe 
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87esima sciagura 

Arieccoci di nuovo sulla breccia, che si fa di bello quest'oggi? 
Uh, ce n'È per tutti i gusti, a patto che i vostri gusti assomigli no in modo vergo-
gnoso al miei! Una signora di Torino che aveva un grazioso cagnolino che si 
chiamava Ricky, di bell'aspetto, la signora, non il cagnolino, un giorno mi disse 
(era il 6 gennaio di un anno che non ricordo) di avere un ingente quantitativo di 
ritagli di vetronite ramata per circuiti stampati e che se volevo approfittarne (dei 
ritagli non della signora) potevo chiedergliene quanti volevo, al che ho detto: 
Faccia lei! Come risultato la generosa signora mi ha fatto recapitare mezza ton-
nellata di vetronite ramata. A questo punto vol mi chiederete lumi su questa sto-
ria e io che non ho nulla da nascondere vi diré che ho fatto buon uso di questa 
regalia per una miriade di circuiti stampati e anche per un sacco di esperimenti 
sulla tecnica dello «strip» (non strip tease, ma strip line). I «vecchi» sanno perfet-
tamente di cosa parlo, ma ritengo opportuno illuminare anche i non addetti in 
quanto la cosa é veramente stuzzichevole. 

Tutti sanno che con opportune tecniche e calcoli e possibile sfruttare il circuito 
in pista di rame monofaccia per ottenere delle induttanze e il doppia faccia per 
ottenere delle capacità. La cosa é molto sfruttata, specie nella regione dei cir-
cuiti per VHF e UHF dove si tende a integrare la circuitazione in modo da avere 
collegamenti brevi tra componente e componente date le basse impedenze di 
lavoro comunemente adottate per i transistori. Per sapere come ci si deve con-
tenere quando si ha bisogno di una capacitä di solito si prende un centimetro 
quadro di vetronite ramata su entrambe le facce, si misura la capacitä esistente 
tra queste con un buon capacimetro o meglio ancora con un grid-dip, strumento 
più adatto per misure di precisione su piccole capacitä, cos] con le dovute pro-
porzioni si risale tranquillamente alle porzioni di superf ice per allestire il con-
densatore sullo stampato. E chiaro che la superfice sarä proporzionale alio 
spessore della vetronite e pub variare anche a seconda del materiale costituen-
te il supporto al rame, bakelite, carta bakelizzata, presspan, o altri materiali. Per 
le induttanze é abbastanza difficile enunciare una regola, l'unica cosa certa 
che la loro realizzazione deve per forza essere spiraliforme in quanto tutte le spi-
re sono costrette a giacere sullo stesso piano, solo un briciolo di esperienza co-
munque pub portare a risultati soddisfacenti e in ogni caso buoni risultati si ot-
tengono dalle VHF in su. Altra cosa degna di nuevo č che tali induttanze non 
vanno mai eseguite su support' con ramatura su doppia faccia a meno che non 
si abbia l'avvertenza di asportare la faccia ramata in corrispondenza dell'indut-
tanza stampata. Eccoci che siamo arrivati al dunque cosi senza volerlo (non e 
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vero sto bluffando), tutti curiosi vi state chiedendo cosa succede se si stampa 
un'induttanza con il retro ramato, ve lo dico subito, in questo caso non parliamo 
più di bobina, solenoide, induttanza o impedenza, ma di LINEA A IMPEDENZA 
COSTANTE indipendentemente dalla forma che pub essere diritta o curva. 
Quando la cosa pub tornare utile ä presto detto, in particolare quando si devono 
collegare due punti del circuito distanti fra loro e con ugual impedenza d'inter-
faccia, qualora si desideri effettuare un prelievo di energia senza alterare le ca-
ratteristiche del circuito, desiderando costruire un ROSmetro per impedenze in-
solite (o anche per i soliti 52 52, perbacco!). Non sta certo a me elencare dove 
pub servire una «strip line» anche perché immagino che le possibilitä di applica-
zione slano maggiori di quelle che mi frullano in testa in questo momento. 
Orbene, passiamo a vie di fatto tirando in bailo un numero magico: 2,8, il quale 
ci permette di stabilire un sacco di cose, la più semplice é che moltiplicando 
per questo numero lo spessore in millimetri della vetronite a doppia faccia ra-
mata si ottiene la larghezza della pista necessaria per «stampare» una linea a 
52 Q. Per altre impedenze dirò che il doppio di spessore di linea equivale alla 
metá dell'impedenza fissata, oppure, cercando il doppio di impedenza dovremo 
costruire una linea con spessore dimezzato, per valor intermedi costruiremo la 
proporzione: 2,8 : x = 75: 52 (in questo caso il valore intermedio ä stato scelto 
a 75, i termini sono invertiti in quanto lo spessorellarghezza della pista in rame 
inversamente proporzionale al valore di impedenza). Mantenendo costanti gli 
estremi 2,8 e 52 si renderá noto il valore di x per qualsiasi altro numero indican-
te l'impedenza da realizzare, la soluzione della citata proporzione porta come 
valore al posto di x 1,9413 arrotondabile per motivi pratici a 1,95. Alcune valide 
awertenze sono quelle di misurare lo spessore della vetronite con un buon cali-
bro da meccanico avendo cura di togliere il rame da entrambe le facce in quan-
to ä solo lo spessore del materiale isolante che prende parte al gioco pista-
impedenza la distanza da tenere fra la linea e il resto del circuito stampato deve 
essere sempre superiore a una misura equivalente lo spessore della vetronite 
(distanza D, vedl figura). 

B 

A 
EC 

La misura A ovviamente dipende dage es/genie ed é del halo arbitraria. 
La misura B(/arghezza della piste costituente la linea a impedenza costante)nel caso di impedenza a 52 c? 
sarä pari a 2,8 moltiplicata per C. 
La distanza C di que//a intrinseca dello spessore della vetronite. 
La distanza D(distanza minima da mantenersi con altre ligurazioni di stampato per non alterare le caratteri-
shone di impedenza)sarä uguale a C. 
La/tra tattle poträ essere o completamente rama ta o ramata solo per uno spessore part a Bin corrispon-
denza e paral/ela a S stessa. 

per i CB 
Cosa se ne fanno i miei amici CB di una impedenza strip-line? 
asi costruiscono un ROSmetro o si costruiscono un bel filtro in seconda armo-
nica atto a scongiurare almeno in parte il bailamme di NI che si viene a creare 
nei pressi di una zona servita dalla RAI proprio sul canale A (per chi non lo sa-
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pesse, il canale A casca a più non posso a cavallo della seconda armonica del-
la banda 275. lo a volte mi chiedo come mai cette semplicissime soluzioni non 
vengono adottate dalle Case costruttrici prima di mettere in commercio qual-
siasi apparato ricetrasmittente, ma questo é un altro discorso sul quale non mi 
voglio soffermare. Schemi, disegni e didascalie concretizzano il discorso ren-
dendovi felici. 

Dan indica 01W per la realizzazione dl un rosmetro in strip-line 

LETTURA DT1?ETTA 

DAL TRASMETTITORE 

LETTURA INVERSA 

VERSO L 'ANTENNA 

La linea centrale va calcolata come sopra descri//o, le due linee latera li (/inks)andranno calco/ate per la me-
tä della linea centrale, I diodi sono comuni al Germanio e possibilmente selezionati a coppia, le resisfenze 
saranno da 100Q per impedenza a 52Q e 150Q per impedenza a 754. 
I due potenziometrl devono essere da 10 k4 lineari e comandatidallo stesso perno, gli strumenti sarannoda 
100 HA. 
Latira faccia della vetronite sară completamente Tamale per lutta la sua superficie. 
La lunghezza di tuna la strip deve essere di 12 cm circa. 
II riferimento massa ovviamente sarä costituito delta !stela opposta. 

Doti indicativi per la costruzione di un nitro d'armonica (seconda) in Strip Line. 

IN o OUT (-->-

TAIT rdnis-

-H— IN o OUT 

I dati costruttivi per questo filtro sono Inerenti alla frequenza dl 54 MHz. 
Condensatork fissi pad a 12 pF disco ceramica, variabili 12 pF a vite (semi fissl). 
Induttanze: 7 spire di filo da 12/10 rame nudo avvolte in aria su supporto 0 12 mm. 
L'attenuazIone dl tale filtro é pari a 30 dB per ogni cella (In questo caso 60 dB). 
II numero delle celle pud anche where a cinque, ma meglio non esagerare! 
Anche qui la massa č costituita dall'altra faccia 'palate. 
Non esiste verso di applicazione, ‚'ingresso e l'uscita sono revers /bill. 
Tale Intro pud essere co/legato anche in serie al ROSmetro oppure fra TX e antenna. 
La tara tura puč essere eseguita osu un te/ev/sore osu un misuratore di campo posto ne//e vicinanze sinto-
nizzato su 54 MHz (o sul canale A TV). 
La tara tura dei trimmers va fatia per ll minima disturbo e quindi minima lettura sul misuratore di campo. 
Per altre frequenze di altri canal! TV eventualmente disturbati, pro vare per tentativi diminuendo solo//nu-
mero delle spire mantenendo inalterati i valori capacitIvi. 
Dimenticavo una cosa importante: s/a per questo filtro che per ROSmetro pocanzi descritto si deve avere 
Eavvertenza di co/legarei/cavo coassiale con calza a retrofaccia (massa)e conduttore centrale suite pista 
ca/co/ata. 

Cosi, en-passant, mi sovviene una letterina di un amico che mi chiedeva lumi 
sull'acquisto di un nuovo baracchino che non facesse Tyl, la domanda era cosi 
concepita: È vero che i baracchini a PPL non (anno TVÍ come que/Ii a sintesi 
quarzata? — Laconicamente: È vero. 
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Immagino che chi ne vuol sapere di più sulle cause del fenomeno non si accon-
tenti e cosi cercherò di essere più esauriente. 
PREISTORIA: quando ancora non si parlava di circuiti PLL la soluzione più prati-
ca ed economica per produrre tante frequenze (tante quanti sono i canali di un 
baracchino) era quella di mescolare fra loro diverse frequenze prodotte da degli 
oscillatori a quarzo i quali, oltre a produrre le frequenze volute per i diversi cana-
li, producevano anche un bel po' di robaccia atta a infestare porzioni di spettro 
non proprio ad usum CB con la tragica conseguenza delle interferenze televisi-
ve (una signora mia vicina di casa asseriva addirittura che i disturbi del mio ba-
racco andavano oltre al TV e interessavano anche l'oblä della sua lavatrice, ma 
grazie a Dio solo durante la centrifuga!). 
STORIA CONTEMPORANEA: oggi i baracchini della new generation sono tutti 
ad aggancio di fase, una cosa molto semplice (tanti di quegli integrati da per-
derci la testa) che permette una eccellente stabilitä pur adottando un oscillato-
re libero e non quarzato, ora, per sporco che sia il segnale di UN oscillatore sart 
sempre meno sporco del segnale prodotto da DUE oscillatori no? Da qui la ra-
gione di considerare più pulita e quindi meno soggetta a NI l'emissione pro-
dotta da un baracchino a PLL. Con questo non ä detto che il problema delle in-
terferenze oggi sia del tutto scongiurato anche perché le più vigliacche non so-
no tanto le spurie, facilmente eliminabili con un buon filtro passa-basso, ma la 
temibile seconda armonica sempre presente e a volte anche abbastanza prepo-
tente! 
Beh, ma di che avete paura, non ve l'ho giä spiegato come si fa ad eliminarla? 

Di palo in frasca, ma sempre in tema disturbi TV 

Sembra ch'io annoveri frai miei Letton i una nutrita schiera di colleghi (se non si 
era ancora capito io riparo televisori e antenne da tempo immemorabile!) inte-
ressati ai moderni sviluppi della distribuzione central izzata di tutta quella cater-
va di segnali che ormai viene generalmente indicata come Banda V (quinta in 
numen i romani, si era capito no?). Oltre ai colleghi esiste altra schiera, non certo 
denutrita, di Letton i che avendo come hobby l'elettronica non possono fame a 
meno di pasticciare nell'impianto d'antenna W  casalingo (a volte anche 
nell'impianto dei vicini, ma meglio non raccontare queste stone dolorose). A 
questi signori vanno queste sintetiche righe col preciso intento di renderli edot-
ti sulle mie esperienze. Un tempo gli impianti centralizzati erano puro appan-
naggio dei condominii, ora che siamo diventati tutti ricchi abbiamo prese TV 
sparse un po' per tutte le stanze e quindi l'uso di centralini boosters ä diventata 
cosa di ordinaria amministrazione; si dä il caso pert) che con l'avvento delle TV 
private questi poveri centralini siano costretti a inghiottire segnali, segnalini e 
segnaloni di ogni genere per cui se tutto filava liscio per il programma naziona-
le, il secondo e Capodistria, coi nuovi arrivati ci si ä trovati nel deprecabile fran-
gente di non vedere più immagini nitide, dapprima per via di una impalpabile 
«reticella» poi via via sempre virante al peggio il caos più indescrivibile, tale e 
tanto da rendere a volte precaria anche la ricezione del programma nazionale in 
quanto grazie al fatto di essere irradiato in zona VHF godeva del privilegio di 
non essere intermodulato dai segnali UHF. Ahimé, «godeva», ora non più, il per-
ché ä presto detto, pochi deboli segnali introdotti in un centralino a larga banda 
venivano semplicemente e correttamente amplificati senza provocare fenomeni 
secondari, questo quando le emittenti TV private trasmettevano con pochi watt 
ed erano poche, oggi sono tante e trasmettono con delle potenze da far impalli-
dire la RAI ed ecco che questi segnali siti in zona UHF per effetto di saturazione 
escono dai centralini non solo amplificati ma anche eterodinati fra loro col ri-
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sultato di avere battimenti somma (che cadono oltre il gigahertz e che ancora 
non ci interessano) e battimenti differenza che cadono proprio in zona VHF. 
Questi prodotti di battimento ovviamente si sovrappongono alle emissioni del 
programma nazionale e l'effetto non i bello a vedersi. Per rimediare a questo in-
conveniente senza star li a cambiare centralino, basta «trappolare» in maniera 
adeguata l'uscita del centralino incaricato all'amplificazione dei segnali UHF 
con la semplice aggiunta di un demiscelatore vulgaris a 75 Q (rammento che un 
demiscelatore può avere anche funzioni di miscelatore, come in questo caso) 
previa la separazione del programma nazionale i I quale dovrä essere collegato a 
un centralino supplementare e possibilmente selettivo. Come sempre mille pa-
role non valgono una spiegazione grafica per cul per meglio comprendere la 
modifica vi rimando agil schemi qui sotto riportati. 

Modifica centralino 

alle antenne 

centralino a 
larga banda 

alla distribuzione via cavo 

Implanto central/nato TV 
prima della cura 

altantenna VHF alle antenne UHF 

centralino centralino a 
VHF larga banda 

inVHF 

filtro passa 
banda, demix 

out 

In UHF 

alla distribuzione via cavo 

implantocentralizzato TV dopo la cura 
(luso di un demix al posto di un più 
corretto mix é dato dalla prat/cité 
d'uso interno e dalla minor spesa) 

Luso del demiscelatore (miscelatore) fa si che tutti i segnali non UHF in uscita 
dal centralino rimangano bloccati cosi da non prendere la strada della distribu-
zione via cavo. In sostanza viene sfruttata la caratteristica di filtro passabanda, 
filtro che fa parte del demiscelatore stesso. 
Riepilogando, a modifica avvenuta, in uscita dal centralino a larga banda si 
avranno SOLO emissioni UHF in quanto per effetto del filtro demiscelatore ogni 
prodotto in zona VHF risulta bloccato, in uscita dal centralino VHF avremo solo 
il segnale del programma nazionale e il tutto anche se miscelato rimarrä di una 
pulizia incredibile riportando almeno la visione del programma nazionale agil 
spiendori di un tempo. 

Di frasca in palo, ma basta con la TV 

Vi ricordate di Giovanni? Per i non assidui letton i di cq elettronica dirt che Gio-
vanni é il nome di battesimo di un oscillatore apparso su queste pagine nel gen. 
naio scorso, per gli assidui ogni altro commento é superfluo. 
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II nostro bravo oscillatore sinusoidale mancava di scale parlante e cosi visto 
chemii capitato tra le mani lo schema di un frequenzimetro analogico per bas-
sa frequenza ho pensato di far cosa gradita agli amid i di Giovanni e anche ad al-
tri appassionati di bassa frequenza pubblicando questo semplicissimo trastullo 
sempre all'insegna della funzionalitä e dell'economia, ma passiamo a vie di fat-
to con schema e descrizione pratica di Giuseppe che i più ostinati continueran-
no a chiamare BF Frequency Meter. 

Giuseppe and his electrical diagram 

Le cose che cl vogliono 

RI 1 kg 
R2 82 kQ 
R3 27 kg? 
R4 2,2 IQ 
R5 5,6 IQ 
R6 1000 
137 3,3 ICI 
Rs 680 Sič 
R9 4. 7 k9 
Rý 6,8 kQ 
Flu 47E? 

Ct 100 nF 
C2 4,7 yiF 
Cs 100 pF 
C4 2,2 ¡IF 
C5 1 OE4F 
CS 100 nF 
C2 10 fOEF 
Cs 1 nF 
Cg 100 pF 
Cie 10 pF 

Di, 02, D3, 04, 05 BA170 
01. 02, 03 BC1726 

Si commutatore 2 vie 5 posizioni 
pA microamperometro 100 pA fa 

Ph P2, P3, P4, P5 5 k4 trimmer semi/isso lineare 
P6 10 kt2 trimmer sem/lissa lineare. 

Non mi dite che Ď difficile realizzare sto coso. 
Ah, dimenticavo, non ci sono problemi di massa, questa infatti ë riferita sia al 
positivo che al negativo. 
Gli schemi di Giovanni e di Giuseppe sono stati rapiti dal manuale ITT Discrete 
Semiconductor Circuit Examples. Anche per questo circuito suggerisco l'uso di 
un frequenzimetro digitale per una corretta taratura dello strumento. 
Questo circuito dä una indicazione diretta della frequenza in ingresso su un mi-
croamperometro da 100 HA e inoltre produce una frequenza proporzionale alla 
tensione continua in uscita che può essere usata anche come base dei tempi 
esterna per oscilloscopio per particolari analisi di bassa frequenza. II campo di 
misura si adatta perfettamente all'oscillatore descritto nel gennaio scorso e in 
ogni caso copre l'estensione da 10 a 1 MHz. II segnale in ingresso viene tosato 
da due diodi collegati inversamente e in parallelo tra loro, Q, preamplifica il se-
gnale cosi tosato e lo invia a 02 il quale lavora da amplificatore-limitatore adat-
tando in tal modo il segnale in maniera da renderlo adatto al pilotaggio di 0, il 
quale assolve la funzione di discriminatore-contatore. Durante il tempo di inter-
dizione di 02, il condensatore selezionato dal commutatore e sito fra collettore 
di 02 ed emettitore di 03 si carica al massimo valore di alimentazione mentre 
nel periodo di conduzione di Q, questo si scarica sull'emettitore di 0,, in tal mo-
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do la corrente di collettore di Q, diventa proporzionale alla frequenza del segna-
le in ingresso e di conseguenza anche la sua tensione di collettore. II canco di 
0, é dato da uno qualsiasi dei trimmers resistivi preselezionati in tandem al 
commutatore di gamma i quail hanno il compito di taratura scala (taratura che 
avverrä a centro scala per ogni singola gamma, a 5, a 50, a 500 Hz, ecc). Si pon-
ga una certa cura nella scelta dei componenti, e in particolare per i condensato-
ri che non devano avere tolleranze superiori al 10%. La tensione di al imentazio-
ne può variare da 14 a 16 V, ma in ogni caso deve essere altamente stabilizzata 
in quanto variazioni di tensione di alimentazione possono causare errori di let-
tura e quindi alterare la precisione dello strumento. In ogni caso la taratura fina-
le é garantita dal potenziometro da 10 IQ per qualsiasi tensione di alimentazio-
ne compresa nei margini suindicati. 
Le caratteristiche del circuito vengono cosi riassunte: consumo di corrente pari 
a 18 mA per il massimo di deviazione dello strumento, minima input d'ingresso 
maggiore di 70 mV per le prime quattro gamme, 350 mV per l'ultima gamma, im-
pedenza d'ingresso pari a 1,5 K2, precisione di scala pari al 2% per le prime 
quattro gamme, 3% per la quinta gamma e con deflessione dello strumento al 
massimo (percentuali + o —), le gamme di misura vanno da 0 a 100 Hz per la 
prima, 0/1.000 per la seconda, 0/10.000 per la terza, 0/100.000 per la quarta e 
0/1.000.000 per la quinta, é ovvio che la maggior precisione di lettura si avrä per 
ogni gamma in modo proporzionale al range prescelto, anche sbagliando gam-
ma si avranno letture proporzionali alla frequenza, ma essendo la deviazione 
dello strumento in base leggibile grosso modo decimale, l'errore di lettura po-
trebbe seguire la stessa legge, ad esempio la lettura di 10 V é possibile anche 
su un tester predisposto per 300 V fondo scala, ma l'accuratezza potrebbe far 
perdere qualcosa. 

Ebbene, amici miei, anche per questa volta siamo giunti al commiato, ma come 
sempre volgiamo al futuro che al prossimo mese salá condito con progetti e al-
tre amenitä ad uso e consumo di CB e non CB, ad ogni modo riguardate la salu-
te perché voglio trovarvi tutti in forma e pronti a subire una caterva di mie an-
gherie sempre più folli e magari sempre più divertenti, Hasta la vista! Visto che 
asta? 
Ciao ARRRRRIVEDENDOCELO 

AR - ELETTRONICA 
PROFESSIONALE OFFERTA LANCIO 1982 

TRASMETTITORE FM. (88-108) 10 W L. 700.000 
TRASMETTITORE FM. (88-108) 20 W L. 880.000 
Lenore Frequenza - incorporato 
Ingresso Mono-Stereo BF. 300 mV per 4- — 75KHz 
Frequenza impostabile mediante contravers esterni 
Strumenti contrail° BF AF 
Impedenza uscita 52 Ohm 
Nota per occupazione cande 
Lineari FM Transistor Valvolari - Prezzi concorrenziali 

AR ELETTRONICA - 87060 SeNIAVONEA (Cs) - ̀42 (0983) 85779 
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